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Il bidone. «Certo sono sorpreso, 
amareggiato. Non l’ho mica 
chiesta io la presidenza della 
Rai: me l’hanno offerta e 



onestamente credevo ci fosse 
un accordo preventivo. Mi 
hanno telefonato Siniscalco, 
Letta e il presidente Berlusconi. 


Mi hanno chiesto se ero 
disponibile e io ho detto 
“Sì, perché no?”». 

Andrea Monorchio, 2 giugno 


Prodi landa il suo manifesto 
«Leadership questione aperta» 


IL RILANCIO DELLE PRIMARIE II Professore interviene da Creta 


Il documento 


Staino 


Conti 


Ue: senza 
attenuanti 
il buco 
deU’ltaUa 


con un documento sul suo sito internet sui temi dell’economia e del¬ 
l’Europa e riapre la discussione sull’Ulivo. La Margherita reagisce con 
irritazione, i Ds chiedono un vertice dei segretari con Prodi 

■ Ninni Andriolo e Simone Collini 


Europa e Italia _ 

Le Sfide 

CHE CI ATTENDONO 

Romano Prodi 


Un vero e proprio manifesto: par¬ 
la deir Europa, del disastro econo¬ 
mico, dei giovani. Ma parla so¬ 
prattutto dell’Ulivo, Romano Pro¬ 
di, nell’intervento fatto girmgere 
da Creta attraverso il suo sito in¬ 
ternet. E riapre numerosi fronti 
polemici, a cominciare da quelli 
della leadership e delle primarie: 
«AU’indomani delle elezioni re¬ 
gionali - afferma il Professore - 
avevamo letto tutti nel voto un in¬ 
vito ad andare avanti con l’assetto 


Storie italiane 


Cefalonia 

I Fantasmi 
DELLA Casa Rossa 

Corrado Stajano 

Q uel che più colpiva a Cefalo¬ 
nia vent’anni dopo la strage 
degli ufficiali e dei soldati della Di¬ 
visione Acqui, vittime dei tedeschi 
della Wehrmacht, erano i luoghi 
della morte. Di là dai muretti a sec¬ 
co delle chiuse, sulle trazzere, sui 
tronchi degli alberi si trovavano di 
continuo i segni (e le ombre) che 
nel settembre 1943 avevano fatto 
dell’isola un teatro tragico. Un uli¬ 
vo a Dargata bucato dalle raffiche 
dei mitra, un masso a Prokopata fo¬ 
rato come una grattugia, un vallone 
coltivato a grano, a Troionata, ser¬ 
rato verso il monte Imi da una mu¬ 
raglia dove seicento italiani erano 
stati uccisi da due tedeschi con le 
mitragliatrici piazzate sul ciglio 
dell’enorme fossato. Lasciati inse¬ 
polti, i cadaveri furono coperti di 
rami d’ulivo dalla pietà dei contadi¬ 
ni. In quel vallone maledetto nessu¬ 
no dei soldati italiani - seicento uo¬ 
mini e due giustizieri - aveva nep¬ 
pure tentato la fuga quasi a ricono¬ 
scere r immutabilità del destino in 
quell’isola impastata di morte. 

segue a pagina 24 


e le linee che avevano portato alla 
vittoria, e su mia proposta aveva¬ 
mo deciso di accantonare le pri¬ 
marie come strumento per la scel¬ 
ta definitiva della leadership... Ne¬ 
gli ultimi giorni ho potuto invece 
constatare che il problema sembra 
essere tornato di attualità». 

La reazione della Margherita è di 
sorpresa e irritazione. «Ancora 
una volta - viene fatto notare - si è 
scelto di inviare una missiva dal¬ 
l’estero in cui si indica la linea e si 


rilancia una discussione tutta in¬ 
terna sugli assetti». 

In un’intervista a l’Unità, Vanni 
Chiti, coordinatore della segrete¬ 
ria Ds, ribadisce che nessuno met¬ 
te in discussione la leadership di 
Prodi e chiede un vertice con il 
Professore e tutti i segretari della 
Federazione dell’Ulivo. «Evitia¬ 
mo di porre problemi che non esi¬ 
stono e risolviamo quelli che ci so¬ 
no». 

a pagina 3 


I l 2 giugno è occasione di cele¬ 
brazione ma ancor più di medi¬ 
tazione sulla storia e sui destini 
della nostra Repubblica. A que¬ 
sto, come premessa di un impe¬ 
gno forte per il rilancio del Paese, 
ci ha invitato il Presidente della 
Repubblica con un appello che 
accogliamo con rispetto e faccia¬ 
mo nostro con convinzione, tanto 
più in un giorno di lutto di tutta la 
comunità nazionale. 

segue a pagina 25 



Giovani del servizio civile sfilano con le bandiere della pace davanti al palco Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 
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Dminislro 
Calderolì insulta 
illffliKno 


I l rapporto Ue sul deficit ecces¬ 
sivo dell’Italia è già pronto:la 
procedura partirà la prossima set¬ 
timana. Durissima la reazione del¬ 
l’Economia: ci opporremo alla de¬ 
cisione di Bruxelles, considerata 
unilaterale. Cosi il ministro tecni¬ 
co si iscrive al partito degli antieu¬ 
ropei. Resta aperta la partita ma¬ 
novra bis: deciderà l’Ecofin di lu¬ 
glio. Siniscalco: «La correzione 
non serve. Farebbe male all’eco¬ 
nomia». Maroni: «Orgogliosi di 
fare deficit per tagliare le tasse». 
E assalto alle casse pubbliche. 

Di Giovanni a pagina 4 

Costituzione Ue _ 

C’EFIA UNA VOLTA 

Silvio l’Europeo 

Sergio Sergi 

S arà come Carlo Magno o co¬ 
me Pietro Badoglio? L'Euro¬ 
pa, inquieta per le sorti della Co¬ 
stituzione europea, da ieri è afflit¬ 
ta da quesfaltro angoscioso inter¬ 
rogativo. Quali panni deciderà di 
rivestire il presidente del Consi¬ 
glio, Silvio Berlusconi, di fronte 
ad una perentoria richiesta del 
suo ministro leghista Calderoli? 

segue a pagina 7 


LA FESTA E L’OFFE¬ 
SA A Roma la manife¬ 
stazione con Ciampi 
per la Repubblica, ma 
il ministro leghista: 
niente da festeggiare 

M Anastasia e Fontana 

E un ministro della Repubblica ma 
spara sulla Repubblica. Roberto 
Calderoli, ministro leghista del go¬ 
verno Berlusconi, attacca il 2 giu¬ 
gno: «Non c’è niente da festeggiare, 
non ho mai sentito questa festa», bi¬ 
sognerebbe sfilare «con il segno di 
lutto» anche perché il «Parlamento 
ha espropriato il diritto del popolo 
votando la Costituzione europea». 

a pagina 2 


Offese di Governo 

Un ministro 
CONTRO il Paese 

Nicola Tranfaglia 

I l ministro per le Riforme istituzio¬ 
nali e la Devoluzione, Calderoli, 
ha dichiarato che il 2 giugno «non 
c’è nulla da festeggiare» e che chi di¬ 
ce di voler festeggiare il sessantesi¬ 
mo anniversario della Repubblica 
«avrebbe dovuto presentarsi con il 
segno del lutto al braccio non soltan¬ 
to per i nostri caduti in Iraq ma per¬ 
ché un Parlamento, con il suo voto 
favorevole alla Costituzione euro¬ 
pea, ha espropriato il diritto del po¬ 
polo a potersi esprimere attraverso il 
referendum e, vilmente e surrettizia¬ 
mente, ha ceduto la cosa più intangi¬ 
bile di un popolo: la sua sovranità». 

segue a pagina 24 


All’interno 


Europa _ 

Dopo i no leader a eonsulto 
Blair eaneella referendum 

Sergi a pagina 6 
Nassiriya _ 

Vedove contro il governo 
«Negate medaglie ai caduti» 

Fontana a pagina 11 
Clementina Cantoni _ 

Michele Placido, appello 
alla tv afghana: liberatela 

Bertinetto a pagina 11 
Referendum Fecondazione 

Si allarga il fronte cattolico 
contro l’astensione 

Marra a pagina 9 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 


LO SANTO 

JULLARE 

FRANCESCO. 


LA QUINTA USCITA 
DELLA COLLANA 
“IL TEATRO IN ITALIA”. 
IN EDICOLA IN DVD 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 



ribiità 

LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 


Mi Laureo e Fuggo dal Sud 


Federico Ungaro 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


U na nuova migrazione verso il 
Nord. Stavolta non con scom- 


Tra Dio e Giovanardi 


partimenti di terza classe e valigie di 
cartone come negli armi Cinquanta, 
ma con gli Eurostar e una laurea in 
tasca. Lo Svimez - l’associazione 
per lo sviluppo del Mezzogiorno - 
lancia Fallarme sulla fuga di cervelli 
dal Sud: circa 130mila ragazzi ogni 
anno «espatriano» verso la Lombar¬ 
dia, il Nord-Est o verso Roma per 
riuscire a mettere a frutto il proprio 
titolo di studio. Negli ultimi anni la 
«fuga» dalla Calabria è aumentata 
del 50%, dalla Puglia e dalla Campa¬ 
nia del 35%. E gli studiosi dello Svi¬ 
mez avvertono: «Con una emorra¬ 
gia di questo genere lo sviluppo del 
Sud è sempre più a rischio». 

a pagina 8 


AVRETE NOTATO QUANTI cripto antieuropeisti stanno ve¬ 
nendo allo scoperto nei vari dibattiti tv. A parte Tremonti, che ci 
tiene a dire di essere stato il primo in tutto il peggio del nordi- 
smo-becerismo. Intanto procede a fatica anche il dibattito refe¬ 
rendario, centrato in questi giorni sulla posizione espressa dalla 
Chiesa non in materia religiosa, che è il suo ramo, ma in espe¬ 
dienti tecnici per l'annullamento del voto a maggioranza, che è 
un ramo totalmente laico. Anche se schiere di Giovanardi difen¬ 
dono eroicamente il diritto del Vaticano a dire la sua, quasi che il 
problema della democrazia italiana fosse quello di restituire la 
libertà al Papa. Mentre vengono escluse dai dibattiti Rai tutte le 
voci cattoliche non allineate. Ed è solo su Sky 24 che abbiamo 
potuto sentire don Lorenzo Mazzi difendere la libertà di co¬ 
scienza, «che è un rispondere liberamente alla chiamata di Dio e 
non del Papa». Del resto anche noi miscredenti, potendo sce¬ 
gliere, preferiamo di gran lunga vedercela con Dio che con Gio¬ 
vanardi. 


12-13 giugno . Referendum 


Quattro 

schede 


Quattro 



L'Unità + € 12,00 vhs Lo santo jullare Francesco: tot. € 13,00;L'Unità + € 12,00 dvd i giullari e federico: tot. € 13,00;L'Unità + € 5,90 libro Non ti pago: tot. € 6,90; L'Unità + € 12,00 dvd L’exultet e il mistero buffo: fof. € 13,00; l'Unifà + € 12,00 dvd Mimi poeti e gladiatori: tot. € 13,00; l'Unità + € 5,90 libro le foibe della mafia: tot. € 6,90; l'Unità + € 12,00 dvd maocbi, pappi e 
sirene in Magna Grecia: tot. € 13,00; l'Unità + € 5,90 libro La guerra fredda delle spie: tot. € 6,90; PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00 Arretrati € 2,00 Spedir, in abbon. post. 45% - Art. 2 oomma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 


































































venerdì 3 giugno 2005 


Il titolare delle Riforme 
oontro le Camere: hanno 
tolto al popolo il diritto di 
esprimersi eoi referendum 


iU 

OGGI 


Il oentrosinistra lo 
eondanna: basta eon 
i ministri spergiuri 
disonora la sua eariea 


Sul 2 Giugno gli insuM dì Calderolì 

Mentre è in corso la cerimonia il ministro se ne esce: ma quale festa, semmai ci vuole 
il lutto per un Parlamento che ha detto sì alla Costituzione europea. I Verdi: si dimetta 


■ di Mara Anastasia /Roma 


HA PROBABILMENTE ATTESO con pa¬ 
zienza che arrivasse il 2 giugno. E giunto il fati¬ 
dico giorno, mentre le più alte cariche dello 
Stato assistevano solennemente alla parata 


delle forze militari, il 
leghista Roberto Cal- 
deroli, ministro delle 
riforme, ne ha appro 

fittalo per lanciarsi per f ennesi¬ 
ma volta eir attacco elle istituzio¬ 
ni italiane ed europee. 

«Non c’è proprio nulla da festeg¬ 
giare - ha tuonato da Milano Cal- 
deroli - Personalmente non ho 
mai sentito questa festa, ma chi 
dice di sentirla avrebbe dovuto 
presentarsi con il segno di lutto al 
braccio, non soltanto per i nostri 
poveri caduti di Nassiriya, ma 
perché un Parlamento, con il suo 
voto favorevole alla Costituzio¬ 
ne europea, ha espropriato il dirit¬ 
to del popolo a potersi esprimere 
attraverso il referendum e, vil¬ 
mente e surrettiziamente, ha ce¬ 
duto la cosa più intangibile di un 
popolo: la sua sovranità». 

La rincorsa per questa boutade, il 
ministro l’aveva presa da giorni 
sulle pagine della «Padania», do¬ 
ve il voto francese sulla Costitu- 

Mussi: i leghisti 
assatanati delle 
piccole patrie 
Bindi: frasi che si 
commentano da sole 


zione europea aveva dato il ”la” 
allo sfogo di tutto eurofobismo 
del popolo padano. 

«Bocciato l’Euro-rotary», «Una 
legnata per gli europeisti convin¬ 
ti», «Il popolo è stufo di questa 
Europa» sono solo alcuni dei tito¬ 
li comparsi aH’indomani del 
«no» d’oltralpe sulle pagine del 
quotidiano leghista, dove, tra at¬ 
tacchi ai «tecnocrati» di Bruxel¬ 
les e richiami all’identità dei po¬ 
poli, si è arrivati a teorizzare il ri¬ 
torno alla lira contro il carovita. 
Tra gli interventi ospitati dal gior¬ 
nale, anche quello di Calderoli. il 
quale aveva salutato con favore il 
risultato francese «che avevamo 
atteso e che chiude una fase, quel¬ 
la dell’Europa, nata a tavolina e 
dalla carta bollata». 

E naturalmente il ministro, insie¬ 
me a tutti i colleghi di partito, 
aveva sollecitato lo svolgimento 
anche in Italia di un referendum 


sulla carta fondamentale europea 
anche. 

Lo stessa posizione ribadita ieri 
nella nota, con parole però che, 
giimte proprio nel giorno della 
celebrazione delle istituzioni re¬ 
pubblicane, non ha mancato di 
destare profondo sdegno nel cen¬ 
trosinistra. Che, per l’occasione, 
ha parlato con voce unanime, in¬ 
vocando a gran forza le dimissio¬ 
ni di Caldaroli. 

«Basta ministri spergiuri - è stata 
la reazione del verde Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio - l’Italia non ha ne 
ha proprio bisogno. Un ministro 
che disconosce la festa della Re¬ 
pubblica dovrebbe dimettersi, 
avendo giurato proprio sulla Co¬ 
stituzione repubblicana». 

Per Pecoraro l’atteggiamento di 
Calderoli rappresenterebbe «il re¬ 
cord dell’ipocrisia»: prima giura¬ 
re sulla Costituzione e poi affer¬ 
mare di non sentire propria la fe¬ 
sta della Repubblica. 

«Si allarma sulla perdita di sovra¬ 
nità nazionale - conclude il depu¬ 
tato verde - con la ratifica del trat¬ 
tato costituzionale europeo, men¬ 
tre tenta di spaccare il paese con 

Pecoraro Scanio: 
è il record deiripocrisia 
ha giurato sulla 
Costituzione e invece 
parla così 

una devolution pasticciata. E ve¬ 
ro che siamo all’improvvisazio¬ 
ne, ma questo mi sembra eccessi¬ 
vo». 

Ancora più duro il leader del cor- 
rentone diessino, Fabio Mussi, 
che definisce i leghisti una mani¬ 
ca di «assatanati delle piccole pa¬ 
trie». E secondo Mussi, un mini¬ 
stro che «sputa sulla Costituzio¬ 
ne è intollerabile e se ne deve an¬ 
dare». 

Per Rosi Bindi della Margherita, 
invece, le dichiarazioni del mini¬ 
stro «si commentano da sole» e 
richiederebbero un intervento del 
capo del governo per fermare «lo 
scempio». «Ma io non ci spero 
più - ammette sconsolata - Lo 
sappiamo tutti che Berlusconi è 
prigioniero del voto della Lega». 
Infine, secondo Marco Rizzo dei 
comunisti italiani, Calderoli, 
«con il suo atteggiamento, diso¬ 
nora la carica che rieopre». 



Il presidente della Repuibblica Carlo Azeglio Ciampi durante la parata militare per il 59’ anniversario della Repubblica Italiana Foto di Maurizio Brambatti/ Ansa 


L’INTERVISTA 


LEOPOLDO ELIA 


La Costituzione non prevede il referendum, non o’è esproprio 


«Si rivolta contro lo Stato» 


■ di Federica Fantozzi /Roma 


«Nessun esproprio di 
sovranità: la Costitu¬ 
zione prevede solo la 
ratifica parlamentare. 

Il ministro, che non si è 
battuto per modificare 
la Carta, ora ci favori¬ 
sca del suo silenzio». E 
il giudizio di Leopoldo 
Elia, docente di diritto 
costituzionale e presidente emerito della 
Consulta. 

Secondo Calderoli il Parlamento ha 
«espropriato ii diritto del popolo» 
cedendo «vilmente e surrettiziamente» 
ia sovranità. Ormai siamo abituati alio 
esternazioni ieghiste, ma sono paroie 
accettabiii? 

«Purtroppo ci stiamo “mitridatizzando”. Di¬ 
ventiamo insensibili a coneetti e linguaggi 
inconcepibili in ehi ha alte responsabilità 
istituzionali. Il ministro delle Riforme do¬ 
vrebbe sapere che nonc’è stato esproprio». 
Ci spieghi ii perché. 

«L’articolo 1 della Carta prevede che la so¬ 
vranità popolare sia esercitata nelle forme e 
nei limiti della Carta stessa. La norma va eol- 


legata con l’art. 11 che consente, a condizio¬ 
ni di reciprocità, a limitazioni di sovranità 
«necessarie». Su queste basi sono stati ratifi¬ 
cati testi importantissimi come l’istituzione 
di Ceca e Cee, l’Atto Unico, il trattato di 
Maastricht, la carta di Nizza. Se non si ha 
presente il quadro si dicono cose avventate». 
Ma la scelta della ratifica pariamentare 
anziché referendaria era obbiigata? 
«Secondo l’art.80 le Camere autorizzano 
con legge la ratifica dei trattati intemaziona¬ 
li di natura politica. Per inserire il referen¬ 
dum nella procedura bisogna modifieare la 
Carta. Se invece di piangere lacrime a fatto 
compiuto Calderoli si fosse battuto prima in 
questo senso, oggi non si troverebbe con la 
via impercorribile». 

Calderoli ignora la sua materia o si 
rivolge strumentalmente agli eiettori 
anti-europeisti? 

«Parole cosi pesanti e improprie deformano 
la realtà e introducono un grave elemento di 
turbamento in una situazione già complessa. 
Non ci si capacita che il ministro si rivolti 
contro uno stato di fatto in cui ha la massima 
responsabilità. Diverso è prendere atto che 
in altri Paesi la tendenza europeista, che ha 
avuto larghi consensi e momenti alti, ha per¬ 
so il eontatto con l’opinione pubblica». 


Spesso, in occasione di feste nazionali, 
ia poiitica strumentalizza e i giovani 
ignorano. In che stato è la memoria 
storica italiana? 

«Il disprezzo della Lega annuncia una re¬ 
gressione che dovrebbe preoccuparci. Cal¬ 
deroli non ha neppure pretese revisionisti¬ 
che. Va contro quello che i tedeschi chiama¬ 
no patriottismo costituzionale. Da noi in as¬ 
senza dell’opera di educazione civica com¬ 
piuta in Germania dalle grandi Fondazioni 
c’è una carica che mette a repentaglio con¬ 
quiste che sembravano ormai parte del patri¬ 
monio comune». 

Cosa si può fare ? 

«Se ci sarà referendum sulla riforma costitu¬ 
zionale del governo, dia occasione a sinda¬ 
cati e partiti per capire ehe senza patriotti¬ 
smo costituzionale non si può reggere una 
demoerazia. E il ripensamento che si va deli¬ 
ncando in Europa sia occasione di riflessio¬ 
ne. Prodi si è espresso sulla “Controriforma” 
che porta alla dittatura del premier. Nel ‘94 
Dossetti scese in campo contro riforme assai 
meno pericolose. L’auspicio è che le forze 
politiche colgano l’occasione storica per ri¬ 
legittimare insieme la Costituzione e la sto¬ 
ria repubblicana scalfite nella vitalità da una 
transizione troppo lunga». 



Lascheda 


Le dichiarazioni 
e ie offese 

20 febbraio 2004 «Caro 
Presidente Ciampi, oggi riparte 
con la solita storia dell’unità e 
dell’indivisibilità d’Italia e la cosa 
inizia a diventare stucchevole. 
Stiatranquillo, non gliela tocca 
nessuno l’unitàe l’indivisibilità, 
vogliamo solo un federalismo 
vero». 

11 aprile 2004 Sul discorso 
del Papa sul terrorismo. «Belle le 
parole del Santo Padre ma sul 
terrorismo proprio non ci becca. 
La religione dell'odio va 
combattuta con il bastone». 

19 giugno 2004 «La 
Costituzione europea, più che 
un trattato appare il certificato di 
morteeil relativo testamento 
dell'Ue. Il successo 
dell'astensioneedei partiti 
euroscettici alle europee le 
avevano già inferto il colpo 
mortale, ieri si è trattato solo di 
redigere il certificato di morte». 

29 ottobre 2004 «Nel 
momento in cui si stabilisce che 
la Costituzione e il diritto 
comunitario prevalgono su 
quello di un paese membro ciò 
vuol dire, in parole povere, aver 
calato le braghe rispetto a Ilo 
stato di diritto». 

31 dicembre 2004 «Quel 
continuo riferimento di Ciampi 
alla bandiera, all’inno, e quel suo 
patriottismo mi badato 
veramente fastidio... Può essere 
giusto parlare dei problemi del 
sud a patto che si faccia 
riferimento a quelli del nord». 

1 gennaio 2005 «Il 
patriottismo di Ciampi statuito 
dentro la cornice europeista. 
Non è vero che il trattato Uè è il 
fatto più importante del 2004». 

6 maggio 2005 «È più che 
mai necessario far forcare sulle 
piazze la voce chiara del 
patriottismo padano, dei diritti 
del nord, del nazionalismo 
padano». 

30 maggio 2005 «L'Europa 
non semplifica la vifa di milioni di 
europei ma la burocraf izza, la 
rende più complicatae privadi 
libertà. Si sono moltiplicati gli 
apparati burocratici nazionali e 
internazionali, siamo alla 
burocrazia che si nutre di se 
stessa». 

1 giugno 2005 «I 

referendum hanno dato il 
definitivo stop ad un soggetto 
artificiale che ha distrutto 
l'economia, con l'euro come 
l'arma del delitto, e che rischiava 
di distruggere l'identitàe la 
sovranità dei popoli a vantaggio 
di 40 “ladroni” che hanno in Italia 
il loro Ali Babà. Il popolo ora ha 
aperto gli occhi sulla grande 
truffa». 



Un carro armato d'epoca sfila in via dei Fori imperiali Foto Ansa 


Sfilano soldati e carri armati, spunta anche un arcobaleno 

Vessilli a lutto per i 4 militari caduti, Ciampi: onore a chi ha dato la vita. Tensione e incidenti con i no globai 


■ di Toni Fontana 


CON LO SGUARDO rivol¬ 
to al passato più lontano e ai 
«partigiani in divisa» che 
combatterono contro i na- 
zi-fascisti nella guerra di Li¬ 
berazione e al passato più 

recente, ai quattro elicotteristi mor¬ 
ti di Nassiriya, si è svolta ieri la pa¬ 
rata militare del 2 giugno. Da ieri 
l’Italia ha dunque 59 anni. Per la 
prima volta i soldati della Resisten¬ 
za, rappresentati dai militari in divi¬ 
sa d’epoca e da un folta delegazio¬ 
ne partigiana, sono stati i protagoni¬ 


sti della manifestazione. Come ha 
ricordato sul nostro giornale Massi¬ 
mo Rendina, dirigente dell’Anpi, le 
vecchie autoblindo Lince, le Guzzi 
500 e le divise del regio esercito 
passate nella «passerella» dei Fori 
Imperiali rappresentavano ideal¬ 
mente «i soldati che combatterono 
a Monte Lungo ed ebbero un gran 
numero di caduti, quelli della Divi¬ 
sione Cremona, e degli altri corpi 
che risalirono l’Italia lungo l’Adria¬ 
tico e la linea gotica, che liberarono 
Bologna ed altri centri del Nord». 
Si tratta di una pagina trascurata 
della nostra storia sulla quale la pa¬ 
rata ha riportato l’attenzione. Per il 
resto gli organizzatori hanno voluto 
bilanciare le presenze di forze spe¬ 
ciali e reparti impegnati nelle mis¬ 


sioni in Iraq e Afghanistan e in altri 
scenari, con quella delle tante facce 
dell’Italia del volontariato e della 
solidarietà. Accanto o poco prima o 
poco dopo i parà della Folgore, si 
sono viste rappresentanza delle Re¬ 
gioni, della Croce Rossa, della Pro¬ 
tezione civile e del servizio civile. 
Due ragazze, che sfilavano su un 
mezzo del servizio civile, haimo le¬ 
gato attorno al collo la colorata ban¬ 
diera della pace che ha così, per la 
primissima volta, fatto la sua com¬ 
parsa tra blindati e fucili. Nel mes¬ 
saggio indirizzato al capo di stato 
maggiore della Difesa, ammiraglio 
Di Paola, il presidente Ciampi ha 
definito le Forze Armate «concreta 
espressione deU’Unità nazionale» 
e, per prima cosa, ha rivolto un «de¬ 


ferente pensiero a coloro che su 
ogni fonte, durante la guerra di Li¬ 
berazione e in tempo di pace, hanno 
donato la propria vita per la rinasci¬ 
ta delle istituzioni democratiche 
nelle quali noi tutti ci riconoscia¬ 
mo». Ciampi, dopo aver accennato 
alla costruzione della «Patria euro¬ 
pea» ha espresso «ammirazione e 
gratitudine» per l’impegno dei mili¬ 
tari in Italia e all’estero. Tra le note 
di cronaca della sfilata la caduta da 
cavallo di un militare in divisa stori¬ 
ca dei Lanceri di Montebello che è 
riuscito a risalire sul destriero solo 
quando il suo reparto aveva supera¬ 
to il palco delle autorità. Nel com¬ 
plesso hanno sfilato 9mila militari e 
533 civili. In un’altra zona di Roma 
si è svolta una manifestazione in¬ 


detta dalla «rete pacifista del 19 
marzo» che protesta per la presenza 
dei militari a Nassiriya e in favore 
della chiusura dei Cpt (centri di per¬ 
manenza temporanea) per gli immi¬ 
grati. Vi sono stati momenti di ten¬ 
sione quando la Polizia ha chiesto 
al manifestanti di abbassare uno 
striscione ritenuto offensivo per il 
ministro Pisanu. Vi sono stati alcu¬ 
ni tafferugli non gravi. Un sottuffi¬ 
ciale di polizia e tre dimostranti so¬ 
no rimasti lievemente contusi. Uno 
di questi ultimi, Gualtiero Alunni, 
di Rifondazione comunista, asses¬ 
sore al 8° municipio, è stato ricove¬ 
rato all’ospedale ed è stato medica¬ 
to con sette punti alla testa. Il disob¬ 
bediente Caruso parla di «giornata 
cilena». 
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Il leader del centrosinistra Romano Prodi Foto di Filippo Monteforte Ansa 


«Confix)nto sul leader» 
Prodi rilancia le primarie 

Il Professore: serve un soggetto presente al voto 
e che parli con voce unica in Parlamento 


CI PROVA ANCORA Romano Prodi e da 
Creta rivolge un nuovo appello «all'unità dell' 
Ulivo» che ripropone il tema della leadership e 
lascia aperte tutte le strade, lista unitaria com- 


■ di Ninni Andriolo /Roma 


presa. Ma alla Mar¬ 
gherita il Professore 
fa capire che il "no" al 
listone non può im¬ 
pedire che «ognuno, individuo o 
partito, assuma le proprie decisio¬ 
ni». La libertà di trovare soluzioni 
elettorali diverse, in sostanza, vale 
per tutti. E imboccare la via di liste 
differenti può non risolversi per for¬ 
za di cose in una rottura dell'Ulivo. 
A patto che si decisa insieme e si af¬ 
frontino «i problemi delle singole 
forze politiche senza mettere in cau¬ 
sa la nostra unità». Perché sere, in 
ogni caso «una grande forza politica 
e un grande gruppo parlamentare». 
11 Professore si rivolge indiretta¬ 
mente ai DI, ma anche ai potenziali 
compagni di strada di una lista divi¬ 
sta con chi ci sta: Ds, Sdi e Repub¬ 
blicani. Lo fa nella seconda parte di 
un lungo intervento sul suo sito web 
in occasione del 2 giugno, «giorno 
di lutto» per i nostri soldati morti in 


Iraq, ma anche «di meditazione sul¬ 
la storia e sui destini della Repubbli¬ 
ca» e su «un impegno forte per il ri¬ 
lancio del Paese». Prodi parte dall' 
appello di Ciampi, che «accogliamo 
con rispetto», per dire la sua sul do¬ 
po referendum francese e olandese 
(guai a dare «risposte affrettate»), 
per ribadire che l'Ue «è una scelta 
obbligata», per riflettere sul «senso 
di rabbia e di vergogna» che si pro¬ 
va a leggere che «l'Italia è il grande 
malato dell'Europa», per porre l'esi¬ 
genza di un programma fondato sul¬ 
la concorrenza, la solidarietà e le re¬ 
gole democratiche, per proporre all' 
Unione «una grande assemblea pro- 


Ognuno, ln(jlvl(juo 
0 partito, decida come 
collocarsi senza 
dimenticare 
Il rispetto per gli altri 


grarmnatica». E per mettere l'accen¬ 
to sull'esigenza di un governo forte - 
basato sull'Unione e sulla «cernie¬ 
ra» dell'Ulivo - capace di «scelte ra¬ 
dicali» e di «cure eque e solidali». 
«I problemi dell'Italia non ci con¬ 
sentono né di essere divisi, né di da¬ 
re vita ad un governo qualsiasi» co¬ 
me quello che nascerebbe «segnato 
da ombre e sospetti e privo della 
compattezza necessaria». Le parole 
di Prodi piombano inaspettate sugli 
alleati nel caldo pomeriggio festivo. 
Si attendeva il ritorno del Professo¬ 
re per discutere insieme il «come ri¬ 
partire». Lui invece spiazza un po' 
tutti anticipando le proprie posizio¬ 
ni via internet per «parlare alla gen¬ 
te che ha mostrato via mail delusio¬ 
ne e ansia per l'Ulivo. Non ci perdo¬ 
nerebbero di farli perdere un'altra 
volta. Questa gente ha diritto di ca¬ 
pire». Prodi chiude lo scritto ponen¬ 
do il problema della leadership. 
Non parla di primarie. Ma lascia in¬ 
tendere che non sarebbe lui a metter¬ 
si di traverso «se mai qualcuno do¬ 
vesse ritenerle utili per la massima 
chiarezza tra di noi. Dobbiamo con¬ 
siderare anche l'eventualità di riapri¬ 
re un confronto collettivo sulla gui¬ 
da deU'Unione». E ricorda che dopo 
le regionali «avevamo tutti insieme 
deciso di accantonare» il problema 
che oggi «sembra tornato di attuali¬ 
tà», anche perché quella scelta «vie¬ 
ne presentata come il frutto della 
fretta o dell'interesse personale». Si 
valuti «con serenità» e si trovi una 
soluzione «in modo condiviso, im¬ 


pegnativo per tutti e alla luce del so¬ 
le». Una sfida a venire allo scoperto 
rivolta in primo luogo ai dirigenti 
DI che avevano fatto balenare possi¬ 
bili candidature diverse per la lea¬ 
dership dell'Ulivo. Prodi non usa 
mai l'espressione «Lista unitaria». 
Ma le sue parole lasciano aperte tut¬ 
te le strade. L'importante, sembra 
far capire, è che si decida insieme e 
in maniera «unitaria». Solo così - se 
Rutelli e Marini dovessero andare 
per conto loro - quella scelta, come 
la decisione diversa del Professore e 
di altri, potrebbe impedire la rottura 
deiruiivo. Lista unitaria, Lista ulivi- 
sta con chi ci sta o Lista Prodi, quin¬ 
di? «Quello che ho in mente non è 
un gruppetto di fedelissimi che si 
aggiunga ad altri gruppi nella gara a 
chi è meno piccolo - avverte il Pro¬ 
fessore - Penso, invece, a una gran¬ 
de forza politica e a un grande grap¬ 
po parlamentare che siano al servi¬ 
zio dell'unità e della stabilità deh'in- 
tera coalizione». Ricorda di non 
aver mai parlato di un partito unico 
«ma di una federazione», soggetto 
«necessariamente presente prima 
nella scheda elettorale e poi final¬ 
mente capace di parlare in Parla¬ 
mento con una voce sola». Poi il 
passaggio politicamente più signifi¬ 
cativo «per salvare l'Ulivo»: «In 
ogni caso ognuno, individuo o parti¬ 
to assuma le proprie decisioni e la 
propria collocazione, accompa¬ 
gnando il rispetto chiesto per la pro¬ 
pria scelta a quello per le scelte de¬ 
gli altri». 


Mai^eiita al contrattacco: 
sorpresa, stupore, festidio 

«Non si può indicare la iinea attraverso missive» 
Gii uiivisti repiicano: perché siete nervosi? 


■ /Roma 


Sorpresa, stupore e fastidio. L’in¬ 
tervento di Prodi non è affatto pia¬ 
ciuto ai piani alti del Nazareno, da 
dove i vertici della Margherita, 
pur ufficialmente trincerati dietro 
il «no comment», fanno trapelare 
sentimenti di profonda irritazione. 
«Se queste parole fossero state det¬ 
te alla vigilia della riunione della 
Fed - sostengono gli uomini più vi¬ 
cini a Rutelli - avrebbero potuto 
essere oggetto di discussione. In¬ 
vece si preferisce continuare a in¬ 
viare missive dall’estero per indi¬ 
care la linea». 

Una linea che i diellini continuano 
a respingere, nonostante il leader 
deU’Unione abbia escluso la vo¬ 
lontà da parte sua di puntare alla 


creazione del partito unico. 

«Se un’aggregazione politica si 
presenta con un’unica lista, forma 
un unico gruppo parlamentare e 
ha un unico portavoce, cos’è, se 
non un partito unico?», si chiedo¬ 
no molti esponenti della Margheri¬ 
ta, ai quali l’accenno all’unifica¬ 
zione delle rappresentanze alla Ca¬ 
mera e al Senato è giunta del tutto 
nuova. E con disappunto ossserva- 
no: «Noi chiediamo di farripartire 
la Fed, di dotarla di meccanismi di 
funzionamento e soprattutto di tor¬ 
nare a discutere del programma e 
Prodi che fa? Rilancia con una 
proposta ancora più radicale...», 
Del contenuto e non del contenito¬ 
re sostengono di voler parlare i 
diellini, che continuano comun¬ 
que a ribadire come la leadership 


dell’ex presidente della commis¬ 
sione europea non sia affatto in di¬ 
scussione. 

A ripeterlo è lo stesso Rutelli: «A 
Prodi direi come sempre: stringia¬ 
moci la mano, lavoriamo insieme, 
tu hai un grande compito e noi col- 
laboriamo e collaboreremo». Nes¬ 
suna necessità di primarie, dun¬ 
que, per i ratelliani, mentre l’ipote¬ 
si sembra piacere al pontiere Enri¬ 
co Letta: «Nella situazione di stal¬ 
lo in cui ci troviamo, è un’occasio¬ 
ne dal cogliere al volo per supera¬ 
re le polemiche distruttive». Gli 
uiivisti della Margherita, infine, 
definiscono «nervosa» la reazio¬ 
ne» dei compagni di partito e sol¬ 
lecitano il confronto sui temi pro¬ 
posti da Prodi. 

ma.an. 


L’INTERVISTA 


VANNINO CHITI 


La leadership di Prodi non è in discussione. Ma torni a convocare la Fed 


«Affrontiamo i problemi veri» 


■ diSimoneCollini /Roma 


«La leadership di Prodi 
non è in discussione. Evi¬ 
tiamo di porre problemi 
che oggi non esistono, 
cerchiamo piuttosto di ri¬ 
solvere quelli che ci so¬ 
no». E questa la posizio¬ 
ne del coordinatore della 
segreteria Ds Vannino 
Chiti, che però precisa: 

«E evidente che se qualche forza politica la 
mettesse in discussione, le primarie diventereb¬ 
bero necessarie». 

Onorevole Chiti, come interpreta il nuovo 
rilancio da parte di Prodi di primarie e Ulivo? 

«Voglio leggerlo come una sollecitazione a 
muoversi in una prospettiva di unità. Siamo in 
un momento molto delicato. Nelle scorse setti¬ 
mane si è registrato un punto di intesa forte sul¬ 
la necessità di rilanciare la Federazione, che ora 
va tradotto in fatti concreti. Su come presentarsi 
alle elezioni politiche c’è stata una diversa valu¬ 
tazione con la Margherita, e su questo dobbia¬ 
mo confrontarci con pazienza e responsabilità, 
cercando un punto di intesa». 

Fino ad oggi non si sono visti segnali di 
convergenza... 


«Per questo ora è indispensabile e urgente che 
Prodi convochi una riunione con i segretari dei 
partiti della Federazione. Quello, non le dichia¬ 
razioni 0 i comunicati, può essere il luogo adat¬ 
to per un chiarimento e per cercare di raggiun¬ 
gere l’obiettivo unitario a cui noi non vogliamo 
rinunciare». 

Prodi rilancia la lista unitaria alle politiche, 
Rutelli è fermo sul simbolo della 
Margherita: difficile trovare un punto di 
intesa, non crede? 

«Si può anivare a un accordo sulla lista del¬ 
l’Ulivo, e se cosi non fosse, si può comunque 
trovare una soluzione che sia condivisa o accet¬ 
tata dalla stessa Margherita. I Ds ritengono im¬ 
portante per il successo del progetto deH’Ulivo 
lavorare per trovare questo approdo unitario. Il 
nostro non è equilibrismo tattico. Noi abbiamo 
una nostra posizione, ma bisogna trovare, per il 
successo di tutta l’operazione, un accordo con 
la Margherita, che è parmer indispensabile di 
questo progetto». 

E del rilancio delle primarie che ne pensa? 

«Intanto, Prodi non ha chiesto di svolgere le pri¬ 
marie. Ha detto che se qualcuno mette in di¬ 
scussione la scelta di non farle o se si vuole af¬ 
frontare la questione della leadership dell’Unio¬ 
ne, vanno riprese in considerazione». 

Qual è la risposta dei Ds, in proposito? 


«Prodi è stato scelto da tutta l’Unione come 
guida e candidato alla presidenza del Consi¬ 
glio, ed è il presidente della Federazione del¬ 
l’Ulivo. La sua leadership non è messa in di¬ 
scussione da nessuno. Cerchiamo di risolvere i 
problemi che ci sono, non creiamone degli altri. 
Concentriamoci, come Prodi dice, sulla costru¬ 
zione del programma. Dopodiché, è evidente 
che se qualche forza politica mettesse in discus¬ 
sione la guida deU’Unione, le primarie divente¬ 
rebbero un passaggio democratico obbligato». 
Prodi rilancia anche la figura dello speaker 
unico e del gruppo parlamentare dell’Ulivo. 
«I processi di costruzione di un progetto unita¬ 
rio è necessario che siano condivisi e portati 
avanti insieme, convincendo. In una riunione 
della presidenza dell’Uhvo è stata presa la deci¬ 
sione di realizzare dei patti federativi dei grappi 
della Federazione nei comuni capoluogo, nelle 
province, nelle regioni, e un domani nel Parla¬ 
mento. Questo è stato deciso e questo si tratta 
ora di costruire, dotandoci di modalità decisio¬ 
nali, strutture, regole. Se poi ci sono le condi¬ 
zioni per andare anche oltre, ben venga. Ma evi¬ 
terei di alzare Fasticella. Perché se si decide 
una cosa, non si realizza, e invece di cercare di 
realizzarla si alza Fasticella, non è detto che si 
salti più in alto, può anche essere che si passi di 
sotto». 



Rai, Berlusconi fa Tincredulo, Monorchio lo sbugiarda 

Il premier dà alla sinistra la colpa della bocciatura. Ma l’ex Ragioniere dello Stato: anche la Cdl non m’ha votato 


M /Roma 

«NON CAPISCO questo at¬ 
teggiamento irragionevole 
della sinistra di fronte a una 
candidatura autorevole e bi- 
partisan. Quando il ministro 
dell’Economia mi ha propo¬ 
sto questo nome io non vedevo al¬ 
cun motivo per dire no a una figura 
così autorevole». Il nome a cui fa ri¬ 
ferimento Silvio Berlusconi è quel¬ 
lo di Andrea Monorchio. Il presi¬ 
dente del Consiglio, parlando con i 
giornalisti mentre da palazzo Gra¬ 
zioli si incammina verso l’Altare 


della Patria per la cerimonia della 
festa della Repubblica, ostenta stu¬ 
pore, incredulità quasi. Monor¬ 
chio? «Era un nome su cui pensavo 
nessuno potesse obiettare». Il pre¬ 
mier si guarda bene dall’acceimare 
al fatto che l’ex ragioniere generale 
dello Stato è stato bocciato come 
presidente della Rai con i voti an¬ 
che del centrodestra. 0 al fatto che 
l’Unione ha votato no in commis¬ 
sione Vigilanza perché la candida¬ 
tura di Monorchio è stata messa sul 
piatto senza che vi fosse stato un 
confronto con l’opposizione e 
quando ormai era dato per assodato 
che il presidente sarebbe dovuto es¬ 
sere Claudio Petruccioli. Ma Berlu¬ 
sconi non sembra interessato al con¬ 
fronto neanche ora. «Ora aspettia¬ 


mo le indicazioni che verranno dal 
ministro dell’Economia». E Petruc¬ 
cioli? «Io avevo proposto Petruc¬ 
cioli, ma il responsabile del Tesoro 
mi aveva indicato Monorchio, un 
nome sul quale non ho avuto nulla 
da obiettare anche in vista della pri¬ 
vatizzazione della Rai». 

Se questa è la versione dei fatti for¬ 
nita dal premier, a far sapere come 
sia nata la candidatura ci pensa lo 
stesso Monorchio, che dice in 
un’intervista a Repubblica: «Mi 
harmo telefonato Siniscalco, Letta 
e il presidente Berlusconi. Mi han¬ 
no chiesto se ero disponibile e io ho 
detto: “Si, perché no?”». Fa anche 
sapere che dopo la bocciatura l’han¬ 
no richiamato sia Siniscalco che 
Letta, ma non Berlusconi. «0 i 


membri del governo non hanno par¬ 
lato tra loro, o non lo haimo fatto ab¬ 
bastanza. 0, magari, c’è qualcosa 
sotto che io non conosco». Dice an¬ 
che in un colloquio apparso sulla 
Stampa: «Gianni Letta, ma soprat¬ 
tutto Berlusconi, certe cose le do¬ 
vrebbero sapere: non si manda mai, 
nessuno, allo sbaraglio. Non si met¬ 
te nessuno, mai, nella condizione di 
fare la figura del peracottaro». 
Secondo Giuseppe Giulietti niente 
di quanto è accaduto nella giornata 
di martedì è casuale. E riferendosi a 
quanto detto da Berlusconi, il depu¬ 
tato Ds dice: «Di irragionevole in 
questa vicenda ed anche di osceno, 
dal punto di vista politico, c’è solo e 
soltanto l’atteggiamento del presi¬ 
dente del Consiglio che ha voluto 


cinicamente “bruciare” il professor 
Monorchio come aveva già fatto 
con il professor Mario Monti». 

E mentre Piero Fassino rilancia la 
candidatura di Petruccioli - «credo 
che possa essere un ottimo presi¬ 
dente Rai, spero dunque che attor¬ 
no alla sua figura si realizzi un con¬ 
senso vasto» - e in attesa che venga 
convocato un vertice dell’Unione 
per discutere della vicenda. Roma¬ 
no Prodi scrive sul suo sito internet: 
«Sono sicuro che, se avessimo po¬ 
tuto disporre di abitudini di lavoro 
consolidate e di regole condivise e 
rispettate, avreimno fronteggiato 
con maggiore efficacia e unità an¬ 
che l'ultima vicenda relativa al rin¬ 
novo dei vertici della Rai». 

s.c. 


IERI LA CERIMONIA 

Vittorio Foa e Sesa Tatò si sposano a Formia 

LATINA Harmo pronunciato il fatidico sì poco dopo le 12, il 2 
giugno, «dopo una vita dedicata all'ideale della Repubblica». 
Con queste parole il sindaco di Formia, Sandro Bartolomeo, ha 
suggellato l'unione di Vittorio Foa (95 anni a settembre) e Sesa 
Tatò (80 a germaio), dopo 26 anni di convivenza. Testimoni 
degli sposi sono stati la figlia di Sesa Tatò, Daniela Garavini e 
un caro amico di Vittorio Foa, Pietro Mercenaro. Intorno pa¬ 
renti e amici. Gli sposi hanno ringraziato per l'affetto ricevuto, 
si sono anche commossi al momento dell'applauso seguito al 
«si». 

Emozionato anche il sindaco: «Una grande felicità per quello 
che avviene stamani. Essere amico vostro da più di venti armi è 
stato sempre motivo di grande piacere, curiosità, occasione di 
nuovi rapporti e nuove conoscenze. La vostra vita a Formia in 
particolare, è stata anche la nostra vita, bellissimo questo vo¬ 
stro desiderio di condividere con vecchi e nuovi amici, ciò 
spiega l'affetto che vi circonda e che cresce e si rafforza nel 
modo più naturale: frequentandosi». Il sindaco ha ricordato co¬ 
me Formia (di cui Foa è cittadino onorario) «ha cercato di dar¬ 
vi quello che ha: in primo luogo un clima meraviglioso, un for¬ 
te senso dell'accoglienza e dell'ospitalità, un rispetto credo mai 
violato della vostra intimità». 
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Conti pubblici, scontro tra Italia ed Europa 

Bruxelles: deficit senza attenuanti. Siniscalco: non torniamo indietro 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 


SCONTRO Domenico Siniscalco perde 
l’aplomb del tecnico e sale sul carro (ormai af¬ 
follatissimo) degli antieuropeisti. Assieme a 
Giulio Tramonti e ai leghisti. «Ci opporremo al¬ 


la Commissione di 
Bruxelles» annuncia 
con irritazione dopo 
le indiscrezioni sul 

l’apertura già la prossima settimana 
della procedura per eccesso di defi¬ 
cit da parte deU’Ùe. Eppure solo po¬ 
che settimane fa in Senato Siniscal¬ 
co aveva assicurato tutta la collabo- 
razione italiana alla commissione 
nell’analisi del bilancio e nella «cu¬ 
ra» da iniettare. Ma i conti vanno 
peggio di quanto Roma tenta di far 
credere: Bruxelles non ha accettato 
le giustificazioni di Via Venti Set¬ 
tembre. Cosi, la virata. Oggi è linea 
dura. Tanto più che anche Silvio 
Berlusconi nega la necessità della 
manovra bis. 

Il duello inizierà già lunedi, quando 
Siniscalco incontrerà Joaquin Al- 
munia. Poi il primo scalino della 
procedura: il rapporto del commis¬ 
sario alle finanze. L’operazione si 
concluderà aU’Ecofm di luglio, 
quando sarà avanzata l’ipotesi di 
una manovra correttiva già nel 
2005 0 al massimo nel 2006. 

Il documento redatto da Almunia 
parla chiaro. Lo sfondamento del 
deficit italiano non è «né tempora¬ 
neo né eccezionale», visto che con 
le dovute revisioni già dal 2002 la 
soglia del 3% è stata superata. Per il 
biennio 2005-06 «a politiche inva¬ 
riate» si legge nel rapporto, il supe¬ 
ramento del 3% è significativo, vi¬ 
sto che lo stesso governo italiano 
parla di valori vicini al 4% del Pii. 
Infine il debito: nel 2006 è visto in 
leggero aumento al 106,3%, con 
una interruzione del lentissimo calo 
e molto lontano da quota 101,9% 
indicata nel programma di stabilità. 
Il giudizio del commissario Almu¬ 
nia è che per l’Italia non possano es¬ 
sere invocate le attenuanti per evita¬ 


re la procedura, dopo un’attenta 
analisi dei «fattori rilevanti». Se¬ 
condo i tecnici di Bruxelles è certa¬ 
mente vero che sui conti abbia pesa¬ 
to la bassa crescita, ma non solo 
quella. Emergono elementi struttu¬ 
rali, visto che sfondamenti maggio¬ 
ri sono stati evitati solo grazie al¬ 
l’uso delle una tantum. L’Italia poi 
è accusata di aver redatto bilanci 
sulla base di stime troppo ottimisti¬ 
che. Se l’avvertimento è già partito 
con il rapporto Almunia, la partita 
sulla manovra è tutta da giocare. Il 
vero confronto si aprirà aU’Ecofm 
del 12 luglio e riguarderà il timing 
dell’azione correttiva. 

Immediata e durissima la reazione 
di Via Venti Settembre alle indi¬ 
screzioni sul rapporto di Almunia. 
Fonti ministeriali parlano di argo¬ 
mentazioni «non condivisibili o 
inaccettabili». A queste «verranno 
opposte argomentazioni puntuali in 
tutte le sedi competenti» come il 
Comitato economico e finanziario, 
l’Eurogruppo e l’Ecofin. L’Econo¬ 
mia deplora poi la fuga di notizie di 
questi giorni e definisce il rapporto 
«un documento redatto unilateral¬ 
mente da uffici tecnici della Com¬ 
missione». La fonte rivela poi che 
Bruxelles non avrebbe preso in con¬ 
siderazione provvedimenti già adot¬ 
tati e chiariti da parte dell’Italia. 
Non è chiaro se si tratti dell’ultimo 
decreto per la competitività o della 
regola del 2% introdotta in Finan¬ 
ziaria. Sta di fatto che l’Ue conside¬ 
ra inefficaci molte misure della leg- 

Lunedì parte l’iter 
della Commissione 
la deoisione sarà 
adottata al Consiglio 
di luglio 



Il ministro dell'Economia Domenico Siniscalco con il premier lussemburghese Juncker a Bruxelles durante l'Eurogruppo del 20 marzo scorso Francois Walschaerts/Ansa 


ge di bilancio. Quanto alla mano¬ 
vra, è il ministro in persona a scen¬ 
dere in campo. «Ciò che serve è una 
buona riforma dell’lrap, una finan¬ 
ziaria credibile, una politica di con¬ 
tenimento del debito - dichiara - Fa¬ 
re ora una manovra bis, peraltro 
non suggerita né dalla Commissio¬ 
ne, né dalle agenzie di rating, sareb¬ 
be come confondere i sintomi per le 

Il ministro annunoia 
opposizione ad 
Almunia e minaooia 
di non ooliaborare 
oon l'Unione 


cause e quindi sarebbe contropro¬ 
ducente per un’economia in diffi¬ 
coltà». per la verità l’Ue chiede la 
manovra: non si sa se già da que¬ 
st’anno 0 dall’anno prossimo. Altro 
appunto: se davvero si vuole proce¬ 
dere a nuovi tagli fiscali, stavolta 
per le imprese, lo si dovrà fare in 
condizioni di stabilità finanziaria, 
altrimenti saranno inefficaci per la 
crescita. Ma oggi è r«anima» leghi¬ 
sta a prevalere nei banchi del gover¬ 
no. «Dobbiamo dire con orgoglio 
che noi sforiamo il 3% - declama 
Roberto Maroni - perché stiamo 
spendendo per ridurre le tasse, 
rirap e per fare gli investimenti che 
servono». Lo sforamento c’è dal 
2001, ma il Pii non è ripartito: come 
mai? Ma per i leghisti inizia l’assal¬ 
to alle casse pubbliche. 


Trìchet: assurde le ipotesi di una crisi deii’euro 

MILANO «L’euro è un successo». Il presidente della Banca centrale eu¬ 
ropea, Jean-Claude Trichet è categorico su questo fronte. Nel suo Inter¬ 
vento al termine del direttivo di Ieri, che ha lasciato Invariato II costo del 
denaro, Trichet non accetta che possa essere messa In discussione la 
fiducia nell'Unione monetarla. «Sono assolutamente assurde e non vo¬ 
glio più commentarle». 

L’esito del referendum sulla costituzione Ue In Francia e Olanda, se mal, 
«rafforza II nostro senso di responsabilità». Trichet ha spiegato che l'Isti¬ 
tuto ha un compito «molto Importante, una responsabilità fortissima nel 
confronti del cittadini europei. I nostri cittadini possono avere fiducia In 
noi e sulla nostra capacità di assicurare la stabilità del prezzi. Su questo 
faremo tutto il possibile». 

Se sono assurde le tesi di un ritorno alle monete nazionali meno quelle di 
una crisi economica anche se la Bce continua a scommettere sulla ripre¬ 
sa dell’economia, riore peggioramento. «Laorescitadel pii dell’area euro 
dovrebbe migliorare gradualmente in futuro anche se la domanda inter¬ 
na e i prezzi del petrolio ancora elevati rappresentano un rischio». 


PIERO FASSINO 

Ma nessuno pensi 
di fennare l’Europa 

TORINO L'Italia deve 
continuare a battersi per 
avere i fondi necessari al¬ 
lo sviluppo dell'Unione 
europea. Lo dice Piero 
Fassino: «E evidente che 
per quanto riguarda il bi¬ 
lancio deirUnione euro¬ 
pea bisogna andare ad 
una definizione delle ri¬ 
sorse e della loro distribu¬ 
zione affinchè sia equa 
ed equilibrata». 

Fassino ha rammentato 
che con i fondi europei 
«si sono aiutate in questi 
anni le parti meno svilup¬ 
pate del continente a cre¬ 
scere. Tra cui molte zone 
del Mezzogiorno. Credo 
- ha sottolineato - che 
questo aiuto non debba 
venire meno. Perciò l'Ita¬ 
lia dovrà continuare a bat¬ 
tersi per avere i fondi ne¬ 
cessari allo sviluppo». 

Il no degli olandesi alla 
Costituzione europea? 
Non deve indurre a un ri¬ 
torno indietro. «Il voto 
olandese - ha detto - con¬ 
ferma quello che ci aveva 
già detto il risultato fran¬ 
cese: il progetto di costi¬ 
tuzione dell'Europa unita 
ha sofferto e soffre di un 
deficit di consenso e di 
condivisione dei cittadi¬ 
ni. Questo - ha proseguito 
Fassino - non significa 
che l'integrazione euro¬ 
pea sia da archiviare. 
Non dobbiamo tornare in¬ 
dietro». 

Secondo il leader dei Ds 
per proseguire è necessa¬ 
rio «dare all'Unione euro¬ 
pea ima base di consenso, 
di condivisione, di rico¬ 
noscimento molto più 
grande di quella realizza¬ 
ta in questi anni. Questa - 
ha concluso - è la vera sfi¬ 
da su cui dobbiamo lavo¬ 
rare». 


CRISI ECONOMICA, L’ALLARME DEL COLLE 

Ciampi: «Tutti siano 

Ha già dimenticato ia firma soienne, a Roma, per ia Costituzione europea Ognuno per la sua parte» 

■ di Vincenzo Vasile /Roma 




■ di MarcellaCiarnelli /Roma 


IL PRESIDENTE del consi¬ 
glio si sbraccia a ricordare 
che suiia Costituzione euro¬ 
pea «l’Italia hagiàdeciso». Il 
Parlamento l’ha ratificata e 
non c’è alcuna intenzione 

di tornare indietro, tanto più che 
quel referendum che tanti proble¬ 
mi sta creando, con la vittoria del 
no, a chi governa in Francia e in 
Olanda e che pure piacerebbe tan¬ 
to agli alleati di governo, leghisti 
in testa, da noi oggettivamente 
non sarebbe possibile. 

Ma l’europeismo di Berlusconi, 
come al solito, è solo di facciata. 
Il premier, in cuor suo, i limiti 
che l’Europa impone alla sua al¬ 
legra gestione non li ha mai sop¬ 
portati. Ed ora che su di lui in¬ 
combe più che mai la bocciatura 
di Bruxelles non gli sembra vero 
di poter cavalcare le difficoltà dei 
colleghi francesi e olandesi per 
sparare ad alzo zero sugli eurobu- 
rocrati che lo hanno imbrigliati 
con «lacci e laccioli». 

Esce di buon mattino di casa il 
premier per partecipare alle cele¬ 
brazioni del 2 giugno. Prima al¬ 
l’Altare della Patria e poi sotto il 
palco, al termine della parata, 
non si fa scappare l’occasione 
per ridisegnare a modo suo i limi¬ 
ti e le possibilità della scommes¬ 
sa europea. Dato per scontato che 
«bisogna credere nei valori del¬ 


l’Europa che garantisce pace e si¬ 
curezza» non gli sembra vero di 
poter dire che «su certe questioni 
si può naturalmente discutere». 
Quelle che lui ha sempre vissuto 
come un ostacolo e cioè «leggi, 
troppi regolamenti e troppa buro¬ 
crazia». La bocciatura in sequen¬ 
za da parte dei francesi e degli 
olandesi della Carta costituziona¬ 
le gli appare un’occasione ghiot¬ 
ta da prendere al volo per mettere 
i bastoni tra le mote a chi, secon¬ 
do lui, finora li ha messi al gover¬ 
no italiano. «Bisogna avere un ri- 
pensamento» insiste Berlusconi 
che fa sapere di averne già parla¬ 
to al telefono con altri colleghi 
europei dopo che è tramontata 
l’ipotesi di un vertice straordina¬ 
rio. «Ma c’è quello già fissato per 
il 16 e il 17 giugno a Bruxelles 
-ricorda il premier- ed è in quella 
sede che potrebbe già esserci un 
ripensamento» dice andando co¬ 
me al solito molto in avanti nelle 
aspettative. 

Alla cerimonia di ricordo del 
«compleanno dell’Italia», come 
Carlo Azeglio Ciampi ama chia¬ 
mare il 2 giugno, Berlusconi ha 
partecipato fin daH’inizio. Coro¬ 
na al milite ignoto e poi via, in au¬ 
tomobile, verso il palco delle au¬ 
torità. Sia all’andata che al ritor¬ 
no. Quest’anno per sicurezza è 
stato evitato il tragitto a piedi do¬ 
po i fischi della piazza della volta 
scorsa che al premier non piac¬ 
quero neanche un po’ e che furo¬ 
no il segno tangibile di una popo¬ 


larità che andava scemando già 
prima dei risultati elettorali. 

Sotto un sole micidiale Berlusco¬ 
ni è stato tra i primi ad arrivare. 
Un bel po’ di minuti, prima del¬ 
l’arrivo del presidente della Re¬ 
pubblica, a bordo della Flaminia 
scoperta, per salutare un po’ mtti. 
Battute a raffica, sorrisi, con i col¬ 
leghi di governo presenti in gran 
numero. E con gli esponenti del- 
l’opposizioni, pochi, tra cui spic¬ 
ca Enzo Bianco, nelle vesti di 
presidente del Copaco, cui è stata 
indirizzata con molta probabilità 
una allusione al risultato di Cata¬ 
nia. La sfilata dura due ore e ven¬ 
ti. Berlusconi in quei centoqua¬ 
ranta minuti ha assunto tutta la 
gamma possibile delle posizioni 
da seduto ed i piedi. Altero, sfron¬ 
tato, annoiato, divertito, insonno¬ 
lito. Un gran fazzoletto per deter¬ 
gersi il sudore, la ricerca vana di 
un paio di occhiali da sole che tut¬ 
ti, a cominciare da Ciampi, han¬ 
no sfoggiato per l’incombere dei 
raggi impietosi del sole. Per inter¬ 
rompere la noia di certi passaggi 
il premier ha preso un po’ di ap¬ 
punti. Penna cercata in tasca, fo¬ 
glio bianco, ha scritto fitto, fitto. 
Una nuova versione del contratto 
con gli italiani? Il segreto resta 
nella tasca del premier che, final¬ 
mente, alle 12 e 20 dopo aver ap¬ 
plaudito i carabinieri a cavallo 
con la loro mascotte finalmente 
si è potuto riavviare verso casa. 
Ma senza perdere l’occasione di 
parlare in libertà di conti pubblici 
e di possibili manovre, di Rai ma, 
anzitutto, di Europa. 



Il premier Berlusconi e il presidente del Senato Pera alla sfilata Foto Ansa 


Tra i nuovi Cavalieri Benigni e una «badante» 

ONORIFICENZE Per la Festa della Repubblica, Il presidente Ciampi 
ha Insignito Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine al Merito della Repub¬ 
blica l'attore e regista Roberto Benigni, nominato Ufficiale Francesco 
De GregorI e Commendatore Peppino di Capri. Insieme a Benigni an¬ 
che altri undici cittadini sono stati nominati Cavalieri «per il lavoro svol¬ 
to nella società a favore della solidarietà sociale, dell'Impegno civile, 
dell'arte». Fra di questi. Michele Ferrerò, titolare dell'azienda dolciaria 
Ferrerò; Il giornalista Igor Mann, lo storico Claudio Pavone, Beniamino 
Quintlerl, presidente dell'lce. E Marloara Hallp, collaboratrice di assi¬ 
stenza familiare. Tra i Commendatori della Repubblica anche Giulio 
Giorello e Fred Bongusto, mentre con Valerlo Magrelli anche I cantau¬ 
tori Angelo Branduardi e Fiorella Mannola sono stati nominati Ufficiali. 


Un appello di tono allarmato a far 
fronte ai «difficili problemi» del¬ 
la nostra economia. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi nel 59esimo comple¬ 
anno della Repubblica spinge: «È 
il momento della responsabilità 
per tutti. Ciascuno per la sua par¬ 
te». Nei messaggi diffusi ieri dal 
Quirinale, accenti nuovi si ac¬ 
compagnano ad alcuni concet¬ 
ti-guida del settennato, che ha su¬ 
perato l'ultimo giro di boa. Non è 
detto, in verità, che questo sia l'ul¬ 
timo 2 giugno celebrato da Ciam¬ 
pi, che ha restituito alla ricorren¬ 
za la solennità di Festa nazionale. 
L'armo prossimo di questi tempi, 
infatti, dopo le «politiche» le nuo¬ 
ve Camere non avranno fatto in 
tempo a riunirsi per eleggere il 
nuovo presidente della Repubbli¬ 
ca. E toccherà, dunque, prevedi¬ 
bilmente a Ciampi riimovare l'an¬ 
no prossimo il rito. Il saluto «de¬ 
ferente» ai resistenti contenuto 
nel messaggio indirizzato alle 
Forze armate in occasione della 
sfilata richiama l'assidua «predi¬ 
cazione» sulle radici resistenziali 
della Repubblica. Ciampi passeg¬ 
giando per i giardini ieri sera ha 
spiegato: «Quando parlo di guer- 

Nella guerra di Liberazione 
nei '43, risentimmo i’amor 
di Patria. Sono 
un testimone, so quel ohe 
avvenne nel mio animo 


ra di Liberazione è perché nel '43, 
risentimmo in noi l'amor di Pa¬ 
tria. Io non sono uno storico. So¬ 
no un testimone, so quel che av- 
verme nel mio animo, in quell'oc¬ 
casione...». 

Altri temi caldi vengono toccati 
nel parallelo messaggio che 
Ciampi ha spedito ai 103 prefetti. 
In tutte le prefetture ha voluto che 
il 2 giugno sia realizzato un rice¬ 
vimento con le autorità locali, gli 
amministratori e i rappresentanti 
delle forze sociali e politiche. Il 
documento scritto da Ciampi, let¬ 
to in ciascuna delle sedi, diventa, 
perciò, una specie di messaggio 
alla nazione. Salta agli occhi la 
preoccupazione per la crisi econo¬ 
mica. La mancata ripresa impone 
scelte di respiro: «I difficili pro¬ 
blemi di competitività intemazio¬ 
nale e di crescita del Paese impon¬ 
gono a tutti di fare sistema, di ope¬ 
rare insieme nell'individuare stra¬ 
tegie vincenti». Ciampi ha ben 
presenti i limiti della situazione, 
non auspica un irrealistico ab¬ 
braccio, esclude «confusioni di 
moli e di responsabilità». Ma in¬ 
cita perché si vada «oltre le sterili 
e preconcette contrapposizioni in 
modo da rispondere con incisivi¬ 
tà e concretezza alle vere aspetta¬ 
tive dei nostri concittadini». La 
crisi economica colpisce i ceti 
meno tutelati, i più deboli. E ad 
essi deve essere indirizzato il 
massimo sforzo da parte dello 
Stato. D'altra parte, «l'era della 
globalizzazione» impone di inve¬ 
stire: «Nella formazione, nell’in¬ 
novazione e nella ricerca». 
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REFERENDUM 12 E 13 GIUGNO 

SERENA DANDINI 
conduce 

UNA SERATA PER IL SÌ Al REFERENDUM 
SULLA FECONDAZIONE ASSISTITA 

lyìtfFAUSTO BERTINOTTI • ALFREDO BIONDI • ENRICO BOSELLI 
DANIELE CAPEZZONE • ELENA CATTANEO «CINZIA DATO 
ANTONIO DEL PENNINO*OLIVIERO DILIBERTO • PIERO FASSINO 

SABRINA FERILLI • ISABELLA FERRARI 
CARLO FLAMIGNI «SABINA COZZANTI « PAOLO HENDEL 
ALBERTO MANTOVANI « MARCO PANNELLA 
ALFONSO PECORARO SCANIO « BARBARA POLLASTRINI 
MICHELE SANTORO «VITTORIO SGARAMELLA* LANFRANCO TURCI 

e l'appello al Sì di: 

PAOLA CORTELLESI « FABIO FAZIO « MARGHERITA HACK 
LILLO & GREG« MONI OVADIA« STEFANO RODOTÀ 

Saranno presenti e parleranno della loro esperienza, coppie di genitori e 
i rappresentanti delle associazioni impegnate nella lotta a gravi malattie degenerative 


In collegamento da Bari 

MICHELE EMILIANO* NICHI VENDOLA 

In collegamento da Piazza Navona 

EMMA BONINO «STEFANIA PRESTIGIACOMO 


m SKY (Iride tv) e su 
*®?otelèvisi^ locai. 
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COSTITUZIONE EUROPEA 


Europa in crisi, a consulto Francia e Germania 

Domani il vertice tra Chirac e Schróder. Blair pronto a cancellare il referendum sulla Carta De 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

IL «MOTORE FRANCO-TEDESCO» va alla 
verifica. Dopo il duro colpo alla Costituzione. 
Domani, a Berlino, il presidente francese, Jac¬ 
ques Chirac, andrà a consulto dal suo amico 


Gerhard Schróder. 
La Francia del no (per 
referendum) e la Ger¬ 
mania del sì (per via 

parlamentare). Un incontro che, 
alla luce di quanto è accaduto, sa¬ 
rà catterizzato da una certa origi¬ 
nalità anche se i due leader da 
tempo hanno deciso di cammina¬ 
re insieme in Europa tanto dall'es- 
sersi sostituiti, l'uno con l'altro, in 
recenti riunioni del Consiglio eu¬ 
ropeo. Sarà l'occasione per verifi¬ 
care se esiste una proposta effica¬ 
ce per guardare oltre la crisi? In¬ 
tanto la Lettonia ha detto di sì. Se 
può risollevare gli animi. Così, 
adesso, sono undici (se si conta 
anche il Belgio che attende lo 
scontato via libera delle sue tre 
comunità regionali) i Paesi dell' 
Unione che hanno ratificato il 
Trattato costituzionale. Undici a 
due. «Ma non è una conta - ha 
commentato la vice presidente 
della Commissione, la svedese 
Margot Wallstrom - ma un pro¬ 
cesso nel quale tutti i Paesi pren¬ 
dono posizione sull'argomento in 
una situazione effettivamente dif¬ 
ficile per l'Europa». 

Il processo, per il momento, non 
si interrompe. Ma il dibattito è vi¬ 
vo. Non è che qualcuno sappia 
esattamente come uscire dalla 
crisi profonda provocata dal ri¬ 
getto del testo nelle prove refe¬ 
rendarie di Francia e Olanda. I 
leader europei, i dirigenti degli 
Stati, gli esponenti politici, cerca¬ 
no di superare il colpo. La fase di 
riflessione, tuttavia, non potrà du¬ 
rare alfinfinito. Anche perché, e 
non soltanto sotto traccia, c'è chi 
già si muove e tenta di riposizio¬ 
narsi. Che fare, dunque, del Trat¬ 
tato? Da Londra ieri è filtrata la 
notizia che il governo laburista di 
Tony Blair si prepara, lunedì 
prossimo, a mettere nel cassetto 
la proposta, già avanzata, di svol¬ 
gimento del referendum. Sarà il 
ministro degli esteri, Jack Straw 
a riferire al Parlamento e a ritirare 
l'annuncio dello scorso 24 mag¬ 
gio. Il sottosegretario agli Affari 
europei, Douglas Alexander, ha 
confermato che «da un punto di 
vista britannico non ci sono dub¬ 


bi che vada rispettate la volontà 
popolare», segno che Londra è 
conscia del fatto scontato che, a 
maggior ragione dopo il "no" di 
due Paesi fondatori, la Costitu¬ 
zione sottoposta a referendum 
nel Paese non avrebbe alcuna 
possibilità di successo. 

Il governo britannico, tuttavia, 
non ha dichiarato che il processo 
di ratifica sia da chiudersi antici¬ 
patamente. Il congelamento non 
deve essere interpretato come un 
ostacolo. Il presidente della Com¬ 
missione, José Barroso, si è ralle¬ 
grato pubblicamente del fatto che 
Londra non ha preso alcuna deci¬ 
sione unilaterale e che ha deciso 
di attendere la discussione del 
Consiglio europeo il 16-17 giu¬ 
gno a Bruxelles. «Il mio messag¬ 
gio - ha affermato Barroso - è sta¬ 
to compreso. È questa la via euro¬ 
pea. Non è la difesa ad oltranza 
delle visioni dei singoli Stati. Tut- 

La Lettonia ieri 
ha ratificato 
la costituzione 
Sono 11 i Paesi 
favorevoli 


Barroso 



«E una situazione 
difficile che potremo 
superare. L Europa 
è la soluzione 
ai problemi» 


ti, è noto, hanno interessi nazio¬ 
nali, ma bisogna cercare un con¬ 
senso». Per andare avanti e usci¬ 
re dal rischio di una paralisi di 
mesi se non di anni. È di questo 
che hanno discusso ieri sera a 
Lussemburgo il presidente di tur¬ 
no, Jean Claude Juncker, e il can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schrò 
der. Tra i temi affrontati, anche 
quello rovente che riguarda il de¬ 
stino del bilancio dell'Unione. Il 
negoziato sulle «Prospettive Fi¬ 
nanziarie 2007-2013» è, insieme 
alla vicenda costituzionale, uno 
dei temi di confronto più serio e 
delicato. Il cancelliere ieri ha 
chiesto ai colleghi europei di fare 
uno sforzo per la ricerca di un'in¬ 
tesa. Ma la Germania è tra i sei 
Paesi che vogliono tenere sotto 
l'l% il bilancio Ue e questo pro¬ 
vocherebbe un taglio drastico al¬ 
la politica di coesione (Fondi 
strutturali). Per l'Italia si trattereb¬ 
be di un colpo gravissimo se re¬ 
stassero immutati i termini della 
questione contenuti nel nuovo 
progetto presentato dalla presi¬ 
denza lussemburghese. 

Il presidente Juncker, che lunedì 
e martedì dovrà curare ì lavori 
del Consiglio Ecofin, incontrerà 
tutti i 24 leader. Chirac sarà in 
Lussemburgo giovedì 9, lo stesso 
giorno di Berlusconi. 

Lunedì Londra 
annuncerà 
la sua scelta 
Barroso insiste: no 
a decisioni unilaterali 


Chirac 



«Il risultato 
olandese attesta 
le preoccupazioni 
per lo sviluppo del 
progetto europeo» 



In piazza a Parigi la gioia dei sostenitori del «No» Foto di Philippe Wojazer/Reuters 


HANNODRTTO 


Schróder 



«La crisi nella 


ratifica della Carta 
non deve 

trasformarsi in una 
crisi dell’Unione» 


Zapatero 



«Prendiamo nota 
del no olandese 
ma il processo 
di ratifiche deve 
andare avanti» 


Straw 



«H no francese 
e olandese sollevano 
profonde questioni 
sulla futura 
direzione della Ue» 


L’INTERVISTA 


KHALED FUAD ALLAM 


Lo studioso del mondo islamioo: si vuole oreare una frontiera simbolioa tra europei da un lato e musulmani dall’altro 


«Con il doppio no TEuropa si riscopre carolingia» 


M di Umberto De Giovannangeli 

«Con il no francese e quello olandese, 
l’Europa si riscopre “carolingia”. L’im¬ 
magine che emerge dalle urne referenda¬ 
rie è quella di una Europa paralizzata, 
chiusa nelle sue paure ». Ad affennarlo è 
il professor Khaled Fuad Allam, tra i più 
autorevoli studiosi del mondo musulma¬ 
no. 

«Ci siamo battuti per fermare i 
turchi»: così uno dei ieaderdel «no» 
oiandese ha motivato l’opposizione 
alia Costituzione europea. 

«In realtà nel voto francese i partigiani 
del “no” avevano evocato, penso a Le 
Pen, lo spauracchio dell’allargamento ad 
Est, mentre nel voto olandese la questio¬ 
ne islamica è la matrice, la motivazione 
scatenante che ha portato una parte del¬ 
l’elettorato a respingere la Costituzione 
europea; un “no” in funzione anche della 
crisi della società olandese visto che ne¬ 
gli ultimi mesi vi sono stati episodi trau¬ 
matici come l’uccisione del regista Theo 
Van Gogh e più in generale è avvenuta 
una rimessa in discussione profonda, do¬ 
lorosa, del multiculturalismo in Olanda. 
La Turchia interviene indirettamente nel 
dibattito sulla questione europea, anche 
se poi alla fin fine tutti sanno che l’Unio¬ 
ne Europea ha deciso di rinviare l’accet¬ 
tazione della candidatura di Ankara di 


10-15 anni. Ma l’Europa non può spera¬ 
re di riconquistare un molo da protagoni¬ 
sta nel nuovo, complesso scenario geo¬ 
politico mondiale decidendo di non deci¬ 
dere. La questione dell’Europa va affron¬ 
tata oggi secondo altri criteri...». 

Quali, professor Allam? 

«Occorre partire dalla presa d’atto che 
TEuropa sta toccando un livello di crisi 
senza precedenti. Al centro di questa cri¬ 
si vi sono questioni di fondo che inerisco¬ 
no alla natura, alla funzione, al destino 
deU’Europa e dei suoi popoli. Nel senso 
che, Turchia o non Turchia, T interrogati¬ 
vo ineludibile è perché dobbiamo vivere 
insieme. C’è una grande questione di fi¬ 
losofia politica, al di là della crisi econo¬ 
mica, del deficit stmtturale e degli altri 
parametri economici e sociali oggetto di 
discussione. Un approccio economicista 
e tecnocratico non risolve il grande tema 
di una nuova identità europea; una identi- 

«L’immagine che l’Europa 
sta dando è quella di una 
entità congelata, incapace 
di interagire con un mondo 
che “fiorisce” altrove» 


tà condivisa. Su questo crinale va detto 
che la Costituzione europea non è stata 
assolutamente capita. C’è stato un errore 
di fondo di carattere metodologico, da 
una parte, a cui si è accompagnato un er¬ 
rore, non meno grave, di comunicazione 
politica; una comunicazione rivelatasi 
assolutamente deficitaria, perché prima 
di firmare un testo così impegnativo, ci si 
doveva porre il problema, e su questo 
aprire una grande discussione nelle so¬ 
cietà nazionali, del perché vivere insie¬ 
me. A questa assenza di motivazioni for¬ 
ti, la maggioranza dell’elettorato france¬ 
se e olandese ha risposto ricercando nel 
passato delle certezze identitarie». 

Ed ora su cosa ricominciare? 

«C’è un enorme lavoro di ricostmzione 
del significato politico deU’Europa. La 
moneta unica, pur importante, non è suf¬ 
ficiente per creare un sistema di aggrega¬ 
zione. La Costituzione è stata percepita 
più come un testo dalla fronte impronta 
giuridica che come un testo che spiegas¬ 
se aU’elettore verso dove stiamo andan¬ 
do». 

L’Europa, è ia sua tesi, con il «no» 
francese e olandese si riscopre 
«caroiingia». In che senso? 

«Mi pare evidente che la doppia boccia¬ 
tura franco-olandese mette a nudo un fe¬ 
nomeno che già aveva dato i suoi segni 
di vita negli ultimi cinque-sei anni: vale a 


dire che la grande questione ne del¬ 
l’Islam è posta nella costituzione mate¬ 
riale, oltre che di quella formale, della 
nuova Europa. Una parte significativa 
dei partigiani del “no” ponendo, in tenni- 
ni di pericolo di contaminazione, la que¬ 
stione dell’Islam , in realtà pongono al¬ 
l’ordine del giorno il ritorno delTEuropa 
a un sistema di aggregazione che si fon¬ 
da sempre più su quei valori identitari 
che furono alla base delTEuropa carolin¬ 
gia, a cominciare dal cristianesimo. In 
questo modo si intende creare una fron¬ 
tiera simbolica invalicabile fra una parte 
degli europei e gli altri. Così facendo sì 
tende a escludere dalla nuova Europa 
“carolìngia” i musulmani d’Europa, e 
dunque anche Paesi musulmani che sono 
nel cuore delTEuropa, come la Macedo¬ 
nia, la Bosnia. Questi Paesi dove li mette¬ 
remo?». 

Dietro la «paura» della Turchia vi sono 

«Con 0 senza la Turchia 
la questione dell’IsIam 
ritorna sempre come 
un leit motiv fondante 
dell’Identità europea» 


soia questioni di identità cuituraie e 
reiigiosa? 

«Certamente c’è anche la materialità di 
un Paese di ottanta milioni che, se inte¬ 
grato nell’Unione Europea, modifiche¬ 
rebbe i rapporti di forza al suo interno. 
Ma è l’aspetto simbolico della questione 
religiosa e culturale a fare da traino tutti 
gli altri fattori che determinano la diffi¬ 
denza delTEuropa “carolingia” verso il 
mondo euroislamico, percepito come un 
pericolo piuttosto che come arricchimen¬ 
to identitario. La questione dell’Islam ri¬ 
torna sempre come un leit motiv fondan¬ 
te dell’ identità europea». 

Qual immagine deii’Europa esce da 
questa tornata referendaria? 

«E Timmagine di una Europa congelata, 
paralizzata, che in realtà non sa oggi cosa 
vuol essere nel mondo di oggi e di doma¬ 
ni. Una Europa che non arriva a proiettar¬ 
si nella complessa geopolitica mondiale. 
Una Europa marginale rispetto a un mon¬ 
do che oggi “fiorisce” altrove : in Cina, 
in India, negli Usa. Una Europa che non 
riesce a uscire dalle sue contraddizioni 
interne, che non arriva a fornire un mo¬ 
dello, che non sa proiettarsi nella com¬ 
plessità della geografia politica mondia¬ 
le. Per definirsi occorre fare delle scelte, 
e TEuropa non riesce a farlo anche a cau¬ 
sa di leadership politiche prive di corag¬ 
gio». 


LE MONDE 

«La Carta 
europea 
è morta» 


PARIGI II testo del trattato costi¬ 
tuzionale europeo firmato dai 
25 paesi membri deU'Unione «è 
virtualmente morto». Così co¬ 
me è «morto» il piano B, e cioè 
la possibilità di rinegoziare il 
trattato. Il giorno dopo la boccia¬ 
tura olandese avvenuta a tre 
giorni dal no al referendum fran¬ 
cese, Le Monde stende un lungo 
epitaffio sul testo e lo intitola 
«la morte del piano B» in quanto 
non si profila alcuna possibilità 
di rinegoziare il trattato, contra¬ 
riamente «a quello che hanno 
continuato a martellare gli av¬ 
versari di questo progetto». E 
così «salvo a sperare» una nuo¬ 
va consultazione nei due paesi 
«non si vede come l'Europa po¬ 
trebbe fare diversamente dal 
prendere atto della morte del 
trattato stesso». Constatato che 
non esiste alcun piano B per una 
rinegoziazione del Trattato, «Le 
Monde» sottolinea come la dop¬ 
pia bocciatura «apra una grave 
crisi in Europa». «Anche se 
l'Unione continuerà a funziona¬ 
re giuridicamente con il regime 
del Trattato di Nizza dopo l'ab¬ 
bandono del Trattato costituzio¬ 
nale -scrive il quotidiano france¬ 
se in un editoriale- lo slancio po¬ 
litico è andato a pezzi. L'Euro¬ 
pa, che già mancava di dinami¬ 
smo, è ormai attraversata dal 
dubbio». «Il ripiegamento degli 
Stati membri sui loro interessi 
nazionali rischia di prevalere, 
un po' dappertutto, sullo spirito 
europeo», osserva Le Monde, 
sottolineando come «il ritorno 
ai nazionalismi» si stia manife¬ 
stando già in modo evidente nel¬ 
la battaglia in corso sul bilancio 
dell'Unione Europea per il perio¬ 
do 2007-2013. «Per invertire la 
tendenza -conclude il quotidia¬ 
no- bisognerebbe, come ha det¬ 
to il premier lussemburghese 
Jean Claude Juncker 
“sviluppare una vera pedagogia 
europea”. Sfortunatamente è un 
po’ tardi». 

Il presidente di turno deU'Unio- 
ne, il lussemburghese Jean Clau¬ 
de Juncker ha chiesto di evitare 
qualsiasi iniziativa unilaterale e 
le ratifiche sono destinate a con¬ 
tinuare; ma il ministro degli 
esteri britannico Jack Straw po¬ 
trebbe annunciare nei prossimi 
giorni la decisione di sospende¬ 
re il progetto di ratifica da parte 
di Londra. Dal primo di luglio 
poi la presidenza di turno passa 
proprio in mano britannica. E a 
Parigi cresce la tensione nel ti¬ 
more che Londra approfitti del¬ 
la situazione di debolezza di Jac¬ 
ques Chirac e di Gerhard Schrò 
der per imporre la propria linea 
e le proprie scelte, infittendo 
l'agenda comunitaria di riforme 
economiche che Londra vuole 
introdurre. Uno scenario impen¬ 
sabile solo poche settimane fa. 
Ora - sostiene Le Monde - la 
Francia non ha nessuna intenzio¬ 
ne di lasciare il primo ministro 
britarmico vincere su tutti i tavo¬ 
li. E il problema dell'assegno 
che l'Unione consegna al Regno 
Unito dai tempi di Margaret 
Thatcher è già sul tappeto. La 
bocciatura del trattato che deve 
garantire la governabilità dell' 
Unione a 25 fatta nel giro di tre 
giorni da due dei sei paesi fonda¬ 
tori è una pesante bocciatura che 
rivela l'ampiezza del fossato che 
si è andato formando tra struttu¬ 
re e cittadini che nei due paesi 
hanno evidentemente ritenuto 
che la nuova Unione mettesse in 
crisi la cultura, le tradizioni, in 
sostanza il modello di vita, e nel¬ 
lo stesso tempo non riuscisse a 
metterli al riparo dai venti della 
mondializzazione. 
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Veramente 

liberi 


Il 25 marzo 1957 In Campidoglio i Sei Paesi della Ceca firmano i Trattati di Roma 


Nel 1991 si firma il Trattato di Maastricht 


Nei 2002 al via i’introduzione deli’Euro in 12 Paesi membri 


a 29 ottobre 2004 ia firma in Campidoglio deiia Costituzione europea 


ITALIA-UE 

C’era una volta Silvio l’europeo 


dell’esistente, impropriamente chiamata Co¬ 


stituzione Europea», 
il voto olandese, più 
ancora di quello fran¬ 
cese, ne costituisce 

la pietra tombale. Il fatto ehe il vo¬ 
to provenga da due Stati fondatori, 
storicamente tutt’altro che euro¬ 
scettici, contiene una indicazione 
di fondo: solo risalendo alle origini 
ideali del progetto europeo, legato 
a prospettive di pace, diritti e svi¬ 
luppo, esso potrà incontrare il fa¬ 
vore di un popolo europeo. 

Mi rendo conto che la riduzione ex 
post della Costituzione a una sem¬ 
plice razionalizzazione dell’esi¬ 
stente da parte di chi, come chi 
scrive, ne ha sostenuto l’approva¬ 
zione, fa pensare alla favola della 
volpe che scopre immatura l’uva 
che non riesce a raggiungere. In re¬ 
altà pochi si illudevano sul valore 
intrinseco di quel testo, tanto è ve¬ 
ro che i suoi sostenitori più entusia¬ 
sti oggi ritengono di poterlo appli¬ 
care, facendone a meno sul piano 
giuridico. Temevamo, invece, le 
conseguenze di un voto negativo, 
parte delle quali sono sotto i nostri 
occhi: dall’indebolimento dell’eu¬ 
ro al segnale sbagliato che viene 
mandato a Washington. 

Che tuttavia il testo bocciato fosse 
più che modesto, non a caso detta¬ 


to dai governi, soprattutto quello 
di Londra, storicamente periferico 
rispetto al progetto europeo, non è 
una scoperta di oggi. Un mio stu¬ 
dente, impegnato a scrivere una te¬ 
si di laurea sull’europeismo delle 
origini, allora sostenuto da un go¬ 
verno degli Stati Uniti più lungimi¬ 
rante di quello attuale (quello di Ei- 
senhower, uno dei principali libe¬ 
ratori dell’Europa), mi ha ricorda¬ 
to il commento del funzionario bri¬ 
tannico inviato a osservare la con¬ 
ferenza di Messina che, nel 1955, 
apri la strada a tutto ciò che succes¬ 
sivamente sarebbe avvenuto. Egli 
scrisse alTincirca (cito a memo¬ 
ria): «Non ne verrà fuori nulla. E 
se ne venisse fuori qualcosa non 
sarebbe nulla di buono né il mio 
governo vi aderirebbe». Che quel 
anonimo funzionario di Sua Mae¬ 
stà - in passato più volte ridicoliz¬ 
zato per le previsioni errate quanto 
arroganti abbia alla fine avuto ra¬ 
gione? In realtà egli era già stato e 
continuerà a essere smentito dalla 

Come un fiume 
carsico la spinta verso 
un’Europa più unita 
può rallentare ma 
arrestarsi mai 


storia. Preceduto da alcuni pensa¬ 
tori utopisti come Coudenhove Ka- 
lergi e Denys de Rougemont, l’Eu¬ 
ropa come disegno politico nasce 
durante la Seconda guerra mondia¬ 
le, a Washington dove si era rifu¬ 
giato, in fuga dalla Francia occupa¬ 
ta da Hitler, quello straordinario 
ossimoro vivente che fu Jean Mo- 
net, utopista e pragmatico padre 
della nostra Europa. Da quella po¬ 
stazione, privilegiata perché vi si 
disegnava l’Europa e il mondo del 
dopoguerra, Monet ispirò i Mar¬ 
shall e i Kennan, i Clayton e i Ball 
che, fino alla prima metà degli an¬ 
ni Sessanta, permearono la loro po¬ 
litica estera del sogno di un’Euro¬ 
pa federata sul modello della Costi¬ 
tuzione americana, capace di tra¬ 
sformare in continente, che per se¬ 
coli aveva generato ed esportato 
guerre nel mondo, in una zona di 
pace e di benessere. Il sogno di 
Monet trovò immediato riscontro 
nell’azione politica dei tre grandi 
leaders democristiani dell’epoca: 
Konrad Adenauer, Paul Schu- 
marm e Alcide De Gasperi. La fer¬ 
tile inventiva di Monet sposò il co¬ 
siddetto metodo funzionale che 
avrebbe introdotto elementi di so- 
vranazionalità europea per singoli 
settori, evitando di sfidare frontal¬ 
mente i nazionalismi ancora vigen¬ 
ti. Avendo individuato la lotta per 
il controllo delle fonti energetiche 
come una delle principali fonti di 
tensione europea, Monet disegnò e 
fu il primo a guidare la Comunità 
europea per il carbone e per l’ac¬ 
ciaio (Ceca) nel 1951 a cui si ag¬ 
giunse l’Euratom nel 1956. 
Tuttavia i sei Stati fondatori che si 
riunirono a Messina erano inten¬ 
zionati ad andare ben oltre. Mal¬ 
grado la sconfitta della Comunità 
europea di difesa (1952), anche al¬ 
lora a causa di un veto francese, il 
nostro orizzonte restava quello di 
unire l’Europa occidentale, in atte¬ 
sa di ricongiungersi con quella par¬ 
te del suo territorio che era stato in¬ 
globato nel blocco sovietico per 
una sorta di nemesi della storia a 
cui, sotto Tetichetta di Yalta, ave¬ 
vano dato corpo le due principali 


/ Ds per un patto di solidarietà: 
le unioni civili 
e le amministrazioni locali 

Coordina 
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Vinicio Peluffo 
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Franco Mirabelli 
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Milano, venerdì 3 giugno 2005 - ore 12.00 

Sala Commissioni consiliari - Palazzo Marino 


M di Sergio Sergi /Segue dalla prima 


Assomigliare aH'unificatore del 
sacro romano-germanico Impe¬ 
ro, oppure al Maresciallo d'Italia 
che diventò capo del governo la 
notte che Mussolini venne rove¬ 
sciato dal Gran Consiglio? Di¬ 
lemma difficile da sciogliere e 
l'addetto alle Riforme non ha esi¬ 
tato a gettare sale sulla ferita 
aperta dal doppio voto di rigetto 
del trattato costituzionale, in 
Francia e in Olanda. Perchè, 
quel netto No alla Costituzione 
ha svelato, di fronte all'opinione 
pubblica, l'imbarazzante situa¬ 
zione in cui si è venuto a trovare 
il leader del centro destra italia¬ 
no. Ha firmato la Costituzione 
europea e se ne sente prigionie¬ 
ro. Si è vantato d'aver strappato 
la cerimonia solenne al Campi¬ 
doglio, ha fatto il sopralluogo 
delle fioriere e della sala degli 
Grazi e Curiazi, ma è come se 
volesse, adesso, cancellare quel 
film girato il 29 ottobre dell'an¬ 
no scorso, già disturbato allora 
dalla fastidiosa interferenza del¬ 
la bocciatura di Buttiglione co¬ 
me commissario europeo. 

Le cronache, ancora fresche, ri¬ 
mandano un Berlusconi che im¬ 
pugna la «roller» di legno e plati¬ 
no, con la scritta «Europae Rei 
Publicae Status», che appone la 
firma di capo del governo, insie¬ 
me al ministro degli Esteri Fran¬ 
co Frattini, nell'edizione ufficia¬ 
le della Costituzione. La penna 
risultò di produzione olandese. 
Una premonizione? Il presiden¬ 
te del Consiglio lesse un testo 
impegnativo. E comunicò che 
quella firma lo «inorgogliva» 
perchè sanciva un «fatto stori¬ 
co». Perchè «l'utopia dei padri 
fondatori è diventata una meravi¬ 
gliosa realtà», perchè si era in 
presenza di una «identità ritrova¬ 
ta attorno ad un ideale comune 
di democrazia, giustizia e pro¬ 
sperità». Perchè, insomma, 
l'Unione europea unita «è, e 
sempre sarà, un plebiscito quoti¬ 
diano» e tutti dovranno «realiz¬ 
zare il sogno di un'Europa terra 
di pace, di convivenza fraterna, 
di comprensione tra gli indivi¬ 
dui, i popoli, le religioni, al di là 
del mare, al di là dei confini». 


Una firmetta e via. 

Il dannato doppio No fran¬ 
co-olandese ha messo le ali alla 
Lega. Era previsto. Quelli brin¬ 
dano per la sconfitta dell'Europa 
dei «tecnocrati, dei massoni e 
dei finanzieri». Concetti rilevan¬ 
ti, appena elaborati dal Guardasi¬ 
gilli Castelli che, in trasferta a 
Lussemburgo, mette il «veto» al¬ 
la «decisione-quadro», sostenu¬ 
ta con convinzione dal commis¬ 
sario europeo Franco Frattini, 
per meglio combattere il razzi¬ 
smo e la xenofobia. Cosa ci si 
aspetta da un presidente del Con¬ 
siglio? Quantomeno che chiami 
le agenzie di stampa e dichiari la 
sua riprovazione. Invece, Berlu¬ 
sconi rappresenta se stesso e 
l'Europa come Gulliver. Tutti gi¬ 
ganti, lui compreso, con le mani 
bloccate. Si sente stretto dai 
«lacci e lacciuoli» dell'Europa. 
Eppure, ha firmato il nuovo Trat¬ 
tato al Campidoglio, il Parla¬ 
mento lo ha già ratificato ed è co¬ 
stretto a riconoscere che non c'è 
spazio per un referendum anche 
in Italia. Ecco perchè s'infuria 
l'addetto alle Riforme. Ma ecco 
anche perchè il presidente del 
Consiglio, firmatario «orgoglio¬ 
so» della Costituzione, parte lan¬ 
cia in resta contro l'Europa buro¬ 
cratica e delle «troppe regole». 
Insomma, s'impone un «ripensa¬ 
mento su tante cose». 

Quel giorno al Campidoglio 
«sorrise, dimenò il capo, farfu¬ 
gliò qualcosa come a dire si», 
per raccontarla alla Battiate. Gli 
piacque tanto la festa. Poi ripar¬ 
ti, sostenuto dall'esperto Tre- 
monti, a testa bassa «contro Bru¬ 
xelles». E tutti i suoi in coro. 
Contro la Commissione, indivi¬ 
duata come il centro di tutti i ma¬ 
li. Senza volutamente spiegare 
che in Europa non è la Commis¬ 
sione che detiene il potere legi¬ 
slativo, ma lo ha, innanzitutto, il 
Consiglio dei ministri, formato 
dai rappresentanti dei governi 
nazionali, dunque anche da Ber¬ 
lusconi quando partecipa al Con¬ 
siglio europeo. Sono i governi 
nazionali (insieme al Parlamen¬ 
to europeo che condivide una 
parte del potere decisionale) che 


Dipartimento Diritti civili / Direzione nazionale Ds 
Gruppo consiliare Ds Comune di Milano 


hanno l'ultima parola e mettono 
il timbro alle «direttive e alle de¬ 
cisioni». Anche quelle sulla pre¬ 
sunta lunghezza delle zucchine. 
Chi sostiene il contrario è un bu¬ 
giardo patentato. Sono i governi 
che controllano la vita dell'Unio¬ 
ne, attraverso un organismo che 
si chiama «Coreper» (affollato 
dagli ambasciatori dei Paesi) e 
centinaia di comitati speciali. 
Ecco la pura e semplice verità. 
Che non viene spiegata, anzi vie¬ 
ne nascosta all'opinione pubbli¬ 
ca al fine di screditare il proces¬ 
so d'integrazione, minarlo alle 
fondamenta. Per provare a rea¬ 
lizzare un disegno politico alter¬ 
nativo. 

Le vicissitudini della Costituzio¬ 
ne europea haimo, tuttavia, ap¬ 
portato un involontario contribu¬ 
to al dibattito sul futuro dell'Ue 
perchè i capi di governo, adesso, 
saranno chiamati ad esprimersi. 
E si prospettano due settimane 
molto interessanti sul versante 
italiano. Sui conti in dissesto, la 
Commissione di Josè Barroso, 
che Berlusconi si vanta d'aver 
messo a quel posto, aprirà marte¬ 
dì prossimo la procedura d'infra¬ 
zione per «deficit eccessivo». 
Quello che il Tesoro di Tremonti 
ha celato dal 2003 in poi. Che fa¬ 
ranno? Berlusconi se la prenderà 
con il suo amico burocrate porto¬ 
ghese? Poi, il 16 e 17 giugno toc¬ 
cherà al presidente del Consiglio 
e al ministro Fini pronunciarsi 
sul destino della carta costituzio¬ 
nale. Dei ministri della Lega si 
conosce l'avversione più profon¬ 
da e che il premier dovrà conte¬ 
nere e giustificare nelle scelte di 
governo. Del responsabile della 
Famesina si conosce un giudizio 
recentissimo sull'Europa. In due 
interviste dell'altro ieri ha detto: 
«Nel Trattato c'è scritto che l'Eu¬ 
ropa è unita nelle sue diversità»; 
l'Europa «non è affatto un mo¬ 
dello astratto calato dall'alto co¬ 
me si sostiene con superficiali¬ 
tà»; «L'Europa è rispettosa delle 
identità e delle differenze, che si 
applicano nelle politiche comu¬ 
ni»; «Alle sfide della globalizza¬ 
zione non si possono dare rispo¬ 
ste nazionali»; «Ma come si può 
pensare che alla Cina si possa 
contrapporre una singola entità 


statale?». Si tratta di posizioni 
agli antipodi. E, dunque, ritorne¬ 
rà Carlo Magno o Pietro Bado¬ 
glio? 


Storia dì un sogno 
chiamato Europa 

Nel 1955 a Messina un vertice a Sei 
segnò l’inizio del cammino dell’Llnione 


M di Giangiacomo Migone 

CHE SI PERSISTA O MENO nella procedu¬ 
ra di ratifica di quella che un commentatore 
tedesco ha definito «una razionalizzazione 


potenze vincitrici della Seconda 
guerra mondiale. 

La strada era lunga ma la direzione 
era chiara: il trattato di Roma che 
istituiva il mercato comune, il ruolo 
della Commissione e l’elezione a 
suffragio diretto del Parlamento, fi¬ 
nalmente l’istituzione della moneta 
unica, classica prerogativa di una 
superiore sovranità sono tappe che 
portano verso un’Europa unita e 
che, lo si voglia o meno, con la pro¬ 
pria identità trascende gli Stati na¬ 
zionali esistenti. Come un fiume 
carsico che talora emerge, la spinta 
verso un’ Europa più unita costitui¬ 
sce una sorta di forza della natura e, 
una volta manifestatasi, può essere 
rallentata nel suo corso, per poco 
tempo quasi arrestata, mai e mai eli¬ 
minata. La sua vitalità è intimamen¬ 
te legata al processo di globalizza¬ 
zione che elimina dalle decisioni 
più importanti qualunque attore che 
conservi le dimensioni nazionali 
dell’epoca precedente. Il paradosso 
profondo del voto negativo di que¬ 
sti giorni è che, essendo, cosi sem¬ 
bra, principalmente dovuto a un de¬ 
siderio frustrato dei cittadini di con¬ 
correre alle decisioni che segnano 
la loro vita, esprimendosi contro 
l’Europa menoma il principale stru¬ 
mento a loro disposizione. 

Se questa è la fredda realtà che, 
presto 0 tardi finirà per imporsi, 
chi detiene responsabilità di dire¬ 
zione, non solo in Francia e Olan- 


Solo risalencjo alle 
origini (del progetto 
legate alla paoe 
si può inoontrare 
il favore (dei eitta(dini 


da, dovrà pur chiedersi quali siano 
le ragioni di uno strappo cosi evi¬ 
dente alla razionalità politica. Non 
è mai consigliabile trasferire un in¬ 
tero elettorato sul banco degli im¬ 
putati della storia. E se il rifiuto di 
una scelta voluta da tutte le princi¬ 
pali forze politiche ed economiche 
dei Paesi interessati nascondesse 
una sorta di ribellione trasversale 
proprio nei confronti della politica 
e delle classi dirigenti? Una politi¬ 
ca incapace di motivazioni e valori 
profondi. Uno sguardo rapido al¬ 
l’ispirazione originaria della co¬ 
struzione europea rivela la povertà 
dell’oggi: l’europeismo retorico 
perché non riesce a nascondere la 
volontà di difendere prerogative 
nazionali spesso di valore immagi¬ 
nario; l’altrettanto pervicace vo¬ 
lontà di ostacolare il funzionamen¬ 
to delle principali istituzioni inte¬ 
grate: Commissione, Parlamento, 
sistema monetario; insomma, quel 
volumone di trecento pagine che 
in ultima analisi lascia insoddisfat¬ 
ti sia gli euroscettici che gli euro¬ 
peisti. Ma, allora, cosa? Questi ul¬ 
timi anni sono stati dedicati all’al¬ 
largamento, come doverosa e ne¬ 
cessaria riunificazione di un’Euro¬ 
pa divisa. Questo processo dovrà 
continuare, anche allo scopo di sta¬ 
bilizzare il suo carattere multietni- 
co e multireligioso Tuttavia, il pro¬ 
cesso di approfondimento, deve e 
può riprendere il suo corso. Può, a 
condizione che si prenda il toro per 
le coma, individuando il punto di 
maggiore urgenza in un mondo a 
rischio di guerra: Tunificazione 
della politica estera e di sicurezza 
dell’Europa. Un obiettivo che può 
solo essere raggiunto affrontando 
ragioni e valori di fondo, senza la 
pretesa di regolamentare tutto in 
trecento pagine di una presunta 
Costituzione. Ancora una volta il 
problema non è quello di conqui¬ 
stare i tiepidi e moderati, ma di mo¬ 
tivare e di accrescere coloro che 
sono disposti a muoversi in avanti. 
La comunità europea di difesa nel 
1952 era probabilmente un’anacro¬ 
nismo, oggi è una necessità. 

g.gmigone@libero. it 
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Allarme dell'Associazione 
per lo sviluppo 
del Mezzogiorno: esodo 
raddoppiato dalla Calabria 



INCHIESTA UNIVERSITÀ 


ITALIA 


Miotti: «Le regioni del Sud 
stanno subendo un vero 
e proprio drenaggio 
di personale qualificato» 



Lezione all’università Foto di Dario Orlandi 

Laureati, la grande tiiga dal Sud 

studio Svimez: ogni anno ISOmila «migranti della conoscenza» lasciano il Mezzogiorno 
«Si rischia un’emorragia interna di cervelli, sviluppo futuro compromesso» 


M di Federico Ungaro 

NIENTE VALIGIE DI CARTONE o posti a 
sedere sui treni espressi di terza classe. I gio¬ 
vani che emigrano dal Sud oggi si spostano 
sugli Eurostar e sugli aerei. Con tanto di trol¬ 


ley al seguito e una 
laurea in tasca. 

«Le regioni meridiona¬ 
li-spiega infatti Delio 

Miotti, ricercatore dell'Associa- 
zione per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno (Svimez) - stanno suben¬ 
do un vero e proprio drenaggio 
di personale qualifieato a favore 
di quelle settentrionali». 

I dati sono contenuti nella rivista 
Informazioni della Svimez e so¬ 
no solo un antipasto di quelli che 
verranno pubblicati nei prossimi 
mesi. «I flussi migratori in uscita 
da 8 regioni del Sud (Abruzzo, 
Campania, Molise, Puglia, Basi¬ 
licata, Calabria, Sicilia e Sarde¬ 
gna) - si legge nell'articolo - han¬ 
no ripreso a crescere, a fronte di 
flussi migratori in entrata che so¬ 
no rimasti invariati negli ultimi 
anni». Tra gli esempi più signifi¬ 
cativi la Calabria: nel 1994 la 
percentuale di laureati che deci¬ 
deva di emigrare rispetto a quelli 
che rimanevano era dell'1,3%. 
Nel 1999 il valore tocca il 2,6%. 
Al contrario, il tasso di laureati 
immigrati, eioè ehe aveva deeiso 
di venire a lavorare in Calabria, è 
rimasto invariato: 1,1% nel 1994 
e 1,1 % cinque anni dopo. 


Proprio per questo a Catanzaro 
le eose non vanno poi cosi male 
rispetto a quello che succede in 
Campania (con nel 1999 lo 0,9% 
di laureati che emigra, eontro lo 
0,4% che arriva), in Puglia, dove 
sempre nello stesso anno se ne è 
andato via ri,2% contro l'arrivo 
dello 0,6 e in Sicilia, dove le emi¬ 
grazioni toccano quota 0,6 con¬ 
tro lo 0,4 di immigrazioni. Una 
situazione che lo Svimez defini- 
see «preoceupante» e che «do¬ 
vrebbe essere presa in seria con¬ 
siderazione nell'ambito degli in¬ 
terventi di politica economica ri¬ 
volti al Mezzogiorno». «Non si 
tratta di spostamenti epocali co¬ 
me quelli degli anni Cinquanta - 
dice Miotti -. I numeri sono ine¬ 
vitabilmente più contenuti». E in 
effetti negli anni Novanta si par¬ 
la di uno spostamento medio an¬ 
nuale di 120-130mila persone da 
queste regioni contro i circa 
300mila invece ehe andavano a 

Trolley eij Eurostar 
titolo (ji stu(jio in tasoa 
(direzione Norcd: 
la nuova emigrazione 
è (di oonosoenza 


I numeri 


Tasso di emigrazione iaureati da 8 regioni meridionaii 


2,59% 




1,81% 



L’INDAGINE 

Otto studenti su dieci sono «malati di stress» 

OTTO STUDENTI universitari su dieci sono «malati di stress». 
Convivono con attacchi d'asma e di emicrania, stati euforici seguiti 
da periodi di depressione acuta e ogni tipo di malattia psicosomati¬ 
ca. Questa almeno la fotografia degli studenti secondo un’indagine 
realizzata dalla rivista Campus, in edicola da oggi, condotta su 
1.024 soggetti, maschi e femmine, tra i 19 e i 26 anni. Secondo que¬ 
st’indagine gli studenti che affrontano gli esami con serenità sono 
una spamta minoranza. Otto studenti su dieci, invece, in vista della 
sessione dichiarano di trovarsi a vivere un vero e proprio calvario: 
abitudini stravolte, tensione crescente e ogni genere di malessere. 
Ma non sono solo affermazioni, tanto che l'84% sta fisicamente ma¬ 
le per tutto il periodo di preparazione agli esami. Sei su dieci soffro¬ 
no di insonnia cronica, uno su due è colpito da crisi di panico, men¬ 
tre il 49% ha invece veri e propri attacchi d'ansia. Niente a che vede¬ 
re con la normale tensione del giorno prima, insomma. Non solo, le 
emicranie permangono anche dopo gli esami nel 30% dei casi insie¬ 
me ad ogni genere di disturbo psicosomatico, periodi di inappeten¬ 
za e non infrequenti casi di bulimia. 

E i rimedi a volte sono peggio del male: da chi consuma litri di caffè 
e energy drink pur di riuscire a tenersi sveglio (28%), a chi si limita 
a cambiare il proprio regime alimentare (22%) improvvisando diete 
ipercaloriche, fino a coloro che ricorrono agli integratori utilizzati 
dagli sportivi professionisti. In preoccupante crescita anche la po¬ 
polazione studentesca che, per resistere allo stress da esame, ripiega 
sull'alcol ( 16%) 0 ricorre a farmaci di ogni tipo ( 14%). Una pratica 
che nel peggiore dei casi, affenna la rivista, diventa vero e proprio 
doping. 


cercare lavoro nel triangolo indu¬ 
striale durante i primi armi Ses¬ 
santa. «Il flusso di rientro - ri¬ 
prende l'esperto - è invece rima¬ 
sto invariato, attorno alle 60mila 
unità l'anno». 

A cambiare anche le destinazio¬ 
ni: se negli anni Sessanta erano 
Torino, Genova e Milano, ora 
una capacità di assorbimento no¬ 
tevole viene dal Nord-Est. Qui 
però, il tessuto delle piccole o 
piecolissime imprese chiede po¬ 
chi laureati. Questi ultimi, pari 
eirca al 10% dei 120mila che si 


spostano dal Sud, sono assorbiti 
soprattutto dalla Lombardia e 
dal Lazio. Roma, con i suoi mini¬ 
steri, è sempre un polo di attra- 

Centh (di eccellenza 
come Tiscali 
in Sardegna o la Stm 
di Catania rischiano 
di restare nei deserto 


zione per chi ha una laurea. 

«La situazione è preoecupante 
soprattutto perché è la spia di un 
possibile eircolo vizioso. Sappia¬ 
mo tutti che le regioni meridiona¬ 
li sono meno sviluppate e sappia¬ 
mo tutti che lo sviluppo oggi è le¬ 
gato in particolare a quelle attivi¬ 
tà economiche legate alla cono¬ 
scenza. Se il Sud subisee una 
emorragia di questo tipo è possi¬ 
bile che in fùturo non riesca a svi¬ 
lupparsi proprio per la mancanza 
di personale adeguatamente qua¬ 
lificato», dice Miotti. Infatti, ave¬ 


re a disposizione laureati può es¬ 
sere un buon affare, dato che la 
loro presenza ha la capacità di ca¬ 
lamitare i grandi investimenti in- 

In Puglia il tasso 
di «emigrazione» 
in 5 anni è salito 
del 35%, in Campania 
lo stesso 


temazionali. «Il pensiero corre a 
Catania, alla Stm Mieroeleetroni- 
cs, ma anche ad altre realtà meri¬ 
dionali come Tiseali in Sardegna 
o il polo di Melfi della Fiat in Ba¬ 
silicata», aggiunge. 

«La mobilità - conclude Miotti - 
non è un elemento solo negativo. 
E indice anche di uno sviluppo 
del paese. Il problema è quando i 
flussi sono chiaramente sbilan¬ 
ciati e se il numero di persone 
che se ne va non corrisponde un 
adeguato numero di persone che 
arriva». 


L’INTERVISTA 


CARLA 


Laureata nel '96 in Filologia: «Da Bresoia a Roma, mai pensato di lavorare al Sud» 


«Web designer? A Napoli niente spazio» 


L’INTERVISTA 


LUIGI 


Laurea in Economia nel '94: «Passato anche per Bologna e Francia, bella flessibilità... » 

«Io, “globe trotteL’ da Bari a Milano» 


«A Napoli un lavoro come il mio non 
l'ho nemmeno cercato. E per un moti¬ 
vo molto sempliee: non penso proprio 
che ci sia un mercato per il mio tipo di 
qualifica». A parlare eosl è Carla An¬ 
gelini, classe 1972, una laurea in Filo¬ 
logia e storia dell'Europa orientale a 
Napoli nel 1996. 

E una dei tanti laureati delle regioni 
meridionali italiane che nella seconda 
metà degli anni Novanta è emigrata, 
nel suo caso prima per specializzarsi e 
poi per lavorare, nelle regioni setten¬ 
trionali del nostro paese. 

Quando ha deciso di andare via? 
«Dopo la laurea ho colto al volo la 
possibilità di partecipare a un corso di 
formazione organizzato dalla Regio¬ 
ne Lombardia a Brescia. Riguardava 
la grafica dei siti web e faceva acquisi¬ 
re la qualifica di web designer. E così 
sono partita». 

E poi che cosa è successo? 

«Ho terminato il corso e ho fatto uno 
stage. E dopo lo stage la prima offerta 
di lavoro, sempre a Brescia. Poi un tra¬ 


sferimento a Torino e infine uno a Ro¬ 
ma, sempre per motivi di lavoro e sem¬ 
pre come web designer». 

Non ha mai pensato di scendere 
più a Sud? Di tornare a Napoii? 

«No, per il momento no. Comunque 
non ho nemmeno mai pensato che a 
Napoli avrei potuto lavorare come 
web designer. Credo che i lavori colle¬ 
gati a internet siano molto più richiesti 
al Nord o a Roma di quanto non lo pos¬ 
sano essere nel meridione». 

Che cosa ie è dispiaciuto iasciare a 
Napoii? 

«Gli affetti. In particolare gli amici e 

«Ho colto al volo 
la possibilità é formarmi 
come grafica internet 
Ma il corso era 
(della Regione Lombaridia» 


la famiglia, naturalmente. Ma era ne¬ 
cessario». 

Ed è stato difficiie ambientarsi su 
al Nord? 

«No, io non ho avuto problemi partico¬ 
lari. I primi mesi è stato un po' diffici¬ 
le, ma poi mi sono ambientata bene, 
sia dal punto di vista del lavoro che da 
quello delle amicizie». 

Insomma una bella differenza 
rispetto agli immigrati degli anni 
Cinquanta... 

«Sicuramente, le storie non sono simi¬ 
li e non possono essere paragonate, 
ma in qualche modo anche noi siamo 
immigrati... ». 

Rimane un po' l'amaro in bocca per 
non poter lavorare a casa propria? 

«A dire il vero no, ho lavorato bene al 
Nord e non posso pensare come sia la¬ 
vorare giù. Comunque c'è una cosa a 
cui non ho mai fatto l'abitudine... ». 

E cioè? 

«Il mare, quello di Napoli mi manca 
tantissimo» 

f.un.. 


«Volevo vedere com'era il mondo al 
di fuori della Puglia. Per questo ho de¬ 
eiso di andare via. Ora però dopo tanti 
anni è difficile tornare indietro». Lui¬ 
gi Cherubino, elasse 1968, laureato in 
economia e commercio a Bari nel 
1994. Il suo debutto nel mondo del la¬ 
voro è stato quello di un vero e proprio 
«nomade della conoscenza», che ora 
ha finalmente trovato una «sede stabi¬ 
le» a Milano. 

Qual è stata la sua prima tappa? 

«Pochi mesi dopo la laurea, ho deeiso 
di andare di frequentare un master ad 
Ancona. Poi da li, con gli stages, ho 
avuto una esperienza presso la Nomi- 
sma di Bologna. Un piccolo lavoro di 
ricerca nel settore delle piccole e me¬ 
die imprese». 

La seconda invece? 

«La seconda tappa è stata Milano, do¬ 
ve grazie a un professore del master 
ho potuto contribuire al primo rappor¬ 
to di ricerca suU'industria del mobile 
in Cina. Poi da Milano, ho deciso per 
un intreccio di motivi professionali e 


privati di andare all’estero, in Fran¬ 
cia». 

Insomma non è rimasto fermo un 
attimo! 

«Beh, scherzando con gli amici, dice¬ 
vamo che eravamo la prima ondata 
della generazione flessibile. Il merca¬ 
to del lavoro stava mutando profonda¬ 
mente in quegli anni e noi eravamo i 
primi a sperimentare che cosa signifi¬ 
casse cambiare lavoro continuamen¬ 
te». 

Il primo lavoro fisso quando è 
arrivato? 

«Dopo il soggiorno francese, sono tor- 

«Un master aó Ancona 
poi da Nomisma 
e a Milano a studiare 
progetti sull’industria 
del mobile in Cina» 


nato in Italia a lavorare come consu¬ 
lente in una grande società di consu¬ 
lenze che mi ha dato il mio primo im¬ 
piego a tempo indeterminato, un con¬ 
tratto di formazione lavoro. Ora eonti- 
nuo a lavorare come manager, ma all' 
interno di un'altra azienda». 
Tornerebbe al Sud? 

«E una domanda difficile. Come tutti 
coloro che se sono andati dalla loro re¬ 
gione d'origine e che si trovavano be¬ 
ne, c'è un po' di nostalgia. D'altra parte 
credo che in Puglia, come in altre zone 
della provincia italiana, manchino tut¬ 
te quelle cose che mi potrebbero deci¬ 
dere a tornare indietro: dalle opportu¬ 
nità di lavoro giuste, al livello di retri¬ 
buzione adeguato al mio livello di pro¬ 
fessionalità. Senza contare quei van¬ 
taggi aggiuntivi del fatto di vivere a 
Milano, come la vicinanza al resto 
dell'Europa e le offerte eulturali che 
tutto questo comporta in termini di 
maggior possibilità di formazione e in¬ 
tegrazione». 

f.un. 
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Cattolici al voto 
si allatta il fronte 
contro Fastensione 

Ancora appelli di intellettuali ed ex Adi 
Oggi Rutelli si pronuncia sul referendum 


M di Wanda Marra 

SI ALLARGA IL FRONTE dei Cattolici che si 
esprimono contro l’invito all’astensione nei re¬ 
ferendum abrogativi della legge sulla procrea¬ 
zione assistita lanciato dalla Gei e avallato an¬ 


che da Papa Bene¬ 
detto XVI. Ieri un grup¬ 
po composto da stori¬ 
ci della Chiesa come 

Bolgiani, Erba, Rosa, filosofi co¬ 
me Ciancio, Galeotti, Pagano, Pe¬ 
rone, Vercellone, storici come Mi- 
gone, Jocteau, giuristi come Balos- 
so, Zagrebelsky e da altri docenti 
universitari, professionisti ed espo¬ 
nenti di associazioni del laicato 
cattolico, ha diffuso un appello in¬ 
vitando ad andare a esprimere il 
proprio voto. Chiare e decise le 
motivazioni: l'indicazione di non 
andare a votare è «poco limpida» e 
«contraddittoria» e l'appello della 
Cei in questo senso è «inopportu¬ 
no», si legge nel documento. E 


sempre ieri hanno resa nota la loro 
posizione diversa da quella della 
Cei alcuni «ex dirigenti e militanti 
delle Adi» (secondo la loro defini¬ 
zione), che dicendo di essere «na¬ 
ti» alla vita civile e sociale nell'as¬ 
sociazione, nella quale molti di lo¬ 
ro hanno avuto responsabilità rile¬ 
vanti, in contrasto con l'indicazio¬ 
ne della Cei fatta propria dalle 
Adi, harmo invitato a non astener¬ 
si dal voto al referendum sulla fe- 

A10 giorni dal voto 
monta la protesta 
all’interno del mondo 
laioo oattolioo 
oontro i dioktat di Ruini 


condazione assistita. Si tratta di po¬ 
sizioni importanti, che assumono 
una valenza ancora maggiore visto 
che arrivano alla vigilia della posi¬ 
zione ufficiale di Francesco Rutel¬ 
li, che lo stesso leader della Mar¬ 
gherita ha annunciato per stamatti¬ 
na. Una posizione largamente pre¬ 
vedibile: infatti ambienti molto vi¬ 
cini a Rutelli - che, come si ricor¬ 
derà, aveva votato a favore della 
legge 40 - fanno sapere che si 
asterrà. Come peraltro molti nel 
suo partito. 

Molti cattolici però si regoleranno 
diversamente. Nelle scorse setti¬ 
mane contro l’astensione si erano 
già mobilitati i Beati Costruttori di 
Pace, l’agenzia di stampa cattolica 
Adista che aveva raccolto centina¬ 
ia di firme tra le quali quelle di 
Don Leonardo Zega, ex direttore 
di Famiglia Cristiana e Don Gal- 

«L’astensione? 
Un’escamotage 
umiliante, pur nelle 
differenze noi andiamo 
a votare» 



Una bioioga del Centro Mediterraneo per la fecondazione assistita di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


lo, le donne delle comunità di base. 
Adesso a queste voci, se ne vaimo 
ad aggiungere altre autorevoli. 
L’appello del gruppo composto di 
professori del laicato cattolico 
esprime forte contrarietà all'indica¬ 
zione di non andare a votare, anche 
viste le «contraddizioni» e le «la¬ 
cune» della legge 40. 

Fa appello a «un sistema di valori 
che aveva i suoi cardini nella parte¬ 
cipazione alla vita della comunità 
e nell'autonoma assunzione di re¬ 
sponsabilità dei laici cristiani» in¬ 
vece il dissenso dei dirigenti e dei 
militanti vicini alle Adi. «L'indica¬ 
zione della Cei, fatta propria dalle 
Adi, di astenersi ci ha particolar¬ 
mente amareggiato. Siamo stati 
abituati a pensare a una Chiesa e a 
dei laici cristiani che si battono per 
promuovere i propri valori in una 
società pluralista, senza nasconder¬ 
si dietro escamotage umilianti». E 
concludono: «Pur avendo, nel me¬ 
rito dei quesiti referendari, posizio¬ 
ni diverse, noi andremo a votare». 


Wanda Marra 

PtlklSCOPlO'lV 

La gimkana del Tg2 

astensione dei militari italiani? E una scelta. Alme¬ 
no a quel che fa intendere il Tg2 delle 13 di ieri 
H . (servizio di Daniela Calastri). Vediamo perché. In 
prima battuta parla Daniele Capezzone, in rappre¬ 
sentanza dei Radicali che stanno manifestando davanti a Palazzo 
Chigi per garantire il diritto di voto ai militari italiani impegnati in 
missioni all 'estero. Capezzone fa notare che questi soldati non po¬ 
tranno votare per i referendum abrogativi della legge 40, insieme 
a un altro milione di italiani all’estero che però sono conteggiati 
nel quorum. 

A quel punto il servizio passa la parola alla senatrice Baio della 
Margherita. Ci si aspetterebbe un confronto sul problema solleva¬ 
to da Capezzone. E invece no. La senatrice ci spiega le ragioni del- 
l'astensione, con argomentazioni che tirano in ballo la Costituzio¬ 
ne e i valori del cattolicesimo democratico. 

Saràforse anche per l'incongruità del confronto in televisione che 
il Ministro dell 'Interno Beppe Pisanu si affretta ad interviene sui 
telegiornali della sera per definire strumentali le polemiche sul 
quorum? 

wanmar@libero. it 



La fedelissima di Fini 
«Non moiio, dico Sì» 

DOPO LA BUFERA scatena¬ 
ta all’interno di An, con 40 se¬ 
natori su 47 pronti all’asten¬ 
sione Gianfranco Fini incassa 
il sostegno della fedelissima 
Maria Ida Germontani, vice 
coordinatrice dell’organizza¬ 
zione del partito di Via della 
Scrofa, «lo - ha dichiarato la 
Germontani - voterò, e voterò 
come il presidente del partito. 
Tre sì pesanti, quindi, e la con¬ 
siderazione che «Ci troviamo 
alla vigilia di una consultazio¬ 
ne referendaria per la quale 
conta il voto popolare come li¬ 
bera espressione della pubbli¬ 
ca opinione, senza schemi 
preconcetti e senza indicazio¬ 
ni politicamente vincolanti». 
Le parole della Germontani 
sono il seguito di quanto affer¬ 
mato nei giorni scorsi, quan¬ 
do la vice coordinatrice di An 
aveva rifiutato l’invito del pre¬ 
sidente del Senato Marcello 
Pera a disertare le urne invo¬ 
cando l’opportunità di miglio¬ 
rare la legge 40. Parole che 
avevano chiamato i vertici di 
Alleanza nazionale alla conta, 
con l’affermazione di forza di 
Riccardo Pedrizzi sui deputa¬ 
ti per l’astensione. 
Germontani però rilancia: «Da 
sempre le lungimiranti prese 
di posizione di Fini non sono 
state immediatamente capite 
dalle gerarchie che, prima si 
sono arroccate e poi, però, 
sono andate al rimorchio». 

Se la vice coordinatrice di An 
è fiduciosa che la sua posizio¬ 
ne interpreti le idee dell’eletto¬ 
rato del partito, appaiono co¬ 
munque dubbie le dichiarazio¬ 
ni di «serenità» all’interno del 
partito di cui si fa portatrice. 
«Il referendum - ha dichiarato 
Adolfo Urso - è promosso da 
una esigua minoranza di citta¬ 
dini che sottopongono alla 
stragrande maggioranza 
l’abrogazione di una legge ap¬ 
provata dal Parlamento». 



luca Coscioni 

di Marco leopardi 


Le tematiche scottanti della 
libertà di ricerca nelle riflessioni 
di Luca sul 'etica, la religione, 
la speranza, il senso della 

propria vita. 


il DVD in edicola 



“Pensavo che il 
maratoneta che 
non può più 
correre la 
maratona 
mi avesse 
abbandonato, 
invece 

è ancora in me, 
è me” 

Luca Coscioni 


con l'Unità 
dal 7 giugno 
a 9,90 euro in più 


pane del ricavate delle vendite 
sarà develuto airasseclazione 

luca Coscioni 
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«Medicine al supermarket? Non sono caramelle» 

L’Antitrust apre alla vendita «all’ingrosso» e plaude agli sconti di Storace. Rivolta dei farmacisti 


M di Salvatore Maria Righi /Roma 

L’ANTITRUST rilancia la palla, anzi il farma¬ 
co, e sul decreto tagliaprezzi continuano le 
polemiche e le critiche. L’authority ha gettato 
benzina sul fuoco ieri, partendo dal presuppo- 





L’interno di una farmacia Foto di Sandro Marinelli 


Il Tg2 e il fan di Storace 


♦ Un’inquadraturadellevethneedell’insegna, unazoomata 
sull’interno con i tubetti, i barattoli e le pomate in pregevole ordine 
sugli scaffali: che bel negozio, la premiata ditta «Gabrielli dal 1820 
farmacisti in Fresinone». E che bel primo piano perii titolare, il 
dottore Gabriele. Un servizio nel Tg2 dell’ora di pranzo, ieri, per 
rendere merito a quel farmacista dal viso pieno e rassicurante, con 
la barba grigia a farlo più saggio: sarà per questo che è cosi 
entusiasta del decreto tagliaprezzi sulle medicine di fascia C. Lo ha 
anche fatto scrivere, comprando una pagina su un quotidiano 
locale: medicine pertutti col 20% disconto, grazie al ministro. 
Vanghino signori, tachipirina e aspirine pertutti. «Un cambiamento 
epocale», ha gorgheggiato il farmacista che pure si dichiara di 
sinistra. Tanta devozione perla causa di Francesco Storace e delle 
sue geniali intuizioni andava premiata. Non si poteva dilapidare 
cosi. E infatti il ministro della Salute ha preso carta e penna per 
scrivere una bella lettera al fedele farmacista: «Il suo messaggio 
coglie in pieno lo spirito del decreto. La sua iniziativa, a Sue spese, 
fa onore alla categoria intera». Beh, se è per quello, la categorìa è 
stata adir poco freddino col suo provvedimento. Al debutto del 
decreto, una pioggia di critiche, dubbi e obiezioni: in poche parole 
una rivolta in piena regola. Degli sconti, poi, nemmeno a 
parlarne. Qualche farmacista ha perfino fatto capire che non li 
farebbe nemmeno sotto tortura. Insamma il dottor Gabrielli è 
rimasto un caso isolato e coraggioso. A tal punto, evidentemente, 
da meritarsi uno spazio nel telegiornale del servizio pubblico, 
all’ora in cui le famiglie sì mettono a tavola. Per fargli capire bene 
che bella idea abbia avuto Francesco Storace. Parola di un 
Gabrielli, farmacisti dal 1820 in Prosinone. Pensateci un Moment. 


Sto - un po’ contro- 
corrente - che il prov¬ 
vedimento del gover¬ 
no sia positivo. Se¬ 
condo r Antitrust però va perfezio¬ 
nato e mirato, per renderio ancora 
più efficace. Figurarsi i farmacisti 
che in gran parte sono sui piede di 
guerra e hanno fatto capire di non 
voier assoiutamente praticare 
sconti sui fannaci di fascia C, cioè 
queiii senza prescrizione medica. 
Forse anche per questo, per correre 
ai ripari di un decreto che promette 
di rimanere inascoitato (c’è un fa- 
coità, non un obbiigo a praticare ie 
riduzioni di prezzo), i’Antitrust ha 
fatto sei proposte. 

Prima di tutto, non iimitando io 
sconto ai massimo dei 20%: secon¬ 
do i’autorità, in questo modo si in¬ 
troduce un prezzo minimo dei far¬ 
maci. Siccome ii punto focaie dei- 
ia questione è ia concorrenza vera 
0 presunta, ai secondo punto deiie 
proposte c’è queiia di mettere in 
vendita i farmaci anche nei super- 
mercati. La «iiberaiizzazione deiia 


vendita dei farmaci di automedica¬ 
zione (da banco)» non può che far 
bene ai mercato, sostiene i’Anti¬ 
trust. Ma su questo punto c’è chi 
promette battagiia e si schiera an¬ 
cora di più contro ii provvedimen¬ 
to di Storace. Federfarma, ia fede¬ 
razione dei titoiari di farmacie, 
prende un po’ in giro ii decreto e ia 
sua ratio, che equiparerebbe «i me- 
dicinaii non soggetti a ricetta» a 
prodotti di iargo consumo come ie 
carameiie. «I farmacisti ritengono 
che sono farmaci e come taii sog¬ 
getti ad un rapporto costo-benefi¬ 
cio. Se tuttavia fosse vero ii contra¬ 
rio, come iascerebbe pensare ii 
contenuto dei decreto iegge Stora¬ 
ce - si iegge in una nota di Feder¬ 
farma - aiiora sarebbe giusto ii 
punto di vista deii’Antitrust che 

«La liberalizzazione 
(jei farmaci óa banco 
fa bene al mercato» 

E nessun «calmiere» 
sulle azienede 


trae tutte ie iogiche conseguenze 
(prezzo compietamente iibero, 
vendita ai supermercato con offer¬ 
te speciaii e iiberaiizzazione dei di¬ 
stributori intermedi)». I farmacisti 
invitano una voita di più ii ministro 
deiia Saiute a controiiare a monte 
ii prezzo dei farmaci itaiiani, tra i 
più cari d’Europa, e quindi mettere 
quaiche iaccio ai produttori. Non 


vuoi sentire pariare di iacci invece 
i’Antitrust che propone anche far¬ 
maci a dosaggio, deiia ricetta che 
prevede ii soio principio attivo, ii 
no ai prezzo massimo e invece 
i’aboiizione dei prezzo unico e dei- 
i’obbiigo per i grossisti di detenere 
aimeno ii 90% dei medicinaii di fa¬ 
scia C. insomma, tutto ii contrario 
di queiio che sostiene Federfarma 


Federfarma: «Perchè 
Storace ncn fa nulla 
sui prezzi all’crigine 
che sene più alti che 
nel reste d’Eurcpa?» 


che invita Storace, nientemeno, «a 
riflettere e ad adottare neii'interes- 
se dei cittadini misure di segno op¬ 
posto aiia iiberaiizzazione». Lo 
stesso ministro, forse costretto dai- 
i’aria che tira intorno ai suo prov¬ 
vedimento, è stato costretto a pren¬ 
dere una posizione non favorevoie 
aiia vendita dei farmaci nei super- 
mercati: «La proposta deii'Anti- 


trust è affascinante ma nei super- 
mercati non abbiamo ia stessa ga¬ 
ranzia che si ha neiie farmacie. 
Credo che in 

Pariamento - ha detto Storace - ci 
sarà una discussione e non penso 
che sia queiia auspicata da Feder¬ 
farma». La battaglia continua, e le 
farmacie potrebbero diventare trin¬ 
cee. 


Ue, Castelli 
blocca 
la mozione 
xenofobia 


Pianura chiede aiuto allo Stato 

Napoli, scorte per i commercianti che denunciano il racket. Pisanu tace 


M diAnnaTarquini /Roma 

A PIANURA, nell’indifferen¬ 
za e nel silenzio finora totale 
di chi governa, si sta consu¬ 
mando una piccola batta¬ 
glia di civiltà. È quella com¬ 
battuta dai commercianti in 

sieme al sindaco di Napoli Rosa 
Russo Jervolino che si sono mes¬ 
si insieme e harmo cominciato a 
denunciare il racket. 

Pianura chiede aiuto allo Stato. 
È la prima volta che un fronte co¬ 
sì compatto e numeroso decide 
di rompere il muro dell’omertà. 
Decide di ribellarsi. E questo 
patto ha già prodotto i suoi frutti: 
c’è un processo in corso contro 
una banda di estorsori dove il 
Comune di napoli si è costituito 
parte civile insieme ai commer¬ 
cianti che hanno deciso di uscire 
allo scoperto. Questo dà molto 
fastidio alla camorra che negli 
ultimi giorni ha intensificato gli 
attentati intimidatori. Un nuovo 
clan ha rimpiazzato la cosca fal¬ 
cidiata dagli arresti. Così il sin¬ 
daco ha preso carta e perma e ha 


scritto al ministro Pisanu per 
chiedere protezione e soprattut¬ 
to una scorta per quelli che si so¬ 
no esposti di più. Il Viminale, fi¬ 
no a ieri, non ha dato risposta. 

La battaglia di Pianura è iniziata 
quasi in sordina. Grazie al lavo¬ 
ro delle associazioni antiracket, 
ma anche dei proprietari dei ne¬ 
gozi che hanno finalmente detto 
basta. Così sono arrivate le pri¬ 
me denunce e gli investigatori 
harmo messo le mani su una del¬ 
le gang che terrorizzava il quar¬ 
tiere. Ma la risposta non si è fatta 
attendere: sabato scorso contro 
il negozio di uno dei commer¬ 
cianti che si era particolarmente 
esposto sono state esplose alcu¬ 
ne pistolettate. Solo che questa 
volta i cittadini non si sono la¬ 
sciati intimidire. E quattro giorni 
fa si sono presentati a centinaia 


in piazza alla manifestazione or¬ 
ganizzata contro il racket. Com¬ 
preso lui, il proprietario di una 
ferramenta preso di mira dalla 
camorra. E naturalmente il sin¬ 
daco che della lotta alla crimina¬ 
lità organizzata ne ha fatto un 
punto di orgoglio. La serrata dei 
commercianti è stata un succes¬ 
so: l’intero quartiere è rimasto 
«chiuso» per due ore. Nessuno 
però ne ha parlato. Nessuno se 
ne è accorto, tranne ancora loro, 
i mafiosi, che il 31 maggio han¬ 
no nuovamente sparato contro le 
vetrine di due commercianti più 
attivi nella lotta antiracket. Subi¬ 
to si è riunito il Comitato per la 
sicurezza pubblica e il prefetto 
ha disposto il rafforzamento dei 
controlli nel quartiere. Ma non 
basta. Così il sindaco si è rivolto 
a Pisanu chiedendo «particolare 


Il sin(jaco (ji Napoli 
Rosa Russo Jervolino 
ha soritto ai Viminale 
per ohieejere 
squaidre speoiali 


Decine di commercianti 
si sono ribellati 
denunciando i clan 
Ma ora sono soli 
con gli attentati in casa 


attenzione» da parte del mini¬ 
stro, «perché sia garantita la si¬ 
curezza dei soggetti più esposti e 
sia realizzato, anche con l'invio a 
Napoli di un contingente specia¬ 
le di personale appartenente alle 
Forze dell'ordine, un capillare 
controllo del territorio». «Sono 
motivata a fare questa richiesta - 
scrive Rosa Russo Jervolino - 
dalla consapevolezza della gra¬ 
vità della situazione che può an¬ 
cora degenerare e dal valore em¬ 
blematico che ciò che accade a 
Pianura assume per tutta la città. 
Difendere la legalità a Pianura 
vuol dire difenderla in tutta la 
città. Gli obiettivi - aggiunge il 
sindaco - sono la tutela di chi ha 
avuto il coraggio di denunciare, 
di uscire a viso aperto contro la 
malavita organizza e la tutela dei 
loro beni, io non faccio il questo¬ 
re: l'importante è queste persone 
non rischino la vita». 

Per il momento Rosa Russo Jer¬ 
volino ha ottenuto solo una ri¬ 
sposta, quella del Questore 
Oscar Fioroni. L’ipotesi delle 
scorte? «Al momento non è il ca¬ 
so. Valuteremo solo nel caso in 
cui ci fossero dei reali e concreti 
elementi di rischio a danno di 
singoli individui». 




Reggio Emilia 

Casalinghe ladre di biancheria intima 
per risvegliare il matrimonio. Denunciate 

Ladre di biancheria intima sexy per risvegliare un menage matrimonia¬ 
le un po’ troppo assopito: si sono giustificate così, con i carabinieri, 
due casalinghe reggiane di 30 e 34 anni che in un centro commerciale 
della città emiliana avevano appena rubato perizoma, reggicalze e cor¬ 
petti di pizzo per un valore di 150 euro. A scoprire il furto è stato un 
addetto alla vigilanza, che aveva notato l'interesse per quei capi da 
parte delle due donne, che avevano anche provato i capi nei camerini, 
ma alla cassa avevano poi regolarmente pagato solo alcune paia di 
calze. Le amiche sono state così invitate negli uffici dell' esercizio, do¬ 
ve si è portata una pattuglia del Nucleo Radiomobile. L'intimo sexy era 
occultato nelle loro borse. Le due casalinghe sono state denunciate 
per furto. 

Teramo 

Coppia di coniugi assassinata in casa 
dal ladro armato d’accetta 

Potrebbe essere un’accetta l’arma che ha ucciso l’avvocato Libero 
Masi e la moglie Michela Cheli, entrambi di 57 anni, nella loro abitazio¬ 
ne di Nereto (Te). Questa almeno l’opinione del Sostituto Procuratore 
di Teramo, Bruno Auriemma, dopo i primi rilievi delle forze dell’ordine. 
La scoperta dei cadaveri era avvenuta nella mattinata di ieri, dopo che 
la badante della anziana nonna della Cheli - la donna, non udente, abita 
sopra la nipote - aveva notato che la porta finestra che dà accesso al- 
i’abitazione dei Masi era aperta, ma la morte dei due coniugi potrebbe 
essere avvenuta già nella notte fra martedì e mercoledì. Interpellato 
sulle indagini, il magistrato ha dichiarato che «si tratta di omicidio a 
scopo di rapina ad opera di ignoti», e che non è stata ritrovata l’arma 
del delitto. Masi era un nome conosciuto nella zona, tanto per la sua 
attività di avvocato, che per il suo ruolo di responsabile regionale del¬ 
l’associazione Slow Food. Le due vittime sono state colpite da dietro, 
sulla parte posteriore della testa, con particolare violenza. Uno dei due 
profondi colpi infetti alla donna l'ha raggiunta tra il collo e la testa. Non 
è escluso che possa essere stata trascinata vicino al marito e poi colpi¬ 
ta, essendo state rinvenute nelle vicinanze delle ciocche di capeili. 


Marco T ravaglio 


Informazione assistita/2 


■ Non c'è accordo a Lussemburgo 
tra i ministri della giustizia e degli 
interni dell'UE sulla decisione qua¬ 
dro per la lotta al razzismo ed alla 
xenofobia. Ad impedirlo, la perples¬ 
sità di una minoranza di paesi tra i 
quali l'Italia. Nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il ministro della giu¬ 
stizia Roberto Castelli ha spiegato 
che, a seguito del rinvio a giudizio 
di Oriana Fallaci, il Parlamento ha 
deeiso di riprendere in mano il reato 
di opinione. A quel punto, il Consi¬ 
glio ha preso atto della situazione, 
delle perplessità che - ci tiene a pre¬ 
cisare il ministro - non erano solo 
italiane. 

Da parte sua, il vicepresidente della 
Commissione Europea Franco Frat- 
tini, responsabile della giustizia, li¬ 
bertà e sicurezza, non ha escluso la 
possibilità di rivedere il testo. Tra i 
punti controversi, l'incitazione pub¬ 
blica alla discriminazione, alla vio¬ 
lenza, all'odio razziale, anche attra¬ 
verso la diffusione o la distribuzio¬ 
ne pubblica di scritti o immagini, 
l'apologià pubblica, la negazione o 
la banalizzazione grossolana dei cri¬ 
mini di genocidio, contro l'umanità 
0 crimini di guerra a scopo razziale. 

•- 


A U’università di Genova il 
professor Edoardo Berti Ri¬ 
boli, primario di clinica chi¬ 
rurgica, viene licenziato per¬ 
chè non accetta raccomandati. Alla Rai 
si cerca disperatamente un presidente 
che accetti raccomandati, per garantire 
la necessaria continuità. Si stanno atti¬ 
vando indefessamente all'uopo segreta¬ 
ri di partito, ministri, sottosegretari, 
portaborse di ogni colore. Sul Corriere, 
Maria Latella riferisce che il consigliere 
uscente e subito rientrante Angelo Ma¬ 
ria Petroni, al party del Qurinale per la 
festa del 2 giugno, così descriveva l'edi¬ 
ficante situazione in Rai: «Decine e deci¬ 
ne di giornalisti che seguono solo i casi 
di Viale Mazzini, signorine che frequen¬ 
tano ministri e sottosegretari al solo sco¬ 


po di ottenere una comparsata in tv». 
Frattanto il presidente per caso Sandro 
Kurzi ci prende gusto, convoca vertici, 
indice riunioni, riceve Cattaneo per par¬ 
lare dei pacchi di «Affari tuoi», dei dirit¬ 
ti del calcio e perfino dei censurati. Gli 
«piacerebbe riportare in Rai Giuliano 
Ferrara e Michele Santoro». Forse vole¬ 
va dire Biagi, Luttazzi, Sabina Guzzanti, 
Paolo Rossi, Paolo FLendel, Massimo Fi¬ 
ni, Beha, Freccero e Santoro. Invece ha 
detto Ferrara e Santoro. Che idea. Fer¬ 
rara ha un programma quotidiano su 
La 7, imperversa da Porta a Porta a Otto 
e mezzo a Batti e ribatti, partecipa a una 
media di due o tre programmi al giorno, 
dirigere un giornale, scrive per altri tre 
o quattro e ispira i discorsi del premier. 
Ma Kurzi ne sente la mancanza, trova 


che bisognerebbe dargli almeno un pro¬ 
gramma in Rai (da cui, com'è noto, Fer¬ 
rara fu cacciato in seguito al diktat bul¬ 
garo di Bellachioma). Lo vedrebbe bene 
a fare la badante di Santoro, che ha un 
contratto con la Rai, ha vinto tutte le 
cause, ma non ha un programma da 4 
anni e in Rai ha messo piede due volte 
dal 2002, ospite di Fazio e della Dandi- 
ni. Ecco, magari potrebbe tornare, ma 
col Platinette Barbuto accanto. Altri¬ 
menti niente. 

Come scrive giustamente Fabrizio Ron- 
dolino sulla Stampa, «la politica italia¬ 
na continua a considerare il servizio 
pubblico radiotelevisivo come una pro¬ 
pria privata dépendance... Il risultato è 
desolante: la Rai ha due consigli d'am¬ 
ministrazione ma nessun presidente. Sul 


piano economico, il vantaggio per Me- 
diaset è evidente». Sante parole. Il con¬ 
flitto d'interessi è talmente gigantesco 
che un ex portavoce di governo che lavo¬ 
ra per Mediaset come autore del "Gran¬ 
de Fratello " e per la Rai come autore del 
"Ristorante" e di "Amori", cioèilRondo- 
lino medesimo,commenta le vicende Rai 
su un quotidiano nazionale, e non ci tro¬ 
va niente di strano. 

Niente di strano neppure nelle ultime im¬ 
prese di Bruno Vespa, che nell'ultimo 
mese ha invitato due volte a Porta Porta 
una bella signora padana: Sara Fuma¬ 
galli, che guardacasa è anche la secon¬ 
da moglie (sposata con rito celtico) del 
cosiddetto ministro Castelli, che guarda¬ 
casa è anche il datore di lavoro della si¬ 
gnora Augusta lannini, che guardacasa 


è anche la moglie di Vespa. La signora 
Fumagalli in Castelli è comparsa a Por¬ 
ta a Porta prima in collegamento via sa¬ 
tellite dall’Afghanistan, dov’era impe¬ 
gnata in una missione di volontariato de¬ 
gli apostoli padanifUmanitaria Padana 
Onlus), poi al suo rientro è atterrata di¬ 
rettamente nello studio vespiano per 
parlare del suo ménage domestico con 
quel marito esemplare che è appunto il 
Castelli. Tutto in famiglia. Anziché ver¬ 
gognarsi, rinsetto -secondo Dagospia- 
ha litigato furiosamente col direttore 
Fabrizio Del Noce che non voleva dargli 
una prima serata per solennizzare de¬ 
gnamente le mille puntate di Porta a 
Porta. Naturalmente ha vinto l’insetto 
che, essendo un pensionato Rai, conta 
più del direttore di Rail : la prossima set¬ 


timana avrà una prima serata per ri¬ 
mandare in onda l'antologia dei suoi mi¬ 
gliori capolavori a base di risotti e api- 
celli. E sta per rinnovare il suo principe¬ 
sco contratto con la Raifino al 2010. Co¬ 
me Francesco Tatti con la Roma. 

Niente di strano nemmeno nella telefo¬ 
nata - confermata ieri da Monarchia in 
varie interviste - fatta da Berlusconi, 
cioè dal padrone di Mediaset, all'ex Ra¬ 
gioniere dello Stato designato alla presi¬ 
denza e subito trombato. Nessuna prote¬ 
sta dal fronte politico, nessuna obiezio¬ 
ne dai tanti "liberali" annidati nella 
grande stampa "indipendente". 
Dall'America, intanto, giunge notizia 
che un tizio s’è fatto 35 anni di galera 
per aver rubato un televisore in bianco e 
nero. Un televisore, non sei televisioni. 
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Placido-Cattanì 
alla tv afghana: 
liberate Oementina 


Celebre a Kabul grazie alla «Piovra» 
l’attore lancia un appello umanitario 


■ di Gabriel Bertinetto 


«SONO MICHELE PLACIDO, il commissa¬ 
rio Cattarli». Vi ricordate di me»? Il volto del¬ 


l’attore italiano è comparso ieri sugli schermi 


televisivi afghani, ma questa volta non nelle 


vesti che lo hanno re¬ 
so celebre nel Paese, 
quelle del poliziotto 
che nello sceneggia¬ 
to «La Piovra» combatte eorica- 
mente la sua battaglia contro la 
mafia. Placido ha messo la sua 
acquisita notorietà presso il pub¬ 
blico locale al servizio di una 
causa umanitaria di drammatica 
urgenza: la salvezza di Clementi¬ 
na Cantoni, la giovane italiana 
rapita il 16 maggio scorso a Ka¬ 
bul. «Come Clementina, anch’io 
sono italiano -dice Placido, certo 
che il suo messaggio videoregi¬ 
strato sarà visto anche dai seque¬ 
stratori-. Clementina ha fatto 
molto per aiutare il popolo afgha¬ 
no, ciascuno di voi ora può aiuta¬ 
re lei a tornare a casa sana e sal¬ 
va. Per favore aiutate Clementi¬ 
na». 

L’iniziativa dell’attore italiano 
viene salutata con favore dalle 
autorità locali. «Siamo entusiasti 
che Michele Placido abbia dato 
il suo tempo e le sue energie per 


contribuire ad 
ottenere il rila¬ 
scio di Clemen¬ 
tina», afferma il 
portavoce del 
ministero dell' 
interno di Ka¬ 
bul, Lutfullah 
Mashal, secondo il quale «la 
maggior parte degli afghani ri¬ 
corda il commissario Cattani e 
tutto il bene che ha fatto per la so¬ 
cietà. Ora Michele ci sta aiutan¬ 
do a fare del bene nella nostra so¬ 
cietà e a far ritornare Clementi¬ 
na». La Piovra è stato il primo 
film trasmesso dopo la caduta 
del regime dei talebani alla fine 
del 2001. 

Un’altra iniziativa a favore della 
Cantoni ha per protagonisti i rap¬ 
presentanti di tutte le organizza¬ 
zioni umanitarie attive a Kabul, 
con la finna di una petizione in 
cui si chiede il suo immediato ri¬ 
lascio. «Speriamo che la trattati¬ 
va vada avanti e si concluda pre¬ 
sto», commenta Marco Garatti, 
di Emergency. «È una vicenda 
confusa, non sappiamo ancora 
bene chi siano i rapitori e che co¬ 
sa vogliano veramente. Più pas¬ 



sano i giorni e più tutto questo di¬ 
venta pesante. Ma la cosa che più 
ci preme è una sola: che Clemen¬ 
tina tomi a casa il più presto pos¬ 
sibile». Elena Lombardini, di Co- 
opi, spiega come sia cambiata la 
vita degli operatori umanitari do¬ 
po il sequestro: «Non andiamo 
più a fare la spesa nei soliti super- 
mercati, preferiamo non uscire la 
sera». All’iniziativa, promossa 
da Care International, l’ong cana¬ 
dese per cui lavorava la Cantoni, 
hanno aderito, firmando con 
l’impronta del pollice i cartelli 
bianchi affissi sui muri, in cui si 
riporta il testo dell’appello, mol¬ 
te delle tante persone che Cle¬ 
mentina ha aiutato in questi anni 
trascorsi in Afghanistan, in parti¬ 
colare le vedove del distretto 6 di 
Kabul. 

Viene definita falsa dal governo 
afghano infine, la notizia diffusa 
da alcune emittenti televisive e 
radiofoniche locali, secondo cui 
per la liberazione dell'ostaggio, 
Timor Shah, il capo della banda 
dei sequestratori, avrebbe richie¬ 
sto dieci milioni di dollari. Gli in¬ 
quirenti ripetono che, a parte la 
restituzione di una modesta som¬ 
ma di denaro che gli fu sottratta 
durante una perquisizione, Ti¬ 
mor Shah non vuole un riscatto, 
e resta fermo sulla richiesta di 
scarcerazione della madre, che è 
in stato di femo perchè coinvol¬ 
ta in un precedente sequestro. Ti¬ 
mor Shah inoltre vorrebbe avere 
delle garanzie di non essere arre¬ 
stato subito dopo il rilascio di 
Clementina. 



Un video atroce che mostra paramilitari serbi impegnati nei 
massacri di Srebrenica (1995) ha sconvolto la Serbia. Il fil¬ 
mato mostra l’esecuzione di civili musulmani. Il video ha 
portato a cinque, o 8, arresti. Il filmato non è una novità se¬ 
condo Natasa Kandic, direttrice del Centro giuridico umani- 


Stn^e di Nassiriya 
L’ira delle vedove 

«Medaglia d’oro, furono eroi» 

Il governo: quella non è guerra 


ROMA Nel giorno della festa del¬ 
la Repubblica e poche ore prima 
dei fùnerali dei quattro elicotteri¬ 
sti morti in Iraq, Tirrisolto proble¬ 
ma della ambiguità che circonda 
da due anni la presenza dei solda¬ 
ti italiani a Nassiriya è tornata ad 
manifestarsi. Quattro vedove di 
caduti nella strage del 12 novem¬ 
bre 2003 (morirono 12 carabinie¬ 
ri, 5 militari dell’Esercito e due 
civili) hanno scritto al presidente 
Ciampi non per rivendicare, ma 
per sollecitare il conferimento 
della medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare per i loro congiunti. Altri fa¬ 
miliari dei caduti della strage che 
ha distrutto la palazzina dei cara¬ 
binieri nel centro di Nassiriya, 
pur condividendo l’iniziativa, 
non hanno aderito. E il caso di 
Marco, figlio diciotterme dell’ap¬ 
puntato dell’Arma Domenico In- 
travia, che tuttavia si dice «indi¬ 
gnato per quanto sta accadendo e 
per il silenzio calato sulla trage¬ 
dia». La lettera riapre una ferita 
che non si è mai rimarginata e so¬ 
prattutto ripropone una questio¬ 
ne molto seria: qual è la «natura» 
della spedizione italiana in Iraq? 
Il governo, fin dai primi dibattiti 
parlamentari della primavera 
2003 nei quali si fece rappresen¬ 
tare dalTallora ministro Frattini, 
ha sempre descritto la missione a 
Nassiriya come un «impegno 
umanitario». Da questo conse¬ 
guono obblighi e comportamen¬ 
ti. Tutte le onorificenze ed i rico¬ 
noscimenti che vengono conces¬ 
si ai militari quando tornano in 

Quattro attentati 
suicidi in Iraq: 

23 morti nel nord 
e nel triangolo sannita 
Uccisi due militari Usa 


Italia da Nassiriya corrispondo¬ 
no a «missioni di pace». Per que¬ 
sta ragione anche la concessione 
della medaglia d’oro al valori mi¬ 
litare per le vittime della strage di 
Nassiriya è bloccata da «impedi¬ 
menti burocratici». Il riconosci¬ 
mento infatti è destinato alla me¬ 
moria dei caduti in guerra e, per 
concederlo ai eaduti di Nassiriya, 
ci vorrebbe un provvedimento ad 
hoc. Qualcuno ha suggerito di 
concedere ai caduti della strage 
la Croce d’oro, meno «impegnati¬ 
va». In tal modo il governo po¬ 
trebbe continuare a mentire sulla 
natura della spedizione. Le vedo¬ 
ve dei quattro militari sono state 
indotte a rivolgersi a Ciampi an¬ 
che dal fatto che il Quirinale ha 
concesso la medaglia d’oro a Ni¬ 
cola Calipari, ucciso dagli ameri¬ 
cani a Baghdad la sera del 4 mar¬ 
zo. La questione rischia dunque 
di diventare un caso politico, an¬ 
che perché sul fatto che in Iraq sia 
in corso una guerra è difficile 
avere dubbi. 

Il «bollettino» di guerra di ieri 
elenca quattro devastanti attenta¬ 
ti compiuti da altrettanti terroristi 
suicidi. Le stragi, che hanno pro¬ 
vocato la morte di 23 persone (tra 
le quali un neonato) sono state ri¬ 
vendicate da Al Zarqawi e sono 
avvenute nelle regioni sunnite e 
nel nord dell’Iraq. Diciotto perso¬ 
ne sono morte in un locale distrut¬ 
to da un’esplosione in un villag¬ 
gio a sud della città petrolifera di 
Mosul. L’obiettivo dei terroristi 
erano le guardie di scorta al vi¬ 
ce-premier, il curdo Rowsch 
Shways. Uno di queste è tra i 
morti, sei i feriti. A Mosul sono 
state utilizzate due «moto-bom¬ 
be» che haimo seminato la morte 
tra poliziotti e civili. Altri attenta¬ 
ti sono avvenuti a Baquba e Ki- 
rkuk. Il comando Usa ha diffuso 
la notizia della morte di due sol¬ 
dati. 


tarlo: fu mostrato ai responsabili dell'inchiesta sulla strage. 
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libano, ucciso il giornalista ddia prìmav^ di Beirut 

Samir Kassir era famoso per le sue posizioni anti-siriane. L’opposizione: un crimine contro di noi 

M di Umberto De Giovananngeli 


HANNO SPENTO una vo¬ 
ce libera. Un intellettuale 
scomodo. Hanno eliminato 
brutalmente un giornalista 
coraggioso che credeva e si 
era battuto per un Libano 

democratico, finalmente sottratto 
alTabbraccio mortale del padre-pa¬ 
drone siriano. La «primavera di 
Beirut» si tinge di sangue. Quello 
di Samir Kassir, 45 anni, editoriali¬ 
sta del quotidiano indipendente 
An-Nahr e noto per le sue posizioni 
antisiriane. 


Beirut, ore 10:45 locali (le 09:45 in 
Italia). Samir mette in moto la pro¬ 
pria auto, un’Alfa Romeo bianca, 
parcheggiata sotto la sua abitazio¬ 
ne nel quartiere cristiano di Achra- 
fiyeh, nella zona est di Beimi, a due 
passi dal grande centro commercia¬ 
le Abc. Come ogni mattina è diret¬ 
to alla sede del giornale nella vici¬ 
na Piazza dei Martiri. Un attimo e 
si scatena Tinfemo. Con una tecni¬ 
ca più volte sperimentata e affinata 
durante la guerra civile libanese 
(1975-1990), l’accensione del mo¬ 
tore provoca l’immediata esplosio¬ 
ne dell’ordigno che era stato piaz¬ 
zato sotto il sedile del guidatore. 11 
giornalista resta ucciso sul colpo e 


le immagini del suo corpo dilaniato 
alTintemo dell’auto completamen¬ 
te distratta vengono mandate in on¬ 
da dalle Tv libanesi. L’esplosione 
provoca anche il ferimento di una 
passante (ricoverata in gravi condi¬ 
zioni) e la distruzione di diverse au¬ 
to. Sul luogo dell’attentato, isolato 
dalle forze di sicurezza libanesi, si 
precipitano esponenti dell’opposi¬ 
zione, tra i quali Jibran Tueini, edi¬ 
tore del quotidiano per cui Kassir 
lavorava e appena eletto deputato 
nel primo turno delle legislative 
svoltosi domenica a Beirut. Con le 
lacrime agli occhi e la voce incrina¬ 
ta dalla commozione Tueini lancia 
il suo j’accuse: «Questo crimine è 
contro l’opposizione antisiria- 
na...in Libano non deve rimanere 


più neanche T ombra di un agente 
segreto di Bashar al-Assad», di¬ 
chiara Tueini, il cui quotidiano ave¬ 
va pubblicato nei giorni scorsi un 
articolo in cui si affermava che tre 
ufficiali dei servizi segreti di Da¬ 
masco stanno coordinando la cam¬ 
pagna elettorale dei candidati filo- 
siriani nel nord del Libano, dove si 
voterà il 19 giugno, nel quarto e ul¬ 
timo turno delle legislative. Le ac¬ 
cuse di Tueini vengono respinte 
con decisione da Damasco: la Si¬ 
ria, affennano fonti vicine al presi¬ 
dente Assad, non ha nulla a che ve¬ 
dere con questo «crimine». 

Beirut è sotto shock. La paura toma 
ad avvolgere il Paese dei Cedri. Il 
leader druse dell’opposizione Wa- 
lid Jumblatt accusa senza mezzi ter¬ 


mini i «servizi di sicurezza guidati» 
dal presidente libanese Emile 
Lahoud, rinnovando la richiesta 
della sua destituzione. «La serie di 
assassini cominciata con il fallito at¬ 
tentato al deputato Marwan Hama- 
de e proseguita con l’uccisione del¬ 
l’ex premier Rafik Hariri sembra 
continuare contro ogni libero gior¬ 
nalista 0 politico», dice Jumblatt. 
Said Hariri, figlio dell’ex premier 
assassinato il 14 febbraio scorso e 
appena proclamato incontestato 
vincitore con la sua lista del primo 
turno delle elezioni a Beirut, pone 
sotto accusa per l’uccisione di Kas¬ 
sir il «regime criminale di polizia». 
Un regime, denuncia, che «sta an¬ 
cora sfidando i libanesi e la comuni¬ 
tà intemazionale», nel momento in 


cui la commissione d’inchiesta 
Onu ha cominciato proprio in que¬ 
sti giorni a operare a Beirut per cer¬ 
care di fare luce sull’uccisione del 
padre. L’attentato costato la vita a 
Kassir, che era anche n apprezzato 
storico, è ugualmente condannato 
dal movimento sciita libanese, men¬ 
tre il premier uscente Najib Miqati 
ha affermato che l’uccisione del 
giornalista è un crimine «contro la 
sicurezza e la libertà di espressio¬ 
ne». «Ma noi non consentiremo 
mai che vengano represse», promet¬ 
te Miqati. Ma sul fùturo del Libano 
pesa Tangosciante interrogativo 
del giovane Hariri: «Hanno tentato 
di uccidere Hamadeh, poi hanno uc¬ 
ciso mio padre e oggi Kassir. Chi 
sarà il prossimo?». 


LA GUERRA INFINITA 

Oggi i funerali 
dei 4 militari 
morti in Iraq 

VITERBO Si terranno stamane alle 
10,30 i funerali dei 4 militari appar¬ 
tenenti all'aviazione dell'esercito 
italiano morti nella notte tra marte¬ 
dì e mercoledì in Iraq in seguito all' 
impatto deU'elicottero su cui viag¬ 
giavano contro il terreno. Le ese¬ 
quie, in fonna solenne, si terranno 
presso un hangar dell'aeroporto mi¬ 
litare di Viterbo. Sarà un funerale 
collettivo per il ten. col. Giuseppe 
Lima, 39 anni di Roma, pilota; il ca¬ 
pitano Marco Briganti, 33 anni, for¬ 
livese, co-pilota; per il maresciallo 
capo Massimiliano Biondini, anch' 
egli 3 3 enne, mitragliere originario 
di Bagnoregio (Vt), e per il mare¬ 
sciallo Marco Cirillo, 29 anni, di 
Bagnaia, altro centro del Viterbese. 
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La segreteria Nazionale della 
CgiI Scuola partecipa commos¬ 
sa al grave lutto della famiglia 
per la prematurea scomparsa 

GIORGIO SAVIANO 

e ne ricorda la splendida figura 
di uomo e di dirigente sindaca¬ 
le. 

Roma, 3 giugno 2005 

ANNIVERSARIO 


BATTISTA SCARDOVI 

A un anno dalla tua scompar¬ 
sa, sei sempre nei nostri cuori. 

Tua moglie, i tuoi figli, 
tuo fratello, tua cognata 
e i tuoi nipoti. 

Alfonsino (Ra), 3 giugno 2005 

I compagni della Sezione n. 3 
di Como annunciano la scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO GRAZIOLI 


3 giugno 2002 3 giugno 2005 

Ogni giorno vive in noi 

EDUARDO GUARINO 

con la sua intelligenza, la sua 
umanità, il suo sorriso e la sua 
allegria. 

Una persona così speciale non 
potrà mai essere dimenticato 
per tutto quello che ha fatto e 
dato ai lavoratori, alla CgiI e al¬ 
la sua Filcea. 

Filcea CgiI Nazionale 


Lina Colajanni con i figli Luigi, 
Alessandro, Emilia, Giorgio ed 
Enrico, addolorati comunicano 
la scomparsa di 


LETIZIA NOVELLA 
COLAJANNI 

che ha dedicato la vita alla soli¬ 
darietà ed alla difesa dei diritti 
nella politica e nel volontariato. 
Caltanissetta, 3 giugno 2005 
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Seconda sterzata nella carriera di Gerardo 
Braggiotti, che nel 1997 aveva lasciato 
Mediobanca in lite con Marenghi 
e con Cuccia. Stavolta Braggiotti lascerà 
Lazard, banca francese di cui era vice 
presidente. Motivo ufficiale: contrasti 
con il boss americano Wasserstein. 

Motivo vero: 
la presidenza 
europea negata 


anchiere 



PER IL TRENO EUROPEO 
ANSALDO CON I CANADESI 

AnsaldoBredasta progettando un’alleanza 
con il colosso canadese Bombardier per la 
costruzione del “treno europeo”, un veicolo 
che avrà caratteristiche analoghe in tutti i 
paesi del continente e sarà in grado di 
spostarsi sulle linee di ciascuno di essi. Si 
tratta di 14 elettrotreni da consegnare entro il 
2007. A confermare l'esistenza di colloqui 
sono stati ambienti dell’AnsaldoBreda, ma 
contatti per produzioni di treni ad alta velocità 
sono in corso anche con altri costruttori. 


PARTY CAMINO IN BORSA 
CON LE SCOMMESSE ONEINE 

PartyGaming, la più grande società di 
scommesse online del mondo, farà il suo 
ingresso sui listini della borsa di Londra 
mettendo in vendita il 23% delle sue azioni 
entro fine mese. La società ha rifiutato di 
rendere noto il prezzo iniziale delle azioni, 
ma gli esperti del mercato hanno valutato la 
quotazione intorno agli 8 miliardi di euro. Se 
le previsioni si rivelassero accurate, 
l'operazione diventerebbe la più importante 
negli ultimi anni sulla piazza londinese. 


Fìorani: Antonveneta è il nostro destino 


Bpl vara l’aumento di capitale. Forse già oggi le risposte ai tanti dubbi della Consob 


■ di Roberto Rossi inviato a Lodi 


DESTINO Degli oltre duemila azionisti corsi 
ad applaudire Gianpiero Fiorani il 30 aprile 
scorso questa volta neanche l’ombra. Forse 
perché c’era la festività di mezzo, forse per¬ 


ché il numero uno del¬ 
la Popolare più famo¬ 
sa d’Italia appare un 
po’ più solo e meno 

sicuro del successo per la conqui¬ 
sta di Antonveneta, sta di fatto che 
ieri all’assemblea straordinaria del¬ 
la Banca Popolare di Lodi (ora Po¬ 
polare Italiana), chiamata a delibe¬ 
rare una serie di aumenti di capita¬ 
le (per un totale di 1,5 miliardi), 
c’era poca gente. 

Eppure la partita che si giocava ieri 
non era meno importante. Anche 
perché la cavalcata di Fiorani alla 
conquista della banca padovana, 
in contrapposizione ad Abn Amro, 
benedetta dal governatore della 
Banca d’Italia Antonio Fazio, ha 
trovato nella Consob di Lamberto 
Cardia un ostacolo non da poco. 
Tanf è che Fiorani ha anche avuto 
modo di lamentarsi: «Chiediamo 
rispetto e reciprocità dal mercato e 
dalle autorità». 

Riassunto delle puntate preceden¬ 
ti. La battaglia per Antonveneta la 
scatena l’offerta dell’olandese 
Abn Amro che paga 25 euro in 


contanti per ogni azione della ban¬ 
ca veneta. Agli olandesi si contrap¬ 
pone la Popolare di Lodi, appog¬ 
giata da molti imprenditori veneti, 
Stefano Ricucci e, esternamente, 
anche da Unipol, con un’offerta di 
pubblico scambio. La cordata ita¬ 
liana riesce a prendere la maggio¬ 
ranza e a esprimere un proprio con¬ 
siglio di amministrazione. Consi¬ 
glio che ha vita breve. La Consob 
rileva un concerto di Bpl e gli altri 
soci e obbliga a un’opa obbligato¬ 
ria in contanti che sia migliorativa 
rispetto a quella olandese. Lodi 
presenta un’offerta in contanti a 
24,7 euro per azione, formando un 
consorzio di banche come garan¬ 
zia di un finanziamento di 4,9 mi¬ 
liardi, e un’offerta di pubblico ac¬ 
quisto e scambio sulla quale però, 
e siamo a mercoledi sera, la Con- 

Le graniji banche 
italiane non finanziano 
la Popolare di Lodi 
perché temono 
la concorrenza 


Financial Times 
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Unipol può 
bloccare Vofferta 
spagnola su Bnl 

Unipol ha costituito una 
posizione forte all’interno del 
capitale di Bnl, e può bloccare 
il take over del Banco di Bilbao. 
Lo scrive il quotidiano in merito 
alla crescita di Unipol nella Bnl 
-• 

sob pone un altro veto. «Serve più 
tempo per valutare se l’offerta è 
migliorativa» spiega Consob. 

E anche per questo che ieri Fiorani 
è stato tutta la mattina nel suo uffi¬ 
cio al terzo piano della sede delle 
banca progettata da Renzo Piano, 
a lavorare. Una breve camminata 
per pranzo, per infilarsi, poi, nel 
tardo pomeriggio, nell’auditorium 
per l’assemblea. Da dove Fiorani 
ha fatto sapere che tra oggi e doma¬ 
ni Lodi si prepara a fornire ulterio¬ 
ri chiarimenti alla Commissione, 
con contatti via telefono, e a pre¬ 
sentare un nuovo documento. 
Quindi avanti a tutta. Anche per- 



Fiorani, l'amministratore delegato della Popolare di Lodi Foto di Di Meo/Ansa 


ché l’aggregazione con Antonve¬ 
neta «è un segno del destino. Se si 
guardano i bilanci e la presenza ter¬ 
ritoriale delle due banche ci sono 
pochissime sovrapposizioni e i 
due istituti sono quasi fatti per sta¬ 
re insieme». Secondo Fiorani sono 
offerte «che hanno caratteristiche 
distinte derivanti dal fatto che il 
nostro è un progetto, quello degli 
olandesi è solo un prezzo». 

Il paese, ha continuato Fammini- 

II numero uno di Lodi 
ohiede rispetto 
e reoiprooità 
dal meroato 
e dalle autorità 


stratore delegato di Bipielle rife¬ 
rendosi ai dati macroeconomici 
diffusi negli ultimi giorni, «sta fa¬ 
cendo fatica a uscire dalle secche 
della crisi e proprio dalle piccole e 
medie imprese giunge alle banche 
una forte pressione». 

Bpl campione dell’italianità? «Il 
nostro obiettivo è creare valore per 
gli azionisti, e non una difesa a ol¬ 
tranza dell’italianità». Strano visto 
che Fiorani aveva tracciato una li¬ 
nea del Piave contro Abn. Forse 
perché tra le banche che harmo ga¬ 
rantito il consorzio poche erano 
quelle italiane (Popolare di Vicen¬ 
za, quella dell’Emilia, l’Unipol, la 
Cr di Bolzano). «Non ci hanno 
snobbato, temono la nostra concor¬ 
renza. E bizzarro che a supportarci 
sono delle banche straniere, così 
come è straniero chi ci contende il 
controllo di Antonveneta». 


Bush sceglie il Rolni Hood dei ricchi 

Il repubblicano Cox alla guida Sec: preferisce le imprese ai risparmiatori 


B di Roberto Rezzo /New York 

BORSA È caduta su qualcu¬ 
no che ha spiccata sensibili¬ 
tà per ie ragioni del business 
ia scelta del presidente Ge¬ 
orge W. Bush per la guida 
delia Security and Exchan¬ 
ge Commission, l'organo di con¬ 
trollo delle borse americane. Si trat¬ 
ta di Christopher Cox, 52 anni, av¬ 
vocato, da 16 anni deputato repub¬ 
blicano della California, veterano 
della commissione Finanze della 
Camera, un personaggio ben cono¬ 
sciuto e con buone conoscenze a 
Wall Street. "Chris Cox, che è stato 
un campione nel difendere il siste¬ 
ma della libera impresa al Congres¬ 
so, sa bene che la libertà economi¬ 
ca si basa sulla fiducia - lo ha pre¬ 
sentato ufficialmente Bush parlan¬ 
do ieri mattina dal giardino delle 
Rose della Casa Bianca - Negli an¬ 
ni a venire Chris sarà il guardiano 
delle leggi che garantiscono l'one¬ 
stà e la trasparenza sui mercati e nei 
consigli d'amministrazione delle 
aziende. Sarà uno straordinario lea¬ 
der della Sec". 

La Casa Bianca non ha perso tem¬ 
po per rimpiazzare William Donal¬ 


dson, presidente della Sec negli ul¬ 
timi due anni e mezzo, dimissiona¬ 
rio da mercoledi scorso. Ufficial¬ 
mente per "motivi familiari", in re¬ 
altà messo alla porta per contrasti 
con i membri repubblicani della 
commissione e perché considerato 
ormai un impaccio nel mondo de¬ 
gli affari. "Bill Donaldson ha as¬ 
sunto un difficile incarico in un mo¬ 
mento difficile e ha reso un egregio 
servizio al popolo americano. Ha 
fatto applicare con responsabilità e 
rigore le regole vigenti sui mercati 
finanziari e ha contribuito a restau¬ 
rare la fiducia deU'opinione pubbli¬ 
ca nella Corporate America, un fat¬ 
tore rivelatosi determinante per la 
ripresa economica", è stato il pub¬ 
blico riconoscimento di Bush. 

Era stato davvero un momento dif¬ 
ficile quello in cui Donaldson ave¬ 
va assunto la guida della Sec: gli in¬ 
vestitori erano in fuga dopo l'onda¬ 
ta di scandali che aveva trascinato 
in bancarotta gli ultimi pezzi da no¬ 
vanta della Internet Economy: En¬ 
ron, Mei, Tyco. Erano spariti dalla 
faccia della Terra i nomi storici del¬ 
la certificazione di bilancio, pesca¬ 
ti a falsificare i libri contabili che 
avrebbero dovuto controllare. 
Quanto al prestigio della Sec, Do¬ 
naldson andava a occupare il posto 
di Harvey Pitt, la prima scelta di 
Bush per l'incarico, costretto ad ab¬ 


bandonare per conflitto d'interesse 
e per la sconcertante disinvoltura 
con cui gestiva i propri poteri, co¬ 
me rincontrarsi privatamente con i 
top manager delle aziende sotto in¬ 
chiesta. 

Donaldson recentemente aveva 
manifestato l'intenzione di rimane¬ 
re alla presidenza della Sec almeno 
sino alla fine del 2005, nonostante 
"la frustrazione", per la guerra in¬ 
terna che i repubblicani gli aveva¬ 
no scatenato in commissione e per 
l'ormai palese ostilità dell'ammini- 



W.Bush con Christopher Cox Foto Ansa 


Donalijson, presiijente 
uscente, era stato 
attaccato per il suo 
rigore mostrato verso 
le società quotate 


strazione. "In questi due anni e 
mezzo la Sec è stata produttiva co¬ 
me mai nella sua storia. Abbiamo 
imboccato una direzione, quella di 
far rispettare le regole, da cui non si 
toma indietro - scrive Donaldson 
nella lettera di dimissioni, e si dice 
certo che il suo successore - lascerà 
gli interessi politici fuori dalla por¬ 
ta". L'esatto contrario di quello che 
Cox sembra chiamato a fare. 

Nella sua carriera si è distinto per 
una battaglia senza quartiere con¬ 
tro la tassazione dei dividendi azio¬ 
nari e dei redditi da capitale. Nel 
2002 ha votato a favore del cosid¬ 
detto Sarbanese-Oxley Act, la leg¬ 
ge con cui il Congresso ha deciso 
un giro di vite contro le allegre pra¬ 
tiche finanziarie della Corporate 
America. Ora ramministrazione si 
aspetta che Cox di quella legge cor¬ 
regga "gli eccessi", liberando il bu¬ 
siness da quelli che ora si chiama¬ 
no "lacci e lacciuoli burocratici". 
Perché Enron ha insegnato che gli 
affari migliori sono quelli che si 
fanno in fretta e senza lasciare trac¬ 
ce. La nomina di Cox dovrà ora es¬ 
sere ratificata dal Senato, che nel 
2001 aveva bocciato la sua nomina 
a giudice presso la Corte d'Appello 
federale. Ma allora in aula i demo¬ 
cratici erano maggioranza; questa 
volta per il candidato di Bush non 
dovrebbero esserci problemi. 


I soci di Rcs 
lavorano 
a un piano 
anti-opa 

■ Il patto di sindacato di Rcs 
MediaGroup, la società che edita 
il Corriere della Sera, lavora ad 
un rafforzamento dell’accordo di 
fronte alla possibilità di una rapi¬ 
da mossa di Stefano Ricucci che, 
dopo aver dichiarato l’obiettivo 
di arrivare al 20% del capitale, 
potrebbe lanciare un’offerta di 
pubblico acquisto sulla società 
editoriale. 

Dopo l’ipotesi di una neweo che 
raccolga oltre il 50% del capitale 
sindacato, il progetto accreditato 
in queste ore è un nuovo codicillo 
del patto che scatti di fronte ad un 
opa: nel caso emergessero dissen¬ 
si all’intemo del sindacato nel re¬ 
spingere l’offerta, scatterebbe 
un’opzione cali per l’acquisto 
delle azioni in libera uscita da 
parte degli altri grandi soci, da re¬ 
alizzare allo stesso prezzo del¬ 
l’offerta. 

Per studiare tutte le possibilità ie¬ 
ri il notaio Piergaetano Marchet¬ 
ti, presidente di Rcs, ha disertato 
l’assemblea di Bpl. Comunque, 
quale che sia la formula utilizza¬ 
ta, sembra chiaro che l’attuale 
patto di sindacato sembra essere 
ormai superato. Ricucci lo ha ca¬ 
pito prima di tutti. 


Unicredit-HVB 
accordo vicino 

Profumo lavora per arrivare 
all’annuncio della fusione 


■ di Laura Matteucci 


Questione di giorni. Unicredit, 
l’istituto bancario guidato da Ales¬ 
sandro Profumo, avrebbe intenzio¬ 
ne di voler chiudere l’accordo con 
la tedesca Hvb (il secondo gmppo 
in Germania) alla fine della prossi¬ 
ma settimana. Mentre ancora non 
sono andate in porto le vicende di 
AntonVeneta e di Bnl, l’intesa tra 
Unicredit e Hvb potrebbe sfociare 
nella più grande acquisizione ban¬ 
caria oltre confine in Europa. 

Dalla fusione tra i due gmppi, la cui 
guida operativa sarà targata Unicre- 
dito, nascerebbe infatti la nona ban¬ 
ca europea per valore di mercato, il 
più grande attore sulla scena del¬ 
l’Europa orientale, area a veloce 
crescita e particolarmente redditi- 
zia,dove Unicredito possiede già 
1.300 sportelli e ne aggiungerebbe 
2.200 con l’operazione di fusione. 
L’istituto milanese, però, potrebbe 
incontrare qualche difficoltà a con¬ 
vincere gli azionisti ad acquistare 
una banca in perdita, com’è il grup¬ 
po tedesco di Monaco di Baviera. 

A conferma che gli istituti sono or¬ 
mai giunti alla stretta finale, co¬ 
munque, c’è anche il fatto che Hans 
Peter Kreuser, rappresentante dei 
dipendenti della banca tedesca, ha 
chiesto una convocazione straordi¬ 
naria del consiglio di Hvb entro 
due settimane: all’ordine del gior¬ 
no le conseguenze occupazionali 
dell’aggregazione con l’istituto mi¬ 
lanese. 

I tedeschi della Hvb vogliono che 
l’offerta di Unicredit, circa 16 mi¬ 
liardi di euro, avvenga in parte cash 
(500-600 milioni di euro), e in par¬ 
te con uno scambio azionario (an¬ 
che perchè, nonostante le stime di 
miglioramento per il 2005, il bilan¬ 
cio 2004 di Hvb presenta perdite 


per 2,137 miliardi di euro). Temo¬ 
no lo «spezzatino» dopo l’acquisi¬ 
zione, con una concentrazione di 
investimenti nelle attività in Euro¬ 
pa centrale ed orientale, a tutto 
svantaggio di quelle in Germania. 
Altra questione aperta, quella della 
corporate govemance, con i tede¬ 
schi che vorrebbero garantire quel¬ 
le rappresentanze territoriali dei pa¬ 
esi dove Tistituto è attivo (sono N) 
mentre da Milano si pretenderebbe¬ 
ro organismi più snelli. Il quartier 
generale del colosso bancario sarà 
a Milano. 

Nel frattempo si fa sentire anche 
Munich Re, principale azionista di 
Hvb con il 18%, che vuole mante¬ 
nere una quota del 5% nell’istituto 
tedesco. Precisando che la riduzio¬ 
ne di quota «significa una vendita, 
o sul mercato o ad un singolo acqui¬ 
rente», come ha dichiarato l’altro 
giorno un portavoce, confermando 
così Timminente accordo. 

Il mercato per il momento non brin¬ 
da all’operazione. Unicredito conti¬ 
nua a perdere terreno in Borsa e 
l’agenzia intemazionale Standard 
& Poor’s ha annunciato che potreb¬ 
be rivedere al ribasso il rating di 
Unicredito ed alzare quello di Flvb. 
Il «creditwatch» negativo riflette il 
potenziale impatto sfavorevole che 
può avere su Unicredito l’acquisi¬ 
zione del gruppo tedesco, finanzia¬ 
riamente più debole. 

Il quartier generale 
(jel nuovo oolosso 
del eredito europeo 
avrebbe sede 
a Milano 
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Assemblea nazionale del Forum italiano e 
DEL Forum europeo per la sicurezza urbana 
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Palazzo Farnese 
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in Italia e in Europa 
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«Pirelli sacrifica i cavi 
sull’altare delle tariffe» 

Bersani: niente polemiche, ma vorremmo sapere 
se investire neN’industria è ancora una priorità 


diGiamperoRossi /Milano 


IN FUGA dalla competizione internazionale, 
l’imprenditoria italiana «si rifugia nelle riserve 
di caccia dei servizi tariffati e per questo sacri¬ 
fica pezzi di industria». Da questo scenario. 


secondo il responsa¬ 
bile del programma 
Ds, Pierluigi Bersani, 
nascono operazioni 

come la cessione di Pirelli Cavi 
addirittura a una banca d’affari in¬ 
glese. E c’è poco da sperare anche 
nella politica: «Perché in questo 
paese, in questo momento, nessu¬ 
no è in condizione di tirare le orec¬ 
chie all’altro: basta guardare il pre¬ 
sidente del Consiglio, il più ricco 
di tutti grazie a quella riserva in¬ 
diana che si chiama mercato della 
pubblicità». 

Bersani, un’operazione come 
quelia conciusa da Tronchetti 
Proverà non è uno schiaffo a 
chi, come Montezemoio e 
Fazio, predica il ritorno agii 
investimenti per i’innovazione 
dei prodotti? 

«Era un’operazione annunciata, 
stavano solo aspettando il momen¬ 
to migliore per vendere al meglio. 


E paradossalmente quel momento 
è arrivato proprio perché il merca¬ 
to dei eavi è in ripresa, solo che 
evidentemente Tronchetti Proverà 
ha pensato di sacrificare un pezzo 
di industria per alleviare il peso 
dei debiti accumulati per acquisire 
l’attività che ormai è diventata il 
core business del suo gruppo, cioè 
le telecomunicazioni. Restano i 
pneumatici, speriamo che non ce¬ 
dano pure quelli». 

Ma questo significa che 
Tronchetti Proverà, 
vicepresidente di 
Confindustria,vaneiia 
direzione opposta a queiia 
indicata più voite dai suo 


Tronchetti Proverà 
deve trovare i soldi 
per pagare Telecom, 
speriamo non venda 
anche i pneumatici 


presidente Montezemoio... 

«Si, certo, ma d’altra parte in que¬ 
sto paese nessuno è davvero in 
grado di tirare le orecchie all’altro, 
in questo momento, neanehe Mon¬ 
tezemoio ai suoi associati. E vero 
che questa operazione sancisce il 
definitivo passaggio della Pirelli 
al business dei servizi a scapito di 
quello industriale, ma anehe la 
Fiat è rimasta ferma parecchio su¬ 
gli investimenti per l'innovazione 
nel eore business dell’auto a van¬ 
taggio di altri settori di attività». 

La politica non dovrebbe dire ia 
sua in un momento di 
recessione come questo, in cui 
a paroie tutti sembrano 
d’accordo sulia ricetta 
deii'innovazioneedegii 
investimenti? 

«Purtroppo è proprio questo il gua¬ 
io in Italia: nessuno è in eondizio- 
ne di alzare la voce. Berluseoni 
per primo, del resto, è il più ricco 
di tutti perché può sfruttare il mer¬ 
cato della pubblieità che è un po’ 
la sua riserva indiana. E poi, che 
eosa vogliamo aspettarci da una 
maggioranza di governo che in tre 
anni e mezzo di recessione non ha 
mai fatto un dibattito in parlamen¬ 
to su questo tema?». 

Ma quali potrebbero essere le 
politiche per sostenere 
i’industria e, se non aitro, 
evitare questa eutanasia? 

«La prima cosa da fare sarebbe 
quella di eliminare le riserve di 
eaccia dei mercati tariffati, apren¬ 


doli sul serio alla concorrenza, co¬ 
si non ci sarebbe la corsa degli in¬ 
dustriali verso quei settori protetti 
in un mercato interno, come le te¬ 
lecomunicazioni per Tronchetti 
Proverà. Poi - e lo diciamo da armi 
- occorrono politiche positive in 
favore delTirmovazione industria¬ 
le. Infine bisogna anche pensare 
seriamente a fare sistema, assieme 
alle banehe, per creare una scossa 
positiva individuando tutti insie¬ 
me risorse, strumenti fiseali e prio¬ 
rità. Perché io mi rendo anche con¬ 
to che è difficile per gli imprendi¬ 
tori pensare di investire in un qua¬ 
dro simile. E allora chi può si rifu¬ 
gia nelle riserve indiane». 



Pierluigi Bersani Foto Ansa 


La famiglia è 


9 ! 


un impresa 

I giovani industriaii aila prova 
deila via italiana al capitalismo 


■ di Bianca Di Giovanni /Roma 

1 giovani imprenditori si radunano in¬ 
torno alla fabbrica, intorno alla tradi¬ 
zione, intorno alla famiglia. Come di¬ 
re: tornano al cuore del sistema produt¬ 
tivo del Paese. La due giorni di Santa 
Margherita Ligure (al via oggi pome¬ 
riggio) sarà dedicata all’impresa fa- 
mialiare e alle sue possibili articolazio¬ 
ni future. Cosi il neopresidente Matteo 
Colaninno cambia marcia ai tradizio¬ 
nali appuntamenti del movimento «un¬ 
der 40» di Confmdustria, solitamente 
dedicati ai grandi temi di scenario. Evi¬ 
dentemente oggi è proprio il sistema 
impresa lo scenario da affrontare per 
fronteggiare la recessione. «Non signi¬ 
fica volare basso, anzi il contrario - di¬ 
chiara Colaninno intervistato dal So- 
le240re -11 modello di impresa fami¬ 
liare è stato il veicolo di sviluppo del 
sistema industriale italiano». 

Questo non significa che quel modello 


CONTRATTI IN SALSA PADANA 


Maroni vuole le gabbie salariali ed eliminare il biennio eeonomico 


Introdurre le gabbie salariali, eliminare il biennio 
economico. Questo il modello contrattuale secondo 
il ministro del Lavoro leghista Roberto Maroni. «Io 
passerei da 2 a 4 anni», ha spiegato ieri citando 
«meccanismi di rivalutazione» che nel quadriennio 
porterebbero alla stessa rivalutazione dei salari che 
attualmente avviene ogni due armi. Insomma «vo¬ 
gliamo evitare ogni due anni trattative e scioperi», 
afferma. Quanto alle gabbie salariali Maroni dice di 
ispirarsi alTOcse e propone un contratto «che tenga 
conto delle differenze regionali in termini di produt¬ 
tività e costo della vita». 

Il ministro ha poi confermato che Tintenzione del¬ 
l’esecutivo non è quella di rivedere solo il contratto 
del pubblico impiego come era sembrato, ma di av¬ 


viare un tavolo unico che riveda il modello contrat¬ 
tuale sia per il settore pubblico che per quello priva¬ 
to. Sarà Palazzo Chigi a provvedere alla convoca¬ 
zione, «una lettera verrà inviata a tutte le parti socia¬ 
li, sindacati e datori di lavoro», si espongono «le in¬ 
tenzioni che abbiamo sul rinnovo del modello con¬ 
trattuale e si chiede la disponibilità di ciascuna parte 
a partecipare». « Solo se ci sarà una presenza signi¬ 
ficativa apriremo il tavolo». 

Riformare l’accordo del luglio del ‘93, rimettere 
mano alla politica dei redditi, alfinflazione pro¬ 
grammata: questo ha in mente il governo «non è una 
cosa facile e agevole - riconosce Maroni- quindi vo¬ 
gliamo prima acquisire la disponibilità delle parti, e 
poi apriremo il tavolo». 


debba restare immutato. E prorpio su¬ 
gli sviluppi futuri della famiglia nel¬ 
l’impresa si concentreranno gli sforzi 
di analisi dei partecipanti. La questio¬ 
ne investe l’assetto proprietario delle 
imporese e la «convivenza» di fami¬ 
glie e manager per la loro conduzione. 
«Generazione sviluppo» è il titolo del¬ 
l’iniziativa che sarà conclusa domani 
dal presidente degli industriali senior 
Luca Corderò di Montezemoio. Il qua¬ 
le si «incontrerà» al convegno con il 
segretario Cgil Guglielmo Epifani: pri¬ 
mo contatto ravvicinato dopo la rela¬ 
zione di Montezemoio per nulla tenera 
con i sindacati. «Mentre la travolgente 
concorrenza dei prodotti del Far East 
cancella certezze e rendite di posizio¬ 
ne, e il sistema Italia, attraversa una 
preoccupante e duratura crisi di com¬ 
petitività - scrivono i giovani industria¬ 
li- rimane un'unica ancora: l'impresa 
familiare. Modello di successo nel 
ventesimo secolo, simbolo nel mondo 
dell'economia e della società italiana, 
ma anche motore dello sviluppo negli 
anni duemila. Una sfida senza prece¬ 
denti, da cui dipende il futuro dell'Ita¬ 
lia». 

Ad aprire i lavori oggi, dopo la relazio¬ 
ne di Colaninno, sarà l’economista 
Riccardo Faini dell’Università di Tor 
Vergata, che presenterà un’analisi 
svolta all’interno del mondo produtti¬ 
vo. Molti gli imprenditori che parteci¬ 
peranno al dibattito: tra gli altri Vitto¬ 
rio Merloni e Marco Tronchetti Prove¬ 
rà. 

Chiuderà la prima giornata il vicepresi¬ 
dente della Commissione Ue Franco 
Frattini. Domani oltre ad industriali e 
banchieri (due nomi: Matteo Arpe, Ca- 
pitalia e Alberto Bombassei), sarà la 
volta dei politici con Giovanni Ale¬ 
manno, Pier Luigi Bersani e Domeni¬ 
co Siniscalco. 


Lavoro, la vìa scandinava è sempre dì moda 

I responsabili del centrosinistra in Danimarca: formazione, mobilità e occupazione vanno d’accordo 


PROTESTA A MILANO 

I pompieri si infiamman o 


ROMA Nonostante le continue revisioni, il «mo¬ 
dello scandinavo» continua a fare scuola in fatto 
di Welfare e inclusione sociale. Quanto ai servi¬ 
zi per l’impiego è la Danimarca ad essere depo¬ 
sitaria del «modello vincente». E questo il pare¬ 
re di Tiziano Treu, Cesare Damiano e Paolo Fer¬ 
rerò nei giorni scorsi a Copenhagen in una sorta 
di «missione studio». Del resto il responsabile 
Lavoro della Margherita ed ex ministro prese 
ispirazione proprio dalla Danimarca per avvia¬ 
re, nel ‘97, la riforma del collocamento. E oggi a 
metterlo d’accordo con i colleghi dei Ds e di Ri¬ 


fondazione Comunista è la forte protezione so¬ 
ciale, l’accompagnamento del disoccupato a ri¬ 
collocarsi sul mercato del lavoro e il coinvolgi¬ 
mento di sindacati e imprese in questo percorso. 
E il «golden triangle» danese. «Un triangolo do¬ 
rato, composto da Stato, dai sindacati e dai dato¬ 
ri di lavoro ed è veramente un modello funzio¬ 
nante - spiega Damiano -. L’entrata e uscita dal 
mondo del lavoro in Danimarca non è un proble¬ 
ma perché esiste una forte protezione sociale». 
La mobilità del lavoro investe circa SOOmila 
persone su 4 milioni «ma non fa paura - conti¬ 


nua l’esponente diessino - perché l’accesso a un 
altro impiego è garantito, anche grazie al ruolo 
attivo del sindacato nella gestione del sistema di 
orientamento e formazione». 

Insiste sul ruolo delle parti sociali anche Treu 
che parla di un «patto di fiducia» tra chi rappre¬ 
senta i lavoratori, le imprese e i cittadini. «Quel¬ 
lo che ci pare importante di questa gestione - ag¬ 
giunge Paolo Ferrerò di Prc - è che è regolata da 
un’ idea per cui la possibilità della concorrenza e 
dello sviluppo stanno assieme a un altissimo li¬ 
vello di garanzie sociali». 


COMUNE DI RAVENNA 

Servizio Risorse Umane e Qualità 

Il Comune di Ravenna svolgerà una selezione pubblica per esami (2 prove orali) per; 
l’assunzione a tempo determinato di 
"Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile" 

Cat. D - Posizione Economica DI - 
da destinare alla Direzione Generale - Ufficio Politiche Europee. 

Requisiti: 

- Titolo di studio di cui al nuovo ordinamento universitario del D.M. 03 novembre 1999 n.509, 
e precisamente: Laurea (L.) oppure Laurea Specialistica (L.S.) 

oppure 

- Titolo di studio di cui agli ordinamenti universitari non ancora riformulati ai sensi del D.M. 
n.509/99, e precisamente; Diploma Universitario (D.U.) oppure - Diploma di Laurea (D.L.) 

unitamente a: 

A) Esperienza lavorativa effettiva di almeno un anno (365 giorni) avente tutte le seguenti 
caratteristiche: 

- subordinata oppure autonoma (precisamente: lavoro subordinato, incarico professionale, 
co.co.co) oppure servizio civile nazionale anche su base volontaria oppure volontariato prestato 
ai sensi della legge n. 4/93 oppme lavoro socialmente utile o tirocinio lavorativo oppure - stage 
effettuata neH’ambito di tematiche relative alla progettazione e informazione comunitaria; - svol¬ 
ta presso un ufficio Politiche Europee/Europa /ufficio relazioni intemazionah di Pubbliche 
Amministrazioni oppure presso imprese quali; Agenzie di sviluppo locale (Esempio Ervet 
Regione Emilia Romagna, Lazio Europa, ecc.), Enti di formazione, società di Consulenza, o 
comunque altri soggetti privati specificatamente attivi nella tematica suddetta. 

Non si considera utile fesperienza maturata in mansioni diverse da quella riconducibile ai con¬ 
tenuti dell'attività di progettista-informatore comunitario, o maturata sotto altre forme quali ad 
esempio forme di volontariato non rientranti nel campo di applicazione della legge 4/93 o altro 
tipo di esperienza lavorativa o presso uffici/imprese diverse da quelle sopradefinite. 

Oppure unitamente a 

B) Corso dì Formazione legalmente riconosciuto con qualifica di "Europrogettista" / 
"Operatore Esperto comunitario". 

Modalità di iscrizione e partecipazione sono indicati nel bando integrale a disposizione: 

- su Internet aH’indirizzo HYPERLINK http://www.comune.ra.it www.comune.ra.it (Il 
Comune, Concorsi, selezioni e incarichi); 

e reperibile presso: 

- l'Ufficio Assunzioni e Gestione del Personale - Piazza del Popolo n. 1 (Tel. 054.448.2215- 
2496); 

- rUfficio Relazioni con il Pubblico; 

- le Circoscrizioni del Comune di Ravenna; 

- i messi della Residenza muncipale. 

L’iscrizione deve avvenire entro il 27 giugno 2005 secondo le modalità di iscrizione indicate nel 
bando. 

Ravenna, 26-05-2005 

F.to la Dirigente del servìzio risorse umane e qualità 

Dott.ssa Maria Brandi 



la domenica 

insieme al quotidiano 

il settimanale, 

più il supplemento libri 


tutto a euro 1,90 


■ di Luigina Venturelli /Milano 


ESASPERAZIONE Vuoi 
mettere le acrobazie ginni¬ 
che dei ballerini con gli inter¬ 
venti su corde e scale richie¬ 
sti ai pompieri? In fatto di pe¬ 
ricolosità e difficoltà del me¬ 
stiere pare non essere! paragone: 
tanto è che agli artisti della danza 
classica sta per essere riconosciuta 
la qualifica di lavoro usurante, co¬ 
sa che ai vigili del fuoco è stata più 
volte rifiutata. Cosi come sono sta¬ 
ti negati 1 benefici previsti per le 
categorie esposte all’amianto e da 
quasi due anni viene negato il rin¬ 
novo contrattuale. 

«I pompieri s’infiammano»: non 
stupisce il lenzuolo di protesta ap¬ 
peso alla caserma di via Benedetto 
Marcello a Milano, indice dell’esa¬ 
sperazione di una categoria defini¬ 
ta nelle alte sfere «punta di dia¬ 
mante della protezione civile», ma 
regolarmente ignorata quando 
chiede il potenziamento del perso¬ 
nale (in città sono 450 le unità ope¬ 
rative a fronte delle mille che sa¬ 
rebbero necessarie), il potenzia¬ 
mento dei mezzi vecchi e scadenti 
(automezzi di 15 anni che ogni tan¬ 
to restano in panne o rischiano di 
ribaltarsi per cedimenti struttura¬ 
li), l’adeguamento degli stipendi 
( 1.100 euro al mese a fronte di una 
media europea di 1.400). 

«La nostra professionalità non è 
minimamente riconosciuta - dice il 
caposquadra Angelo, 27 anni di 
servizio sulle spalle - anche se sia¬ 
mo sottoposti ad ogni genere di 
stress e dobbiamo mantenere il 
controllo in situazioni straordina¬ 
rie. Noi arriviamo quando tutti gli 
altri scappano». Gli fa eco il colle¬ 
ga Massimo: «Qualche settimana 
fa è scoppiata una cappa chimica 
al Centro Tumori a Lambrate. Me¬ 
dici e primari sapevano perfetta¬ 
mente quali erano le sostanze ema¬ 
nate, quali i rischi, ma al nostro ar- 



La protesta dei vigili del fuoco in via Benedetto Marcello a Milano 


rivo era il caos più totale. Noi ab¬ 
biamo gestito la situazione e salva- 
guardato la salute dei presenti». In¬ 
terviene Bartolomeo: «Eppure lo 
Stato ci considera un costo fisso, 
un servizio che non produce ric¬ 
chezza, anche se spegnere un in¬ 
cendio e salvare una fabbrica vuol 
dire permetterle di continuare a 
funzionare». 

La quotidianità in caserma è tut- 
t’altro che una passeggiata: le chia¬ 
mate dalla centrale scandiscono le 
ore, quando va bene ci sono porte 
da sfondare o oggetti pericolanti 
da recuperare dai ballatoi prima 
che si schiantino sul marciapiede, 
quando va male sono incendi da 
spegnere nelle abitazioni o squili¬ 
brati blindati dentro casa da recu¬ 
perare prima che facciano saltare il 
condominio con il gas. Ma i pre¬ 
senti al distaccamento (4mila inter¬ 
venti all’anno) hanno affrontato di 
peggio: le lamiere dell’aereo 
schiantatosi a Linate con le sue 
118 vittime da estrarre, Tincidente 
del Pirellone perforato da un bimo¬ 
tore privato, i morti degli schianti 
stradali e i suicidi sotto la metropo¬ 
litana. 

«Noi non siamo eroi - precisa An¬ 
gelo - non ci interessano le meda¬ 
glie, facciamo solo regolarmente il 
nostro dovere di soccorso alla po¬ 
polazione. Questo lavoro è una 
scelta di passione, ma almeno do¬ 
vrebbe esserci riconosciuto. Quan¬ 


do sono entrato nel corpo chiama¬ 
vano ancora dalle cascine con i fie¬ 
nili, oggi abbiamo a che fare anche 
con allarmi terroristici». Nell’atte¬ 
sa spiega ai suoi le tecniche appre¬ 
se al Nucleo Batteriologico Chimi¬ 
co Radioattivo: al corso regionale 
c’erano solo due posti per i pom¬ 
pieri di Milano, gli altri 18 (ben po¬ 
chi 1 fondi per l’aggiornamento 
professionale) sono finiti a quelli 
delle piccole città di provincia, co¬ 
si alla formazione ci pensa lui. 

Lo interrompe il telefono che suo¬ 
na per la terza volta nel giro di 
un’ora: si tratta di un trattamento 
sanitario obbligatorio. «Qualcuno 
che minaccia il suicidio o che non 
vuole aprire la porta al personale 
sanitario» spiegano. Si alza il capo¬ 
squadra Giovanni (1.300 euro di 
stipendio mensile dopo quasi 30 
anni di servizio) con i suoi uomini, 
pochi secondi e l’automezzo esce 
dalla caserma. Nei dieci minuti 
che lo separano dal luogo dell’in¬ 
tervento, dovrà figurarsi 1 possibili 
scenari da affrontare. «Se qualcosa 
dovesse andare storto - sottolinea¬ 
no 1 colleghi rimasti al distacca¬ 
mento - la responsabilità è tutta 
sua: la sicurezza dei suoi uomini, 
la salvaguardia dei soccorsi e delle 
altre persone presenti, l’efficacia 
dell’intervento». L’assicurazione 
paga eventuali danni alle cose, per 
tutto il resto (spese legali compre¬ 
se) bisogna fare da sé. 


































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


14 rUnìtà 

venerdì 3 giugno 2005 


Borsa 


Cambi in euro 


1,2263 

dollari 

+0,003 

132,7200 

1 yen 

-0,120 

0,6753 

sterline 

-0,000 

1,5348 

fra. svi. 

+0,004 

7,4405 

cor. danese 

+0,000 

30,3550 

cor. ceca 

-0,050 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9060 

cor. norvegese 

-0,011 

9,1528 

cor. svedese 

+0,013 

1,6305 

dol. australiano 

-0,004 

1,5300 

dol. canadese 

-0,004 

1,7528 

dol. neozelandese 

+0,002 

252,7900 fior, ungherese 

-1,300 

0,5751 

lira cipriota 

+0,000 

239,5000 tallero sloveno 

+0,000 

4,1198 

zloty poi. 

-0,042 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,78 

1,79 

Bot a 6 mesi 99,11 

1,74 

Bota12mesi 98,12 

0,00 


Fiat continua a salire 

Piazza Affari ha chiuso ieri una 
seduta poco mossa, praticamente 
priva di spunti rilevanti e con 
scarsi volumi di contrattazione 
soprattutto a causa della giornata 
festiva. Il Mibtel è cosi salito di un 
frazionale 0,1%, mentre anche 
rS&P/Mib ha registrato uno 
spostamento minimo, lo 0,09%. 
Del resto, sono risultati poco 
mossi anche gli altri mercati 
europei e la stessa Wall Street. 
Come detto, i volumi degli scambi 
sono stati abbastanza contenuti, 
attorno a 2,9 miliardi di euro. 

Nello specifico Fiat è ritornata a 


correre nel corso della seduta 
chiudendo a+2,69%, un 
progresso che si aggiunge al 
+5,7% registrato mercoledì, 
sempre sull ’ onda dei rumors 
relativi a varie cessioni allo studio. 
Fra i bancari c’è da segnalare il 
comportamento di Popolare 
Milano che è salita del 3,9% 
attestandosi così sui valori 
massimi dell'anno. Andamento 
opposto, invece, perUnicredit che 
ha accusato una flessione 
dell’ 1,74%. L’istituto è 
appesantito, secondo la 
maggioranza degli operatori, dalle 
trattative per una possibile 
aggregazione con la tedesca Hvb. 


Piano Alitalia 

Le condizioni Ue 

Sul tavolo della commissione Ue il 
7 0 il 14 giugno prossimi ci sarà la 
proposta di un via libera 
«condizionato» alla 
ricapitalizzazione di Az Fly e 
all'intervento pubblico in Az 
servizi. Secondo il commissario ai 
trasporti, Jacques Barrot, il piano 
non costituisce aiuto di Stato. 
Perché sia rispettato «il principio 
dell’ investitore privato in una 
economia di mercato», l'Italia deve 
però garantire alcune condizioni: 
la firma da parte di Deutsche Bank 
dell'impegno a garanzia 
dell'operazione; uguali condizioni 


di diritti, prezzo e tempi della 
sottoscrizione delle azioni per 
Stato e privati; esclusione di intese 
per cui Deutsche Bank potrebbe 
non rispettare gli impegni nel caso 
che la ricapitalizzazione non fosse 
coperta integralmente. 

Un'altra condizione prevista nella 
bozza di decisione sul tavolo 
dell'Esecutivo riguarda 
l'operazione Az servizi nella quale 
la società pubblica Fintecna dovrà 
trasferire 216 milioni di euro : se 
dovesse evidenziarsi una 
plusvalenza da restituire ad Az Fly, 
questa operazione dovrà essere 
compiuta dopo tutte le cessioni che 
sono previste al 2008. 


Corte europea 

No al decreto Edf 

La corte di Giustizia Europea ha 
bocciato la legge italiana che limita 
i diritti di voto per taluni azionisti di 
società energetiche. «La 
limitazione dei diritti di voto 
impedisce agli investitori la 
partecipazione nella gestione delle 
controllate e non trova 
giusticazione in interessi pubblici 
nazionali». 

Il Parlamento italiano nel maggio 
del 2001 aveva approvato in via 
d'urgenza una legge per difendere la 
Edison che era stata scalata dalla 
Fiat insieme ai francesi di Edf Per 
impedire alla società francese di 


acquisire il controllo, come previsto 
dalle intese fra i nuovi azionisti di 
Edison, fu varata una legge che 
limitava al 2% i diritti di voto degli 
azionisti di utility del settore 
energetico che fossero esteri, a 
controllo statale e dominanti nel 
mercato del proprio paese. Una 
norma che bloccava il colosso 
pubblico francese che per questo si 
era rivolto ai giudici dell'Aia per far 
giudicare illegittima la normativa 
italiana. Nelle settimane scorse il 
governo francese e quello italiano 
hanno comunque trovato un'intesa, 
che dovrebbe essere sottoscritta 
rii giugno, e che regola i rapporti 
fra i due paesi in tema d'energia. 


n sintesi 

1 Azioni 1 


































NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

per i lavoratori 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

L'aziendadi mobili 
imbottiti Natuzzi, con 

A 

A.S. Roma 











Cattolica As 

69067 

35,67 

35,69 

0,39 

4,79 

6 

32,75 

37,01 

1,3500 

1690,45 

Milano Ass 

9033 

4,67 

4,68 

0,82 

11,28 

528 

4,12 

4,70 

0,2600 

1996,84 

1017 

0,53 

0,53 

1,61 

-15,03 

68 

0,47 

0,63 


69,63 

Cambre 

7298 

3,77 

3,75 

0,35 

27,29 

8 

2,95 

3,78 

0,1000 

64,07 

Milano Ass r 

9039 

4,67 

4,65 

-0,13 

7,88 

15 

4,27 

4,96 

0,2800 

143,49 

sede a Sant' Eramo in 


Cementir 

7807 

4,03 

4,03 

0,15 

2,94 

67 

3,85 

4,55 

0,0700 

641,57 

Mirato 

12938 

6,68 

6,67 

0,66 

-1,89 

18 

6,49 

7,70 

0,2400 

114,93 


17874 

9,23 

9,23 

0,59 

14,87 

83 

7,97 

9,76 

0,1900 

1965,88 

Colle (Bari), ha deciso di 


Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mittel 

7573 

3,91 

3,87 

-0,10 

10,54 

16 

3,52 

4,10 

0,1000 

258,13 

Acegas-Aps 

18739 

9,68 

9,74 

0,69 

5,66 


8,45 

10,04 

0,3800 

530,76 



CIr 

4391 

2,27 

2,26 

0,40 

3,94 

946 

2,05 

2,39 

0,0500 

1762,41 

Mondadori 

15345 

7,92 

7,95 

0,95 

-6,82 

471 

7,86 

8,83 

0,3500 

2055,98 

collocare in ferie forzate 

Acq Marcia 

1012 

0,52 

0,52 

-0,08 

35,53 

20 

0,38 

0,55 

0,0207 

202,01 

Class Editori 

3319 

1,71 

1.71 

0,35 

-5,77 

29 

1,68 

1,97 

0,0100 

158,29 

Monrif 

2598 

1,34 

1,34 

-0,37 

45,68 

19 

0,92 

1,44 

0,0320 

201,30 

da3 al 12 giugno i 3.500 

Acq Nicolav 

7253 

3,75 

3,79 

-0,29 

45,48 


2,52 

4,09 

0,0880 

50,27 


Cofide 

1880 

0,97 

0,97 

0,28 

5,25 

365 

0,88 

1,01 

0,0130 

698,28 

Monte Paschi 

5691 

2,94 

2,95 

0,27 

12,30 

3165 

2,44 

3,07 

0,0860 

7196,12 

Acq Potabili 

34518 

17,83 

17,82 

-0,06 

-0,96 

0 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,34 

dipendenti, che lavorano 

Cr Artigiano 

6541 

3,38 

3,38 

-0,09 

8,10 

21 

3,08 

3,38 

0,1126 

481,01 

Montefibre 

572 

0,30 

0,29 

-2,68 

0,75 

47 

0,29 

0,36 

0,0300 

38,38 

Acsm 

4922 

2,54 

2,56 

1,19 

-2,12 


2,36 

2,96 

0,0700 

95,32 

in due stabilimenti a 


Cr Bergamasco 

45928 

23,72 

23,72 

0,13 

21,79 

0 

19,30 

24,55 

0,8200 

1464,16 

Montefibre r 

745 

0,38 

0,38 

1,61 

13,96 


0,33 

0,45 

0,0500 

10,00 

Actelios 

12626 

6,52 

6,54 

1,82 

2,87 


6,32 

7,12 


147,11 

7 



Cr Firenze 

3969 

2,05 

2,04 

-0,54 

13,51 

365 

1,77 

2,21 

0,0520 

2330,88 












Matera, uno a Ginosa 
(Taranto) e uno ad 

AdF 

22236 

11,48 

11,50 

0,76 

20,00 


9,57 

11,83 

0,0600 

103,76 













Cr Valteilinese 

24143 

12,47 

12,51 

1,73 

33,37 

146 

9,35 

12,47 

0,4000 

978,42 

N 












10682 

5,52 

5,56 

1,53 

39,95 

227 

3,94 

5,52 

0,1500 

551,34 












Credem 

17806 

9,20 

9,20 

1,19 

25,37 

116 

7,34 

9,36 

0,2500 

2533,40 

Nav Montanari 

5404 

2,79 

2,80 

1,01 

19,58 

64 

2,30 

2,99 

0,0800 

342,90 

AEM 

3266 

1,69 

1,69 

-0,82 

-1,63 

5733 

1,56 

1,91 

0,0500 

3036,68 

Altamura(Bari). La 

Cremonini 

4922 

2,54 

2,49 

-0,36 

34,43 

412 

1,89 

2,81 

0,0610 

360,51 

Negri Bossi 

3998 

2,06 

2,08 

0,05 

-2,87 

15 

1,97 

2,19 

0,0400 

45,43 

AEM To w08 

999 

0,52 

0,52 


16,71 

52 

0,44 

0,64 






Crespi 

1632 

0,84 

0,84 

0,36 

-6,53 


0,84 

1,00 

0,0350 

50,59 












decisione, preannunciata 

AEM Torino 

3845 

1,99 

1,98 

0,15 

6,72 

30 

1,86 

2,27 

0,0360 

934,72 













esp 

2143 

1.11 

1,10 

-1,43 

-11,86 


1,03 

1,34 

0,0500 

27,12 












nei giorni scorsi, precede 

Alerion 

928 

0,48 

0,48 

0,80 

0,80 

35 

0,47 

0,51 

0,0050 

191,77 


o 











Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

0 

0,91 

1.17 

0,0516 

12,00 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Alitaiia 

502 

0,26 

0,26 

-0,04 

2,29 

1000 

0,22 

0,27 

0,0413 

1004,84 



- 

l'avviodi una cassa 












Olidata 

1847 

0,95 

0,96 

-0,49 

9,90 

14 

0,87 

1.24 

0,0440 

32,43 

Alleanza 

16919 

8,74 

8,75 

-0,05 

-15,11 

2563 

8,68 

10,63 

0,3600 

7395,34 












integrazione straordinaria 























Amqa 

3067 

1,58 

1,60 

1,53 

8,27 

520 

1,46 

1,91 

0,0200 

551,27 

D 

9670 

4,99 

4,99 

0,20 

3,31 


4,58 

5,51 

0,0465 

204,15 












di due anni per 1.320 
addetti, che potrebbe 

Amplifon 

103242 

53,32 

53,53 

0,90 

29,80 

16 

37,78 

53,32 

0,2400 

1054,17 

Danieli 

5 

p 











Danieli me 

6680 

3,45 

3,44 

0,26 

9,77 

31 

3,06 

3,64 

0,0672 

139,47 

P Etr-Lazio 

22571 

11,66 

11,65 

0,34 

8,27 

42 

10,44 

11,90 

0,3300 

449,20 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 



De Ferrari 

12760 

6,59 

6,59 


1,54 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

147,46 

PIntra 

25646 

13,24 

13,30 

0,65 

8,79 

22 

12,02 

13,89 

0,2000 

631,05 

ASM Brescia 

5048 

2,61 

2,60 

-0,31 

3,58 

61 

2,47 

3,05 

0,1000 

2018,61 


partire già dalla fine del 

De Ferrari r 

9149 

4,72 

4,72 

0,43 

13,23 


4,15 

5,07 

0,1110 

71,17 

PLodi 

15298 

7,90 

7,88 

-1,23 

-3,13 

767 

7,74 

8,89 

0,2750 

2331,13 

Astaldi 

10090 

5,21 

5,20 

-0,54 

50,96 

15 

3,45 

5,31 

0,0750 

512,89 


De'Lonqhi 

5801 

3,00 

2,99 

0,23 

-10,51 

219 

2,72 

3,37 

0,0600 

447,90 

P Milano 

16720 

8,63 

8,74 

3,90 

30,71 

3490 

6,34 

8,63 

0,1300 

3583,82 

mese. «Sull'argomento - 

Auto TO MI 

35070 

18,11 

18,01 

0,52 

-4,03 

411 

15,41 

20,94 

0,2000 

1593,86 

DMT 

48310 

24,95 

24,85 

-0,12 

20,47 


20,29 

25,73 


280,23 

P Spoleto 

18056 

9,32 

9,30 

-0,33 

32,66 


6,92 

9,67 

0,3400 

167,69 

spiega il segretario della 

Fillea CgiI della provincia 

Autoqiill 

21903 

11,31 

11,27 

-0,42 

-8,54 

568 

10,69 

12,83 

0,2000 

2877,77 

6 


1 

Ducati 

1933 

1,00 

1,00 

-0,06 

12,41 

28 

0,89 

1,13 


158,57 

P Unite 

31857 

16,45 

16,53 

1,19 

9,49 

701 

14,87 

17,13 

0,6700 

5655,01 

Autostrade 

42036 

21,71 

21,66 

-0,37 

9,19 

1770 

19,17 

23,24 
















P Ver-Nov 

28579 

14,76 

14,73 

0,07 

-0,85 

1704 

13,75 

15,24 

0,5000 

5470,23 

Azimut 

10003 

5,17 

5,15 

-0,52 

31,12 

79 

3,94 

5,19 

0,0500 

745,40 












di Matera, Michele 












E 











Pagnossin 

1174 

0,61 

0,61 


-30,98 

2 

0,60 

0,88 

0,0250 

12,13 

Andriulli-avremo un 
primo incontro con 

B 

B Antonveneta 











Edison 

3551 

1,83 

1,84 

0,05 

15,71 

1432 

1,51 

1,84 


7620,24 

Panariaqroup 

10309 

5,32 

5,31 

-1,61 

-6,51 

123 

5,32 

6,26 

0,1800 

239,58 

50130 

25,89 

25,90 

-0,08 

32,85 

68 

19,49 

27,60 

0,4500 

7463,15 

Edison r 

3251 

1,68 

1,68 

-0,18 

9,60 

12 

1,50 

1,79 


185,68 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Edison vv07 

1654 

0,85 

0,86 


47,92 

4564 

0,52 

0,86 



Part-italia 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

B Bilbao 

24939 

12,88 

12,89 

0,70 

-0,92 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 




- 


- 

l'aziendadomani (oggi. 


Emak 

8605 

4,44 

4,49 

0,99 

14,21 


3,85 

4,76 

0,1450 

122,89 

Perlier 

700 

0,36 

0,36 

-1,07 

20,50 

24 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,51 

B Cariqe 

5627 

2,91 

2,90 

-0,62 

-1,79 

151 

2,89 

3,08 

0,0723 

2789,46 


ndr) presso l'Unione degli 

Enel 

14282 

7,38 

7,37 

-0,34 

1,57 

53123 

7,07 

7,67 



Permasteelisa 

25185 

13,01 

13,06 

1,37 

2,43 

30 

12,49 

13,86 

0,3000 

358,99 

B Cariqe r 

6638 

3,43 

3,44 


1,15 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

525,96 



EnerTAD 

6653 

3,44 

3,41 

-1,70 

7,37 

188 

3,10 

3,48 

0,0207 

325,96 

Pininfarina 

44495 

22,98 

22,98 

-0,65 

4,84 

0 

21,56 

24,14 

0,3400 

214,10 

industriali di Bari e il 

B Desio-Br 

12896 

6,66 

6,64 

0,58 

19,08 

100 

5,54 

7,03 

0,0830 

779,22 

Eni 

41126 

21,24 

21,29 

0,66 

15,60 

35558 

17,98 

21,24 



Pirei &C w06 

230 

0,12 

0,12 

3,27 

5,05 

1628 

0,11 

0,13 



confronto istituzionale 

B Desio-Br r 

11904 

6,15 

6,15 

-0,08 

17,85 


5,22 

7,02 

0,1000 

81,17 


- 

- 


Erg 

25568 

13,21 

13,24 

3,39 

50,50 

830 


13,21 

0,3000 

2136,33 

Pirelli Reai 

84983 

43,89 

44,10 

2,08 

13,15 

47 

38,79 

44,96 

1,7000 

1825,78 

B Fideuram 

7834 

4,05 

4,04 

-0,47 

6,00 

1158 

3,82 

4,35 

0,1600 

3966,26 


dell’8 giugno a Roma, 

Ergo Previde 

10222 

5,28 

5,29 

-0,02 

12,34 

40 

4,43 

5,94 

0,1740 

475,11 

Pirelli&Co 

1752 

0,90 

0,90 

0,28 

-0,83 

32516 

0,87 

1,01 

0,0210 

4686,85 

B Finnat 

2258 

1,17 

1,16 


81,73 

616 

0,64 

1,28 

0,0100 

423,12 


Espresso 

8887 

4,59 

4,63 

0,43 

2,94 

489 

4,39 

4,94 

0,1300 

1988,10 

Pirelli&Co r 

1757 

0,91 

0,90 

0,95 

2,40 

162 

0,89 

1,01 

0,0364 

122,31 

presso la task force per 

B Intermobll 

12774 

6,60 

6,60 

0,24 

19,75 


5,47 

7,04 

0,1750 

1005,25 













Poi Editoriale 

4020 

2,08 

2,07 

-0,53 

21,19 

19 

1,64 

2,21 

0,0240 

274,03 

l'occupazione guidata 

B Intesa 

7445 

3,85 

3,85 

0,08 

8,83 

9168 

3,52 

3,97 


























Premafin 

3011 

1,55 

1,54 

-0,45 

17,36 

22 

1,31 

1,66 

0,0100 

487,21 

B Intesa r 

6779 

3,50 

3,51 

0,54 

10,16 

2087 

3,13 

3,59 

0,1160 

3264,65 

F 











dall'onorevole Gianfranco 

Fiat 

11378 

5,88 

5,92 

2,69 

-1,66 

23496 

4,61 

6,26 

0,3100 

4703,25 

Premafin wOS 

719 

0,37 

0,37 

-0,77 

53,30 

172 

0,24 

0,43 



B Lombarda 

20263 

10,46 

10,48 

0,29 

6,30 

41 

9,85 

10,97 

0,3500 

3357,47 

- 

- 

Borghini». 

Fiat priv 

8965 

4,63 

4,65 

2,51 

15,15 

450 

3,52 

4,69 

0,3100 

478,24 

Premuda 

2953 

1,52 

1,52 


17,83 

123 

1.24 

1.71 

0,0600 

214,66 

B Profilo 

3720 

1,92 

1,92 

-0,47 

8,35 

28 

1,77 

2,07 

0,1100 

237,21 


Fiat rnc 

9542 

4,93 

4,97 

2,99 

12,41 

221 

3,89 

5,15 

0,4650 

393,81 












Terni: preoccupano 
ritardi e vacanze 

B Santander 

18240 

9,42 

9,42 

0,27 

2,06 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 














Fiat w07 

406 

0,21 

0,22 

8,79 

45,06 

712 

0,14 

0,27 














B Sardegna r 

31422 

16,23 

16,23 

-0,14 

10,24 

0 

14,72 

16,37 

0,5100 

107,10 



R 











Fiera Milano 

18338 

9,47 

9,50 

1,20 

0,85 


9,35 

11,73 

0,3500 

318,60 

R DeMedici 

1423 

0,73 

0,74 

0,53 

-4,86 

214 

0,73 

0,82 

0,0165 

197,81 

Banca Ifis 

18102 

9,35 

9,40 

-0,24 

-3,34 


9,18 

10,26 

0,1400 

200,54 


1 sindacati sono 


FU Pollone 

1544 

0,80 

0,80 

-1,91 

45,16 

62 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,49 

R DeMedici r 

1534 

0,79 

0,79 


2,19 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

Basicnet 

932 

0,48 

0,49 

-0,21 

-0,52 

15 

0,48 

0,55 

0,0930 

29,35 



FIn.Part 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Ras 

30461 

15,73 

15,79 

0,80 

-5,86 

2812 

15,64 

18,21 



preoccupati per 

Bastogi 

556 

0,29 

0,28 

1,00 

95,38 

1364 

0,14 

0,29 


194,26 


- 

U,8UUU 10554,39 


Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 



Ras me 

42462 

21,93 

22,06 

0,91 

26,07 

0 

17,25 

28,05 

0,8200 

29,39 

l'imprevisto allungamento 

Bayer 

54196 

27,99 

27,90 

0,07 

10,98 


23,67 

27,99 

0,5500 


- 

- 





FInarte Aste 

1917 

0,99 

0,99 

0,98 

7,41 


0,89 

1,64 

0,0362 

49,58 

Ratti 

1214 

0,63 

0,63 

-0,30 

39,04 


0,45 

0,79 

0,0516 

19,57 

Beqhelll 

1206 

0,62 

0,62 

-0,14 

9,24 

34 

0,56 

0,67 

0,0258 

124,56 


5 

del periodo di ferie estive. 

Fineco 

13680 

7,07 

7,08 

0,73 

22,83 

425 

5,75 

7,10 

0,2000 

2230,19 

RCS MedGr r 

7493 

3,87 

3,88 


9,08 

85 

3,30 

4,23 

0,0600 

113,58 

Benetton 

14400 

7,44 

7,50 

1,75 

-23,85 

372 

7,06 

10,10 

0,3400 

1350,25 


ma anche per i ritardi nella 

Finmeccanica 

1487 

0,77 

0,77 

1,60 

13,81 

39384 

0,68 

0,80 

0,0100 

6482,14 

RCS MediaGr 

imo 

5,74 

5,73 

0,26 

30,53 

6354 

4,16 

6,47 

0,0400 

4204,06 

Beni Stabili 

1536 

0,79 

0,79 

0,97 

4,77 

773 

0,74 

0,85 

0,0200 

1349,90 

Fond-Sai 

41378 

21,37 

21,25 

0,09 

7,56 

353 

18,86 

21,61 

0,7500 

2750,96 

Recordati 

10601 

5,47 

5,45 

-1,89 

21,22 

437 

4,52 

5,74 

0,1100 

1104,61 

firmadiquel patto di 
territorio che dovrebbe 


7203 

3,72 

3,72 

-0,43 

42,86 

7 

2,60 

4,38 

0,1200 

101,90 


Fond-Sal r 

31792 

16,42 

16,41 

-0,04 

17,09 

64 

13,41 

16,42 

0,8020 

686,73 

Reti Bancarie 

73385 

37,90 

37,75 

-0,92 

-0,37 


37,69 

40,95 

2,0000 

1842,82 

Biplelle Inv 

11560 

5,97 

5,97 

-0,17 

0,67 


5,90 

6,69 

0,3500 

1639,88 

6 


Fond-Sal r w 

2089 

1,08 

1,09 

0,18 

19,24 

29 

0,79 

1,10 



Ricchetti 

3158 

1,63 

1,64 

2,12 

11,48 


1,43 

1,75 

0,0400 

87,34 

Bnl 

5332 

2,75 

2,75 

0,66 

25,75 

6263 

2,01 

2,77 

0,0801 

8309,19 



5 

garantire allo stabilimento 

Fond-Sal w08 

9399 

4,85 

4,85 

0,17 

14,81 


4,12 

4,85 



Rich Ginorì 

981 

0,51 

0,50 

-0,83 

-21,76 


0,49 

0,65 

0,5200 

50,60 

Bnl me 

4639 

2,40 

2,40 

1,78 

28,20 

39 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,58 




9 












Risanamento 

5762 

2,98 

2,98 

0,84 

48,80 

286 

1,99 

3,05 

0,0280 

816,43 

siderurgico ternano della 

Boero 

30014 

15,50 

15,51 


16,55 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,28 
























Roland Europe 

3177 

1,64 

1,64 


2,56 

0 

1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

Tk-Ast un futuro di 

Bon Ferraresi 

48813 

25,21 

25,16 

1,86 

27,39 


19,52 

26,50 

0,1200 

141,81 

G 













Gabetti 

7203 

3,72 

3,72 

-0,64 

67,34 

31 

2,21 

4,38 

0,0600 

119,04 

Roncadin 

1108 

0,57 

0,57 

3,41 

34,09 

507 

0,40 

0,60 

0,0413 

74,55 

Brembo 

11976 

6,18 

6,18 

-0,55 

11,97 


5,52 

6,64 

0,1800 

431,96 

stabilità, dopo la firma 


Garboli 

3584 

1,85 

1,85 

-1,02 

-31,44 


1,75 

4,24 

0,1033 

49,98 

Roncadin w07 

504 

0,26 

0,26 

4,79 

80,90 

1160 

0,14 

0,26 



Brioschi 

892 

0,46 

0,46 

0,57 

97,89 

175 

0,23 

0,50 

0,0038 

221,90 

5 

- 

- 

dell 'accordo del febbraio 

Gefran 

9689 

5,00 

5,01 

4,98 

8,81 

102 

4,59 

6,01 

0,2200 

72,06 












Brioschi w 

158 

0,08 

0,08 

-0,12 

438,16 

2410 

0,01 

0,09 

















Gemina 

2666 

1,38 

1,38 


51,10 

230 

0,90 

1,40 

0,0200 

501,89 












scorso che aveva posto 
fine a una lunga vertenza. 

Bulqail 

17945 

9,27 

9,26 

1,76 

0,84 

2664 

8,37 

9,68 

0,2200 

2756,05 


s 











Gemina me 

2684 

1,39 

1,39 


30,75 

0 

1,02 

1,40 

0,1100 

5,22 

Sabaf 

31950 

16,50 

16,51 

-0,91 

-14,38 


15,42 

19,36 

0,4800 

187,01 

Burani F.G. 

20412 

10,54 

10,51 

1,13 

28,39 

186 

8,21 

10,54 

0,1100 

295,18 


4 

Generali 

48504 

25,05 

25,09 

0,36 

-0,28 

6267 

23,45 

26,04 



SadI 

2835 

1,46 

1,48 

0,27 

4,42 


1,36 

1,81 

0,1500 

15,08 

Buzzi Unlc r 

16458 

8,50 

8,48 

0,14 

11,27 

24 

7,60 

9,77 

0,3140 

343,62 

0,4300 31963,/9 

3 

Ai sindacati ed alle Rsu, 

Geox 

12892 

6,66 

6,66 

0,11 

13,25 

129 

5,44 

7,24 

0,0600 

1721,09 

Saes Gett me 

25419 

13,13 

13,22 

4,15 

11,26 

48 

11,50 

14,16 

1,0161 

97,94 

Buzzi Unicem 

23200 

11,98 

12,00 

1,08 

10,44 

195 

10,77 

12,97 

0,2900 

1875,45 

Thyssen Krupp ha fatto 
sapere ufficialmente che 

Gewiss 

9552 

4,93 

4,96 

1,56 

1,75 


4,65 

5,40 

0,0800 

591,96 

Saes Getters 

32099 

16,58 

16,91 

3,96 

-7,57 

23 

14,89 

19,06 

1,0000 

253,17 













c 

C Latte To 











Gim 

2140 

1,10 

1,10 

0,73 

20,97 

560 

0,91 

1.17 

0,0200 

234,17 

Salpem 

20267 

10,47 

10,39 

-0,10 

18,42 

3233 

8,69 

10,47 

0,1500 

4615,95 

8735 

4,51 

4,47 

-0,18 

-4,41 

0 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,11 

Gim rnc 

2014 

1,04 

1,04 

1,66 

22,54 

3 

0,85 

1.11 

0,0724 

14,21 

Saipem ris 

19460 

10,05 

10,05 


14,99 

0 

8,74 

10,85 

0,1800 

1,81 

le ferie estive sono 

Grandi Navi Vel 

5834 

3,01 

3,01 

-0,33 

18,39 


2,53 

3,02 

0,0200 

195,84 

Save 

40855 

21,10 

21,05 

-0,75 


35 

21,10 

21,87 


562,74 

Caltaq Edit 

14059 

7,26 

7,25 

-0,54 

0,95 

13 

6,82 

7,52 

0,2000 

907,63 


- 

- 

previste non per la sola 

Grandi Viaggi 

1912 

0,99 

0,99 

0,41 

-7,98 


0,97 

1,15 

0,0200 

44,43 

Schiapparelll 

91 

0,05 

0,05 

0,43 

6,11 

171 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,60 

Caltaqlron r 

12586 

6,50 

6,50 


14,04 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,92 



Granitifiandre 

13748 

7,10 

7,09 

0,03 

6,30 


6,50 

7,87 

0,1200 

261,73 

Seat PG 

648 

0,33 

0,34 

2,11 

-1,59 

33618 

0,30 

0,36 

0,4337 

2715,35 

settimana di Ferragosto 

Caltaqlrone 

12164 

6,28 

6,29 

-0,24 

10,35 


5,69 

6,84 

0,0600 

680,28 



Gruppo Coin 

4684 

2,42 

2,43 

0,87 

-9,54 

211 

2,39 

2,83 


320,93 

Seat PG r 

592 

0,31 

0,31 

3,14 

-7,22 

738 

0,28 

0,34 

0,4337 

41,60 

ma nel periodo che va dal 

Camfin 

4209 

2.17 

2,19 

-0,05 

10,89 

165 

1,95 

2,46 

0,0300 

746,36 













SIAS 

22625 

11,69 

11,70 

1,47 

11,80 

701 

10,22 

12,31 

0,1300 

1489,84 

Camfin w06 

576 

0,30 

0,30 

0,68 

47,23 

53 

0,20 

0,34 














7 al 28 agosto. «Il 



H 











SirtI 

3663 

1,89 

1,90 

0,85 

-1,87 

76 

1,83 

2,12 

0,5000 

419,98 

Campali 

11656 

6,02 

6,10 

4,43 

27,89 

1328 

4,49 

6,02 

0,1000 

1748,21 











problema-sottolinea 

Nera 

4357 

2,25 

2,25 

-0,79 

5,29 

12043 

2,05 

2,42 

0,0530 

1889,78 

Smi metal r 

968 

0,50 

0,50 

-0,32 

10,72 

113 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,60 

Capitana 

8340 

4,31 

4,33 

1,38 

26,94 

11164 

3,29 

4,43 

0,0800 

9546,85 












Smi metalli 

1320 

0,68 

0,68 

1,35 

39,97 

788 

0,49 

0,68 

0,0080 

219,67 

Celestino Tasso, 
segretario territoriale della 

Carrara 

7697 

3,98 

3,95 

-1,18 

9,32 

52 

3,62 

4,59 

0,1250 

166,95 












1 











Smurfit Sisa 

4759 

2,46 

2,47 

-1,63 

7,90 


2,25 

2,77 

0,0100 

151,41 






















5 












Ifl priv 

22073 

11,40 

11,43 

1,21 

4,36 

103 

10,56 

11,63 

0,6300 

875,54 

Snai 

20120 

10,39 

10,42 

1,34 

58,50 

484 

6,29 

12,71 

0,0387 

570,91 

Fim-Cisl-nonètanto 

■ Nuovo Moroato 

r" 








IfiI 

6729 

3,48 

3,50 

2,37 

3,45 

1069 

3,15 

3,56 

0,0620 

3609,18 

Snam Gas 

8374 

4,33 

4,32 

-0,41 

0,49 

5117 

4,20 

4,66 

0,2000 

8456,72 

quello delle tre settimane, 
ma di sapere il perchè di 

■ 



1 








IfiI me 

6479 

3,35 

3,35 

1,02 

3,11 

43 

3,16 

3,53 

0,1654 

125,08 

Snia 

524 

0,27 

0,27 

1,44 

9,20 

2134 

0,23 

0,31 

0,0487 

63,85 












IGD 

3073 

1,59 

1,59 

0,25 

- 

26 

1,52 

1.71 

0,0200 

447,93 

Socotherm 

16224 

8,38 

8,37 

0,26 

14,91 

25 

7,09 

8,67 

0,0750 

318,51 












Im Lomb w05 

97 

0,05 

0,05 


77,11 

1061 

0,03 

0,06 


- 

SoqefI 

7826 

4,04 

4,06 

2,08 

12,62 

180 

3,54 

4,16 

0,1600 

451,46 

questo allungamento non 












Im Lombarda 

427 

0,22 

0,22 

0,09 

29,69 

289 

0,17 

0,23 


145,32 

Sol 

9375 

4,84 

4,85 

-0,45 

15,12 

10 

4,07 

5,09 

0,0610 

439,17 

previsto. Si tratta di 
fibrillazione di mercato 
dovute a costi di 












Ima 

20914 

10,80 

10,85 

1,39 

0,63 

7 

9,85 

11,31 

0,4000 

389,92 

Sopaf 

935 

0,48 

0,49 

0,10 

120,48 

63 

0,21 

0,67 

0,0620 

50,92 

Acotel Group 

24321 

12,56 

12,53 

-0,25 

-14,33 

3 

12,56 

16,64 

0,4000 

52,38 

Immsi 

3013 

1,56 

1,56 

1,10 

-6,10 

151 

1,51 

1,78 

0,0300 

445,02 

Sorin 

4744 

2,45 

2,45 

0,04 

5,88 

254 

2,25 

2,68 

- 

867,47 

Aisoftware 

2211 

1,14 

1,14 

-0,18 

-0,09 

43 

1,14 

1,28 

. 

16,09 

Impregno 

13083 

6,76 

6,75 

1,56 

75,05 

361 

3,74 

6,76 

0,0300 

488,11 

SPaolo Imi 

22054 

11,39 

11,39 

-0,47 

6,79 

3779 

10,23 

12,52 

0,4700 16801,65 

Alqol 

3017 

1,56 

1,57 

0,58 

-16,60 

0 

1,53 

1,91 

. 

8,32 

Impregno r 

12938 

6,68 

6,70 

1,52 

33,32 

4 

4,96 

6,68 

0,0404 

10,79 

Stefanel 

7865 

4,06 

4,09 

0,89 

129,49 

67 

1,75 

4,06 

0,0300 

220,15 

approvvigionamento dei 

Art'e' 

28575 

14,76 

14,65 

-0,20 

-2,27 

0 

13,61 

15,78 

0,4000 

52,83 

Indesit Com 

20114 

10,39 

10,25 

-0,48 

-19,27 

392 

9,86 

13,36 

0,3610 

1140,11 

Stefanel me 

6951 

3,59 

3,59 


120,92 

0 

1,63 

3,64 

0,0600 

0,36 

materiali o di altre cause?» 

Per avere chiarimenti i 

BB Biotech 

85428 

44,12 

44,05 

-0,18 

-1,89 

7 

41,63 

46,97 

2,4000 


Indesit Com r 

20000 

10,33 

10,22 

-0,09 

-17,30 

11 

9,80 

12,49 

0,3790 

25,85 

STMicroel 

24999 

12,91 

12,90 

-0,54 

-10,12 

13359 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 

Buongiorno V 

5118 

2,64 

2,62 

-0,83 

60,86 

108 

1,58 

2,87 


206,53 

Intek 

1406 

0,73 

0,73 

0,14 

24,74 

96 

0,58 

0,83 

0,0075 

133,72 













Interpump 

9656 

4,99 

4,98 

-0,32 

16,68 

113 

4,08 

5,05 

0,1200 

398,56 












sindacati hanno chiesto 

Cad It 

18259 

9,43 

9,43 

0,32 

23,22 

0 

7,65 

10,73 

0,3300 

84,68 

T 











■pi 

13697 

7,07 

7,10 

0,72 

28,18 


5,52 

7,22 

0,1890 

288,51 

TarqettI 

10258 

5,30 

5,29 

-0,11 

14,18 

11 

4,43 

5,83 

0,1400 

96,26 

Cairo Communicat 

84053 

43,41 

43,55 

-2,05 

11,19 

29 

38,05 

44,99 

1,6000 

340,09 

2 

alla direzione dell'Ast un 

Irce 

5693 

2,94 

2,94 


1,45 

0 

2,86 

3,41 

0,0600 

82,70 

Telecom it 

5085 

2,63 

2,63 

-0,72 

-14,24 

59767 

2,57 

3,17 



Cdb Web Tech 

5325 

2,75 

2,77 

0,11 

-4,75 

132 

2,66 

3,15 


277,25 


u,iuaj <ia400,D0 


■sagro 

28200 

14,56 

14,47 

0,40 

100,08 

40 

7,28 

15,13 

0,2400 

233,02 

Telecom it r 

4178 

2,16 

2,15 

-0,69 

-10,57 

14631 

2,12 

2,54 



incontro che si potrebbe 

CDC 

18015 

9,30 

9,40 

2,01 

-14,02 

2 

9,21 

11,75 

0,5600 

114,10 

U, I^UO ,ou 

It Holding 

3419 

1.77 

1,76 

1,27 

-18,09 

3 

1,74 

2,16 

0,0258 

434,21 

Telecom Me 

749 

0,39 

0,38 

-1,21 

15,57 

2781 

0,33 

0,44 


1408,93 

tenere la prossima 

Celi Therap 

4572 

2,36 

2,33 

-3,96 

-59,98 

733 

2,36 

8,01 




- 

- 

Italcement r 

17572 

9,07 

9,10 

0,34 

7,04 

131 

8,48 

10,48 

0,3300 

956,79 

Telecom Me r 

623 

0,32 

0,32 

0,47 

16,91 

2 

0,28 

0,40 


19,64 

CHL 

539 

0,28 

0,28 

2,08 

3,72 

553 

0,25 

0,33 


20,33 


settimana. «Maggiore 

- 

Italcementi 

24647 

12,73 

12,65 

-0,53 

7,17 

457 

11,88 

13,79 

0,3000 

2254,53 

Tenaria 

11285 

5,83 

5,84 

1,02 

61,66 

206 

3,45 

5,83 

0,1140 


Dada 

21860 

11,29 

11,35 

3,17 

105,38 

144 

5,45 

11,29 


176,93 


preoccupazione» Tasso la 
esprime comunque sul 

- 

ItalmobiI 

99873 

51,58 

51,53 

0,04 

-0,31 

3 

47,03 

59,31 

1,1000 

1144,18 

TERNA 

4157 

2,15 

2,16 

0,61 

1,27 

8756 

2,03 

2,31 

0,1150 

4294,00 

Data Service 

9687 

5,00 

4,99 

-1,01 

-47,65 

19 

4,03 

10,93 

0,5200 

25,11 

ItalmobiI r 

73307 

37,86 

37,85 

0,34 

0,42 

5 

36,15 

45,44 

1,1780 

618,75 

TIM 

8787 

4,54 

4,54 

-0,94 

-17,86 

6713 

4,45 

5,58 

0,2825 38467,73 

Dataloqlc 

42443 

21,92 

21,90 

0,32 

22,50 

1 

17,85 

24,11 

0,2200 

268,04 












TIM rnc 

9908 

5,12 

5,10 

-0,10 

-10,85 

105 

5,00 

5,90 

0,2945 

675,80 

fatto che non sia ancora 

Datamat 

18747 

9,68 

9,66 

-0,81 

31,37 

82 

7,30 

9,79 

0,2400 

272,80 

j 











Tod's 

80588 

41,62 

41,60 

0,85 

18,98 

19 

32,60 

41,63 

0,4200 

1259,01 

stato sottoscritto il patto 
di territorio. Il problema 
riguarda le istituzioni locali 

Digital Bros 

7635 

3,94 

3,96 

-0,08 

22,64 

7 

3,17 

4,11 

- 

53,11 

Jolly Hotels 

17035 

8,80 

8,71 

-2,06 

52,72 

22 

5,67 

8,96 

0,0500 

175,29 

Toro 

23274 

12,02 

12,03 

0,14 

- 

963 

11,97 

12,02 

- 

2185,74 

DMail Group 

14369 

7,42 

7,45 

0,34 

36,32 

1 

5,44 

9,13 

0,1000 

56,77 

Juventus FC 

2703 

1,40 

1,40 


-5,16 

73 

1,32 

1,58 

0,0120 

168,82 

Trevi FInanz 

3445 

1,78 

1,78 

-0,84 

55,10 

74 

1.14 

1,97 

0,0150 

113,86 

EI.En. 

56675 

29,27 

29,32 

2,27 

63,90 

51 

17,86 

29,27 

0,2500 

136,46 












Trevisan Com 

7102 

3,67 

3,67 

1,24 

-3,95 

3 

3,60 

4,49 

0,0700 

100,09 

Enqineerinq 

53615 

27,69 

27,64 

0,14 

15,62 

9 

23,89 

29,73 

0,3617 

346,13 

L 






















(Comune e Provincia di 

Esprinet 

10059 

5,20 

5,21 

-0,06 

17,80 

27 

4,37 

6,32 

1,0000 

256,66 

La Doria 

4724 

2,44 

2,44 

0,58 

10,01 

3 

2,22 

2,72 

0,0333 

75,64 

u 











Terni, Regione Umbriae 
Comune di Marni) e le loro 
differenti posizioni 

Euphon 

13366 

6,90 

6,93 

0,51 

31,59 

10 

5,16 

7,59 

0,6000 

49,29 

La Gaiana 

5985 

3,09 

3,14 

2,05 

30,09 

3 

2,32 

3,26 

0,0600 

55,50 

UniCredit 

8012 

4,14 

4,12 

-1,74 

-2,15 

42499 

4,13 

4,61 

0,2050 26137,03 

Eutelia 

16400 

8,47 

8,42 

-0,84 

-18,30 

11 

7,52 

11,96 

. 

515,24 

Lavorwash 

4500 

2,32 

2,33 

0,30 

16,03 

7 

1,90 

2,37 

0,3500 

30,99 

UniCredit r 

8614 

4,45 

4,46 

0,09 

3,11 

7 

4,32 

4,94 

0,2200 

96,57 

Fastweb 

67789 

35,01 

35,01 

-0,09 

-12,75 

229 

33,57 

41,81 


2782,29 

Lazio 

794 

0,41 

0,41 

2,50 

1,99 

41 

0,28 

0,49 


27,77 

Unipol 

6212 

3,21 

3,21 

-0,53 

-5,87 

479 

3,21 

3,72 

0,1400 

1857,69 

Fidia 

8669 

4,48 

4,48 

1,59 

8,67 

4 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,04 

Linificio 

5576 

2,88 

2,85 

-0,31 

-3,68 

6 

2,84 

3,51 

0,2500 

79,63 

Unipol p 

4781 

2,47 

2,46 

-1,17 

-5,73 

1774 

2,47 

2,96 

0,1452 

873,92 

sull'approvvigionamento 

Fullsix 

8684 

4,49 

4,50 

-0,16 

35,66 

29 

3,29 

4,70 


44,82 

Lottomatica 

52880 

27,31 

27,14 

-0,99 

0,59 

205 

24,78 

32,31 

1,7000 

2430,84 

Unipol p w05 

484 

0,25 

0,25 

-2,28 

-12,43 

1957 

0,25 

0,35 

- 

- 


Luxottica 

33439 

17,27 

17,29 

1,88 

13,66 

950 

15,13 

17,27 

0,2100 

7878,51 

Unipol w05 

121 

0,06 

0,06 

-4,55 

-56,52 

1600 

0,06 

0,17 



energetico dell'Ast e delle 

I.Net 

79329 

40,97 

41,06 

1,81 

10,82 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,98 

- 

- 























altre industrie del ternano. 

IT WAV 

13900 

7,18 

7,17 

-0,38 

28,68 

5 

5,56 

9,22 

0,0800 

31,71 

M 

Maffei 











if 











In discussione c'è la 

Kaitech 

1223 

0,63 

0,63 

4,15 

-15,80 

2148 

0,60 

0,76 

- 

29,73 

3282 

1,70 

1,70 

-0,58 

1,19 

8 

1,62 

1,83 

0,0470 

50,85 

V 

V Ventaglio 

2211 

1.14 

1,15 

0,26 

8,87 

7 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,28 

Mondo Tv 

52318 

27,02 

27,19 

0,07 

-3,99 

2 

25,66 

33,27 

0,3500 

119,00 

localizzazione di un 

Marcolin 

5317 

2,75 

2,75 

0,88 

97,27 

55 

1,38 

2,89 

0,0290 

124,61 

Vemer Siber 

720 

0,37 

0,37 

0,03 

-26,60 

74 

0,37 

0,59 

0,0516 

24,21 

Poliqraf S F 

64517 

33,32 

32,81 

1,77 

-9,16 

17 

32,11 

38,63 

0,3615 

33,73 

eventuale nuovo impianto 

Marzotto 

35352 

18,26 

18,25 

0,11 

26,15 

98 

14,32 

18,26 

0,3600 

1245,36 

VianinI Indus 

5106 

2,64 

2,63 

-2,34 

-0,38 

2 

2,53 

2,90 

0,0300 

79,39 

Prima Industrie 

16747 

8,65 

8,69 

-0,61 

26,47 


6,84 

9,13 

0,1400 

39,79 


3 

Marzotto ris 

33925 

17,52 

17,22 

0,12 

9,35 

0 

14,76 

17,52 

0,3800 

57,55 

VianinI Lavori 

13347 

6,89 

6,95 


9,05 

■\ 

6,32 

7,20 

0,1000 

301,90 

e la sua potenza (400 od 

Reply 

28804 

14,88 

15,02 

5,59 

27,86 

62 

11,63 

14,88 

0,1200 

124,75 



Marzotto me 

28477 

14,71 

14,80 

1,14 

14,61 

12 

12,59 

14,71 

0,4200 

36,66 

Vittoria Ass 

15595 

8,05 

8,06 

0,93 

24,00 

5 

6,48 

8,93 

0,1400 

241,62 

800 megavvatt). «Ma il 
problema riguarda anche 
il governo - sottolinea 

Retelit 

734 

0,38 

0,38 

-0,37 

41,24 

478 

0,23 

0,39 

- 

155,16 

Mediaset 

18381 

9,49 

9,51 

-0,03 

0,27 

4838 

9,47 

11,18 

0,380011213,39 

Volkswagen 

71042 

36,69 

36,58 

-0,05 

8,07 

5 

32,04 

38,13 

1,0500 

. 

TAS 

35982 

18,58 

18,56 

0,15 

-0,22 

1 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,93 

Mediobanca 

27907 

14,41 

14,46 

0,94 

20,78 

1567 

11,93 

14,56 

0,4000 11374,79 












Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Mediolanum 

10045 

5,19 

5,18 

-0,17 

-2,15 

1126 

4,95 

5,92 

0,1400 

3764,77 

z 











Tiscali 

4713 

2,43 

2,43 

0,79 

-11,30 

2349 

2,28 

2,86 

- 

957,14 

Meliorbanca 

6018 

3,11 

3,12 

1,14 

-8,16 

37 

2,88 

3,44 

0,1000 

294,79 

Zignago 

38722 

20,00 

20,18 

3,58 

27,71 

43 

15,66 

20,00 

0,7000 

499,95 

T asso - chenonsembra 

TXT 

45212 

23,35 

23,40 

0,30 

8,86 

0 

21,04 

24,57 

- 

59,37 

Meta 

5607 

2,90 

2,88 


8,06 

458 

2,51 

2,92 

0,1000 

498,99 

Zucchi 

6858 

3,54 

3,59 

3,01 

-4,19 

10 

3,39 

4,25 

0,2500 

86,34 

oreoccuoato oer i ritardi». 

VIeuron Pharma 

26308 

13,59 

13,42 

0,60 

6,50 

20 

11,34 

14,04 

- 


Mil Ass w07 

581 

0,30 

0,31 

5,09 

182,75 

1047 

0,08 

0,30 



Zucchi me 

7261 

3,75 

3,75 


-2,80 

0 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,85 























































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

venerdì 3 giugno 2005 


Titoli di stato | 

dati a cura di Radiocor 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

113,370 

113,140 

BTP FB 04/20 

108,910 

108,570 

BTPAG02/17 

116,790 

116,570 

BTP FB 05/08 

101,160 

101,100 

BTP AG 03/13 

107,820 

107,500 

BTP FB 96/06 

104,750 

104,770 

BTP AG 03/34 

116,650 

116,110 

BTP FB 97/07 

107,530 

107,500 

BTP AG 04/14 

107,440 

107,120 

BTP GE 03/08 

103,100 

103,070 

BTP AG 05/15 

102,890 

102,550 

BTP GE 04/07 

100,970 

101,040 

BTP AP 04/09 

101,900 

101,780 

BTP GE 05/10 

101,610 

101,450 

BTP DC 00/05 

101,650 

101,660 

BTP GN 04/07 

101,660 

101,660 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,180 

100,180 

BTP FB 01/12 

112,120 

112,120 

BTP LG 02/05 

100,200 

100,210 

BTP FB 02/13 

111,150 

110,940 

BTP LG 96/06 

107,010 

107,010 

BTP FB 02/33 

129,080 

128,240 

BTP LG 97/07 

109,200 

109,150 

BTP FB 03/06 

100,450 

100,450 

BTP MG 03/06 

100,660 

100,650 

BTP FB 03/19 

106,480 

106,170 

BTP MG 98/08 

107,480 

107,380 

BTP FB 04/15 

107,250 

106,990 

BTP MG 98/09 

107,400 

107,340 




Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP MG 99/31 

132,700 

131,690 

BPST 03/08 

103,490 

103,390 

CCT LG 00/07 

100,930 

100,800 

B Intesa 04/14 

97,480 97,240 

BTP MZ 01/06 

102,070 

102,070 

BPST10S 

100,810 

100,690 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,030 

B Intesa tv ltf>C 

101,080 100,950 

Blntesa/06Euri 

99,140 99,070 

BTP MZ 01/07 

104,130 

104,070 

BPST14ind 

106,950 

106,810 

CCT LG 02/09 

100,770 

100,780 

Blntesa/07Europ3 

102.120 101,960 


97,150 97,210 











BTP NV 01/11 

99,440 

99,440 

BPST35ind 

110,910 

110,900 

CCT LG 98/05 

99,970 

99,970 

Blntesa/OSlAFt 

100,440 100,330 

BTP IW 93/23 

169,010 

168,220 

BPST 95/05 

101,880 

101,880 

CCT LG E2/09 

100,740 

100,740 

Blntesa/OSfTOS 

100,390 100,330 


100,710 100,560 











BTP IW 96/06 

107,820 

107,820 

CCTAG 00/07 

100,520 

100,510 

CCT MG 04/11 

100,860 

100,870 

B lntesa/09 Gen04 

99,100 98,900 

BTP IW 96/26 

149,000 

148,000 

CCTAG 02/09 

100,780 

100,790 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/09 STEG 

100,940 100,790 

R Iritcxn/rKl ‘iTir; 

99,640 99,610 

BTP IW 97/07 

108,750 

108,700 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,200 

B lntesa/09 STMZ04 

98,220 98,080 










Blntesa/14STBjro 

97,600 97,500 

BTP IW 97/27 

138,430 

137,480 

CCTAP 02/09 

100,780 

100,780 

CCT NV 04/11 

100,860 

100,870 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,830 100,840 

BTP IW 98/29 

119,770 

119,140 

CCTDC 03/10 

100,830 

100,830 

CCT OT 02/09 

100,800 

100,800 

Beo Napoli Of 2316% 

138,500 138,500 

Beo Napoli Of 3315,4% 

102,300 102,300 










BTP IW 99/09 

106,910 

106,810 

CCTDC 99/06 

100,330 

100,330 

CCT OT 98/05 

100,100 

100,100 

Beo Napoli Of 3615,4% 

0,000 0,000 

BTP IW 99/10 

113,770 

113,550 

CCTFB 03/10 

100,820 

100,820 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,720 

Beo Napoli Of 3715,4% 

114,500 114,500 



BTP OT 02/07 

106,350 

106,310 

CCTGE 96/06 

100,340 

100,340 

CTZ AG 03/05 

99,530 

99,520 

Bffl96/16Ze 

68,790 68,260 

BTP ST 02/05 

100,400 

100,380 

CCTGE 97/07 

100,900 

100,900 

CTZAP 04/06 

98,220 

98,220 

Bffl 97/17 Ze 

46,880 46,780 

Bei 98/18 Rx Stieky Rx Rev Roaler 

119,180 118,210 

BTP ST 03/06 

100,850 

100,820 

CCTGE2 96/06 

100,280 

100,350 

CTZ AP 05/07 

96,010 

96,030 

Ba 99/29 EuStepDw 

92,500 92,220 


99.200 99,240 











BPST 03/08 

103,950 

103,850 

CCTGN 03/10 

100,810 

100,810 

CTZ LG 04/06 

97,700 

97,690 

B^15euvar 

99,010 98,970 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot, Quot. 
Ultimo Preo. 

Bei/15 Euro Inv 

97,230 97,240 

CrPpllTf6% 

103,700 103,700 

MedLom/18RfC75 

105,810 105,010 

Bers/18Life 

99,600 98,750 

Credem/07DCAP02 

111,000 109,450 

MedLom/191Sd 

92,040 92,040 

Bim Imi 99/24 Rxed Zero 

101.100 100,200 

Credem/08 Coneer 

106,940 107,070 

MedLom/193Rfe 

98,790 98,670 

Bnl0p6% 

105,500 105,500 

Crediop/19Float1 

102,170 102,280 

Medio/06 tri opz 

111,600 109,870 

Bnl/05 Dop Cen 5 

101,400 101,480 

DexiaCredEuroVar 

97,600 97,580 

Medio/07 V Puro 

106,000 105,510 

Bnl/06Bis0ICR 

98,830 98,580 

Dresdner/09PrBP 

99,900 99,850 

Medio/08 Duplica 

102,490 101,960 

Bnl/06 Dop Cen 5 

105,300 104,760 

EBRD/17 

97,220 97,130 

Medio/13 Rend Pr 

99,250 99,040 

Bnl/06 Fund Link 

97,900 97,890 

Efibanca/061 Callable 101,170 101,170 

Medio/14 Rend TP 

98,160 98,150 

Bnl/07Aetlnd 

97,050 96,920 

Eiibanea/140ptCms 

99,000 99,250 

Mediob/05 Premio BlCti 

100,050 100,050 

Bnl/07 Val Puro 

104,260 104,170 

Eiibanea/14RevFloat 

101,250 100,890 

Mediob/08 Russia 

91,750 91,710 

BPU 00/08 TV Eur 

100,250 100,160 

Enel TF 05/12 

103,100 102,960 

Mediob 96/11 Zc 

81,610 81,470 

CaprT/08lbim 

103,820 103,710 

Enel TV 05/12 

101,300 101,310 

Mediob 97/07 Ind 

100,680 100,760 

CaprT/08 II txm 

102,400 102,290 

FiatStepupUI 

89,450 88,930 

Mediob 98/08 Tt 

100,040 100,190 

CapfT/OOIIIbim 

101,340 101,050 

H\M16BPmlV3a 

101,700 101,620 

MediocrC/28Zc 

36,300 36,080 

Centrob/18Rfc 

102,600 102,380 

H\M16BPmV3a 

100,640 100,590 

MediocrLy28Zc25.Ma 

35,750 35,520 

Centrob/19SdiTse 

92,100 92,090 

HVBflD7BPml3a 

99,100 99,010 

Mpaschi/087A5,35% 

106,790 106,440 

Comit/09 105,290 105,020 

fMV08BPmIV5a 

98,550 98,260 

Mpaschi99/092 

104,120 103,650 

Comit 97/27 Ze 

37,760 37,280 

H\M)8BPmV5a 

98,420 98,570 

P Lodi/06 ind DC 

104,760 104,100 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,790 99,610 

HVBflD8BPmV15a 

98,970 98,800 

P Lodi/07 M1X2 

99,560 99,480 

Comit 98/28 Ze 

36,190 35,810 

H\M)9BPml5a 

99,000 98,820 

PopBgCV/12tv 

102,660 102,840 

CrPpllCf5% 

119,000 119,000 

H\M)9BPrll5a 

98,520 98,530 

Pop Lodi/06 ind 

104,300 104,050 

CrPpllCf6% 

103,610 103,610 

1ADB98/I8er 

125,250 124,030 

RepAujVCMSSFN 

99,050 99,090 

CrPpllCfCo6% 

101,500 101,500 

Imi 97/07 Zel 

94,600 94,320 

Spaolo/OSConc 

99,350 99,280 

CrPpll0p7% 

102 , 000102,000 

IntBei 01/06 DC 

98,460 98,170 

Spaolo97^115Zc 

51,000 50,210 

CrPpllOp0631nd 

99,550 99,550 

Interi)/06 383 

115,000 114,600 

Spaolo To/13161 5,58% 

114,690 114,200 


Fondi 


AZ. ITALIA 

AAA Master Az. It. 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


15,957 15,8: 


A{MjliaAz.italia 


-mr 


16,560 


8,645 1,108 16,122 

7,243 -2,563 15,218 


Aureo Azioni Italia 

Azimut Crescita Ita. 


12,520 12,419 0,586 15,573 

0,000 22,319 0,000 0,000 

21,151 20,988 1,293 17,885 


Bim Az.Small Cap It 

BimAzion.Italia- 


0,000 25,639 0,000 0,000 

8,569 8,544 2,194 ^6:817 


Bipiemme Italia 
Bnl Azioni ItPMI 

Bnl Azioni Italia 


8,262 8,194 -0,266^6;^ 

lS 17357 2:076 19:2M 

2?;™ 2i:6Q7 if^ 


BFMAz.lt 

CTÀTl 


CfÀMM 

CA-AMMidaMidCap 


Ducato Geo Italia 


21,774 21,598 1,241 15,641 

5,411 5,391 2,152 19,951 

18,832 18,686 -0,360 17,180 
5,813 5,769 1,008 ièM 


DWS Azionario Italia 


0,000 14,952 0,000 0,000 


DWS Azionario Italia Le 


0,000 13,277 0,000 0,000 


0,000 21,695 0,000 0,000 


Dws F&f Potenziale Italia 


0,000 23,718 0,000 0,000 


Dws Italian Equity Risk 


0,000 13,790 0,000 0,000 


EuroconsultAz.ltal 


0,000 19,585 0,000 0,000 


Eurom.Az. Italiane 


0,000 12,146 0,000 0,000 


Rneco AM Az Italia 


0,000 24,232 0,000 0,000 


Rneco AM se Italy 
Rneco Italia Opportunità 

Fondersel Italia- 

FonderselP.M.I.- 


0,000 15,059 0,000 0,000 


GiHiiiT 




0,000 14,359 0,000 0,000 

21,741 21,606 0,546 17,310 
16,822 16,770 1,613 21,' ' 


GestnordAz.ltalia 
GrtfoglobaI 


-55^ 

15,075 14,970 1,215 

11,852 11,756 0,603 15,550 
12,836 12,704 0,055-Tr;598 




wm - 

Leonardo az. Italia 


Leonardo small caps 
MediolanumR.I.Cre. 


NextamPAz.Halia 

NextraAz.ltalia 


18,507 18,373 0,768 18574 

5,935 5,904 1,836 W 


Optima Azionario It 

OptimaSmallCapsIt 
Pioneer Az. CrescitaA 

Pioneer Az. Crescita B 
Pioneer Az. ItaliaA 

Pioneer Az. Italia B 

Prtm.Trading 

Ras Capitale 

Ras Capitali 


0,000 13,615 0,000 Hm 

S S S 

oZ 6:53? om SZ 

15,673 15,545 0,713 16,260 

15,445 15,319 0,612 15,832 
18,868 18,731 0,287 -- 


Sin 

Sanpaolo Azioni lti~ 


Sanpaolo Italian EgMiT 


m 


w; 


0,817 16,713 
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4,989 1,700 18,124 

6,912 1,588 15,278 


0,000 12,052 0,000 SsM 


AZ. AREA EURO 

pi Az.Area Euro 




lo Azionario 

Aureo E.M.U. 


8,792 8,727 0,457 8,050 




F.Euro 

R 


0,000 17,654 

10,558 10,424 


U PraAz.EurD 
BSt Azionario Euro 


10,149 

14,236 


0,000 0,0 

,970 12,643 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


5,139 5,091 0,903 18,821 


CA-AMMidaAz.Euro 


CapgesFEurSect 

CariparmaNextraiCT 


4,501 4,- 

5,285 5,225 


TO 

2,801 15,242 


4,743 4,695 2,066 13,686 


Ducato Geo Euro Blue C. 
DWS Azionano Euro 


EpsikKiQEqurty 

Eurom. Eu ro Equity 

oGrowth 


-12W 

~w 


"TTsr 

"W 


0,000 3,568 0,000 0,000 


Rneco Euro Value 

Generali Euro Innovation 


Intra Azionario Area Euro 
KairosPartnersS.C.- 


11,276 

5. - 

J7W 


0,000 0,000 

i™ 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


5,701 5,640 2,132 0,000 


oEuro 

Prim.AzioniGrowth 


Sanpaok) Euro 


8,334 8,281 

0,000 5,4C 

0,000 5,1 C 


1,895 18,61 

0,000 0,000 

0,000 0,000 


VegagestAzAea Eur 

Zenit Eurostoxx 501 


7,242 7,164 

0,000 4,775 


2,331 12,296 

0,000 0,000 


AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 


Anima Europa 

ArcaAzEuropa 


5,641 5,578 

5,143 5,143 


2,229 11,350 

15 


B Euroazioni 

Azimut Europa 
Bim Azionario E 


0,000 9,302 


Europa 


“5?Ì8r 

■Hi 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


le H.Europa 
Bipiemme Europa 

Bipiemme In.Europa 
Bnl Azioni Europa — 


9,195 0,400 12':697 




BPM Az. Europa 


0,000 6,558 

12,762 12,620 2,350 12,292 

6,176 6,137- 

11,135 11,009 


3,468 21,( 
1,773 9,759 


3,837 0,000 0,000 

6,761 6,682 0,865 11,091 


Consultinvest Azione 

Ducato Geo Eur. Pmi _ 

Ducato Geo EurAto P oten. 
Ducato Geo Europa 


~5:36r 


2,764 0,0 

0,819 9,918 


DWS Azionario Europa Le 


DWS 


Europa Mec 

F&F Europa 


Medium Cap Le 


16,241 0,000 qòSò 


-àòsr 

~57À2 


0,000 0,0 
0,000 0,000 


Dws F&F Potenziale Europa 

Dws F&F Top 50 Europa 


-Tm 




EuroconsultAz.Eur. 


0,000 5,166 0,000 0,000 


Eurom. Europe E.F. 


0,000 4,940 0,000 0,000 


Rneco AM Az.Europa _ 

Rneco AM Europe Researcti 
Rneco AM Small Cap Europe 
0 Europe Equity 


0,000 14,841 0,000 0,000 




12,704 12,551 2,377 14,142 

0,000 3,990 0,000 W 

0,000 23,853 0,000 0,000 


3,885 3,885 0,726 "W 


11,650 11,529 2,346 11,: 

8,307 8,211 1,777 11,056 


5,827 5,720 -0,017 11,054 


0,000 17,755 0,000 0,000 


KairosEuBn 5,156 f 

^l.M ■■■ 

m 

Laurin Eurostock 0,000 f 


«0 



OpenFundAzEi 


a-a .SS 


BTAzEurDisA 

btAz. EuropaA 
btAz. Europa B 

ingAz.Eur 


-mr 

lUW 






w 


15,501 15,329 1,440 11,824 


Ras Europe Fi 

Ras Europe FundT 

RasMullip.Mul1iEu~?~ 


Sai Europa 



~iW 


Talento comp. Europa 


UnibanAz. Europa 


Il 7,921 ^^7,831 2g0 11,^ 


0,000 5,591 0,000 0,01 
4,694 4,643 2,826 12,4£ 


AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 
Alto America Az. 


5359 5 292 

“òl- 


Arca AzAmerica 

Aureo Americhe 


5,375 0,0( 


5,140 4,750 

w - 


4,575 0,000 0,Ò5Ò 


0,000 17,013 

3,324 3,278 


0,000 0,0 

5,557 4,397 


0,000 10,414 0,000 0,000 


BipielleH Anerica— 

Bipiemme Americhe 
Bnl Azioni America 

BPUPraAz.Usa- 

Capitalg. America- 

Cange Azionario America 


5,985 -1,194 3,8K 


0,000 7,522 

9,333 9,234 


W 

3758~ 


16,902 16,694 4,424 4,449 

3,967 3,907 7,770 8,004 




8,494 8,378 

2,^ ^2,653 


“W 


5,573 0,000 


Ducato Geo America 


0,000 4,850 0,000 0,000 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Q.QOO 


Eurom. Am.Eq. Fund 

Rneco AM Az.NordA 


Rneco US Sm/M CipVir 


0,000 4,603 0,000 0,000 

0,000 15.357 0,000 0,000 

0,000 10,564 0,000 0,000 


aGrowtfi 

Rneco Usa S4M Cap Growth 


6,261 0,0( 


6,275 0,000 0,0 

6, 58 0,000 0,000 

4,404 0,000 0,ÒSÒ 


Fondersel America-11,299 11.46 5,490 4,853 

Generali America Value-0,000 17,237 0,000 0,000 

Generali Usa Growth-0,000 2,471 0,000 0,000 

Gestielle America-12,623 12.459 5,113 4,314 


2,623 12.459 5,113 4,314 

3,162 13,007 4,336 W 
0,000 18,118 0,000 0,000 


Investitori America 0,000 3 


-j 

Kairos US Fund 5,981 5 

g» -» 



10,910 10.798 4,783 

14,208 14,068 5,777 

3,892 3,840 5,417 ^ 

0,000 5,904 0,000 0,000 


“W 


NextraAz.PMINAn. 


in Fund Az America 
ia Azionario America 






oAzAm-B 
Pioneer Az. Am. A 


3,085 3,064 

0,000 4,292 


8.209 8,101 6,0; 


5,218 5,254 

0.800 8,000 


Prtm.Trading Az.NAm 

Ras America FundL 


Ras America FundT 


^Multip.MultAm. 


8,330 8,220 

0,000 3,814 

0,000 14.220 

3 




6,155 3,865 


0,000 0,000 

0.000 0,000 


14,116 0,000 mo 


0,000 5,568 0,000 0,000 


Sanpado America ' 


13,026 12,906 

9,168 9,050 

105,486 105,200' 


1,118 0,571 

5,114 4,3 


4,444 0,000 

Veqaqest AzAmerica-4,045 3,993 5,946 5,531 

Zenit S&P 100 Index 0,000 4,025 0,000 0,000 


AZ. PACIFICO 


Atto Pacifico Az. 

0,000 

4,479 0,000 

0,000 

Anima Asia 

0,000 

5,725 0,000 

o,ouu 

Arca AzFar East 

0,000 

5,540 0,000 

0,000 

Aureo Pacifico 

3,422 

3,395 1,393 

4,170 

Azimut Pacifico 

0,000 

6,541 0,000 

0,000 


pBllBH.Giapp<Kie 

0,000 

4,926 0,000 

0,000 


pialle H.Oriente 

0,000 

3,703 0,000 

0,000 


piemme Pacifico 

4,286 

4,265 0,729 

5,515 


1 Azioni Pacifico 

5,638 

5,604 1,458 

3,128 



Pioneer Az. Giap.B 

Pioneer Az. Pacif.A 


0,445 1,852 

2,173 16,178 


Prim.TradinqAz.Giap-0,000 5,277 0 

mr-ò 


Ras Far East Fund L 0,000 5,052 0 



Ras Far East Fund T 0,000 5,015 0 

Ras Multip.MultiPac. 0,000 6,450 0 




Sanpaolo Pacific 

4,792 4 

'67 -0,374 2 

437 

Talento CAs 

103,226 1 02 

833 2,122 0 



AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 0,0C 

ArcaAzPaesiEmerg. 0,0C 


6,166 0,000 0,000 


Aureo Merc.Emerg, 


4,766 


,887 0,000 0,000 


Bnl Azioni Emergenr 




BPU Pra.Az,Merc.em. 


mr 

DWS Azionario Emergenti 

Dws F&F Nuovi Mercati 

Eurom. Em.M.E.F. 


■ -0,535 24,450 


Rneco Emerg. Maitets 


11^ 



Gestnord Az.P.Em. 

5,985 

5. 

356 0,859 19,247 

MC Gest. FdF P. Emer 

6,888 

6. 

Ì43 -1,768 18,148 

Nextra Az.Paesi Emer 

0,000 


270 0,000 0,000 

Pioneer Az. Am. Lai A 

8,777 

8. 

323 4,675 40,252 

Pioneer/\z. Am. Lai B 

8,869 

8. 

715 4,723 39,209 

Pioneer/\z. Paesi Em. A 

6,725 

8. 

383 1,817 24,055 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,636 

8. 


Prim.Tradinq Az.Emer 


6, 

370 0,000 0,000 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

0,000 

8, 

3l0 0,000 0,000 

BasEm. Mkts Equily F. L 

0,000 

8, 

d51 0,000 0,000 

Sai Paesi Emergenti 

4,215 

4. 

77 1,517 16,308 

SanPaolo Mercati Emerq. 

8,283 

8,256 1,259 21,666 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

0,000 




US 


EumiiiXiiEqua, 


0,000 12,975 0,000 -jMg 

s s s 

S 


Gestielle East Europ 


4,818 4,825 -0,166 6,664 
9,051 9,051 -5,934 20,167 


AZ. INTERNAZIONALI 



Aureo WWF Pian.Terra 


9,310 3,948 7'ÀT9 


W 

Cto 

ÀT 


-0,000 5,485 0,000 0,000 

Intemaz, 3,505 3,458 5,604 8,648' 


0,000 6,051 

3,828 3,797 1,512" 


om 

W 

0,000 16,919 0,000 àò5ò 

0,000 3,978 0,000 0,000 

4,121 4,079 3,621 8,134 


"10210 


BPUPraAz,G,0pp. 

BPUPraAz,Globali 


4,090 4,041 2,919 8,546 

4,628 4,569 4,164^11190 


,457 2 416 0000 


BPVi Az. Intemaz. 

0,000 3,551 0 

ÒSTT 

m 

BSI Azionario Inter. 

4,603 4,542 3 

671 3 



Bussola FdFGIb Growth 

Bussola FdFGIb Value 


CA-AMMidaAz.lnt 


gi 


7,029 6,941 

3,177 3,141 


4,012 3,357 107Ì9r 


3,856 5,2 

3,959 8,801 


CariparmaNextraE'Pir 




4,377 4,385 8,000 


Consultinvest Global 
Ducato Geo Gl. Alto PoL 


OOOO 3,949 

3,977 3,937 


3.862 6,4; 


Ducato Geo Gl. Selezione 


OOOO 3,589 

0,000 2,793 


0,000 0 , 

.844 


7719 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


Ducato Geo Tendenza 

Ducato Portf.GlobaTÈ^ 


0,000 20,496 0,000 0,000 


-ITBT 

-m- 


-Tm 




Dws F&F Globale 


0,000 12.711 0,000 0,000 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


0,000 5,034 0,000 0,000 


Dws Paniere Borse 

0,000 5,265 0,000 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,031 4,014 1,639 7,954 

Euroconsult Az.lnt. 

0,000 4,730 0,000 0,000 

Eurom. Blue Chips 

0,000 11.307 0,000 0,000 

Eurom. Growth E.F. 

0,000 6,512 0,000 0,000 

Rdeuram Azione 

0,000 12.929 0,000 0,000 

Rneco AM Az Intem. 

0,000 11.810 0,000 0,000 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

0,000 5,721 0,000 0,000 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

0,000 6,863 0,000 0,000 

Rneco Global Growth 

0,000 6,543 0,000 0,000 

Rneco Global Value 

0,000 4,447 0,000 0,000 

G.P. AII.Serv.Com.A 

0,000 3,670 0,000 0,000 

6AM tt.Eq.Sel.Fd 

6,050 6,031 3,756 7,231 

Generai! Global 

0,000 12.265 0,000 0,000 

Generali Special 

0,000 8,077 0,000 0,000 

Geo Equity Globale 1 

5,247 5,247 0,498 0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,204 5,204 -0,058 0,000 

Gestielle Intemaz. 

10,391 10.282 3,744 6,041 

Gestnord Az.lnt. 

2,806 2,775 3,504 6,207 

GriloglobalIntBr,. 

8,246 8,154 1,853 4,685 

Intra Azionario Intemaz. 

5,489 5,429 4,017 0,000 

Lsonardo Equity 

0,000 3,093 0,000 0,000 

MC GesL FdF Mega. W 

6,560 6,538 2,165 13,988 

MC GesL FdFMega.H 

5,004 5,001 1,625 -4,340 

Mediolanum Borse InL 

15,188 15,031 3,517 6,807 

Mediolanum Rite 95L 

5,551 5,519 2,625 8,186 

Mediolanum Rite 95S 

10,903 10,839 2,568 7,758 

Mediolanum Top 100 

11,925 11.805 4,003 5,494 

MGreciaAz. 

5,523 5,457 3,699 7,808 

ML MSeries Equities 

4,132 4,111 2,837 6,112 

Multifondo C. D10/90 

0,000 4,299 0,000 0,000 

Nextam PAz.lntemaz 

4,429 4,378 3,288 8,501 

Nextra Az.Inter. 

0,000 14.216 0,000 0,000 

Nextra Az.PMI InL 

0,000 13,293 0,000 0,000 

Nextra PorLMul.Eq. 

0,000 3,503 0,000 0,000 

Open Fund Az InL 

3,694 3,079 3,168 6,360 

Optima Azionario Intero. 

0,000 4,676 0,000 0,000 

Pioneer Az. InL A 

12,853 12,698 3,262 4,343 

Pioneer Az. InLB 

12,662 12.509 3,144 4,000 

PIXel Multifund - Globale 

3,491 3,465 2,949 4,866 

PIXel Multifund - Tematico 

3,708 3,677 3,344 5,611 

Prim. Azioni Value 

0,000 4,604 0,000 0,000 

Prim Azioni PMI 

0 000 6,407 0 000 0 000 

Ras Blue Chips L 

0000 3,516 0 000 0 000 

Ras Blue Chips T 

0 000 3,496 0 000 0 000 

Ras Global Fund L 0,000 12,327 0,000 0,000 

Ras Global Fund T 0,000 12.237 0,000 0,000 

Ras Multipartner90 

0,000 3,762 0,000 0,000 

Ras Research L 

0,000 3,391 0,000 0,000 

Ras Research T 

0,000 3,367 0,000 0,000 

Sai Globale 

10,169 10.056 3,407 3,009 

SanPaolo Azioni Intemaz. 10,184 10,065 3,517 5,185 

Sanpaok) Global Eq.Risk 

11,720 11,603 2,358 5,056 

Sanpaok) Soluzione 7 

7,602 7,517 3,274 8,802 

Sanpaok) StraL90 

6,378 6,408 -0,685 5,561 

Sofid Sim Blue Chips 

0,000 5,829 0,000 0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,026 4,942 0,782 18,426 

/tzimut Energy 

0,000 6,071 0,000 0,000 

Bipiemme Ris. Base 

5,401 5,320 -0,534 15,307 

Gestnord Az.En. 

5,823 5,711 5,089 27,894 

Nextra Az.EnMatPrime 

0,000 7,207 0,000 0,000 

Ras Energy L 

0,000 6,849 0,000 0,000 

Ras Energy! 

0,000 6,809 0,000 0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,104 4,055 4,481 3,219 

Azimut Consumers 

0,000 4,858 0,000 0,000 

Gestielle W.Consumer 

4,566 4,510 4,485 5,548 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,582 3,544 2,343 0449 

Nextra Az.BeniCons. 

0,000 6,598 0,000 0 000 

Ras Consum.Goods L 

0,000 6,070 0,000 0 000 

Ras Consum.Goods! 

0,000 6,045 0,000 0 000 

RasLuxuryL 

0,000 3,298 0,000 0 000 

Ras LuxuryT 

0,000 3,287 0,000 0,000 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3 979 3 935 9 524 4 244 

Capitalgest Health Care 

11,898 11,779 9,598 4,874 

Eurom. Green E.F. 

0,000 9,449 0,000 0,000 

Gesùeile Pharmatech 

2,874 2,844 6,761 -2,873 

Gestnord AZ.BÌOL 

3,635 3,591 10,285 0,193 

Gestnord Az.Farm. 

3,714 3,682 8,311 1 753 

Nextra Az.Ph-biotech 

0,000 6,774 0,000 0 000 

Ras Individuai Care L 

0,000 6,541 0,000 0 000 

Ras Individuai Care T 0,000 6,505 0,000 0,000 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,548 15,391 9,740 3,993 

AZ. FINANZA 

Aureo Rnanza 

4,257 4,213 3,804 6,160 

/tzimut Reai Estate 

0,000 7,221 0,000 0,000 

Bipiemme Rnanza 

4,352 4,313 3,128 8,044 

Generali Rnanciais Europa 

0,000 4,049 0,000 0,000 

Gestielle World Rn 

4,123 4,076 3,101 7,091 

Gestnord Az. Banche 

10,610 10,483 3,492 10,360 

Nextra Az.Rnanza 

0,000 6,326 0,000 0,000 

Ras Rnancial Sen/. L 

0,000 5,096 0,000 0,000 

Ras Rnancial Sen/. T 

0,000 5,072 0,000 0,000 

Sanpaok) Finance 

24,251 23,981 2,715 6,692 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H.Tech 

1,754 1,730 5,345 -2,772 

Eurocons.Tecnol. 

0,000 3,634 0,000 0,000 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

0,000 11,150 0,000 0,000 

Gestielle High Tech 

1,831 1,805 5,838 -0,109 

Gestnord Az.Tecn. 

1,060 1,048 5,055 -3,019 

Kairos Par.H-T Fund 

2,268 2,258 2,485 -3,980 

Nextra Az.TecAvan. 

0,000 3,311 0,000 0,000 

Prim.Trading Az.H.T. 

0,000 3,491 0,000 0,000 

Ras High Tech L 

0,000 2,125 0,000 0,000 

Ras High Tech! 

0,000 2,116 0,000 0,000 

Sanpaok) High Tech 

4,250 4,190 5,511 -1,232 

Zenit IntemetFund 

0,000 1,629 0,000 0,000 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 0,000 3,066 0,000 0,000 

Gestielle World Comm 

5,680 5,650 0,745 4,508 

Gestnord Az.Tel. 

3,999 3,966 1,549 9,143 

Nextra Az.Telecomu. 

0,000 8,723 0,000 0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

Aureo Tecnologia 1,850 1,829 3,758 0,763 

Azimut Generation 0,000 5,261 0,000 0,000 

Azimut Muftì-Media 0,000 3,101 0,000 0,000 

Bipiemme Benessere 4,421 4,375 7,098 5,312 

Bipiemme Innovazione 

7,181 7,107 5,062 1,628 

Bipiemme Tempo L 

4,263 4,222 2,083 3,546 

Ducato Immobiliare 

0,000 8,609 0,000 0,000 

Dws F&F EuroTech. 

0,000 1,656 0,000 0,000 

Eurom. R. Estate Eq. 

0,000 5,692 0,000 0,000 

FS Info Tecnolog. 

0,000 3,366 0,000 0,000 

Gestielle World Net 

1,480 1,461 6,936 2,992 

Gestielle World Itti 

4,597 4,535 4,454 20,277 

Gestnord AzAnb. 

6,544 6,503 1,520 6,528 

Gestnord Az.Ed. 

6,102 6,026 6,122 24,404 

Optima Tecnologia 

0,000 2,781 0,000 0,000 

Ras Advanced Sen/. L 

0,000 2,678 0,000 0,000 

Ras Advanced Sen/. T 


Ras Multimedia L 

0,000 4,693 0,000 0,000 

Ras Multimedia T 

0,000 4,666 0,000 0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Arca AzAtta Crescita 

0,000 3,681 0,000 0,000 

/\ureo FF Aggressivo 

3,608 3,605 1,577 7,959 

Aureo Multiazioni 

7,671 7,583 3,299 9,072 

Bipielle H.Crestita 

0,000 3,671 0,000 0,000 

Bipielle H.Valore 

0,000 4,284 0,000 0,000 

Bnl Azioni Dividendo 3,452 3,428 -0,231 0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,446 3,432 0,819 12,725 

Capitalg. Small Cap 

6,735 6,710 2,185 18,282 

Ducato Etico Geo 

0,000 3,467 0,000 0,000 

Eurom. Risk Fund 

0,000 32.161 0,000 0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,124 5,071 3,620 4,146 

ML MSeries Sp.EquIL 

4,277 4,254 3,359 8,416 

Sanpaok) Az.InLEtì 

6,306 6,231 3,785 5,170 

BIL. AZIONARI 

Arca sstelle D 

0,000 4,045 0,000 0,000 

AcaMuttfitondoE 

0,000 4,408 0,000 0,000 

Aureo FF Dinamico 

3,737 3,729 1,853 5,804 

/tzimut C Equ 

0,000 5,447 0,000 0,000 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,580 5,534 3,814 8,035 

BdS Acob.Energia 

0,000 5,886 0,000 0,000 

Bipielle Profilo 4 

0,000 4,579 0,000 0,000 


Bipiemme Comparto 70 


Bipiemme Valore 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


4,436 4,395 3,524 7,853 


4,643 4,600 4,033 11,103 

5,417 5,405 2,265 0,000 

4,791 4,748 2,001 W 



G.P. AlI.Serv.Com.B 


Multifondo C. C30/70 


PIXel Multifund - Aggress. 
Ras Multipartner70 


s s a 

g 5 g 


Sanpaok) Soluzione 6 


19,841 19,661 3,108 8,634 


6,160 6.179 -0,049 5,969 


0,000 5.809 0,000 0,000 


BILANCIATI 


18,268 18.147 2,393 6,457 
0,000 15.497 0,000 0,000 


Arca Multfitondo D 


Aureo Bilanciato 


0,000 4,502 

0,000 30,979 

0,000 4,588 


0,000 0.000 


0,000 0,000 

0,000 0.000 


24,192 24,016 3,072 9,076 


Azimut Bilan.Intem. 


Bancoposta Prof.Cresc. 


0,000 20,910 

0,000 6.722 


0,000 0.000 


BdSArcobfquilibrio 


-mr 


5.694 0,0i 


0,000 0,000 

M - 


Bipielle Profilo 3 

Bipiemme Comparto 50 


"W 

"W 


lòÀTT 

1W5 


0,396 9,756 

0,000 0.000 


Bipiemme Intemaz. 


Bnl Strategia 90 


Bnl Strategia Mercati 


11,956 11,874 

4,527 4,511 


4.799 2,504 8.49T 


13,520 13,453 

5,379 5.365 


2,741 6,125 

0,044 0,000 


Bussola FdF Dinamica 


Capitalg. Bilanc. 


4,931 4,894 

4,283 4,269 
3,815 3,798 


-0,449 5,840 

2,399 0,009 


•gis" 

679 


W 


asTà 

1Ì3Q 


Carige Bilanciato Euro 


18,067 17.961 0,618 5,139 


5,452 5,415 

5,203 5.166 


Ducati) Portf. Equity 50 


0,000 4.446 


DWS Bilanciato 30-70 


~1À25~ 


mr 

1.383 4,667 

0,000 0.000 


DWS Bilanciato Euro Le 


0,000 4,664 0,000 0,000 


0,000 4,016 0,000 0,000 


DWS Bilanciato Le 


Dws F&F Eurorisparmio 


0,000 16.538 0,000 0,000 


0,000 21,210 0,000 0,000 


Dws F&F Quadrante 3 
Effe Un. Dinamica 


0,000 50,698 0,000 0,000 


Epsilon DLongRun 

Etica Val.Resp.Bil. 

Eureconsult Bitinte 


0,000 

4,483 


0,000 5,717 

5,723 5.684 

0,000 5,204 


0,000 0,000 

2,235 6,713 


0,000 0,000 

2,950 5,844 


1 . Capilalfit 
•am Performar 


0,000 29.142 0,000 0,000 


Rn Et40EqGI _ 

Rneco Equilibrio Euro 


0,000 11,389 0,000 0,000 


Rneco Global Balanced 


0,000 5,155 

0,000 18,435 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


0,000 4,896 0,000 0,000 


Fondersel 

G.P.AII.Serv.Com.C 


43,663 43,450 
0,000 4,464 


1,243 6,912 

0,000 0,000 


25,329 0,000 0,000 


Gestielle GI.Ass.3 

Gestnord Bil.Euro 


6,382 6.382 2,423 9,713 


11,272 11,171 

13,805 13,704 


4,448 6,763 

2,274 9,712 


Gestnord BiLInt 
Griftxapital 


11,949 11,858 3,670 5,659 


Imi Capital 

MC GesL FdF Bilan. 


18,131 17, 

“à 


mfe 

"1:848 


,842 3,023 

0,000 0,000 


Mediolanum Elite 60L 


Mediolanum Rite 60S 


5,394 5,372 2,198 6,580 


Multifondo C. B50/50 
Nextam P.Bilanciato 


10,584 10,539 2,211 6,180 


0,000 

-5W 


4,631 

■SITT 


Nextra Bilan.Euro 

Open Fund BiLInt 


0,000 8,701 

0,000 33,729 


0,000 0,000 

,311 9,856 


Open Fu 

Pioneer I 


Fund Gestnord 


Bil. EuropaA 


4,170 4.151 

-mr 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


2,938 5,703 

3,965 5,767 


Pioneer Bil. Europa B 
Pioneer Bil. Glob. A 


20,374 20,241 1,728 6,209 


20,051 19,921 
13,901 13,778 


1,612 5,743 

3,584 5,335 


PIXel Multifund - Moderato 


13,662 13,541 3,469 4,842 


Prim.Bil.Euro 
Ras Bil Globale! 


4,196 4,176 2,843 5,374 


0,000 


5,402 

TTSsr 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


Ras Bil. Europa L 


Ras Bil. Europa T 

Ras Bil. Globale L 


0,000 25.267 0,000 0,000 


0,000 25,091 

- 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


Veg Sin Din 


Mtamin Long Term 


5,300 5,289 3,013 0,000 


0,000 5,722 0,000 0,000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


Aca sstelle A C 


ÒÒÒ 

AcaSStelleB C 





BdS Arcob.Opporti. 

Bipielle Profilo 2 


le Comparto 30 


1618- 

4.999 2 530 


nlSlratejB95 

PUPra.Bil.E.R/C 


JW 


5.297 5,273 




5,247 5.237 1,844 


Bussola FdF Evoluzione 


5,329 5,317 2,127 

5,200 5,175 2,686- 


Carige MBlOb 


4,786 4,776 1,248- 


5,055 5,043 1,792" 


Ducati) Portf. Equity 25 


DWS Bilanciato 10-50 


FSHiqhYiekJ 

G.P.AII.Serv.Com.D 


5 701 5.701 1,351 7,21 


Intesa Bouquet Prof. Din. 0 

060 5,211 0 

ranóS) 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 0 

000 5,170 0 

000 0.000 


5 251 5,238 1 704 5,020 

10,359 10,332 1,658"-^ 

S 5:1^2 S S 


6,372 6,362 


Sanpaok) Strat.30 


Veg Sin Aud 


Mtamin Medium Term 


5,193 5,183 2,386 0,000 


0,000 5,531 0,000 0,000 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


Aureo Monetario 



Bim Obblig.BT 


5,520 5.517 


Bipielle F.Monetario 


5.6V 5,814 


Bipiemme Monetario 


Bipiemme Tesoreria 


BnlObbI EuroBT 


BPUPra.EuroB.T. 


BPM Breve Termine 


10,832 1 0,831 0,399 1,652 

6,159 6,159 0,375—1650 

6,643 6,639 0,804 2,279 

5,450 5,448 0,572 -Ì793 

0,000 5,610 0,000 0,000 


Capitalg. Bond BT 


7,110 7,110 0,325 

9,403 9,400 0,535 -1885 


Ducati) Fix Euro BT 


0,000 5.687 0,000 0,000 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 



Eurom. Rendifit 

0,000 7,675 0,000 0,000 

Rdeuram Security 

0,000 8,821 0,000 0,000 

Rneco AM Monetario 

0,000 11,966 0,000 0,000 

Rneco Breve Termine 

0,000 8.196 0,000 0,000 

Fondersel Reddito 

12,850 1 2,845 0,446 1,992 

Generali Monetano Euro 

0,000 1 5,068 0,000 0,000 

Geo Europa ST Bond 1 

6,104 6,104 0,943 2.986 

Geo Europa ST Bond 2 

6,113 6.113 0,958 2,895 

Geo Europa ST Bond 3 

6,122 6,122 1,224 3,325 


Geo Europa ST Bond 4 


Geo Europa ST Bond 5 


6,084 6,084 0,929 2.840 


6,181 6.181 1,112 3,240 


Geo Europa ST Bond 6 


6,143 6.143 1,086 3,001 


lntSislq2 


6,055 6,049 
0,000 15,618 


0,544 2.014 


0,665 2,044 
0,000 0.000 


lntSislq3 


0,000 5.025 0,000 0,000 


Intra Obb. EuroBT 


0,000 5,030 

5,098 5,096 


0,000 0,000 

0,711 0,000 


Nextra Euro Mon. 

Nextra Euro Tas.Var. 


Nordfondo Ob.EuroBT 

mr .— 


0,000 6,324 0,000 0,000 

0,000 5,266 0,000 0,000 

12,394 1 2,390 0,568 1,924 

8,769 8,766 0,550 1,658 

0,000 1 4,045 0,000 0,000 

6.360 0,000 0,000 


-mr . 

0,000 6,002 


0,586 1,727 


0,000 0.000 


Perseo Rendita- 

Pioneer Monet. Euro A 


0,000 6.402 0,000 0,000 


Pioneer Monet. Euro B 


11,901 


W 


0,533 1,972 

0,660 2,049 


RasCashL 0 

■ ^ mi mi 

-1 

RasCashT 0 

n—i._ft 


=1 


Sanpaolo Ob.EuroBT 

SanpaoloSoluz.CasTT 


15,513 15,5C 


Teodorico Monetario 

Uniban Monetario- 

VegagestCrC.Mon'l~ 

Vegagest Obb.Euro BT 


"llTT 

-mr 


"W 


6,969 0,302 1.( 

9,046 0,779 2,179 


0,000 6,646 0,000 0,000 

0,000 5.129 0,000 0,000 


Zenit Monetario 


5,210 5,209 0,463 1,778 

5.233 5,231 0,731 2,347 


0,000 6.662 0,000 0,000 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,261 5,256 1,603 4,447 


Anima Obbl. Euro 


0,000 6.063 0,000 0,000 



Bancoposta Obbliga iz. E 

3 Prof.Rispar 


Bim 0bblig.Euro 


5,275 5,269 1,657 4,642 


Bipielle F.Cedola 
Bipielle F.Qbb.Euro" 


-mr 


Bipiemme Europe Bnd 
Bnl Euro Obbligazioni 

BPU Pra.Euro M/L Te 

BPM Obbl. Euro 


6,392 6,384 
6,253 6,248 


-w , 

2,007 6,452 


5,892 5.884 1,991 6,220 


C.S.Obbl. Italia 

CA-AM Mida Obb.Euro 

Capitalg. Bond Eur 

Carige Obbl _ 

Cariparma Nextra Obbl 


0,000 6.028 0,000 0,000 


Ducati) Fix Euro M T 
Dws Euro Risk 


Dws F&FEuroredditi) 
Dws Obbligazion. Euro 


8,911 imo amo 

9,000 6,742 0,000 Sm 

0,000 1 2,061 0,000 0,000 


DWS Obbligazionario Euro Le 
Epsilon Qincome _ 

Eurocons.Obb.M/LT. _ 

Eurom. Euro LongTerm _ 

Eurom. Redditi) 

RnEtEuBd 

Rneco AM Euro Bd. _ 

Rneco AM Eurobb MT _ 

Rneco Reddito 



Fondaco Eurogov Beta 


Generali Bond Euro 
Gestielle Etico Obb. 


102,440 102,440 2,594 0,000 

7,141 7,129 1,536 6,281 


Sai Bilanciato 3,757 3,721 4,827 8,302 

Gestielle MT Euro 13 

. ■. i .■! 

634 4,702 

Sanpaok) Soluzione 4 5,970 5,936 2,967 8,270 

Imirend 0 

.■ . M. 

DOO 0,000 

Sanpaok) Soluzione 5 24,635 24,465 3,037 8,233 

Intra Obb. Euro 5 


230 0,000 


Mediolanum Euromoney 

Mediolanum Italmoney 

Nextra BondEuro _ 

Nextra BondEuro MT 


Nextra Long Bond E 
Nextra SR Bond 


Nordfondo Ob.EuroMT 


0,000 8,488 0,000 -1550 

0,000 5,352 0,000 0,000 


Nordfondo Obb.Europa 


15,505 1 5,490 1,759 5,362 


Open F.Obb.Euro 

Optima Obbligazionario Euro 


7,822 2,205 5,821 

5,585 5,571 1,509 5,716 

0,000 6,261 ~mr — 



11,738 11,728 1,487 5,255 


Sanpaolo Ob. Euro LT 

Sanpaolo Ob. Euro MT 


12,361 12,346 2,623 7,721 
7,516 7,507 3,712 11,101 

7onn-7 ■v^n 1 icn 


7,209 7,200 1,750 4,736 


Uniban Obb. Euro 


0,000 5,227 0,000 0,000 


Vegagest Obb.Euro LT 


5,581 5,573 2,838 8,432 


Vegagest ObbLEuro 


5,853 5,845 2,075 6,612 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


5.413 5,41 


Euro Copi. 


4,587 4,582 


RnEtEuBaI 0,000 5,086 0,000 0,000 

Carige Corporate Euro 6 

075 6,067 1,318 0,000 

Rneco AM Prof.Moder. 0,000 11,019 0,000 0 


Ducati) Etico Rx 0 

000 5.132 0,000 0,000 

Rneco AM Valore Pr85 0 000 4,797 0,000 0 

Ducati) Fix Imprese 0 

000 6,040 0,000 0,000 



6,299 0,159 1,091 


HIGHYIELD 

tenziale 0,000 


6,371 0,000 0,000 


Nextra BondHY Europa 


4,947 4,946 -1,533 6,045 


Nordfondo ObbAlto R 


0,000 5,681 0,000 0,000 


4,801 -1,978 5,049 


OB. DOLLARO GG 

Dws F&F Riserva Dollari 


Generali Bond Dollari i 

H ■ H 


Gestielle Cash Dir I 

■g I 


Nextra CashDollaro i 

■H !■ ■ 


Nextra CashDollaro-$ i 

I MH ilMI MI 


OB. DOLLARO GOV. M/L 



Ducati) Fix Dollaro 0 

■ AM ■ 

-J 

Eurom. North Am.Bond 0 


=3 


0,000 9,394 0,000 0,000 


Ras Us Bond FundL 

RasUsBond FundT 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


12,963 12,830 8,723 5,476 


Sanpaolo BondsDór 


-mr 

mm: 


5,581 0,000 

5.544 0,000 


6,612 6,539 9,362 6,42 


OB. INTERNAZ. 

AAA Master Obbl. Int. 


Alpi Clbbligaz.lnt. 


Alto Intero. Obbl. 


GOVERNATIVI 

8,198 8,166 4,446 
-6,942 6,935 1,610 

0,000 5,607 0,000 


5,373 

w 


Arca Multfifondo A 


0,000 11,303 0,000 


0,000 5,292 0,000 


7,327 7.292 4,373 


0,000 

0,000 


5,330 5,307 2,559 4,081 


0,000 8,653 0,000 


BPUPra.Obb.Glob. 


5,657 5,637 3,913 


0,000 10,303 0,000 


8,305 8,276 3,851 


5,056 5,033 4,940 


CTÓbb 

mmi 


0,000 5,294 0,000 


7,617 7,581 4,514 


11,403 11,370 4,166 




Cariparma Nextra Bond 


8,367 8,333 4,535 

5,247 5.217 4,961 


mG\ 

Ducato Portf. Gl. Bond 


0,000 8.634 0,000 


0 000 7 943 0 000 

o!o00 5Ì034 O'IòQÒ" 


0,000 

5,305 

0,000 

5,769 

5,114 

0,000 

5,294 

4,663 

5,711 

tnm 

0,000 

0,000 


0,000 9.818 0,000 0,000 


DwsObblig. Inter 
Euroconsult Obb. 


-ò. 


7,597 0,000 

13,931 0,000 


Eurom. Inter. Bond 


0,000 11,101 0,000 0.000 


Rneco AM Global Bd 


~mr 


6,691 0,000 

9,044 0,000 


Fondersel Intero. 

Generali Bond Intemaz. 


0,000 13,516 OW 


12,496 12,450 4,1 

0,000 13,119 qòQò" 


■òoòò 

Tm 


9,805 9,773 4,Ì^ 


6,383 6,368 2,654 

5,846 5,823 4,58Ò~ 


Laurin Bond 

Leonardo Bond 


0,000 14,055 OiÒQÒ" 


-mr 

"W 


■W 

■sT" 


w 

w 


s 


6,811 6,790 3y 


5,422 5.412 1,517 

"w- 


■ 4:416 

"W 


Optima Obbl. Euro Globa 
Pioneer Obbl. lnt.Gov. A 


imr 

~mr 


8.222 0,000 0,000 


-mr 

11,136 11,079 ~4l28~ 


"T73r 

~mr 


-mr 


10,994 4,265 

0,000 4,709 0,000 

0,000 14,554 0"lQÒ~ 


■5197 

■5742 


Sanpaolo Qbbligaz. InL 


0,000 14,468 0,000 

8,008 7,972 4,32'5~ 


-mr 

-mr 


6,747 0,000 

5.154 4,605 


"4199 

5,777 


■6105 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate _ 0,000 6,224 0,000 0,000 

Arca Corporale BT _ 0,000 5.072 0,000 0,000 


Bipielle H.CorBond 


BPUPra.Obb.GI.Corp 




,275 6,563 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI./VR 6,940 6,914 -0,473 12,080 

-6:i65 6,138 0,228 10,188 


MCGes. FdF H.Y. 


OB. YEN 


4,353 4,333 3,915 1,848 


Ducato Fix Yen 0 

000 4.451 0,000 0,000 

Eurom. Yen Bond 0 

000 8.107 0,000 0,000 


Capit^q.Bor 

Ducato Fix a 


0,000 10,789 0,000 
7,019 6,954 6,867 

0,000 7,904 0,000 
18,135 18,0: - 




NexlmBondEm.VCop. C 

300 9.131 0,000 0,000 

Nordfondo Obb.P.Em. 6 

946 6,904 5,306 12,760 

Opima Obb. Em. Market 0 

000 6,106 0,000 0,000 

Pioneer Obbl. Paesi Emer. A E 

920 8.859 4,966 20,029 

Ras Em. Mkts Bond F.L 0 

000 5,132 0,000 0,000 


Vegagest Obb.H.Yield 


5,947 5,935 1,364 11,076 


OB. ALTRE SPECIAL 

AAA Master Obb Euro BT 15, 


Anima Convertibile 0 

■ t M ■ 

-J 

Aureo Gestiobb 9 

,420 9.385 3,733 6, 

HI 


Azimut R VI 0 

■ ■ ■ 


Azimut Trend Tassi 0 






Ducato Fix Convertibili 0 

mt. m 

,000 0,000 

Rn.PuL Global HY 0 


,000 0,000 

Rneco AM Prof .Cons. 0 


,000 0,000 

FS Sh.Term Optìm. 0 

H M 

,000 0,000 

n _ i; r- _ d c _ n 

350 5.334 2 

,904 3,702 

nnn nnnn 



Mediolanum Vasco De Gama 11,043 11,018 1,480 

MGreciaObb 6,986 6,965 3,742 


Nordfondo Obb.Conv. 


4,981 4.965 0,080 


0,000 6,303 0,000 


0,000 6,263 0,000 


0,000 5,722 0,000 


Ras Spread Fund T 


Sanpaolo Cunency Risk 


0,000 5,678 0,000 


7,611 7.591 2,699 


Sanpaolo Global H.Yield 


6,716 6,704 -0.134 


Sanpaolo Ob. Etico 


SanPaolo Reddito 


5,601 5,594 2,339 


6,114 6.113 0,394 


Sanpaolo StraL Obb. 100 


5,629 5,615 1,387 


Sanpaolo Vega Coupon 


6,182 6,179 1,328 


5,077 5,076 0,794 


Òli 

1,000 

MZ 

i.729 

7,098 

6.299 
0.973 
0.000 
0,000 
0,000 
0.000 
0,635 
9,703 
7,087 
1,551 

4.299 
4,183 
3,393 



Bim Corporate Mix 5 


Bipielle F.80/20 C 


Bipielle F.E.R.C.Mun C 


Bipielle Profilo 1 0 



Bipiemme Sforzesco 

8,689 

8,665 1,709 

5,462 

BnIperTelethon 

5,356 

5,338 3,040 

9,262 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,394 

5,381 1,850 

5,269 

CAMult.Dif 

5,018 

5,020 0,000 

0,000 

Carige MObM 

5,040 

5,033 1,124 

0,000 

CariPa Ru' 

0,000 

5,116 0,000 

0,000 

CanPa Kit) 2 

U,UUU 

i.utii 

O.UUU 

Canparma Nextra Pr Din 

0,000 

5.098 0.000 

0,000 

DWS Bilanciato 0-20 

0,000 

5.529 0.000 

0,000 

Dws F&F Quadrante 1 

0,000 

9.055 0.000 

0.000 

DWS Redditi) Le 

0,000 

7.090 0.000 

0,000 

Effe Un. Prudente 

4,897 

4.882 2.106 

5,018 

Etica Val.Resp.0b.M. 

5,344 

5.334 1,849 

4,764 

Euroconsult Obbl.Mi 

0,000 

6.568 0.000 

0,000 




5,884 0,000 0.000 

0,000 5,342 0,000 0,000 

0,000 6,549 0,000~àOOQ 


0,000 6,202 

5,184 5.184 


-a™ S 


8,272 8.252 1,922 4,550 


10,133 10,117 1,870 4,593 


7,174 7.134 2,942 2,398 


. 42ProfCons 

Intesa CC ProLDinamica 


7,501 7.476 1,024 1,590 

0,000 5,099 0,000 0,000 

0,000 5.130 0,000 0.000 

0,000 5,050 0,000 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Leonardo 80/20 

0,000 5,583 0,000 0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,528 5,515 1,005 4,499 

Nextra Equilibro 

0,000 7,294 0,000 0,000 

Nextra Rendita 

0,000 6,333 0,000 0,000 

Neutra SR Equity 10 

0,000 5,330 0,000 0,000 

Nextra SR Equity 20 

0,000 5,501 0,000 0,000 

Nordft>ndo ELObb.M. 

6,014 5,995 2,262 6,707 

Pioneer Obb. Misto A 

8,292 8,263 2,548 6,485 

Pioneer Obb. Misto B 

8,227 8,198 2,492 6,251 

Prim.Obb.Misto 0,000 5,330 0,000 0,000 

RasLonqTermB. F.L 

0,000 6,093 0,000 0,000 

Ras LonqTerm 6. F. T 

0,000 6,059 0,000 0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,263 5,253 1,426 4,945 

Sanpaolo Protezione 95 

5,191 5,179 0,601 2,629 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,528 5,522 1,097 5,536 

Veg Sin Mod 

5,161 5,151 2,036 0,000 

Vegagest Cr C.M.Best 

5:351 5,352 1,132 2:553 

Vitamin Short Term 

0,000 5,415 0,000 0,000 

Zenit Obbligazionar. 

0,000 7,378 0,000 0,000 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,027 6,017 2,500 7,395 

Bipiemme Risp Ced 

5,183 5,179 1,132 3,423 

Bipiemme Risparmio 

7,967 7,961 1,002 3,589 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,868 7,864 0,614 0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,114 5,118 0,294 0,947 

Capitalg. B.Europa 

9,109 9,104 -0,164 1,335 

Consultinvest HYie. 5,155 5,145 0,409 5,700 

Consultinvest Reddit 

7,019 7,019 -0,242 2,602 

Ducato Rx Rendita 

0,000 1 7,936 0,000 0,000 

Eurom. Total Return Bd 

0,000 6,060 0,000 0,000 

Rneco AM Bond TR 

0,000 7,138 0,000 0,000 

Generali InsLBond 

DÒ55 5,113 0,000 

Geo Global Bond TRI 

5,834 5,834 0,344 1,904 

Geo Global Bond TR2 

5,744 5,744 0,543 1,880 

GestCPI TRO 

5,048 5,046 0,218 0,000 

Rit Reali 

5,105 5,098 1,673 0,000 

Sanpaulb Global B.Ria< 

8,402 8,368 4,476 4,737 

Vega Ob FI 

5,000 5,000 0,000 0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liguidita’ 0,000 5,821 0,000 0,000 

ArcaBT 

0,000 7,950 0,000 0,000 

ArcaBI-lesoreria 

0,000 5:i72 0,000 0,000 

Aureo Uquidita 

5,181 5,180 0,388 1,469 

Azimut Garanzia 

0,000 tt,370 0,000 0,000 

Bipielle F.tiqqidha 

0,000 7,374 0,000 0,000 

Bnl Cash 

20,140 20,144 0,304 1,313 

Bnl Uquidità Euro 

5,427 5,427 0,277 1,005 

BPU Pra.Uguidita' 

5,113 5,112 0,412 1,489 

CA-AM Mida Monetar. 

11,154 11,153 0,333 1,317 

Capitalg. Uqaid. 

6,584 6,584 0,351 1,417 

Carige Uquidita Eum 

5,737 5,738 0,210 0,000 

Ducato Rx Uquidita 

0,000 6,104 0,000 0,000 

Ducato Rx Monetario 

0,000 7,725 0,000 0,000 

Dws Crescita Risparmio 

0,000 7,464 0,000 0,000 

Dws F&F Moneta 

0,000 6,546 0,000 0,000 

Dws Uquidita 

0,000 6,763 0,000 0,000 

Dws Tesoreria Imprese 

0,000 7,56t 0,000 0,000 

Epsilon LowCostCash 

0,000 5,623 0,000 0,000 

Eurom. Tesoreria 

0,000 1 0,279 0,000 0,000 

Rdeuram Moneta 

0,000 13,402 0,000 0,000 

Rneco AM Cash 

0,000 5,677 0,000 0,000 

Fineco AM Uquidita' 

0,000 5^615 0,000 0,000 

Fondaco Euro Cash 

100,668 100,662 0,442 0,000 

Fondersel Cash 

8,287 8,286 0,363 1,619 

Generali Uquidita 

0,000 5,979 0,000 0,000 

Geo Gl. Div.Strateqy 

5,065 5,065 0,9t7 t,259 

Gestielle Cash Euro 

6,471 6,470 0,341 1,458 

IntSistLql 

0,000 5,023 0,000 0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,452 5,452 0,350 1,464 

Nextam P.Uquidita 

5,274 5,273 0,285 1,560 

Nextra Tesoreria 

0,000 6,952 0,000 0,000 

Noidlondo Liquidità 

5,6t3 5,6t2 0,358 t,354 

Optima Money 

0,000 5,605 0,000 0,000 

Perseo Monetano 

6,749 6,748 0,238 1,078 

Pioneer Liquidità A 

7,615 7,614 0,396 1,560 

Pioneer Uquidita B 

7,554 7,554 0,332 1,342 

Ras Uquidita' A 

0,000 5,067 0,000 0,000 

Ras Uquidita' B 

0,000 5,087 0,000 0,000 

SaiUquidita' 10,413 10,412 0,308 1,729 

SabpabloUq.CIB 

6,765 6,766 0,237 1,227 

Sanpaolo Uquidita' 

6,693 6,694 0,165 0,950 

Vegagest Monetano 

5,387 5387 0,335 1,469 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro 4,783 4,754 6,930 0,000 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,863 4,855 0,247 0,268 

ADis HessiDile 

5,183 5^183 -1,163 1,151 

AgoraRex 

5,635 5,597 -0,477 3,45t 

Alarico Re 

5,088 5,077 2,996 23,465 

Anima Fondattivo 

0,000 13,433 0,000 0,000 

Aureo Ressibile 

5,511 5,475 1,717 14,265 

Azimut StTr 

0,000 5,045 0,000 0,000 

Azimut Trend 

0,000 20,399 0,000 0,000 

Azimut Trend 1 

0,000 1 6,906 0,000 0,000 

Bim Ressibile 

4,417 4,385 4,967 10,980 

Bipielle F.Free 

0,000 4,044 0,000 0,000 

Bipiemme Trend 

2,920 2,889 3,767 2,134 

Biver Obiettivo Rendimento 

0,000 5,030 0,000 0,000 

Bnl Flessibile 

19,934 19,742 -0,115 3,462 

Bnl Strategia Rend. 

5,417 5,413 0,557 0,000 

Bnl Tes Ren 

5,001 5,001 0,000 0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,118 5^099 0,867 0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,228 5,229 0,%6 2,893 

Capitalg. Red.Ru' 

6,604 6,587 0,304 4,082 

Capitalg. Risk 

6,874 6,832 -0,tt6 -t,05t 

Canparma Nextra Equil 

0,000 5,154 0,000 0,000 

Ducato Etico Rex Civita 

0,000 4:517 0,000 0,000 

Ducato Rex 100 

0,000 1 0,111 0,000 0,000 

Ducato Rex 30 

0,000 1 6,514 0,000 0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

0,000 4,307 0,000 0,000 

Dws High Risk 

0,000 6,504 0,000 0,000 

Dws Trend 

0,000 3,948 0,000 0,000 

Epsilon ORetum 

0,000 5,126 0,000 0,000 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 0,000 0,000 0,000 

Eurom. Strategie 

0,000 4,22t 0,000 0,000 

Rneco AM Obiettivo 2005 

0,000 5,145 0,000 0,000 

Rneco AM Obiettivo 2007 

0,000 5,213 0,000 0,000 

Rneco AM Obiettivo 2010 

0,000 5,370 0,000 0,000 

Rneco AM Obiettivo 2015 

0,000 5,514 0,000 0,000 

Rneco AM ProWtL 

0,000 4,903 0,000 0,000 

Formula 1 Balanced 

0,000 6,533 0,000 0,000 

Formula 1 ConservaL 

0,000 6:457 0:000 0,000 

Formulai High Risk 

0,000 6,275 0,000 0,000 

Formula ILow Risk 

0,000 6,387 0,000 0,000 

Formula 1 Risk 

0,000 6,211 0,000 0,000 

FS Trend GbLOpp. 

0,000 4,172 0,000 0,000 

Generali InstEquity 0,000 5,191 0,000 0,000 

Generali Medium Risk 0,000 5,333 0,000 0,000 

Generali Risk 

0,000 5,444 0,000 0,000 

GeoEur.Eq.ToialRat 

5,208 5,208 1,323 12,801 

Gestielle Flessibile 

11,818 11,778 1,104 3,503 

Gestielle T.RAneric 

5,078 5,054 -0,587 2,09t 

Gestielle T.R.Giapp 

5,367 5,367 -0,574 0,299 

Gestnord Asset All 

5,343 5,326 1,985 4,662 

Grifoplus 

5,336 5,281 0,000 2,301 

Intesa Premium 

0,000 5,118 0,000 0,000 

Intra Assoluto 

5,013 5,011 0,000 0,000 

Intra Ressibile 

5,107 5,105 0,373 0,000 

Investitori Ress. 

0,000 5,770 0,000 0,000 

Iride 

5,022 5,018 -0,139 0,000 

Kairos Par. ineome 

6,147 6,131 0,820 5,347 

Kairos Kartners Fund 

5,955 5,909 1,795 1 4,923 

Leonardo Flex 

0,000 2,228 0,000 0,000 

M.Gestion Trend Global 

0,000 4,968 0,000 0,000 

MCGesL FdF Flex B. 

6,190 6,161 -1,948 8,406 

Nextra Obiettivo Crescita 

0,000 2,956 0,000 0,000 

Nextra Obiettivo Red 

0,000 7,438 0,000 0,000 

Nextra Team 1 

0,000 5,516 0,000 0,000 

Nextra Team 2 

0,000 5,115 0,000 0,000 

Nextra Team 3 

0,000 4,524 0,000 0,000 

Nextra Team 4 

0,000 3,932 0,000 0,000 

NBxtraTopApproacti 

0,000 5,535 0,000 0,000 

Nextra Top Dynamic 

0,000 5,497 0,000 0,000 

Paritalia Orchestra 

0,000 68,211 0,000 0,000 

Prim.Tradinq R.G 

0,000 4,732 0,000 0,000 

Profilo Best F. 

5,558 5,542 1,128 5,026 

Ras Opport. L 

0,000 4,720 0,000 0,000 

Ras Opport. T 

0,000 4,695 0,000 0,000 

RasTRDinL 

0,000 5,018 0,000 0,000 

Ras TR Din! 

0,000 5,009 0,000 0,000 

RasTRPruL 

0,000 5,019 0,000 0,000 

RasTRPruT 

nòCtI 5,010 0,000 OTT 

Sanpaolo Hiqh Risk 

4,138 4,127 0,878 3,398 

Tank Ressibile 

5,390 5,373 2,180 0,000 

Vegagest Flessib. 

5,936 5,922 1,124 3,849 

Zenit Target 

0,000 6,211 0,000 0,000 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola il 5° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 


16 _ 

venerdì 3 giugno 2005 


LO SPORT 


Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola il 5° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 


Addio 



Michael Schumacher con 
la Ferrari non vince più e già 
qualcuno gli volta le spalle 
Ieri il campione tedesco è 
stato abbandonato dal suo 
massaggiatore personale: 
il “guru” indiano Balbir Singh 


assaggi 



■ 13,00 Eurosport 

Tennis, Roland Garros 
Semifinali maschili 

■ 16,30 RaiSportSat 

Campionato Primavera 
quarti: Juventus-Milan 

■ 18,30 Eurosport 

Calcio, qualif. Mondiali 
Bahrain-Giappone 

■ 19,55Rai3 

Calcio, qualif. Europei 
Norvegia U21 -Italia U21 

■ 20,15SkySport3 

Basket, Playoff/semifinale 


gara-4: Roma-Bologna 

■ 20,25 RaiSPortSat 

Basket, Playoff A2/finale 
Gara-3: Montegranaro - 
Maxim Bologna 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, World League 
Italia-Cuba 

■ 22,15 RaiSportSat 

Campionato Primavera 
quarti: Cagliari-Roma 

■ 00,50 Italial 

Motomondiale, Gp d'Italia 
sintesi 1 “^giornatadi prove 


Papadopulo se ne va ma dimentica lo scoop 

L’allenatore della Lazio aveva assicurato rivelazioni al momento dell’addio 


■ di Francesco Luti /Roma 


AVEVA PROMESSO parole di fuoco, Giu¬ 
seppe Papadopulo, non più tardi di quindici 
giorni fa, con la salvezza della sua Lazio anco¬ 
ra in ballo, e la fiducia di squadra e società or¬ 


mai irrimediabilmen¬ 
te compromessa. Ieri 
il tecnico toscano ha 
affidato le sue prezio¬ 
se considerazioni ad uno scarno 
comunicato. «Giuseppe Papado¬ 
pulo comunica che le trattative 
con la presidenza della Lazio per 
il prolungamento deH'incarico di 
allenatore non hanno dato esito 
positivo e pertanto il rapporto 
con la società terminerà il 30 giu¬ 
gno 2005». Un altro 
“contropiede” per il presidente 
Lotito, che ha appreso il tutto in 
diretta radiofonica proprio alTin- 
domani del divorzio (non consen¬ 
suale) dal capitano Gianniched- 
da e dalla conferma di voler di¬ 
sputare il “massacrante” Interto- 
to (primo turno 16 luglio) contro 
il parere (interessato) di mezza 
squadra. Una delusione dietro 
l’altra insomma per il numero 
uno biancoceleste, ma solo a pa¬ 
role, visto che i contatti tra il club 
romano e l’ex allenatore del- 
l’Atalanta Delio Rossi sembrano 
alla stretta conclusiva, dopo lun¬ 
ghe trattative nemmeno troppo 
segrete. 

Acque non meno agitate sembra¬ 
no bagnare l’altra sponda del Te¬ 
vere. In casa Roma il nome del 
prossimo tecnico è infatti ancora 
top secret. Due le esigenze prima¬ 
rie del club giallorosso: reperire 
un tecnico all’altezza e non scon- 

Lotito ha appreso 
delle decisioni 
del tecnico 
dalla radio. Ma Delio 
Rossi è già pronto... 


tentare i poteri forti (leggi Gea) 
sempre meno malvisti dalle parti 
di Trigoria. Sempre più remota in 
questa direzione (inaugurata dal¬ 
la “reggenza” di Rosella Sensi) 
l’ipotesi di un ritorno nella capita¬ 
le di Zdenek Zeman, tanto amato 
dalla frangia “purista” della tifo¬ 
seria, e da ieri ufficialmente alle¬ 
natore in cerca di sistemazione 
dopo il divorzio (questo consen¬ 
suale) dal Lecce. Il “boemo” non 
è nei pensieri, né nei cuori di 
Alessandro Moggi che, da qual¬ 
che tempo, a Trigoria ha libero 
accesso e voce in capitolo, diffici¬ 
le allora che la famiglia Sensi si 
lasci convincere da una scelta “di 
cuore” che riallontanerebbe la 
Roma dalla stanza dei bottoni a 
tempo indeterminato. Con Serse 
Cosmi che si è praticamente tira¬ 
to fuori da solo: «Resto al Genoa 
anche l’anno prossimo», riman¬ 
gono invece stabili (cioè alte) le 
quotazioni di Luciano Spalletti, 
anche lui già ufficialmente sepa¬ 
rato daU’Udinese, con cui ha cen¬ 
trato la storica qualificazione 
Champions. 

Il tecnico toscano appare un otti¬ 
mo compromesso, perché pur 
nella scuderia Gea, come la stra¬ 
grande maggioranza dei tecnici 
sulla cresta dell’onda, ha intelli¬ 
gentemente sposato il basso pro¬ 
filo sulla vicenda, evitando di 
sponsorizzare i suoi sponsor, co¬ 
me, poco elegantemente, hanno 
fatto in passato alcuni suoi illu¬ 
stri colleghi. 

Per la Roma resta in piedi anche 
la candidatura di Giovanni Tra- 
pattoni, fresco vincitore del cam¬ 
pionato portoghese e deciso a tor¬ 
nare in Italia: molto fredda però 
nella capitale la reazione all’ipo¬ 
tesi di uno sbarco dell’ex et sulla 
panchina di Bruno Conti; e, con 
il club giallorosso deciso ad evi¬ 
tare ulteriori motivi di frizione 
con la tifoseria, T alternativa più 
probabile al tecnico di Certaldo 



L’ex allenatore della Lazio, Giuseppe Papadopulo Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


resta quella di Francesco Guido- 
lin (uomo Gea, neanche a farlo 
apposta), reduce da una qualifica¬ 
zione in Coppa Uefa con il Paler¬ 
mo e una collaborazione interrot¬ 
ta senza troppe spiegazioni a rin¬ 
novo già ottenuto. 

L’ipotesi Zeman 
piace ai tifosi 
della Roma. Ma 
allontanerebbe il club 
dalla lobby dei potenti 


Cesar: «Chi ha giocato ii deitiy si vergogni... » 

giornata di rivelazioni in casa Lazio. Prima l'addio di Papado¬ 
pulo, poi ecco Cesar che, ha detto di essersi vergognato per il gesto di 
aver sputato ad un compagno a Palermo, ma ha anche sostenuto che 
«se lo mi scuso, dovrebbero però farlo anche tutti quelli che hanno gio¬ 
cato Il derby». «MI vergogno per quello che ho fatto a Palermo - ha spie¬ 
gato Cesar Aparecido Rodriguez parlando alla radio - e per prima cosa 
chiedo scusa a Giannichedda per il gesto ma non per le parole dette. Ad 
ogni modo, se io sono qua per chiedere scusa, allo stesso tempo avreb¬ 
bero dovuto farlo tutti quelli che erano In campo II giorno del derby...». 
Qui Cesar va giù piuttosto pesante: «Anche loro, infatti, dovrebbero 
scusarsi per la vergogna che II mondo Intero ha visto. Ero In Brasile e so 
che 180 paesi hanno visto in diretta quella vergogna che hanno fatto 
dentro al campo e solo loro sanno quello che hanno fatto dentro al terre¬ 
no di gioco e all'Interno degli spogliatoi...». La Figo aprirà un ‘inehesta? 


HANNO DETTO 


Gigi De Canio 



«Mai subita alcuna 
pressione dalla Gea 
Sono professionisti 
di eui mi fido 
Che c ’è di strano?» 

♦ «Nel mondo del calcio 
cambiano spesso i regolamenti 
e si può sentire la necessità di 
avere al proprio fianco 
specialisti del settore, persone 
competenti cheti possano 
aiutare, consigliare, indirizzare 
in caso di dubbi odi 
incertezze». Così, Luigi De 
Canio, allenatore del Siena e 
“affiliato” da lunga data. « La 
Gea è questo: un'agenzia che 
segue il proprio tesserato in 
tutte le situazioni che la vita gli 
mette di fronte - continua De 
Canio- nei campi più vari. Se si 
desidera effettuare un 
investimento, garantisce 
facilitazioni con le banche ad 
esempio. La favolistica sulla 
Gea è ampia, ma del tutto 
immeritata. Posso garantire che 
nonostante io mi sia affidato da 
anni alla loro competenza, mai, 
e sottolineo mai, mi è capitato di 
ricevere alcun genere di 
pressione, per acquistare o far 
giocare giocatori della loro 
scuderia. Dei 28 calciatori della 
rosa del Siena - conclude il 
tecnico materano-solo in due 
sono gestiti dalla Gea e uno di 
loro, tra l'altro c'era ben prima 
che diventassi allenatore dei 
toscani. C’è di più: non si sono 
mai preoccupati di farmi firmare 
un contratto che mi vincolasse 
a loro. Sono semplicemente 
persone di cui mi fido e sulle 
quali so di poter contare» 


Luigi Simoni 



«Se sei un allenatore 
della Gea, ne accetti 
i condizionamenti: 
devi prendere 
i loro giocatori...» 

♦ «Un allenatore dovrebbe 
avere soltanto un buon 
avvocato, da utilizzare al 
momento di firmare il 
contratto». Pensieri e parole 
di Luigi Simoni, 65 anni, uno 
dei (pochi) non allineati alla 
“linea-Gea”, uomo e “mister” 
indipendendente e per 
questo, in qualche modo, 
scomodo. 

In occasione del suo ultimo 
esonero (a Siena, nel gennaio 
del 2005) il tecnico di 
Crevalcore ebbe parole 
durissime per la lobby dei figli 
di papà. «Quelli della Gea 
-spiegò Simoni all’indomani 
del suo esonero- hanno fatto il 
nome di De Canio (il suo 
successore ndr) al 
presidente. Gliel’hanno 
imposto loro». «Lavorare per 
loro- aggiunse Simoni- a me 
darebbe la sensazione di 
essere un raccomandato, e 
poi sarebbe tutto un 
condizionamento a catena. 

Se la Gea ti trova una 
panchina, è chiaro che poi gli 
devi prendere qualche 
giocatore, tra quelli che hanno 
in portafoglio; e a me, di farmi 
condizionare a 65 anni 
suonati non va neppure un 
po’». Parole chiare, lueidee 
dirette. Sarà un caso, ma da 
quel giorno, alla porta di Luigi 
Simoni da Crevalcore, 
nessuno ha più bussato. 


ATALANTA 

Dopo il blitz nella sede 

Gli ultras: 
«Ripuliamo 
tutto noi» 


BASKET Nella semifinale scudetto l’Armani Jeans supera la Benetton 69-58 e rinvia il discorso qualificazione a gara 5 

Milano batte Treviso e si guadagna la «bella» 

U di Giuseppe Caruso /Milano 


I Dopo il blitz di mercoledì nella 
sede della società, gli ultrà dell' 
Atalanta spiegano che le scritte la¬ 
sciate sui muri non sono frutto di 
teppismo ma di un'azione di prote¬ 
sta contro il patron Ivan Ruggeri e 
si dicono pronti a farle ripulire a lo¬ 
ro spese. «Vogliamo sottolineare - 
sostengono i tifosi in un comunica¬ 
to diffuso ieri - che la Curva Nord 
agisce solo ed esclusivamente per 
il suo grande amore verso i colori 
nerazzurri e che i graffiti, anche se 
criticabili, non sono frutto di un at¬ 
to teppistico, ma conseguenza di 
una forte azione di protesta». 


TENNIS 

Roland Garros 

Henin-Pierce 
Finale donne 
a sorpresa 

■ Sararmo Justine Henin e 
Mary Pierce a disputarsi sabato il 
titolo femminile del Roland Gar¬ 
ros. Si tratta di una finale inedita 
e per molti versi inaspettata, visto 
che la ventitreenne belga solo un 
anno fa stava praticamente sotto 
un treno, mentre la trentenne 
francese, pur essendo tornata a 
giocare ad alti livelli, non pensa¬ 
va (lei per prima) di poter arriva¬ 
re all'atto finale di un torneo del 
Grande Slam. Oggi in program¬ 
ma le semifinali degli uomini: 
Nadal-Federer e Puerta-Davi- 
denko. 


È 2-2 In un Forum stracol¬ 
mo Milano batte Treviso e 
dopo nove anni potrebbe 
tornare a giocarsi una finale 
scudetto. Il verdetto uscirà 
fuori dalla bella di Treviso, 

in programma sabato, gara in cui 
i biancoverdi partiranno comun¬ 
que come favoriti, visto come 
son o andate le due gare prece¬ 
denti al Palaverde. La gara inizia 
sotto il segno di Treviso che si 
porta sul 6-2 grazie al buon lavo¬ 
ro sotto i tabelloni da pa parte di 


Marconato e Goree. Per gli ospiti 
però si tratta del classico fuoco di 
paglia, perché Milano inizia a 
stringere le maglie in difesa ed in¬ 
dirizza il match sui binari a lei più 
congeniali, vale a dire punteggio 
basso e grande fisicità. Rispetto a 
gara-3 i biancorossi ritrovano la 
precisione di Calabria e la con¬ 
cretezza di Blair e Singleton, riu¬ 
scendo ad annullare il piccolo 
vantaggio dei trevigiani ( 10-10 a 
5’24” dalla fine) e ad allungare 
nel finale di quarto (18-13). Mes¬ 
sina prova a trovare qualcosa dal¬ 
le sue seconde linee, ma ottiene 
poche risposte. All’inizio del se¬ 
condo quarto Djordjevic spinge 


Milano al massimo vantaggio di 
sette punti, ma Treviso non si di¬ 
sunisce e lavora bene per Goree, 
spina del fianco per la difesa mi¬ 
lanese, che con 7 punti in dieci 
minuti tiene a galla i suoi. Le 
squadre vanno al riposo sul 
31-28 per Milano. La ripresa ini¬ 
zia con gli uomini di Lardo schie¬ 
rati a zona. La mossa manda in 
tilt l’attacco trevigiano ed accen¬ 
de gli artiglieri deU’Armani, che 
entrano in ritmo e bucano a ripeti¬ 
zione la retina degli ospiti dalla 
lunga distanza. Calabria con tre 
bombe e Gigena con una scavano 
il solco, in quarto in cui si segna 
molto e che vede un McCullough 
in grado sia di dare i tempi giusti 
alla squadra che di finalizzare 


quando ce n’è bisogno. Treviso è 
solo Siskauskas, subisce in tutte 
le situazioni di gioco e vede pri¬ 
ma Blair firmare il -HO (43-33 a 
6’ 53” dalla fine) e poi McCullou¬ 
gh mettere la tripla che regala il 
57-46 a 27” dal termine. Un cane¬ 
stro di Bargnani chiude il finale 
di quarto. McCullough inizia l’ul- 
tima frazione con un canestro in 
penetrazione, ma improvvisa¬ 
mente per Milano si spegno la lu¬ 
ce in attacco e Treviso inizia una 
lenta ma inesorabile rimonta. I 
biancoverdi non fanno nulla di 
speciale in attacco, ma tengono a 
secco Milano per 6 lunghissimi 
minuti. In questo modo Marcona¬ 
to e compagni si portano sul 
59-54 a 5’42” dalla fine del ma¬ 


tch, ma proprio sul più bello si 
bloccano, irretiti ancora una vol¬ 
ta dalla zona chiamata da Lardo. 
Bulleri prova la bomba che sareb¬ 
be valsa il -2, ma prende solo il 
ferro e McCullough ridà fiato ai 
suoi con due punti pesantissimi. 
Sull’azione seguente Treviso 
spreca ancora e vede Calabria 
chiudere l’incontro, prima met¬ 
tendo a segno i due liberi causati 
dal quinto fallo di Marconato e 
poi gli altri due (65-54) frutto del¬ 
la palla rubata a Soragna, che ri¬ 
sponde con il classico fallo di fhi- 
strazione. Il sigillo è del solito 
McCullough con una bomba che 
manda Milano al massimo van¬ 
taggio (68-54) ed a giocarsi la 
bella di Treviso. 
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Napoli e lo stadio 
Quanti problemi 
per il «San Paolo» 

Nel ’90 la ristrutturazione per i Mondiali 
Ma ora è un impianto che cade a pezzi 


IN VISTA CI SONO otto giorni di passione. 
Lo stadio San Paolo di Napoli, il “grande ma¬ 
lato”, si appresta ad ospitare eventi intensi, 
considerati a grande rischio. Domenica c’è il 


M di Ivo Romano /Napoli 


ritorno della semifina¬ 
le playoff di C1 con la 
Sambenedettese e, 
in caso di passaggio 

del turno, domenica 12 potrebbe 
esserci l’andata del derby di fina¬ 
le coni’Avellino. 

Di tempo ne è passato da quando 
un cronista del Mattino, il quoti¬ 
diano locale per eccellenza, deci¬ 
se di battere palmo a palmo il San 
Paolo, esplorarne le viscere, per¬ 
correrne i gangli più nascosti. Ne 
venne fuori un’in chiesta coi fioc¬ 
chi, un viaggio all’interno nel gi¬ 
gante malato. Erano i giorni se¬ 
guenti un Napoli-Udinese, quella 
che a Napoli ricordano come la 
partita della vergogna, che costò 
al sodalizio partenopeo la squali¬ 
fica del campo. E il San Paolo fi- 


cheggi, quelli costruiti ai tempi 
della ristrutturazione, prima di 
Italia ’90, ma che ben presto era¬ 
no rimasti inutilizzati, con tanto 
di ingressi murati, fatta eccezio¬ 
ne per le falle aperte da chi di 
quei sotterranei vi si impossessa¬ 
va, per i più svariati scopi. Sotter¬ 
ranei violati senza la benché mi¬ 
nima difficoltà, regno incontra¬ 
stato del popolo della notte, che li 
abitava, li frequentava, senza do¬ 
ver dar conto a chicchessia. Vi si 
scopri di tutto, perfino inequivo¬ 
cabili simboli di strani riti, scritte 
contro la Chiesa e contro il Papa, 
addirittura resti di animali morti, 
roba che lasciava pensare allo 
svolgimento di messe nere. Fu 
cosi che si capi come i meandri 
più nascosti del San Paolo, frutto 
dei lavori di ammodernamento 
per lo storico appuntamento mon¬ 
diale di 15 anni fa, fossero dive¬ 
nuti il regno del più oscuro sotto¬ 


stica riduzione della capienza, 
per carenze strutturali che richie¬ 
dono lavori urgenti. Il tetto, un 
vero e proprio obbrobrio sotto il 
profilo strettamente estetico 
(eretto sempre in occasione di Ita¬ 
lia ’90), si sta rivelando un grosso 
pericolo. Perché, secondo i tecni¬ 
ci, sarebbe colpa proprio della 
struttura metallica che lo regge se 
l’esultanza per ogni gol del Napo¬ 
li si tramuta in una scossa sismi¬ 
ca, per non parlare di quando so¬ 
no i decibel dei concerti a genera¬ 
re un autentico terremoto. In pra¬ 
tica i grossi pali che si infilano 
nel terreno e reggono il tetto del 
San Paolo trasporterebbero le on¬ 
de generate dalle esultanze o dai 
decibel, facendo tremare l’intero 
quartiere (nei palazzi vicini sono 
state registrate scosse del 6° gra¬ 
do della scala Mercalli). 

Ora si è alla ricerca di un’adegua¬ 
ta soluzione al problema. Il terzo 
anello (innalzato nel ’90), che è 
direttamente collegato ai piloni 
che reggono la copertura, è al mo¬ 
mento vietato al pubblico, ma an¬ 
drebbe smontato del tutto. 

E non si può escludere neanche 
lo smontaggio del tetto metalli¬ 
co. E domenica già c’è Napo- 
li-Samb... 



Foto di Ciro Fusco 


Al «Partenio» di Avellino morì Sergio Ercolano. Dopo 21 mesi è ancora un impianto a rischio 


IL PARTENIO è stato assolto. Secondo la 
sentenza che ha chiuso II processo per la 
morte di Sergio Ercolano, Il giovane tifoso 
napoletano deceduto II 22 settembre 2003,1 
responsabili dello stadio di Avellino non han¬ 
no colpe: l'impianto era a norma e il volo del 
ragazzo fu solo una fatalità. Ma per poco 
non c’è scappato un tragico bis: il 10 aprile 


del 2005, in occasione di Avellino-Teramo, 
un tifoso irpino sporgendosi dalla balaustra 
dellatrIbunaTermInio è caduto giù dal primo 
anello. In questo caso, per fortuna, il giova¬ 
ne ha riportato solo alcune fratture. Troppe 
fatalità, però, perché non cl si Interroghi sulle 
condizioni dell’Impianto. Nel recente passa¬ 
to, pertroppe volte s’è dovuto ricorrere a de¬ 


roghe da parte delle autorità competenti per¬ 
ché fosse concessa l’agibilità e in circostan¬ 
ze importanti (una gara dell’Italia under 21), 
poi, si è dovuti ricorrere a frettolosi lavori per 
adeguare la struttura. E molto andrebbe fat¬ 
to anche In termini di sicurezza. Non a caso, 
infatti, la capienza del Partenlo è passata da 
36.000 posti a poco più di 20mlla. i. rom. 


Facile entrare senza 
biglietto e fino a poco 
tempo fa i sotterranei 
erano teatro di messe 
nere e riti satanici 


ni sotto accusa, uno stadio cola¬ 
brodo, fin troppo facile da espu¬ 
gnare, da chi volesse entrarvi sen¬ 
za sborsare quattrini, da chi aves¬ 
se la cattiva intenzione di invade¬ 
re il terreno di gioeo. Si seoprì 
ehe era un gioco da ragazzi viola¬ 
re il saero prato verde, un’impre¬ 
sa (si fa per dire) che riehiedeva 
non più di un minuto e qualità 
non certo da grande acrobata. Un 
autentico stadio groviera, pieno 
di buchi: facile accedere agli 
spalti per assistere gratis alla par¬ 
tita, facilissimo passare dalle tri¬ 
bune al campo di gioco per arri¬ 
vare a un passo da calciatori e ar¬ 
bitri e fare qualunque cosa. Age¬ 
vole, fin troppo, trovare posto 
sulle tribune, senza pagare i soldi 
del biglietto. Bastava penetrare 
nei sotterranei, una sorta di cata¬ 
combe dove tutto era possibile, 
lontano da occhi indiscreti. Sot¬ 
terranei che un tempo erano par- 


Rimangono gravi 
mancanze e nelle 
prossime domeniche 
si preannunciano 
gare da tutto esaurito 


bosco della società, barboni, tos¬ 
sici e quanf altro. Da allora qual¬ 
cosa è stato fatto. Ben poco, però, 
rispetto a ciò che bisognava fare. 
Sono state turate delle falle e mu¬ 
rati alcuni ingressi, di ristruttura¬ 
zioni che rendessero nuovamen¬ 
te agibili gli spazi, invece, non se 
n’è parlato nemmeno. I progetti 
tanto sbandierati non sono mai 
stati attuati. Se n’è discusso tante 
volte del progetto-San Paolo, in¬ 
vece il gigante è ancora lì, sem¬ 
pre più carente, malato più che 
mai, spesso bisognoso di lavori 
per garantirne almeno l’agibilità. 
Un gigante malato per il quale 
nel 1990 furono spesi 248 miliar¬ 
di ( 118 per la direzione dei lavori 
e 130 all'impresa), un investimen¬ 
to ingente, che forse avrebbe ga¬ 
rantito la costruzione di un im¬ 
pianto nuovo di zecca. E invece 
eccolo qui lo storico impianto di 
Fuorigrotta, ora a rischio di dra- 



In alto una veduta 
dello stadio San Paolo 
durante la gara di serie C1 
di questa stagione 
tra Napoii e Aveiiino 
Queila domenica 
ii17 ottobre del 2004 
si registrarono 
61.000 spettatori 
Qui sopra io stadio 
San Nicoia di Bari 
costruito nel 1990 


Il «San Nicola» di Bari, da sede deiia finaiina dei Mondiaii deii’90 a cattedraie nei deserto 


UN INNO ALLO SPRECO, una cattedrale 
nel deserto. Il «San Nicola» di Bari fu costrui¬ 
to alla vigilia di Italia ’90 quando in federazio¬ 
ne comandava Antonio Matarrese e si deci¬ 
se che Bari dovesse avere uno stadio da 
58mila posti a sedere. La realizzazione fu af¬ 
fidata a Renzo Piano. Il periodo d’oro del 
San Nicola, però, è durato poco: ospitò la fi¬ 


nalina del Mondiale tra Italia e Inghilterra e la 
finale di Coppa Campioni ’91 Stella Ros- 
sa-Marsiglia. Quindi l’inevitabile declino, an¬ 
che perché il Bari, che a quei tempi se la pas¬ 
sava bene nella massima serie, è andato via 
via perdendo le posizioni di prestigio nelle 
gerarchie del calcio italiano. Ora la squadra 
biancorossa naviga nelle posizioni di rincal¬ 


zo del campionato di serie B, e non si può di¬ 
re che la tifoseria segua con passione le ge¬ 
sta dei propri beniamini. In questa stagione, 
finora s’è registrata una presenza media di 
3724 spettatori a partita (con un decremen¬ 
to di più del 40% rispetto a un anno fa), che 
in uno stadio la cui capienza è di 58mila per¬ 
sone è una vera miseria. i.rom. 
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ANIME SENSIBILI, PREPARATE I FAZZOLETTI 
OGGI È L’ULTIMA VOLTA DI BONOLIS IN CASA RAI 

Preparate i fazzoletti, le lacrimucce, il sorriso di chi dice tanto ei rivediamo 
da un’altra parte ma non drammatizziamo perché, con quel che capita al 
mondo, a quanta gente ci lascia la pelle o più semplicemente fatica ad 
arrivare alla fine del mese, stasera alle 20.35 non avverrà un dramma 
epocale, se non per chi dovrebbe difendere gli ascolti Raiuno: è l’ultima 
volta di Paolo Bonolis dà Affari tuoi e davanti alle 
telecamere della tv di Stato, traferitosi dalla prossima 
stagione a Mediaset. Èl’ultima puntata, per quanto che 
sia l’ultima volta è un concetto da prendere con le pinze 
perché chissà cosa accadrà nel futuro. Intanto oggi se ne 
va in un’altra vita-tv colui che per due anni è stato 


campione d’ascolti nella fascia cruciale degli spot (altro che vissi d’arte, in 
questa tv si vive di quattrini), colui che ha fatto imbufalire Striscia la 
notizia che ci ha messo tutto il suo impegno per sbugiardare il gioco dei 
pacchi senza però scalfirne il successo: nel 2003-4 il giochetto ha avuto 
una media del 34% di share e quasi 10 milioni di telespettatori, nel 2004-5 
in oltre 130 puntate lo share è lievissimamente salito, i milioni di spettatori 
scesi sotto i 9 e mezzo .Volete che Mediaset non abbia corteggiato un 
performer di simile tenuta? E chi non vuole perdere il giochetto guidato da 
Bonolis sappia che la puntata di stasera è stata registrata il 5 maggio, 
quando il trasloco di Bonolis era in ponte ma non deciso. Nel frattempo a 
viale Mazzini, garantiti da contratto che non perdono il programma con 
barcate di soldi intascate con nulla elaborato dalla società Endemol, si 
scervellano per il sostituto. Chiacchiere e agenzie danno per possibile 
Fabio Fazio. Non passate notti insonni nell’attesa di scoprirlo. ste. mi. 





MUSICA SOMMERSA 

Proviamo a scavare sotto il li¬ 
vello delle major e dei grandi 
network radiofonici: scoprire¬ 
mo che rAmerica è attraversa¬ 
ta da un fiume sotterraneo che 
attinge alle radici non commer¬ 
ciali del folk-rock 

■ di Silvia Boschero 


America è un pentolone magico dove ri- 
_ bolle una creatività musicale travolgente. 

E il bello è che non si vede, e peggio an¬ 
cora, non si sente. Neppure a casa loro, dove ogni 
musicista lamenta da qualche anno un feroce ap¬ 
piattimento dei media, radio comprese (l’unica fe¬ 
lice eccezione rimangono quelle universitarie), 
oramai nelle mani di un paio di cartelli che propi¬ 
nano sempre la solita fiiffa. Non finiranno mai in 
classifica forse tanti nomi dell’attuale folk-rock 
statunitense, quelle (le classifiche) attualmente so¬ 
no impegnate con la musica che qualche sociologo 
ha definito del “consumo vistoso”, l’Rc&B e l’hip 
hop. Scoprire le gemme è un lavoro da topo di bi¬ 
blioteca, un po’ come cercare le notizie vere sui no¬ 
stri telegiornali. Oggi facciamo un esercizio andan¬ 
do a scoprire nomi di piccole e grandi promesse di 
questo folk in evoluzione, un folk-rock che dalle 
radici di Robert Johnson si libra verso altri orizzon¬ 
ti. Non quello su cui si è scagliato lo scorso febbra¬ 
io Bob Dylan dicendo: «Ci sono complessi che si 
trovano in testa alle classifiche e che vengono pre¬ 
sentati come i redentori del rock’n’roll, ma sono 
dei veri dilettanti». Quelle band oggi le lasciamo 
nell’empireo del music business. 




WHITE STRIPES 

Esce «Vade retro Satana» 

I due fratelli 
che piacciono 
a Bob Dylan 



TUTTI GLI HOBO 

(Musicisti girovaghi) 

Da Devendra 
a Willy 
Mason... 



TURIN BRAKES 

Esce «Jackinabox» 

Due inglesi 
che sanno 
di California 



J ack White, ragazzone chitarrista 
di Detroit (fidanzato, forse non 
più, di Renée Zellweger) è il nuo¬ 
vo demiurgo del folk sghembo ameri¬ 
cano. Uno che assieme a sua sorella 
Meg (batterista) si diletta a triturare 
Bob Dylan, Bacharach, Dolly Parton, 
Son House e Robert Johnson. Con di¬ 
storto (come la sua musica) e ricambia¬ 
to amore, visto che uno degli interessa¬ 
ti. Bob Dylan, ha apprezzato a tal punto 
da invitarlo lo scorso anno sul palco di 
un suo concerto a Detroit per eseguire 
assieme una versione di un brano dei 
White Stripes. 

Jack White è una specie di Beck, ma 
con un’anima assai più scura, diavole¬ 
sca come il titolo del nuovo disco dei 
suoi White Stripes: Get behind me sa- 
tan (vade retro satana), che esce a gior¬ 
ni. Non a caso la loro massima fonte di 
ispirazione è il blues, sporco quanto ba¬ 
sta, non necessariamente intonato e 
ben registrato, un blues che cita anche 
quello britannico (alla Led Zeppelin, 
soprattutto nel falsetto di Jack), che si 
mescola con disinvoltura al country (re¬ 
cente la sua collaborazione con la leg¬ 
genda del genere Loretta Lynn) e ulti¬ 
mamente aggiunge alla consueta for¬ 
mula chitarra-batteria (loro non hanno 
il basso!), anche il pianoforte e le ma¬ 
rimba. 

Tutto registrato rigorosamente con at¬ 
trezzature analogiche, con un suono vo¬ 
lutamente saturo e per niente «radio 
friendly». Non è un vezzo, ma un’ur¬ 


genza, difatti i White Stripes non suo¬ 
nano come nessun altro e, in due, han¬ 
no il potere, l’energia, il carisma, capa¬ 
ce di bloccarti se sei un vero amante del 
rock alla disperata ricerca di autentici¬ 
tà. La voce è girata velocemente tra gli 
addetti ai lavori e un cineasta non con¬ 
venzionale come Jim Jarmush si è subi¬ 
to reso disponibile a dirigere un loro vi¬ 
deo, per poi chiedergli in cambio di gio¬ 
care il ruolo di protagonisti in uno degli 
sketch di Coffe And Cigarettes presen¬ 
tato poi al Festivai di Venezia 2003. 
Una delle loro canzoni, Seven nation 
army (dallo scorso album multi premia¬ 
to Elephant) è già diventata un classico 
e capita che band ben più note di loro la 
reinterpretino dal vivo (è successo con 
gli Audioslave dell’ex Soundgarden 
Chris Cornell, che ci apriva i concerti). 
Non siamo di fronte ad una meteora, 
ma ad un personaggio (soprattutto lui, 
il rissoso Jack), che sta scrivendo un 
pezzo di storia del rock americano. 

si. bo. 

La loro massima 
ispirazione sta nei 
biues. Lo fanno 
sporco e poco 
intonato, ricordano 
i Led Zeppeiin 


L a prima sorpresa del folk ameri¬ 
cano è imbattersi in una catego¬ 
ria data per spacciata: quella de¬ 
gli hobo, i musicisti girovaghi. Oggi 
probabilmente non viaggiano più a sba¬ 
fo sui treni, ma la chitarra la tengono 
sempre dietro, hanno poco più di 
vent’aimi e sono quasi sempre anime 
inquiete, figlie di una generazione 
(quella dei Settanta) che ha impresso 
su di loro un marchio indelebile senza 
offrirgli però il fùturo sperato. Il primo 
è Devendra Banhart, mezzo menestrel¬ 
lo mezzo predicatore adorato da schie¬ 
re di fan per la sua assoluta eccentrici¬ 
tà, ma anche Willy Mason, esordiente 
folksinger cresciuto in una comune 
hippy che ha da poco esordito con il di¬ 
sco Where thè humans eat. Qui spicca 
la sua prima canzone, Oxygen, divenu¬ 
ta a breve un manifesto per una genera¬ 
zione di giovani in cerca di un punto di 
riferimento, un po' come fu, dieci anni 
fa, per il Beck di Laser (canta: «Voglio 
essere meglio della tv, per tutti i ragaz¬ 
zini che si chiedono che fine faraimo. 
Possiamo essere più forti delle bombe, 
se continui a cantare e sei sicuro di 
quello in cui credi»). C’è anche la ditta 
delle barbe lunghe, ragazzi virtuosi che 
nel look rievocano la Summer of love: 
tra di loro Ray LaMontagne e Iron & 
Wine. Il primo è un brillante e malinco¬ 
nico folksinger del New Hampshire 
che ha esordito col disco Trouble fol¬ 
gorato sulla strada di Crosby, Stills & 
Nash e Bob Dylan. Il secondo (Samuel 


Beam) viene dalla Carolina del nord e 
ha una chitarra che dipinge melodie co¬ 
me un pastello. Ultimamente è emerso 
dalle brume Langhome Slim, innamo¬ 
rato del country e del bluegrass, che 
starebbe benissimo dentro la colonna 
sonora di Fratello dove sei dei Cohen. 
Tutti i protagonisti di questa folta 
schiera di musicisti girovaghi hanno 
ovviamente dei fratelli maggiori (oltre 
i nonni e li zii che abbiamo più volte ci¬ 
tati), che hanno spianato la strada. Tra 
di loro i Lambchop di Nashville con il 
loro particolarissimo incontro tra coun¬ 
try, jazz, musica nera e sperimentazio¬ 
ni, ma anche un’anima tormentata co¬ 
me quella di Eliott Smith, che si è tolto 
la vita due anni fa. Poi c’è chi, tra gli 
ultimi emersi, ha deciso di dedicare un 
disco alla sua città d’adozione Nashvil¬ 
le (non a caso patria del country origi¬ 
nale) per poi andarsene a vivere in Spa¬ 
gna: non mi riconosco più nell’Ameri¬ 
ca ha detto Josh Rouse prima di partire. 

si. bo. 

Mason, cresciuto 
in una comunità 
hippy, con Oxygen 
ha raccoito 
i’eredità 
di Beck Hansen 


Q uando si parla di folk britanni¬ 
co i nomi storici che emergo¬ 
no sono quelli di Donovan, 
John Martin, e poi Nick Drake fino ad 
arrivare al folk pop dolente degli Smi- 
ths. Molti di loro, per stessa ammis¬ 
sione, furono influenzati dal blues e 
dal folk americano: John Martin pagò 
sempre tributo a Robert Johnson e 
Skip James, Van Morrison non ha 
mai smesso di citare Ray Charles, Do¬ 
novan non si è mai scrollato di dosso 
l’epiteto di «Bob Dylan scozzese». 
Anche la nuova generazione non è da 
meno. Ascoltare per credere i Turin 
Brakes, duo londinese: chitarre slide, 
armonie aperte, il loro nuovo bel di¬ 
sco Jackinabox sembra il prodotto di 
un gruppo californiano più che di una 
band inglese: «Siamo stati in Califor¬ 
nia anche per registrare - ci racconta 
Olly - ma non pensiamo alla West Co- 
ast americana quando componiamo. 
Sono i fan che farmo questo accosta¬ 
mento. È ovvio poi che siamo appas¬ 
sionati di Neil Young, Crosby Stills e 
Nash, ma anche Ioni Mitchell, gli Ste- 
ely Dan e la Motown». Come a dire 
che la «globalizzazione» della musi¬ 
ca fa sì che nel 2005 non importi esse¬ 
re nati a Detroit per amare la Motown 
e venirne influenzati: «Certo. La mu¬ 
sica con cui sono cresciuto era il “new 
romantic” britannico, cose come Du- 
ran Duran e Spandau Ballet. Era ok, 
ma io amavo però Chuck Berry, Brin¬ 
ce, Michael Jackson e Stevie Won- 


der». Ma non potete negare di essere 
in qualche modo anche figli di Nick 
Drake: «No, semplicemente ci piac¬ 
ciono anche gli Isley Brothers!». I Tu¬ 
rin Brakes fanno la loro parte e, con la 
loro musica intima e delicata, proba¬ 
bilmente non diventerarmq mai un 
gruppo da stadio oceanico. È un’altra 
la «cifra» del pop-folk britaimico che 
oggi va in classifica, quella ad esem¬ 
pio dei Coldplay: «Gli abbiamo fatto 
da spalla in Italia due anni fa e stargli 
accanto ci ha fatto capire molte cose: 
primo che cosa significhi far parte di 
una band che ambisce a diventare uni¬ 
versale, che vuole piacere. I Turin 
Brakes non sararmo mai i Coldplay... 
troppo diversi. Noi abbiamo un'altra 
attitudine, non siamo capaci e non vo¬ 
gliamo rappresentare la “voce” di una 
generazione. Mentre Chris Martin è 
pienamente consapevole di se stesso 
e della sua band, e ha l’ambizione di 
diventare come gli U2». 

si. bo. 

Dicono: «Non ci 
interessano 
piatee oceaniche 
Siamo diversi dai 
Coidpiay che 
sognano gii U2» 
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FESTIVAL II «Mag¬ 
gio dei nuovi teatri» ci 
porta Dante, Pasolini 
De Berardinis, la pittu¬ 
ra di Pollock, con l’im¬ 
peto dei gesti sul pal¬ 
co e in splendidi luo¬ 
ghi monumentali 

M di Renato Nicolini /Napoli 



1 «Maggio dei nuovi Teatri di Na¬ 
poli», giunto quest'anno alla se¬ 
conda edizione, non è ancora il pri¬ 
mo festival teatrale italiano in una 
grande città: come potrebbe esse¬ 
re data la crisi, evidente o striscian¬ 
te, che purtroppo affligge i tradi¬ 
zionali festival nei piccoli centri, 
da Spoleto - l'ammalato più grave 
- a Sant'Arcangelo? Comunque si 
distingue tra le altre rassegne di fi¬ 
ne stagione, come quella meritoria 
organizzata daH'Eti al Quirino di 
Roma, inaugurata dai Ritornanti 
di Enzo Moscato e conclusa il 29 
maggio con la maratona dei tre 
spettacoli dedicati da Latella a Pa¬ 
solini. «Le altre scene di teatro 
contemporaneo», proposte dal 
Mercadante Teatro Stabile di Na¬ 
poli fino al 12 giugno, si caratteriz¬ 
zano per il punto di vista con cui 
guardano al teatro, cercando di 
rompere vecchie convenzioni e di 
ristabilire la giusta circolarità di re¬ 
lazioni tra l'insieme della cultura 
ed il teatro, che non può certo esse¬ 
re inteso come un recinto separa¬ 
to. Se la base del teatro (e della de¬ 
mocrazia) è l'ascolto, come ascol¬ 
tare? I tre spettacoli proposti sul 
palcoscenico principale del Mag¬ 


gio, il Mercadante, costituiscono 
una vera e propria trilogia della ri¬ 
flessione al riguardo. Urlo di Pip¬ 
po Delbono, rivisto a fine stagio¬ 
ne, perfettamente rodato rispetto 
alle edizioni forse in spazi troppo 
ampi di Avignone e di Roma, rive¬ 
la la propria qualità segreta nel 
rapporto tra la musica - gli inter¬ 
venti musicali di una grandissima 
Giovanna Marini e, in quest'edi¬ 
zione, della Contrabbanda di Lu¬ 
ciano Russo - e la voce ed i gesti 
degli attori, primo tra tutti Umber¬ 


to Orsini. Brecht's dance del Tea¬ 
tro Koreja ha il suo punto di forza 
nel modo mediterraneo, impastato 
di dolcezza, con cui Raiz (la voce 
solista degli Almamegretta) canta 
Brecht, trasformando in modo im¬ 
previsto la musica di Kurt Weil. 
L'Elettra di Hoffmannsthal (pro¬ 
duzione del Mercadante assieme 
allo Stabile di Torino, per la regia 
di Andrea De Rosa) toglie di mez¬ 
zo le suggestioni della musica di 
Strauss e propone la perfezione 
acustica per l'ascolto delle parole 


del testo, attraverso cuffie che lo 
spettatore trova sulla poltrona. 

La relazione del teatro con le arti 
visive è il secondo elemento carat¬ 
terizzante la rassegna. A Villa 
Campolieto, ad Ercolano, il palco- 
scenico è nell'atrio d'ingresso, e 
ciò che si vede si confronta imme¬ 
diatamente con la splendida archi¬ 
tettura dello scalone monumenta¬ 
le. Alfonso Benadduce e France¬ 
sca Cutolo vi ripropongono Esta¬ 
si. Monomanie su Diana e Atteo- 
ne, presentato una prima volta nel 
2003 nell'ambito della mostra d'ar¬ 
te contemporanea Le opere e i 
giorni di Achille Bonito Oliva. Il 
teatro gioca con le parole di Klos¬ 
sowski, un autore ponte tra l'arte e 
la parola, modulando il suo testo 
in un intenso tableaux vivant. Il 
Pan - il Palazzo delle Arti di Napo¬ 
li di recente inaugurazione - ospita 
la Piccola Suite in blu minore di 


Un Brecht 
mediterraneo 
Elettra con le 
cuffie, le vie 
impreviste di 
musica e parole 

Marco Zurzolo e Cristina Dona- 
dio; ed i Tre pezzi facili tratti da 
Fabrizio Arcuri per l'Accademia 
degli Artefatti da testi di Martin 
Crimp, un autore più volte parago¬ 
nato all'artista inglese Damien 
Hirst, per la tecnica di isolamento 
e dissezione che esalta i particolari 
della vita quotidiana. Eleonora 
Banco propone alla Galleria Tole¬ 
do due atti unici sotto il titolo co¬ 
mune Me vojo sarva', di cui il se¬ 
condo è l'efficace trasposizione in 
teatro, attraverso l'impeto violento 
dei gesti in conflitto con la fissità 


ripetitiva dei concetti razionali, 
del metodo informale di Jackson 
Pollock. 

Il terzo motivo è la relazione tea¬ 
tro-politica. O meglio, la mancan¬ 
za di politica che sembra caratte¬ 
rizzare drammaticamente il mon¬ 
do moderno. Nel quinto spazio del 
maggio teatrale, quel Teatro Nuo¬ 
vo sempre aperto alle avanguardie 
da Igina Di Napoli, Loredana Puti- 
gnani propone (più di vent'anni 
dopo Leo e Perla a Piazza di Siena 
per il IIFestivai dei Poeti, 1980 - e 

10 spettacolo è presentato come un 
omaggio a Leo) il XXXIII canto 
del Paradiso di Dante, sotto il tito¬ 
lo Matena/i di isolamento delTesi- 
lio di Dante e Pasolini. Memorie 
di poveri laboratori, tentati da Ste¬ 
ve Lacy in paesini sperduti, la fra¬ 
se di Leo «si può fare uno spetta¬ 
colo anche solo leggendo l'elenco 
telefonico», ancora l'infonnale - 

11 teatro si lega 
alle arti visive 
ma anche al 
dramma di una 
politica assente 
al mondo d’oggi 

qualcosa che non è solo pittorico - 
e l'occhio di Loredana spalancato 
sul terzo mondo, sul mondo dei 
nomadi, degli emigranti e dei mar¬ 
ginali (come Del Bono...) ignora¬ 
to dal potere. Roberto Latini, per 
segnalare l'altra miseria del pote¬ 
re politico, quella rispetto al teatro 
che si è brutalmente espressa nel 
taglio dei contributi, interrompe 
più volte con spot pubblicitari, so¬ 
stitutivi dei finanziamenti ministe¬ 
riali, prima promessi e poi negati a 
stagione inoltrata, il suo Per Ecu- 
ba_Amleto neutro plurale. 



L e torri medioevali quelli di 
Assisi (nel ‘200) le «scarm- 
cano», per dire che le tirano 
giù con funi e sforzi immani, una 
però «non se scargula», non vuol 
saperne di rovinare al suolo. Suc¬ 
cede allora che Francesco dicias¬ 
settenne «s’infrocca», nel senso 
che appeso a una corda vola suo 
malgrado dentro una grande cam¬ 
pana, batte una capocciata tremen¬ 
da e la madre quando lo vede gride¬ 
rà che glielo hanno «enzaccato». 
Poi, a 18 anni, quando neppure im¬ 
magina che parlerà coi lupi e fon¬ 
derà un ordine di frati, Francesco 
viene imprigionato e bastano le m- 
ghe e la bocca piegata a Dario Fo 
per trasmetterci tutta l’apprensio¬ 
ne del padre. Il quale, pover’uomo, 
prova a corrompere i giudici - mos¬ 
sa inconcepibile ai nostri giorni, ci 
rammenta Dario - senza ottenere 
un bel niente. Dario Fo con la sto¬ 
ria di «Lo santo jullare Francesco» 
dalla piazza di CastelTArquato ci 
fa intendere come quello scavezza¬ 
collo fosse davvero un «giullare» 
capace di parlare con le parole e 
con il corpo a tutti ed era il cristia¬ 
nesimo dei poveri contro i potenti. 
Ci parla forse un po’ anche di se 
stesso (oh, non come santo) in 
quella serata che ha trasmesso Rai- 
due e ora è il quinto dvd del ciclo 
con Albertazzi sulla «Storia del te¬ 
atro in Italia» in vendita con l’Uni¬ 
tà a 12 euro più il giornale. Quelle 


DVD e sul palco 

Dario Fo 
su la 

maschera! 

parole citate tra virgolette poco so¬ 
pra, che magari non si scrivono co¬ 
sì ma cosi c’è parso di capirle, so¬ 
no solo alcuni dei variegati modi in 
cui Fo plasma il linguaggio, anzi lo 
reinventa. Nel caso: prende l’anti¬ 
co umbro, v’intromette qualche 
«ch’ilio» napoletano e altre incur¬ 
sioni verbali, modella il tutto nella 
sua affabulazione e uno può pensa¬ 
re, eh sì, chi gli ha dato un gran pre¬ 
mio mondiale per la letteratura ha 
visto giusto, considerato come ri¬ 
mescola la lingua italiana con idio¬ 
mi italici 0 creati da lui. C’è a dare 
robusta espressività, ovviamente, 
anche la «maschera» di Fo, mobi¬ 
lissima, al quale basta un movi¬ 
mento di sopracciglio e del braccio 
per farci intuire la compassione - 
nel senso di compartecipare - di 
San Francesco che soccorre un leb¬ 
broso. Ed è una «maschera» che ci 
porta dritti ad Abano Terme: qui 
da stasera a domenica Fo con Fran¬ 
ca Rame presenta il suo nuovo 
spettacolo. Maschere, pupazzi e 
uomini dipinti, commissionato dal 
Comune e dal Centro maschere di 
Abano con la Regione Veneto per 
far conoscere adeguatamente il 
Museo della maschera Amleto e 
Donato Sartori che raccoglie ma¬ 
schere da tutto il mondo ed è aper¬ 
to da dicembre. Per i biglietti: tei. 
049 8245270, 8245269, e-mail 
spettacolo@abanoterme.net. 

Stefano Miliani 
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Tutto su mia madre 

Dopo la morte del figlio in un 
incidente, l’attrice Manuela si 
trasferisce da Madrid a Barcellona 
per cercare il padre, che non vede 
da 17 anni e nel frattempo ha 
cambiato sesso e si fa chiamare 
Lola. Manuela incontra un altro 
travestito, Agrado, che la aiuta a 
trovare una sistemazione, e le fa 
conoscere Rosa, ragazza incinta. 
Oscar e David di Donatello come 
miglior film straniero. 

21.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Pedro Almodovar 
Spagna 1999 


Sfide 


Tre uomini e una gamba Vampires 


Tra i servizi in onda, uno dedicato 
ad una squadra di calcio femminile 
turta particolare: sono ragazze 
musulmane che vivono in una 
piccola cittadina nell’hinterland 
parigino, il cui idolo è Zinedine 
Zidane. Inoltre, un ritratto del 
pugile italoamericano Jake La 
Motta, campione mondiale dei 
pesi medi agli inizi degli anni 
Cinquanta, celebrato nel film di 
Scorsese “Toro scatenato”, con 
Robert De Niro. 

23.10 RAI TRE. RUBRICA. 

Di Simona Ercolani 


I cognati Aldo e Giovanni 
accompagnano Giacomo in Puglia 
perché ha deciso di sposarsi con la 
terza figlia del loro capo, un volgare 
arricchito che li tiranneggia. Sulla 
macchina, insieme ai bagagli, i tre 
caricano un oggetto tanto 

quanto prezioso: una 
^ IO, ultima fatica del 
celebre scultore americano Gerpez. 
Ma, durante il viaggio, incontrano 
Chiara. 


ingombrante 
gamba di legi 


Jack Crow è un cacciatore di 
vampiri al comando di un team 
che gira l’America a caccia di non 
morti. Il suo più terribile 
avversario è Valek, che sfugge ad 
una strage di suoi compagni e 
promette vendetta. Valek è in 
cerca di una croce che permetterà 
ai vampiri di muoversi alla luce del 
giorno e il Vaticano, preoccupato 
delle conseguenze, incarica Crow 
di fermarlo ad ogni costo. 


21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Aldo, Giovanni e Giacomo e 
Massimo Venier. Italia 1997 


01.05 RAI TRE. HORROR. 

Regia: John Carpenter 
Usa 1998 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

07.00 GO CART MAHINA. Rubrica 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI 

06.00 LA MADRE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.10 FAVOLE. Film (GB, 1997). 

06.00 TG LA7 / METEO 

Rubrica. Con Caterina Baiivo, 

09.45 CANI, GATTI 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.20 IL BUONGIORNO DI 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Flarvey Keitel, Paul McGann. 

—OROSCOPO. Rubrica 

Stefano Ziantoni. Aii’interno: 

& ALTRI AMICI. Rubrica. 

09.10 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.57 METEO 5 

Regia di Charles Sturridge. 

—.— TRAFFICO. News traffico 

07.00-08.00-09.00 TG1; 

Conducono Federica Ferrerò, 

PRIMA. Rubrica. 

06.30 ESMERALDA. Telenovela. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

All’interno: TGCOM. Telegiornale 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

Francesca De Rose 

Conduce Pino Strabioli. Con 

Con Leticia Caideron 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

TG 1 TEATRO; 09.30 TG1 FLASH; 

10.15 UN MONDO A 

Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 

07.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.50 IL DIARIO. Talk show 

11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.35 TG PARLAMENTO; 

COLORI - MAGAZINE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE 

Conduce Paolo Del Debbio 

09.05 TUHE LE MAHINE. 

“Un professore scomodo”. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.40 DIECI MINUTI DI... 

10.30 TG 2 

ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

07.15 PESTE E CORNA 

Talk show. Conduce 

Con Chi McBride, Anthony Fleald 

09.30 JAKE & JASON 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO; 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

“Il meglio di...” 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Maurizio Costanzo. All’interno: 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

DETECTIVES. Telefilm. “La 

09.50 APPUNTAMENTO 

—TG 2 MEDICINA 33 

10.10 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Roberto Gervaso 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

Conduce Paolo Del Debbio 

trappola”. Con William Conrad 

AL CINEMA. Rubrica 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Attualità. “Il meglio di...”. 

07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.25 STUDIO APERTO 

10.30 ISOLE. Documentario. 

09.55 UN AMORE INVISIBILE. 

Telefilm. “Il film perduto” 

Conducono Elsa Di Gati, 

07.45 MACGYVER. Telefilm 

Telefilm. “La crociera”. Con 

13.00 STUDIO SPORI News 

“Lombock” 

Film (USA. 1999). Con 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Corrado Tedeschi 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Rita Wilson, Victor Gerber. 

Con Lorenzo Ciompi 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Fabrizio Trecca 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

“Un fulmine a elei sereno”. Con 

Telefilm. “Flamburger e crack”. 

Regia di Joan Micklin Silver 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Stephen Collins, Catherine Flicks 

Con Michael Chiklis 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

STORIE. “Il meglio di...” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

- 

- SETTIMO CIELO. Telefilm. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.15 TRIBUNA DEL 

Soap Opera 

—METEO 5 

“La mia vita” V parte. Con 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

REFERENDUM. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Stephen Collins, Catherine Flicks 

“Il fantasma”. Con Andy Griffith 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Monica Leofreddi, 

13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUnO QUESTO È SOAP. 

17.55 WILLY IL PRINCIPE 

14.05 SIGNORI IL DELIHO 

14.00 TRIBUNA DEL 

Milo Infante 

REFERENDUM. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Televendita 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

È SERVITO. Film (USA. 1986). 

REFERENDUM. Rubrica 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Il principe e la cameriera”. Con 

Con Tim Curry. 

14.30 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

“Stupore”. Con Keri Russell, 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Teleromanzo. Con Clemente 

Will Smith, James Avery V parte 

Regia di Jonathan Lynn 

15.10 VINCERE A TUnil COSTI. 

Scott Speedman 

14.50 TREDDI PRESENTA: LA TV 

Conduce Mike Bongiorno 

Pernarella, Elena Barolo 

18.25 3 MINUTI CON 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Film Tv (USA, 2002). 

16.25 1 RAGAZZI 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

MEDIASHOPPING. Televendita 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Con Terry Farrell, Adrian Pasdar. 

DELLA PRATERIA. Tf. 

14.55 LA MIA SCUOLA. Doc. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

show. Conduce Maria De Filippi. 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario. 

Regia di Graeme Clifford 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.50 THE SADDLE CLUB. Tf. 

Barbara Gubellini 

Regia di Laura Basile 

Telegiornale 

Conduce Natascha Lucenti 

16.50 TG PARLAMENTO/PREVI¬ 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. Gioco 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 L’OLIO DI LDRENZD. 

16.10 VERO AMORE. Show. 

19.00 WILL & GRACE. 

17.00 PARADISE. Telefilm. 

SIONI SULLA VIABILITÀ - 

18.10 SPORTSERA. News 

16.25 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film(USA, 1992). Con 

Conduce Maria De Filippi 

Situation Comedy. 

“Una vacanza nel west” - “1 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 MOONLIGHTING. Telefilm 

Nick Nolte, Susan Sarandon. 

16.30 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Un bel bocconcino”. Con 

fratelli Foster”. Con Lee Horsley 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 FRIENDS. Telefilm. 

17.50 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

All’interno: TGCOM. Telegiornale 

Conduce Cristina Parodi 

Eric McCormack, Debra Messing 

19.00 HOMICIDE: 

17.10 DON MATTEO. Miniserie 

“Il test della fertilità”- 

“Chimpanze, il ritorno 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

LIFE ON THE STREEI Telefilm. 

17.55 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Soluzione cercasi”. Con 

nella foresta” - “Il lago Kerkini” 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

MILIONARIO? Quiz. 

Situation Comedy. Con 

“Due pesi due misure”. 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 

Lisa Kudrow, Jennifer Aniston 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

Con Richard Belzer 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

19.55 CALCIO. Qualificazione 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 BAni E RIBAni 

21.00 SE SBAGLI TI MOLLO. Gioco. 

Campionato europeo under 21. 

Telefilm. “Motivi di famiglia” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm. “Il salvatore della città” 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Monica Leofreddi. 

Norvegia - Italia, (dir.) 

21.00 Tuno su MIA MADRE. 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Documentario. Con Steve Irwin 

Conduce Paolo Bonolis 

Con Gabriele Cirilli. 

22.35 TG3/TG REGIONE 

Film drammatico (Spa, 1999). 

Tg Satirico. Con Tullio Solenghi, 

Telefilm. “Piccolo omicidio” - 

21.30 L’ISPEnORE BARNABY. 

21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 

Regia di Stefano Mignucci 

22.50 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Cecilia Roth, Marisa Paredes. 

Massimo Lopez 

“Abracadavere”. 

Telefilm. Con John Nettles 

Miniserie. “L’amica del cuore”. 

23.55 TG 2. Telegiornale 

23.10 SFIDE. Rubrica di sport 

Regia di Pedro Almodovar 

21.00 TRE UOMINI E UNA 

Con William L. Petersen, 

23.30 KEEN EDDIE. Telefilm. 

Con Gigi Proietti, 

00.05 CONFRONTI. Attualità. 

00.10 TG 3. Telegiornale 

23.10 RIMINI RIMINI UN ANNO 

GAMBA. Film commedia 

Marg Helgenberger 

“Nero come me” 

Stefania Sandrelli. 

Conduce Gigi Moncalvo 

00.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

DOPO. Film comm. (Italia, 1988). 

(Italia, 1997). Con Aldo Baglio, 

22.55 TRAPPER. 

00.35 TG LA7. Telegiornale 

Regia di Giorgio Capitani 

00.45 MIZAR - TG 2 CULTURE 

00.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 

Con Andrea Roncato, 

Giovanni Storti. Regia di 

Film Tv dramm. (USA, 2001). 

00.55 THE STRIP. Telefilm. “Donne 

22.55 TG 1. Telegiornale 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

01.00 FUORI ORARIO. COSE 

Maurizio Micheli 

Aldo Baglio, Giovanni Storti, 

Con William McNamara, 

scatenate”. Con Luanne Gordon 

23.00 PREMIO GIORGIO 

01.35 APPUNTAMENTO 

(MAI) VISTE. Rubrica. 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Giacomo Foretti 

Parker Stevenson. 

01.55 1 FORTI DI FDRTE CORAG¬ 

ALMIRANTE PER IL TEATRO 

AL CINEMA. Rubrica 

“Vampiri di luce (1)”. All’interno: 

01.25 SUPER HITS. Musicale 

23.20 AMORI E INCANTESIMI. 

Regia di Deran Sarafian 

GIO. Telefilm. Con Ken Berry 

24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 

01.45 RICOMINCIARE. 

01.05 VAMPIRES. 

02.35 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. 

Film (USA, 1998). Con 

00.45 STUDIO SPORI News 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

00.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

Teleromanzo 

Film (USA, 1998). Con 

Film (USA, 1976). 

Sandra Bullock, Nicole Kidman. 

01.00 MOTOCICLISMO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

02.05 TG 2 SALUTE, (replica) 

James Woods, Daniel Baldwin 

Con Karen Black, Bruce Dern 

All’interno: TGCOM 

Grand Prix. Prove, (sint.) 

02.30 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.15 MYSTIC RIVER. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Sean Penn 

17.35 E’ PIÙ FACILE 
PER UN CAMMELLO... 

Film comm. (Fra, 2003). 

Con Valerla Bruni Tedeschi 

19.25 BALLISTIC. Film azione 
(Germania/USA, 2002). 

Con Antonio Banderas 
21.00 È GIÀ IERI. Film comm. 
(Italia/Spagna, 2004). 

Con Antonio Albanese 
22.40 DAREDEVIL. Film azione 
(USA, 2003). Con Ben Affleck 
00.25 SPECIALE. Rubrica 
00.45 CAHIVE INCLINAZIONI. 
Film thriller (Italia, 2003). 

Con Fiorinda Bolkan. Regia 
di Pierfrancesco Campanella 
02.25 INFILTRATO SPECIALE. 
Film azione (USA, 2002) 


^KY 

CINEMA 3 

14.45 AL CUORE SI COMANDA. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Claudia Cerini 

16.15 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.25 IDENTIKIT. Rubrica 
16.50 HOODLUM. 

Film poliziesco (USA, 1997). 
Con Laurence Fishburne 

19.00 SEGRETI DI STATO. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Antonio Catania 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 IL MONACO. Film azione 
(USA, 2003). Con Chow Yun-fat. 
Regia di Paul Flunter 

22.45 LE INVASIONI 
BARBARICHE. Film dramm. 
(Canada/Francia, 2003). 

Con Rémy Girard 

00.25 DUETS. Rubrica 
00.50 OCCHIO AL TESTIMONE. 
Film commedia (USA, 1993) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.20 CITY OF HOPE - LA 
CinÀ DELLA SPERANZA. 

Film drammatico (USA, 1991). 
Con Vincent Spano 

17.30 MI PIACE LAVORARE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Nicoletta Braschi 

19.00 SPECIALE. Rubrica 

19.20 HEAD OF STATE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Chris Rock. 

Regia di Chris Rock 

20.55 HOLLYWOOD CLICK 

21.30 DIRI Film commedia 
(USA, 2003). Con Julieta Ortiz 

23.05 LA COSTA DEL SOLE. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angela Bassett 
01.25 SPECIALE. Rubrica 
01.50 IL RICORDO DI BELLE 
COSE. Film dramm. (Fra, ‘02). 
Con Isabelle Carré 


CARTOON 

NETWORK 

14.50 LEONE IL CANE FIFONE 
15.20 IL CRICETO SPAZIALE 

15.55 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.25 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN / PET ALIEN 

17.15 CORNEIL & BERNIE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

1B.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND 

19.55 IL LABORATORIO DI 
DEXTER / LE SUPERCHICCHE 

20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 SUPER NATURA. Doc 
13.25 GLADIATRICI. Doc. 

14.20 COLOMBO: I SEGRETI 
DALLA TOMBA. Doc. 

15.15 A CACCIA DI BRIVIDI. Doc. 
16.10 STORIA IRRISOLTA. 
Documentario. “Diana, morte 
di una principessa” 

17.05 LA GENERAZIONE DEL 
XXI SECOLO. Documentario 
18.00 SEGRETI NASCOSTI 
19.00 IL GIOCO D’AZZARDO. 
Documentario 

20.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Mezzi anfibi” 

20.30 INVENZIONI INDUSTRIA¬ 
LI IN EUROPA. Documentario 
21.00 VOLA HEAVY METAL. Doc. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“Una motocicletta ad hoc 2” 
23.00 CORSE. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
15.55 TGA SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità 
16.00 PLAY.IT2-I 
PROFESSIONISTI. Musicale 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
Conduce Lucilla Agosti 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. 
Musicale. Conducono 

Luca Abbrescia, Sara Vaibusa 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 MODELAND. Show. 
Conducono Christian Sonzogni, 
Edoardo Stoppa 


Sereno 

Vento: 


Debole 



Variabile 

Moderato 
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»-► 

Nuvoloso 

Forte 
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Pioggia 



Mare: 
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Temporali 
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Nord: nuvolosità irregolare sull'arco alpino; sereno o poco 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso sulla Sardegna; 
poco 0 parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso su tutte le regioni. 



Nord: nuvolosità irregolare sulle aree alpine e prealpine; 
parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna; 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sicilia e sulla 
Puglia. Parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 



SITUAZIONE: deboli condizioni di instabilità interessano le 
regioni centro-meridionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 

- 15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 
21.00 - 23.00- 24.00 - 2.00-3.00- 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Mosca 
08.45 IL RUGGITO DEL CONIGLID. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - LA TV CHE BALLA 
12.10 MADAME BONAPARTE. 

Con Manuela Mandracchia 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Conducono 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile. 
Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 UNIRAI - RIFORMATI IN FM. 
22.00 TRIBUNA REFERENDUM 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANDHE DI RADID2 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.30 

08.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

08.45 IL RUGGITO DEL CONIGLID 

10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA 

TV CHE BALLA 
12.10 MADAME BONAPARTE 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 


15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Conducono 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 UNIRAI - RIFORMATI IN FM. 
22.00 TRIBUNA REFERENDUM 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Savino Zaba 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Oscar Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con 

Franco Carlini. Regia di Piero Pugliese 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 IL TERZO ANELLO. L’ERA 
URBANA. LA RICOSTRUZIONE 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA CURA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 BELLA CIAO. 

STORIE DI PACE E DI GUERRA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.20 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOnE CLASSICA 
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IDEI 

ORIZZONTI 

RACCONTI DISEGNATI e di¬ 
segni raccontati. La grande al¬ 
leanza tra parola scritta e illu¬ 
strazione entra in libreria. Ulti¬ 
mi arrivi: Isabella Santacroce e 
Enrico Brizzi. Tra padri nobili e 
nipotini all’arrembaggio, ecco 
una piccola guida 

■ di Renato Pallavicini 



EXLIBRIS 


Dimenticando 
il passato, 
siamo costretti 
a riviverlo. 


Didier Daeninckx 
«A futura memoria» 



arebbe contento, oggi, Hugo Pratt a scoprire che 
la letteratura se la fa con il fumetto. O forse no, 
visto che la definizione di «letteratura disegna¬ 
ta» il gran maestro se l’era inventata per «nobili¬ 
tare» il fumetto e adesso succede che è la lettera¬ 
tura che cerca nuova «nobiltà» nel disegno. Che 
la mai esausta crisi del romanzo trovi una fine 
nel fumetto? Lasciamo perdere dilemmi inson¬ 
dabili e pure un po’ finti e cerchiamo di fotogra¬ 
fare che cosa sta succedendo. 

Succede che una serie di recentissimi titoli, fir¬ 
mati da scrittori, si appoggiano in parte o in tutto 
sulle stampelle degli illustratori e dei fumettisti. 
Succede che contaminano parole con figure, 
che usano figure e disegni per meglio racconta¬ 
re, che narrano partendo da disegni o disegnano 
per illustrare narrazioni. Certo ci sono stati pre¬ 
cedenti, come Lorenzo Mattotti in coppia con 
Lilia Ambrosi {L'uomo allafinestra, Feltrinelli, 
1992) e con Claudio Piersanti (Stigmate, Einau¬ 
di, 1999); più di recente il duo Riccardo Falci¬ 
nelli e Marta Poggi ha tirato fuori due gioiellini 
come Cardiaferrania (minimum fax, 2001) e 
Grafogrifo (Einaudi, 2004), anche se in questo 
caso siamo dalle parti delia, graphic novel che, a 
partire da Will Eisner, è diventata la forma più 
compiuta del fumetto d’autore. Di un’altra for¬ 
ma di contaminazione tra fumetto e letteratura, 
nel senso di usare «tipi» e «milieu» fumettistici, 
parla l’articolo qui sotto che pure cita un padre 
nobile come Umberto Eco, cimentatosi, ne La 
misteriosa fiamma della regina Loana (Bom¬ 
piani, 2004), con l’immaginario illustrato. E 
qualche anno fa, Tiziano Scarpa con Occhi sulla 
graticola (Einaudi, 1996 e 2005) esordì con un 
racconto in chiave manga (per chi ancora non lo 
sapesse sono i fumetti giapponesi). 

Ma tornando all’oggi, la novità più interessante 
ci sembra quella di Isabella Santacroce che in 
coppia con l’illustratore e grafico Alessandro 
Taini, in arte Talexi, firma l’inquietante Dark 
Demonio (Strade Blu, Mondadori, 2005), rac- 



lllustrazione di Talexi per «Dark Demonia» di Isabella Santacroce. A destra Alt Babà disegnato da Bonvi 


conto illustrato che sta tra la «terribilità» angeli¬ 
ca di Rilke e il cannibalismo (nel senso dei «can¬ 
nibali» di cui Santacroce è una ex). La ritmata 
prosa rilkiana dell’autrice di Fino, Destroy, Lu¬ 
minal e Revolver intreccia una vera e propria 
danse macabre con le grandguignolesche elabo¬ 
razioni in «Photoshop» di Talexi: forse sublimi, 
ma, in qualehe caso, dure da digerire. Il tutto fa 
un po’ il verso a opere analoghe della celebre 
coppia Neil Gaiman e Bave McKean (dalle eo- 
pertine dìSandman aMr. Punch). E certe tavole 
ricordano gli onirici incubi di due grandi anima¬ 
tori come i Quay Brothers. 

Da tutt’altra parte si situa Enrico Brizzi, autore 
di quel romanzo generazionale che è Jack Fru- 
sciante è uscito dal gruppo (1994) e che oggi si 
cimenta con una «trascrizione» per bambini di 
una delle più celebri novelle delle Mille e una 
Notte. Apriti Sesamo! La vera storia di Ali Babà 
e i quaranta ladroni (Chiaroscuro Pendragon, 
2005) ritesse le magnifiche tavole illustrate dal 
compianto Bonvi in un godibilissimo album. E 
lo stesso Brizzi è al lavoro per trasformare il suo 
secondo romanzo Bastogne (1966) in una 
graphic novel con i disegni di Maurizio Manfre¬ 
di. 

Dal disegno e dal fumetto arriva Gianluca Co¬ 
stantini, classe 1971, autore di Vorrei incontrar¬ 
ti (Femandel, 2005), ancora una graphic novel 
che inaugura la collana dell’editore Femandel, 
«Illustorie», ovvero luoghi in cui si intrecciano 
illustrazione e scrittura, in cui segno grafico e 
parola si fondono. Ancora intrecci tra segni e pa¬ 
role in Una vita. Romanzo Metafisico (Guanda, 
2005) di Guido Scarabottolo e Giovanna Zobo- 
li, sorta di scrittura automatica illustrata che le¬ 
ga una serie di illustrazioni, nate per altri scopi, 
con un racconto surreale. 

Se le vie del racconto sono infinite, il fumetto è 
una di queste. A tal punto che si può utilizzare 
per insegnare e imparare 
a raccontare. Come 
in Nic Narrazioni 
in corso (Bur, 

2005), esperimen- IW • 1 
to della Scuola 
Holden, laborato¬ 
rio a fumetti sul 
raccontare storie. 


MEN AND CARTOONS Nell’antologia dello scrittore americano un amaro omaggio ai comics 

Lethem. rAmerica a strisce. E senza stelle 



M Francesco Dragosei 


U na volta il fumetto e i suoi correlati (carto¬ 
ni animati, manga, anime) andavano dili¬ 
gentemente a scuola dalla letteratura, per 
prendere lezioni di invenzione. Walt Disney si re¬ 
cava in Germania dai fratelli Grimm (Biancaneve, 
Cenerentola, e, persino, /tre porcellini), o in Italia 
dal nostro Collodi (Pinocchio). I giapponesi anda¬ 
vano ora in Svizzera (Heidi, ispirato dalla elvetica 
Johanna Spiry), ora in Francia (Remi, tratto da 
Senza famiglia di Malot). Gli americani Siegei e 
Shuster si rifacevano - indirettamente - alle mito¬ 
logiche fatiche di Ercole per le nuove fatiche di 
Superman. Stan Lee attingeva - ancor più indiret¬ 
tamente - a Ovidio per Spiderman. In ItaliaMartin 
Mystère arrivò ad imitare i capovolgimenti della 
storia tipici di Borges (si ricorda un episodio con 
l’Europa scoperta dall’America, e con i conquista¬ 
dores indios assaltanti il Colosseo). 

Poi ci fu il Midcult, col primo terremotamento dei 
sacri confini tra «cultura-alta-vera» e «cultura-al- 
ta-fasulla», scovata dal sociologo Macdonald 
(Dwight, non quello del higmac) nel Vecchio e il 
mare di Hemingway. Poi ci fu l’alluvione di gene¬ 
ri e stili portata dall’ingordo postmoderno. Poi ci 
fu - siamo all’oggi - la letteratura che - udite, udite 
- era lei ad andare a scuola dai fumetti. Ad esem¬ 
pio, la provincia italiana dell’Impero. Ove appar- 


C’è un supereroe 
licenziato daii’editore 
e un disegnatore 
un po’ troppo reaiista 
E tanta nostaigia 
per i’adoiescenza 

vero ad un tratto (forse istigati dagli algidi giochi 
pseudopopolari dei padri Sanguineti ed Eco) gio¬ 
vani, innocenti «cannibali» che scrivevano roman¬ 
zi con anima di fumetto. Soprattutto certo Niccolò 
Ammaniti (1994: Branchie, romanzo con conti¬ 
nuo, fumettistico sfiancamento di tenute causali e 
spessori psicologici). 

Ma la gelosa America si riprese subito, come le 
competeva, il centro dell’Impero. All’inizio del 
nuovo millennio due suoi giovani figli, Michael 
Chabon e Jonathan Lethem, edificavano le prime 
vere cattedrali letterarie (o forse skyscrapers?) del 
fumetto. Con The Amazing Adventures of Cava- 
lier and Clay (del primo) nel 2000. Con The For- 
tress of Solitude (del secondo) nel 2003 (la «for¬ 
tezza» era il rifugio-museo in cui Superman si riti¬ 


rava ogni volta che voleva ritemprarsi dal suo du¬ 
ro lavoro di supereroe). E, come non bastasse, 
sempre l’America ribadi il suo «comico» (comic) 
impero con una grandinata di film hollywoodiani 
con cuore di carta. Batman, Spiderman e Spider- 
man 2, Daredevil, Catwoman, Sin City. E cosi via. 

Bene. Soffermiamoci ora sul prolificissimo Jona¬ 
than Lethem: di cui esce oggi, a due anni dalla ma¬ 
stodontica Fortress, un nuovo (assai poco masto¬ 
dontico) libro di racconti che fin dal titolo dichiara 
sudditanza e devozione a fumetti ed affini. Men 
and cartoons: quasi a voler sfacciatamente procla¬ 
mare che la «realtà» può ormai essere raccontata 
solo dalla aperta irrealtà di fumetti e cartoon. Che 
le due «rappresentazioni» possono ormai tracima¬ 
re senza problemi e segnali l’una nell’altra. Abbia¬ 
mo nominato la «fortezza» di Superman. Ma, ve¬ 
ramente, i supereroi più amati da Lethem (nato nel 
1964) sono i cosiddetti «supereroi con superpro- 
blemi» inventati da Stan Lee negli anni sessanta. 
Ma, ecco qualche esempio dei racconti di Men 
and cartoons. In Super Goat Man, l’omonimo 
eroe di carta, licenziato dal suo editore, incrocia 
continuamente la vita reale dell’io narrante: ora 
nella natia Brooklyn, ora all’università, ora grazie 
a un’imbarazzante, comune esperienza sentimen¬ 
tale. Nel racconto Lo spray, due coniugi, spmz- 
zandosi a vicenda con una vernice magica che fa 


«Dark Demonia» 
è un macabro racconto 
con illustrazioni choc 
In «Apriti Sesamo!» 
ie «Miiie e una Notte» 
riiette per i ragazzi 

riapparire (si, come nelle classicissime storie To¬ 
polino e lo spettro fallito di Gottffedson, e Paperi¬ 
no e il vecchio castello di Barks) fanno malaugu¬ 
ratamente riapparire i corpi nudi dei loro ex aman¬ 
ti. In Pianeta Zero Spaccato, l’io narrante è un di¬ 
segnatore di comics che decide di immettere nelle 
sue strisce il personaggio di un ex compagno di 
scuola di cui ha appena ricevuto una visita dallo 
sgradito mondo dell’insuccesso. Oltre ad alludere 
alla vulnerabilità dell’uomo di oggi e all’assurdità 
della sua vita, i comics e cartoons hanno due altre 
fondamentali funzioni nella poetica di Lethem. 
Uno: costituiscono - assieme alla musica rap, alle 
fanzine, al cinema - un importante deposito di ma¬ 
teriali al servizio di una vera ossessione per il pas¬ 
sato e i ricordi (Fm obsessed with memory, egli ha 


La fabbrica dei libri _ 

Maria Serena Palieri 

Gorée, i diritti 
e la scrittura 

T ra i tanti modi di spiegare l’intreccio tra 
esperienza vissuta e finzione Alberto 
Manzi, per il suo romanzo E venne il 
sabato, aveva scelto questo: «Con grande 
rammarico devo affermare che i fatti qui nanati 
sono per la maggior parte realmente accaduti». 

È la fi'ase posta in epigrafe alla storia di Pura, 
cittadina amazzonica i cui abitanti, costretti a 
lavorare in condizioni di schiavitù, trovano una 
speranza di riscatto imparando a leggere e a 
scrivere. In un tempo che sembra il Paleolitico, 
cioè dal 1960, Manzi fece in televisione una 
trasmissione che oggi rientrerebbe nella 
categoria del Dada: un programma di utilità 
totale, ma che esercitava anche un misterioso 
incanto. Si chiamavaiVon è mai troppo tardi e 
nel corso di esso lui insegnava, appunto, a 
leggere e scrivere, non a degli indios, ma a una 
classe «vera» di italiani adulti analfabeti. 
L’incanto, nel guardarlo, derivava da ciò che 
scoccava tra quei segni che lui andava 
dipingendo col gesso sulla lavagna e lo sguardo 
adulto che li seguiva decifrandoli. Era un po’ 
come trovarsi in una delle grotte di Lascaux 
mentre il primo dei nostri antenati disegnatori 
dispiegava storie di caccia e fughe davanti agli 
occhi allibiti dei suoi compagni. Venne la 
scuola deU’obbligo, venne il ’68, vennero le 
150 ore, e Non è mai troppo tardi chiuse. Ma 
Manzi - nato nel 1924, morto nel 1997 - era una 
specie di alfabetizzatore totale e permanente: 
alfabetizzava in tv ma anche in carcere e, dagli 
anni Cinquanta, insegnava a leggere e scrivere 
ad altri dannati della Terra, nel corso dei suoi 
ripetuti viaggi in America Latina. E venne il 
sabato è il primo titolo con cui una nuova casa, 
Gorée, con sede a Monticiano nel Senese, si 
affaccia sul mercato. Ed è il primo degli svariati 
romanzi inediti di Manzi che questa editrice 
intende pubblicare. Se è vero che in Italia 
nascono novanta casa editrici al mese, Gorée, 
nata in aprile, è dunque tra le duecento più 
giovani. Merita un augurio, visto il programma 
che si è data: la difesa dei diritti umani con 
Tarma della narrativa. Secondo titolo, arrivato 
in libreria in maggio, Baraka, ovvero la 
Cinquecentofatata, del «québecois» 

Jean-Louis Gaudet, con illustrazioni di Martine 
Gaudet. Qui lo scenario sono il Sahara e un 
villaggio del Burkina Faso dove ani va un 
simbolo del progresso, una Cinquecento capace 
di mettere in moto una catena i prodigi. Poi, tra 
settembre e dicembre, la haitiana Evelyne 
Trouillot e il latino americano Héctor Tizòn; la 
sudafricana Sindiwe Magona, la cilena 
Alejandra Parada Escribano, il martinicano 
Alfred Alexandre e, dal Togo, Kangni Alem. 

spalieri@unita. it 


dichiarato). Due: servono a proteggere il vulnera¬ 
bile atto di aprire allo sguardo del mondo la «for¬ 
tezza» non più di Superman ma dei «patetici», fra¬ 
gili musei memoriali dell’autore (quelli della sua 
autobiografia spirituale, se non anagrafica). 

Il fuoco di sbarramento dei fumetti giova al rac¬ 
conto nei casi migliori (Pianeta Zero Spaccato), 
consentendo di toccare con lievità temi non lievi. 
Quali l’impossibilità di riaccogliere i fantasmi del 
passato (specialmente se provenienti dall’adole¬ 
scenza), 0 il feroce abisso di separazione tra suc¬ 
cesso e insuccesso in America. Nei casi meno feli¬ 
ci (Super Goat Man) risulta invece un’anna a dop¬ 
pio taglio. Difendendo si il centro emotivo del rac¬ 
conto, ma rischiando anche di soffocarne il libero 
flusso. 


Dark Demonia 



Isabella Santacroce 
Talexi 

pagine 68 
€13,00 

Mondadori 


Apriti Sesamo! 



Bonvi - Enrico Brizzi 

pagine 112 
€14,00 

Pendragon 


Nic Narrazioni in corso 

Scuola Holden 

pagine216 
€14,00 

Scuola Holden - Bur 


Vorrei incontrarti 

Gianluca Costantini 

pagine 128 
€12,00 

Fernandei 




Una vita. Romanzo 
metafisico 

Guido Scarabottolo 
Giovanna Zoboii 

..,1 ' pagine 157, €16,50 

*1 Guanda 


Men and cartoons 

I plfièm Jonathan Lethem 

^ TraduzionediMartinaTesta 
v pagine 153 
€11,50 
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emiliaromagna 

terra con l'anima 


IN BUNGALOW TRA MARE E TERME & BENESSERE 

LIDO DELLE NAZIONI 

Il Bungalow "B" è un grazioso villino in muratura di 30 mq., con due 
stanze da letto, bagno con doccia, soggiorno con divano-letto 
(biancheria inclusa), angolo cottura. Ampio terrazzino con tavoli e 
panche. Servizi: vasto complesso turistico, tre piscine, animazione, 
arena animazione, centro sportivo, tiro con l'arco, spiaggia privata, 
servizio navetta. Centro del Benessere Termale, 4 bar, supermarket, 
pizzeria, ristorante self Service. Prezzo a settimana per 4 persone: 
€ 415,00 in maggio; € 530,00 in giugno. 

Camping Bungalow Park Tahiti Village 
- Infoline: tei. 0533 379500 
info@campingtahiti.com 
www.campingtahiti.com 


LA RIVIERA DELLA CESENATICO 

A Cesenatico, 2 adulti+2 bambini (fino a 12 anni) pagano 3 quote 
€ 343,00. La quota comprende: hotel 3 stelle, 8 giorni/7 pensioni 
complete con bevande ai pasti, open bar dalle ore 10.30 con soft 
drink, caffetteria, vino locale, birra alla spina e snack nel pomeriggio 
in piscina, 1 ombrellone e 2 lettini in spiaggia, ingresso al parco 
acquatico di Atlantica. Offerta valida fino al 17 giugno (proposte 
vantaggiose anche in altri periodi). 

Arcadia Viaggi - Infoline: tei. 0547 83090 
arcadiaviaggi@libero.it 
www.arcadiaviaggi.it 


giorni in pensione completa, servizi spiaggia inclusi, da € 310,00 
a persona. Bimbi scontatissimi: sconto 50% 0-5 anni; 30% 6-10 
anni. 

Cesenatico Turismo - Infoline: numero verde 800 556900 

info@cesenaticoturismo.com 

wvvw.cesenaticoturismo.com 




"OPEN AIR" L'ALTRO VOLTO DELI 

- CESENATICO 

Venite in bungalow in un campeggio, fate provare ai vostri 
"cuccioli" una nuova esperienza: una vacanza in campeggio. 
Non li deluderete! Contattateci per scoprire le nostre offerte. 

Camping & Natura - Infoline: n° Verde 0080015122004 

info@campingenatura.it 
www.campingenatura.it 



VACANZA "FORMATO FAMJj 

A Cesenatico hotel accoglienti come la propria casa, spiagge 
attrezzatissime per te e per i tuoi bambini, il verde dei nostri 
parchi e delle oasi naturali, l'animazione offerta dal ricco 
calendario eventi per grandi e per piccini per tutta l'estate. 7 


almareBSOHÌ - BELLARIA 
Soggiorno in hotel di Bellaria Igea Marina, pensione completa o 
mezza pensione 3/6 giorni, assistenza ingressi agli spettacoli ed ai 
musei in Emilia Romagna, gadget personale, cartella con appuntamenti 
culturali e piantine località. Dal 1 maggio al 30 settembre: 
€ 75,00/185,00 (3 notti); € 150,00/350,00 (6 notti). 

Belladria - Infoline: tei. 800 566311 

info@belladria.it 
www.belladria.it 

IL VILLAGGIO SUL MARE TORRE PEDRER^ 

A partire da € 299,00 regalatevi una settimana di pensione 
completa in albergo, ombrellone e lettini in spiaggia, servizio 
di animazione e ingresso gratuito per tutta la famiglia al parco 
Sport Village. Riduzioni: bambini 0-2 anni GRATIS, 2-6 anni 
50%, 6-10 anni 20%. Supplementi: camera singola da € 35,00 
a settimana. Convenzioni: parchi della riviera, motonavi, circoli 
velici. Richiedete gratis a casa vostra il nuovo catalogo 2005! 

Torre Pedrera Hotels - Infoline: tei. 0541 722220 

info@torrepedrera.org 

wvvw.torrepedrera.org 

CÀrTOLICX'ÌN MARE" | 

Fino all'IVOe da € 199700 a € 309,00, dal 21/08 al 25/09 da 
€ 399,00 a € 199,00. La quota comprende: trattamento di mezza 
pensione (7 giorni) in hotel da 2 a 4 stelle, bevande ai pasti e servizio 
spiaggia completo. Supplementi: per camera singola dal 10% al 
20%. Riduzioni: bimbi un anno gratis, 2-10 fino al 50%. Cena speciale 
di arrivederci e mini crociera in motonave con musica, vino e assaggi 
di pesce. 

Cattolica In - Infoline: tei. 0541 831326 

info@cattolica-in.it 

www.cattolica-in.it 


Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna Cèdi più. 










Acquario di Cattolica Italia jn.MIn^tura 
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*(il costo della chiamata da telefono fisso è di € 14,25 cenL/min. iva inclusa dal lunecfi al venercfi ore 8,00-18,30 - sabato ore 8,00-13,00 
edi€ 5,58 cent./min. iva inclusa dal lunedi al venerdì ore 18,30-20,00 sabato e festivo dalle 13,00-20,00. Per le chiamate da cellulari 
consultare il proprio gestore.) 




























ORIZZONTI 


l’Unità 23 

venerdì 3 giugno 2005 


UNA RACCOLTA di 

saggi di teoriche del 
femminismo inglesi e 
americane porta il di¬ 
battito sulla feconda¬ 
zione assistita in un 
ambito più ampio, sto¬ 
rico e internazionale 

■ AnneDonchin 



e controversie circa il significato 
sociale delle tecnologie riprodut¬ 
tive che si sono diffuse nei media 
e nei parlamenti hanno spesso 
ignorato le preoccupazioni delle 
donne, o hanno travisato le criti¬ 
che femministe nel tentativo di 
perseguire altri programmi ideo¬ 
logici. Tale percezione errata e di¬ 
storta del punto di vista femmini¬ 
sta ha diverse origini. Tra queste, 
particolarmente rilevante è il fat¬ 
to che alcune voci influenti sono 
state proposte come la voce di tut¬ 
te le femministe, come se si trat¬ 
tasse di un gruppo omogeneo. Il 
fatto che la prospettiva femmini¬ 
sta venga riassunta sbrigativa¬ 
mente in questo modo alimenta il 

Un libro 
a più voci 
che fornisce 
una mappa 
ad aita 
divuigazione 


presupposto erroneo che la pre¬ 
sunta «esperienza delle dorme» 
possa essere riconosciuta e valu¬ 
tata indipendentemente da consi¬ 
derazioni sulle differenze di posi¬ 
zione sociale, di eultura e di raz¬ 
za. Contro questo presupposto, 
ha avuto origine una copiosa lette¬ 
ratura femminista sul tema della 
differenza di genere. A poco a po¬ 
co, il modo di trattare questo tema 
è venuto comunque modificando¬ 
si: è, infatti, emerso un consenso 
diffuso sul fatto che non è possibi¬ 
le classificare l’identità delle don¬ 
ne in raggruppamenti distinti sul¬ 
la base di caratteristiche razziali, 
etniche o di classe. Al contrario, 
T identità femminile si costruisce 
soprattutto attraverso sovrapposi¬ 
zioni e intersezioni tra gli elemen¬ 
ti di questi gruppi. A questo cam¬ 
biamento concettuale ha fatto se¬ 
guito una diffusa consapevolezza 
delle diverse anime del femmini¬ 
smo. Questi sviluppi della teoria 


IN FRANCIA Per un articolo 

Edgar Morin 
bollato come 
antisemita 


■ «Sono di origine ebrea, e ho 
passato tutta la vita a lottare con¬ 
tro ogni forma di disprezzo, razzi¬ 
smo e odio. Per questo penso che 
la condanna che mi haimo inflitto 
sia sintomo di un delirio e sia sta¬ 
ta ispirata da alcuni elementi inte¬ 
gralisti israeliani». Il sociologo 
francese Edgar Morin ha com¬ 
mentato ieri a Fermo, dove ha ri¬ 
tirato il «Premio della cultura», la 
sentenza di condanna per antise¬ 
mitismo e incitamento all’odio 
razziale inflittagli la scorsa setti¬ 
mana in Francia per un articolo in 
cui criticava la guerra in Medio 
Oriente e la politica di Sharon. 
«Le persone che mi accusano - ha 
detto - vogliono far credere che la 
critica della politica di Israele sia 
antisemitismo. E Israele, che si 
definisce Stato ebraico, gioca su 
questa confusione, fra critica e 
opinioni antisemite». 

Morin, che peraltro è di origini 
ebree, farà ricorso in Cassazione. 



femminista hanno influenzato il 
dibattito sui nuovi modelli di ri- 
produzione. Prima di esaminare 
le differenze che dividono le fem¬ 
ministe sul significato da attribui¬ 
re alle nuove tecniche riprodutti¬ 
ve, è importante riconoscere che 
gli aspetti teorici condivisi preval¬ 
gono sugli aspetti che presentano 
divergenze. Primo, la preoccupa¬ 
zione per lo statuto morale del¬ 
l’embrione, che riveste un ruolo 
cosi importante nei dibattiti legi¬ 
slativi sulle tecnologie riprodutti¬ 
ve, non rappresenta un argomen¬ 
to centrale nelle discussioni delle 
femministe. Al contrario, l’idea 
dell’embrione come entità con 
un’esistenza autonoma è stata am¬ 
piamente criticata dalle femmini¬ 
ste, indipendentemente dal loro 
orientamento teorico. L’essere 
persona non costituisce una cate¬ 
goria metafisica nella quale alcu¬ 
ni individui rientrano in base a cri¬ 
teri biologiei, ma una caratteristi¬ 
ca relazionale radicata nella vita 
sociale. La maggior parte delle 
femministe plaudirebbe alla ri¬ 
chiesta di Rosalind Petchesky di 
ridefmire lo statuto del feto, po¬ 
nendolo nell’utero, ponendo 
l’utero nel corpo della donna e po¬ 
nendo il corpo della donna nel più 
ampio contesto soeiale. A questo 
proposito, le femministe mettono 
spesso in evidenza il fatto che 
l’embrione dipende totalmente 


dal corpo della donna. Secondo, 
in risposta al modo comune di in¬ 
tendere l’infertilità, che mette in 
risalto il prezioso servizio svolto 
dalle cliniche per la fertilità nel- 
l’aiutare le donne a realizzare il 
loro desiderio biologico di mater¬ 
nità, le discussioni femministe 
mostrano come il consenso attor¬ 
no a questo mercato sia anche il 
prodotto di una costruzione socia¬ 
le. Queste discussioni pongono in 
evidenza le forme più insidiose di 
controllo sociale che spingono le 
donne a recarsi nelle cliniche per 
la fertilità. Molte femministe ri¬ 
chiamano l’attenzione sulla ten¬ 


denza a concepire l’infertilità co¬ 
me un problema collocato entro 
l’individuo: in questo modo lo 
stigma di una tale auto-identifica- 
zione porta la donna a svalutare la 
propria persona e a ritenersi defi¬ 
citaria di qualcosa. Terzo, molte 
femministe denunciano la mutua 
alleanza tra le autorità mediche e 
gli interessi commereiali, per 
esempio per quanto riguarda 
l’uso dei farmaci che stimolano 
l’ovulazione, le strategie di mer¬ 
cato delle cliniche della fertilità, 
il modo in cui vengono procurati i 
gameti e la pratica della gravidan¬ 
za a contratto. Le femministe so¬ 


no in disaccordo, tuttavia, sul fat¬ 
to che l’istituzionalizzazione di 
queste teenologie possa portare a 
incidere diffusamente sulla condi¬ 
zione sociale delle donne. Il di¬ 
saccordo riguarda anche la possi¬ 
bilità di giustificare una restrizio¬ 
ne delle opzioni disponibili alle 
singole donne sulla base di una 
preoccupazione per le donne in 
quanto gmppo sociale. Le femmi¬ 
niste sono profondamente divise 
sul significato sociale della mater¬ 
nità e sulla relazione tra il potere 
di dare la nascita e le istituzioni e 
le pratiche che in modi differenti 
(per esempio, attraverso la razza 


o la classe sociale) daimo forma 
alle stmtture di genere. I diversi 
approcci alle relazioni tra natura, 
tecnologia e potere medico sono 
anche connessi a disaccordi prati¬ 
ci e teorici. La crisi di identità nel¬ 
la teoria femminista, e le opposte 
analisi delle relazioni di potere, 
aumentano ulteriormente la diffi¬ 
coltà di strutturare una risposta 
comune sia alla florida industria 
della fertilità, sia ai progetti di re¬ 
golamentazione politica. Sono 
state, infatti, sviluppate parecchie 
proposte femministe, che espri¬ 
mono orientamenti filosofiei e po¬ 
litici fra loro assai diversi. 


L’ANTOLOGIA 


IL TESTO DI ANNE DONCHIN pubblicato qui sopra è tratto 
dall’antologia Nuove maternità. Riflessioni bioetiche ai femminile, in 
libreria da oggi per i tipi di Diabasis (pagine 216, euro 15,00). La raccolta 
di saggi - curata da Carla Faralli e Cecilia Cortesi, con un’introduzione di 
Carlo Flamigni e Marina Mengarelli Flamigni - prende in considerazione 
la procreazione assistita, il controllo delle nascite, l'interruzione 
volontaria della gravidanza, fornendo una articolata mappa del dibattito 
femminista in bioetica e accoglie scritti delle più note femministe 
anglo-americana esperte di bioetica: Flilde Lindemann Nelson, Laura M. 
Purdy, Susan Sherwin, Susanne Gibson, Anne Donchin, Rosemarie 
Tong e Ruth Chadwick. L'antologia è di alta divulgazione e diretta a un 
vasto pubblico e vuole portare una diversa voce all'Interno del dibattito 
italiano, con riferimento alle norme in materia di procreazione assistita e 
sulle questioni relative all'interruzione volontaria delia gravidanza.il libro 
verrà presentato martedì 7 maggio alle 18.00 a Fidenza. Parteciperanno 
Cecilia Cortesi, Giovanni Costa, l'on. MassimoTedeschi, il consigliere 
Roberto Garbi. Modererà l'incontro Nicoletta Benatelli, direttricedi Polis. 


ALTRELETTURE 


«LA LEGGE 40 È L’ULTIMA delle tante battaglie nella lunga guerra tra 
scienza e religione. Speravamo che questa lotta fosse ormai conclusa, 
ma abbiamo dovuto riorederci». Così Carlo Flamigni e Maurizio Mori in 
La legge sulla procreazione medicalmente assistita. Paradigmi a 
confronto (Net, pp. 224, euro 7,50), un testo per cercare di capire com'è 
stato possibile giungere ad approvare una legge così arretrata e per 
spiegare le oonseguenze scientifiche, sociali e morali della 40, dando 
voce alle ragioni dell’Italia laica e autenticamente liberale. Sullo stesso 
tema per manifestolibri è uscito Si può, a cura di S. Bonsignori, I. 
Dominijanni e S. Giorgi (pp. 159, euro 6,90). I testi raccoltine! volume non 
si limitano a respingere l’ingerenza dello Stato nelle nostre scelte morali, 
la demonizzazione della ricerca scientifica e l’imposizione istituzionale 
di un modello di famiglia che la vita sociale e affettiva contemporanea 
ha, nei fatti, superato, ma vogliono far parlare l’esperienza femminile e 
quella maschile su un insieme di temi che riguardano al tempo stesso la 
politica e la vita, anche oltre i quattro quesiti sui quali gli elettori sono 
chiamati a pronunciarsi nel referendum del 12 giugno. 


SAGGISTICA Bisognerebbe rivolgersi alla letteratura come a una sorta di religione laica: un libro di Giulio Ferroni 

La critica? Sta tra la «pietas» e la diffidenza 


■ di Luca Canali 


S arebbe scioceo, oltre che 
presuntuoso, pretendere di 
recensire un libro denso di 
idee e di problemi, quale è quello 
recentissimo di Giulio Ferroni, I 
confini della critica (Guida ed., 
Napoli, 2005, pp. 158, E.). In 
questa sede se ne può soltanto 
parlare brevemente, quasi discu¬ 
tendone con l’Autore in un incon¬ 
tro casuale; e citare, ad uso dei 
lettori, alcune righe stampate in 
quarta di copertina del libro stes¬ 
so: «Secondo Ferroni, ogni criti¬ 
co dovrebbe esercitare un «eclet¬ 
tismo diffidente», aperto al dialo¬ 
go e al conflitto, e nello stesso 
tempo animato da una pietas ver¬ 
so la memoria che la letteratura 
deposita in sé; ogni critico do¬ 
vrebbe avere nello stesso tempo, 
coscienza storica e «disposizione 
militante», rivolgersi alla lettera¬ 
tura come a una sorta di «religio¬ 
ne laica». Cosa intende Ferroni 
per eclettismo diffidente, memo¬ 
ria storica, p/etas verso la lettera¬ 


tura intesa come religione laica? 
Ce lo spiega egli stesso: l'ecletti¬ 
smo è «la tentazione di leggere 
tutti i libri», ma anche la disponi¬ 
bilità ad aperture problematiche 
nei confronti di altre discipline 
non solo sussidiarie, e anzi spes¬ 
so necessarie alla corretta inter¬ 
pretazione di qualsiasi testo lette¬ 
rario, quali la filosofia, la storia, 
la sociologia, la politica come im¬ 
pegno e come ideologia, la com¬ 
parazione con letterature di altre 
etnie, ecc; ma ci dovrebbe essere 
anche una certa diffidenza nei 
confronti della prevaricazione 
che può essere esercitata dalla no- 

Combinare 
la tendenza 
a leggere tutto 
con l’apertura 
alle altre 
discipline 


stra presunzione e dalle suddette 
discipline nei confronti della cri¬ 
tica letteraria e della letteratura 
tout court. 

Quanto al conflitto, oltre che al 
problematico dialogo con esse, 
Ferroni non si tira mai indietro, 
come dimostra la sua critica di 
ferrato storico della letteratura e 
di «cittadino» schierato e militan¬ 
te contro la robusta corrività del 
postmoderno, dei cultural stu- 
dies che sotto le apparenze di un 
aggiornamento attualistico sini¬ 
stramente «utilitario» celano in 
realtà l’assoluta mancanza di sen¬ 
sibilità estetica, di passione civi¬ 
le, contrapponendo ad esse una ri¬ 
sibile alternanza di apprendimen¬ 
to linguistico-grammaticale e di 
esercizi fisici, in una visione del 
mondo da cui è assente ogni tor¬ 
mentosa ricerca del senso non so¬ 
lo della letteratura, ma anche del¬ 
la vita e dell’universo: di queste 
tendenze, e purtroppo realtà vin¬ 
centi (nell’esasperazione settoria- 
listica, nella «televisività», nel 
mondo dell’effimero, del consu¬ 


mo veloce e delle coscienze. 
L’unico rimedio (forse perdente, 
ma ugualmente terapeutico) a ta¬ 
le inquinamento di falso utilitari¬ 
smo e di «populismo critico» a 
base di quiz, con relativa falsifi¬ 
cazione di valori, secondo Ferro¬ 
ni, appassionato e rigoroso pole¬ 
mista, e anche secondo chi scrive 
concordando con lui, è l’immer¬ 
sione del fatto letterario nel fluire 
della storia, senza tuttavia cadere 
nel determinismo storicistico, e 
l’indagine di un razionalismo il¬ 
luminato che contenga in sé an¬ 
che una profonda capacità di am¬ 
mirare esteticamente un testo let¬ 
terario che davvero lo meriti, di¬ 
venendo così un elemento essen¬ 
ziale della letteratura come «reli¬ 
gione laica», cui rivolgersi con 
incantata ma vigile devozione 
(latinamente pietas). 

Quanto allo studio di una lingua 
nella scuola e nelle università, 
Ferroni pone l’accento sulla ne¬ 
cessità di uno stretto legame fra 
lo studio grammaticale e quello 
dei testi letterari. Personalmente 


ho più volte dichiarato in articoli 
su riviste specializzate, e forse 
con una punta di gusto per il para¬ 
dosso, che, per quanto ad esem¬ 
pio riguarda le antiche lingue 
classiche, sarebbe opportuno par¬ 
tire dalla lettura in buona tradu¬ 
zione di grandi testi letterari, per 
risalire alToriginale latino o gre¬ 
co, e attraverso di essi dedicarsi 
alla memorizzazione grammati¬ 
cale e sintattica del linguaggio 
con il quale, a distanza di secoli, 
quelle opere riescono ancora a 
turbarci e insieme ad approfon¬ 
dire la nostra conoscenza del 
mondo. 

Lo stretto 
legame 
tra lo studio 
delle lingue 
e ia iattura 
dei testi 


POESIA Reidar Ekner 

Nella Terra 
il senso 
della vita 


■ di Andrea Di Consoli 


D opo molte migliaia di ra¬ 
diazioni dello svedese Rei¬ 
dar Ekner (poeta nato in 
Svezia, a Gàvle, nel 1929 e attual¬ 
mente residente a Bò, in Norve¬ 
gia), e tradotto per la prima volta in 
Italia, è uno dei libri più belli del¬ 
l’intera collezione Scheiwiller. Il 
libro di Ekner è un poema dedicato 
alla morte della figlia Tomn, della 
quale è anche il disegno della co¬ 
pertina (una spirale nera, al cui 
centro è intrappolato una sorta di 
pesce). La lingua di Ekner è chiara, 
luminosa, armoniosa; e anche se il 
poeta racconta l’agonia della fi¬ 
glia, e la sua morte, la chiarezza 
della lingua non viene mai intacca¬ 
ta. Questo è, precisamente, il mira¬ 
colo di Ekner. Il padre osserva la 
piccola figlia malata, Taccudisce, 
le parla, ci gioca, prova a lenire le 
sue sofferenze, anche se la morte si 
avvicina pagina dopo pagine. Tut¬ 
to è raccontato esattamente. E un 
libro atroce, questo. Eppure Dopo 
molte migliaia di radiazioni è un li¬ 
bro chiaro, un libro che non produ¬ 
ce rancore e sgomento. Sappiamo 
tutti quanto sia pericolosa l’auto¬ 
biografia in poesia (anche la vita 
più «forte» crolla innanzi all’as¬ 
senza di «un linguaggio»). Questo 
libro, verrebbe da dire, è importan¬ 
te perché circumnaviga la vita sen¬ 
za mai concederle il sopravvento 
(è la stessa circumnavigazione che 
fece Giuseppe Pontiggia con Nati 
due volte)', ma se la vita è più im¬ 
portante della poesia, dunque per¬ 
ché chiediamo a un’opera poetica 
di essere «distante» dal dolore, ov¬ 
vero qualcosa di diverso dalla pura 
testimonianza? Al di là della «giu¬ 
stificazione» estetica, è possibile 
un’altra ragione? E probabile che 
la pura testimonianza, la pura ade¬ 
sione al dolore (la troppa vicinan¬ 
za) non sia solo un limite estetico, 
ma anche un limite filosofico (è co¬ 
me non vedere il fato, come non ri¬ 
conoscere la ciclicità, la cosmicità, 
Tinevitabilità delle cose). Chi è 
troppo vicino alle cose (chi le rac¬ 
conta troppo da vicino) in fondo 
non le vede, o le vede male; e quin¬ 
di si distanzia dalla verità. Dopo 
molte migliaia di radiazioni ha lo 
stesso coraggio filosofico di Con¬ 
versazione con la morte di Giovan¬ 
ni Testori; un certo modo titanico 
di affrontare di petto la non umani¬ 
tà del creato, cioè della morte (dice 
Ekner, in una folgorazione lanci¬ 
nante: «No, la natura non conosce / 
invidia né intenzione, non esercita 
violenza, / non ha potere, non è 
cmdele, / perché non è umana»). 
La bambina Torun non ha forze, è 
dilaniata dal tumore e dalle radia¬ 
zioni; eppure non si lamenta; anzi, 
dà coraggio ai suoi genitori. Anche 
lei, come il padre-poeta, sente che 
c’è qualcosa di più grande che ci 
sovrasta (anche lei avverte la non 
umanità della natura). Il padre-poe¬ 
ta ricorda ogni cosa delle loro bre¬ 
ve storia («La tua vita sarà breve / 
ma breve non è privo di senso»). 
Ecco, breve non «è privo di senso» 
(in ogni tempo va estratto il massi¬ 
mo di vita; o, per dirla con Silvano 
Agosti, non esistono realtà medio¬ 
cri, ma solo modi mediocri di guar¬ 
dare la realtà). Scrive Ekner: «Sol¬ 
tanto noi / siamo in grado di coglie¬ 
re gli attimi di luce, / quando una 
mano magra e impallidita / afferra 
il mio dito e lo tiene stretto». Chis¬ 
sà perché le culture «nordiche» 
non risolvono mai la morte, il dolo¬ 
re, la perdita, con il teatro, ovvero 
con un atteggiamento convulso e 
scomposto; chissà da dove viene 
tutta questa grazia, tutta questa mi¬ 
racolosa sopportazione. La stessa 
che fa dire a Ekner, con olimpica 
serenità, che il senso della vita è 
nella terra; e che una stella, sotto la 
grande Orsa, deve brillare sulla fi¬ 
glia, che adesso è ferma «là, nella 
terra». 


Dopo molte 
migliaia di radiazioni 

ReidarEkner 
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COMMENTI 



Fecondazione, 
possiamo spiegare 
ie nostre speranze? 


Cara Unità, dopo aver lasciato parlare tutti, bene 
o male, in merito al referendum sulla procreazio¬ 
ne medicalmente assistita (PMA), penso sia ora 
di lasciar parlare chi ha vissuto sulla propria pel¬ 
le gli esiti che la legge 40/2004 ha determinato. 
Siamo una coppia di 33enni con problemi di in¬ 
fertilità. Abbiamo passato 6 anni insieme prima 
di decidere di metterci le fedi, anni in cui abbia¬ 
mo condiviso studi, lavoro, amicizie, lacrime 
e.. .sogni. Ma uno di questi, forse il più impor¬ 
tante, purtroppo è rimasto ancora nel cassetto: 
quello di diventare genitori. Evidentemente fare 
figli non è poi cosi facile, almeno non per tutti ! 


Cosi dopo 2 anni di ovulazioni inseguite come 
chimere, delusioni incassate abbiamo iniziato 
innumerevoli viaggi della speranza da "emeriti" 
Prof, della Riproduzione Umana, accertamenti 
su accertamenti (dolorosi e umilianti), sinché 
siamo giunti alla diagnosi: infertilità di coppia. 
Vera e propria malattia, la cui risoluzione ver¬ 
rebbe agevolata dall'abrogazione della legge 
40/2004. Cosi il consiglio dei medici è stato di 
ricorrere alla PMA. Purtroppo la legge è entrata 
in vigore proprio nel momento in cui venivamo 
chiamati, dopo mesi in lista di attesa, dal centro 
di PMA. Ci siamo accorti che sono numerose le 
coppie infertili con i nostri stessi travagli, ama¬ 
rezze, delusioni e pianti. La legge 40/2004 ha di¬ 
minuito la probabilità di gravidanza, la matema¬ 
tica non è un opinione meno embrioni, meno 
gravidanze e ha peggiorato la salute fisica delle 
donne e quella psicologica di queste povere cop¬ 
pie! La PMA prevede 2 mesi di iniezioni di or¬ 
moni (80 iniezioni!) da parte della donna per 
portare a maturazione gli ovociti che vengono 
poi prelevati in anestesia generale. Noi aveva¬ 
mo 8 ovociti pronti per essere fecondati. Pur¬ 
troppo la legge 40/2004 ne considera "degni" di 
essere fecondati solo 3 (scelti dalla bioioga che 
si assume enormi responsabilità!). Gli altri ven¬ 


gono buttati! 13 ovociti vengono messi a contat¬ 
to con gli spermatozoi (spesso l'esito di ciò non 
produce alcun "embrione" o meglio alcuna cel¬ 
lula uovo fecondata). Per nostra fortuna sono 
stati fecondati 3 su 3, il 100%, pronti per essere 
impiantati in utero. Il massimo della possibilità. 
Uao! Ci siamo sentiti subito genitori!!! Ci sono 
state date le foto dei 3 "embrioni" e abbiamo at¬ 
teso dolcemente e impazientemente i 15 giorni. 
Per telefono ci hanno comunicato l'esito negati¬ 
vo. Nemmeno uno dei nostri "embrioni" ha de¬ 
ciso di farcela a divenire un essere umano! E 
adesso? Non ci sono altri embrioni crioconser¬ 
vati a nostra disposizione, la legge 40/2004 lo 
ha vietato! Bisogna ripartire daccapo. Liste di 
attesa, iniezioni, anestesie, riposo obbligatorio a 
casa, poche speranze. 

Un tentativo andato vuoto lascia nella coppia un 
dolore silenzioso e profondo difficile da capire e 
da spiegare. L'infertilità è una malattia che ti feri¬ 
sce nel corpo e nell'anima. E dura mandar giù il 
fatto che la vita ti toglie forse l'unica esperienza 
per cui vale la pena combattere : dare la vita stes¬ 
sa! Ringraziamo vivamente tutti coloro che an¬ 
dranno a votare e in particolare modo chi voterà 
SI'. La legge 40/2004 è ingiusta per tanti, come 
noi, che non possono procreare naturalmente, 


per chi come nostra nipote di un anno che è affet¬ 
ta da una patologia rara e non può permettersi di 
sperare di guarire se la ricerca non va avanti. 

Genitori in attesa 

Con questo quorum 
l’astensione è sleale 

Cara Unità, giustamente Fassino fa notare come 
l'astensionismo sia un trucco per vincere facendo 
mancare il raggiungimento del quorum. Aggiun¬ 
gerei che, oltre che un trucco, è anche una manie¬ 
ra di giocare slealmente. 

Infatti il fronte del no, potrà vincere sia per man¬ 
canza di raggiungimento del quorum, sia per 
maggioranza di votanti no con quorum raggiun¬ 
to, mentre il fronte del si potrà vincere solo per 
maggioranza di votanti sì con quorum raggiunto. 

Lorenzo Bozzati 

Varese, la pace 
e le «Donne in Nero» 

Eravamo solo cinque, ieri mattina, alla cele¬ 
brazione del 2 giugno. Cinque dorme, cinque 
Donne in Nero, che ormai i cittadini di Varese 
hanno imparato a conoscere per la nostra co¬ 


stante presenza in piazza, tutti i venerdì, a chie¬ 
dere la fine di tutte le guerre, a chiedere che la 
guerra non faccia più parte della storia del- 
Lumanità. In mano, una manina di cartone con 
su scritto il nostro slogan «Fuori la guerra dalla 
storia», una sciarpa arcobaleno attorno al col¬ 
lo, una bandiera della pace sulle spalle. 

Siamo andate in piazza per festeggiare l’aimi- 
versario della nascita della nostra Repubblica, 
nata dalla lotta di Liberazione, dopo la fine di 
una guerra che tanti lutti ha portato al nostro 
Paese e al mondo intero, ma anche per conte¬ 
stare la decisione di far sfilare i mezzi militari, 
seppure d’epoca. 

Ci hanno bloccate all’ingresso della piazza, 
circondate da una ventina di agenti, hanno li¬ 
mitato la nostra libertà senza un motivo. Ci co¬ 
noscono bene, sono molti anni che siamo in 
piazza per la Pace. Venti agenti per cinque 
donne che chiedono la Pace: non è un po’ esa¬ 
gerato? Fa davvero così paura la Pace? 

lerina Dabalà 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla casella e-mail lette- 
re@unita.it 


I fantasmi della «Casa rossa» 


Contro il Paese 


Maramotti 


veNPFRe 19 

E? NOI (70ve 
PACCIAMO 
IL gAGNO 



VI VENDIAMO 
QUESTE PRATICHE 
6orriGL(fTre 

7\ ACQUA V( 
MARE / 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 

E poi la «Casa rossa», il posto 
dove furono uccisi più di due- 
centocinquanta ufficiali: a po¬ 
chi chilometri da Argostoli, sul¬ 
la strada che conduce a Capo 
San Teodoro, in un paesaggio 
aspro addolcito solo da un bo¬ 
sco di pini e dal mare che si ve¬ 
de sullo sfondo, caldo e lumino¬ 
so. La «Casa rossa» era crollata, 
era rimasto solo un muro che fa¬ 
ceva da quinta a grosse buche, a 
resti di calcinacci, a cespugli, a 
sterpaglie, tra qualche fico e 
qualche oleandro. Gli ufficiali 
erano stati condotti qui dalla Ca¬ 
serma Mussolini di Argostoli, 
chiusi nel recinto, fucilati a 
gruppi di dodici alla volta da tre 
plotoni di esecuzione schierati 
dalla parte del mare. 

Quel viaggio del 1963 era stato 
organizzato da un gruppo di so¬ 
pravvissuti della Divisione Ac¬ 
qui e da alcuni familiari delle 
vittime. Alla «Casa rossa» era¬ 
no presenti cinque dei supersti¬ 
ti, emozionati, increduli, Silvio 
Garbellini, Pietro De Bilio, Ja¬ 
copo de Bertoldi e altri due ex 
ufficiali, Santoro e Toffanin. Si 
aggiravano come anime in pena 
tra gli ulivi e le macerie. Garbel¬ 
lini raccontò che dopo tanti anni 
seguitava ad avere degli incubi 
e si svegliava di soprassalto la 
notte. «Ero proprio qui», disse 
seduto a terra con la schiena al 
muretto. Non riuscivo a rasse¬ 
gnarmi di dove morire così gio¬ 
vane e intanto mi passavano da¬ 
vanti ufficiali con facce da ra¬ 
gazzi che andavano alla fucila¬ 
zione. Bianculli, per esempio, 
mi pare di vederlo, aveva 23 an¬ 
ni. Ecco dov’era il tenente tede¬ 
sco: le fucilazioni andarono 
avanti per quasi quattro ore e 
per tutto quel tempo Tufficiale 
si terme la testa tra le mani come 
se piangesse. Fu lui ad ascoltare 
le preghiere al padre Romualdo 
Formato, il cappellano del 33° 
Artiglieria. Andò al comando e 
tornò con la notizia della grazia 
concessa agli altoatesini e a noi 
che eravamo rimasti in vita. Ci 
contammo, eravamo trentaset- 
te. Scoppiai a piangere, mi crol¬ 
lavano addosso tutte quelle ore 
tremende». 

Ex capitano di fanteria, impie¬ 
gato alla Banca d’Italia di Son¬ 
drio, Silvio Garbellini tirò fuori 
dal portafogli un piccolo notes 
grigio e cominciò a leggere quel 
che aveva scritto vent’armi pri¬ 
ma. Era stato il capo ufficio ci¬ 
fra al comando della Divisione 
e conosceva più degli altri il sus¬ 
seguirsi degli eventi. A comin¬ 
ciare dall’S settembre 1943,una 
sera pigra di scirocco che sner¬ 
vava le membra. La notizia del¬ 
l’armistizio creò esplosioni di 
gioia tra i greci e gli italiani. Poi 
il comando ordinò il coprifuoco 
e cominciarono i giorni dell’an¬ 
goscia, con i tedeschi che esige¬ 


vano la resa della Divisione e la 
consegna delle armi e gli italia¬ 
ni che cercavano di guadagnare 
tempo; le trattative del generale 
Antonio Gandin, il comandan¬ 
te, con il generale Hubert Lanz; 
i contraddittori ordini del Co¬ 
mando supremo di Brindisi do¬ 
ve erano scappati il re, Bado¬ 
glio, la corte, i generali; le inti¬ 
midazioni, le minacce, gli ulti¬ 
matum disonorevoli, le ambi¬ 
guità dei tedeschi; le incertezze 
del generale italiano che aveva 
sempre operato negli stati mag¬ 
giori ed era adesso al suo primo 


comando di grande unità, i suoi 
errori, come quando, per mo¬ 
strare buona volontà, abbando¬ 
nò la posizione strategica di 
Kardakata che lega il Nord del¬ 
l’isola e la penisola di Paliki do¬ 
ve erano acquartierati i tede¬ 
schi. Gli uomini della Divisione 
Acqui (il 17°e il 317° fanteria, 
un reggimento di artiglieria, 
due compagnie di mitraglieri, in 
totale 11.500 soldati e 525 uffi¬ 
ciali) erano inquieti. Volevano 
sì tornare a casa, ma con le armi, 
e di fronte alle promesse dei ple¬ 
nipotenziari della Wehrmacht 
che si rivelavano sempre più bu¬ 
giarde, diventavano antitede¬ 
schi in maniera intransigente, 
soprattutto gli artiglieri. Il 13 
settembre, due motozattere te¬ 
desche cercarono di approdare 
ad Argostoli. Le batterie del- 
r33° artiglieria aprirono sponta¬ 
neamente il fuoco che causò la 
morte di cinque tedeschi e molti 
feriti. 

Poi i tempi si accorciano. I tede¬ 
schi premono. Gandin è un ge¬ 
nerale colto e informato, cono¬ 
sce il quadro del conflitto e sa 
che nonostante le sollecitazioni 
fatte al Comando supremo, la 
Divisione Acqui non può atten¬ 
dersi aiuti dagli alleati perché i 
Balcani sono al di fuori dei pia¬ 
ni della guerra angloamericana. 
Dopo l’armistizio, i soldati ita¬ 
liani si trovarono privati di ogni 
garanzia. I tedeschi considera¬ 
no infatti franchi tiratori, passi¬ 
bili di fucilazione, quanti non si 
arrendono. Gandin consulta i 
cappellani militari, vuole cono¬ 
scere, in quello che viene chia¬ 
mato «referendum», le opinioni 
dei soldati. Non è una violazio¬ 
ne della disciplina militare, la 
sua, non è il soviet, come viene 
detto acidamente in questi anni, 
è solo un atto di rispetto umano, 
privo di ufficialità, in un mo¬ 
mento di gravi scelte. Gli uomi¬ 
ni si esprimono senza incertez¬ 


ze, vogliono combattere contro 
i tedeschi. Ma la decisione è so¬ 
lo del generale. 

La battaglia è cruenta. Gli 
Stukas, soprattutto, rendono im¬ 
possibile ogni resistenza. Fino 
al 22 settembre, la Divisione 
Acqui fa eroicamente fronte: 
1200 soldati, con 65 ufficiali ca¬ 
dono in combattimento. Poi la 
resa, con una tovaglia bianca 
della mensa e il massacro, le fu¬ 
cilazioni, gli eccidi, la furia fe¬ 
roce che disonora la Wehrma¬ 
cht. Cinquemila soldati e uffi¬ 
ciali, prigionieri che dovrebbe¬ 


ro essere intoccabili, vengono 
fucilati, martirizzati, bruciati, a 
Valsamata, Pondikos, Pharsa, 
Daphni. Si può parlare soltanto 
di odio e di vendetta. 

Perché si parla di Cefalonia più 
di sessant’aimi dopo? Perché 
nei giorni scorsi la magistratura 
di Monaco di Baviera ha aperto 
un procedimento giudiziario 
contro un ufficiale e un sottuffi¬ 
ciale. Il generale Lanz, condan¬ 
nato nel 1948 dal Tribunale di 
Norimberga a 12 anni di reclu¬ 
sione per le atrocità delle sue 
tmppe a Cefalonia, se la cavò a 
buon mercato: nel 1951 era già 
in libertà. 

Come si può definire quel che 
accadde a Cefalonia? Non con¬ 
ta molto discutere se rappresen¬ 
tò o meno un momento fondati¬ 
vo della Resistenza o respinge¬ 
re quell’ipotesi con sdegno. 
Conta invece dire che a Cefalo¬ 
nia ci fu, tra i soldati dell’eserci¬ 
to italiano, un soprassalto di di¬ 
gnità e di coraggio che il fasci¬ 
smo non era riuscito a cancella- 


Esiste un’altra ragione per cui è 
doveroso non dimenticare la Di¬ 
visione Acqui, con le sue mo¬ 
strine gialle, ed è la campagna 
aggressiva e spesso indecente 
della cultura politica più retriva 
di oggi contro quel che decisero 
quei soldati a prezzo della vita. 
Il voler combattere, il famoso 
«referendum». 

Sergio Romano scrisse (germa- 
io-febbraio 2001) su Nuova Sto¬ 
ria Contemporanea, la rivista re¬ 
visionista, un articolo intitolato 
«Cefalonia, una pagina nera del¬ 
la storia militare italiana». E sul 
Corriere della Sera del 24 apri¬ 
le scorso ha ribadito i suoi con¬ 
vincimenti. Assolutamente le¬ 
gittimi, anche se manchevoli di 
qualche conoscenza e di qual¬ 
che curiosità bibliografica 
(Christph U. Schminck-Gusta- 
vus; Gian Enrico Rusconi e an¬ 
che una raccolta di poesie di 
Luigi Ballerini, Cefalonia, ap¬ 
pena uscito nello specchio di 
Mondadori: la violenza e il po¬ 


tere, il carnefice e la vittima). 

Il presidente Ciampi, nel 2001, 
visitò Cefalonia e ricordò con 
commozione i soldati e gli uffi¬ 
ciali che decisero di non cedere 
le armi, tennero fede al giura¬ 
mento, scelsero di combattere e 
di morire per la patria. Mario Pi- 
rani, su la Repubblica, ha cerca¬ 
to per anni, pressoché solo, di 
usare con tenacia e con intelli¬ 
genza gli argomenti della verità 
e della ragione. 

Ha scritto il 9 maggio ultimo: 
«Se oggi, quasi quotidianamen¬ 
te, qualcuno si affanna per dele¬ 
gittimare la Resistenza, spiega¬ 
re che persino i martiri di Cefa¬ 
lonia erano degli insubordinati 
di cui sarebbe meglio tacere, in¬ 
vocare una pacificazione livel¬ 
latrice tra chi collaborava ad 
Auschwitz e chi ci finiva, ebbe¬ 
ne questo si spiega soltanto nel 
quadro della strategia di una de¬ 
stra anomala che ambisce a le¬ 
gittimare la sua andata al potere 
in antitesi alle radici storiche 
della Repubblica». 


Nicola T ranfaglia 

Segue dallAi Prima 

Confesso che, se non avessi letto 
queste dichiarazioni sulle principa¬ 
li agenzie di stampa, avrei avuto 
qualche difficoltà a credere che un 
ministro della Repubblica, nomina¬ 
to secondo la Costituzione dal Ca¬ 
po dello Stato potesse accumulare 
in un discorso cosi breve e sincopa¬ 
to un numero cosi alto di offese agli 
organi costituzionali della repubbli¬ 
ca e alla nostra stessa costituzione 
tuttora vigente. 

Dire che «non c’è nulla da festeggia¬ 
re» significa affermare che il sacrifi¬ 
cio dei centomila italiani che sono 
morti per far affermare in Italia la 
democrazia e le libertà alla base del¬ 
la costituzione contro il pericolo na¬ 
zista e fascista non ha nessun signi¬ 
ficato e che un deputato che rappre¬ 
senta la nazione, e fa parte inoltre 
del governo come ministro, si sente 
completamente estraneo al sistema 
di valori e di principi che sono alla 
base della Repubblica italiana. 
Aggiungere quindi che il Presiden¬ 
te della Repubblica, come i presi¬ 
denti delle Camere e i rappresentan¬ 
ti delle forze politiche di governo e 
di opposizione, oltre che le maggio¬ 
ri autorità civili, militari e religiose 
che hanno partecipato alla festa del¬ 
la Repubblica avrebbero dovuto 
astenersene o almeno presentarsi 
con un segno di lutto al braccio ha 
un suono grottesco soprattutto per¬ 
ché, accanto ai soldati e ai carabi¬ 
nieri morti tempo fa in Iraq, mette 
in luce nelle parole di Calderoli 
un’autentica sciocchezza che non 
dovrebbe ritrovarsi sulla bocca di 
un minisùo come di un parlamenta¬ 
re. Dire cioè che la sovranità è stata 
sottratta al popolo italiano perché il 
Parlamento ha approvato la costitu¬ 
zione europea invece di sottoporla 
al referendum popolare non ha nes¬ 
sun senso, visto che l’articolo 1 del¬ 
la Costituzione repubblicana tutto¬ 
ra vigente affenna al secondo com¬ 
ma dell’articolo 1 che «la sovranità 
appartiene al popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costi¬ 
tuzione» e che, alTintemo di questa 


regola, generale è stato proprio il 
governo di cui Calderoli fa parte de¬ 
cidere se indire un referendum co¬ 
me è avvenuto in Francia e in Olan¬ 
da 0 se sottoporre,come è avvenuto, 
il trattato costituzionale europeo all' 
approvazione parlamentare,come 
appunto è avvenuto. 

Ci troviamo insomma di fronte a un 
fatto intollerabile che riguarda una 
forza,la Lega,che partecipa a pieno 
titolo al governo Berlusconi e un 
ministro che sembra vivere in un 
mondo a parte nel quale attacca i 
suoi colleghi come il governo, il 
Parlamento, il Presidente della Re¬ 
pubblica senza rendersi conto (al¬ 
meno così pare) dell’assurdità della 
situazione. Ma è possibile che, di 
fronte a insulti e strafalcioni come 
quelli che abbiamo citato fino a 
questo momento, non giunga dalle 
più alte cariche dello Stato, dal Qui¬ 
rinale, come dalle presidenze delle 
due Camere, un richiamo energico 
a quei valori di dignità e di fedeltà 
alla Costituzione che dovrebbero 
costituire la base necessaria di ogni 
incarico ministeriale? 

Come è possibile diffondere tra gli 
italiani la consapevolezza dei valo¬ 
ri fondamentali della democrazia 
repubblicana se un ministro della 
Repubblica è il primo a schernirli e 
a negarli pubblicamente? 

E come si fa a sostenere ancora da 
parte della maggioranza di centro- 
destra e del governo che si vuole in¬ 
tervenire soltanto sulla seconda par¬ 
te della Costituzione con il disegno 
di legge numero 2544-B se poi si 
permette all’onorevole Calderoli di 
uscire in dichiarazioni che suonano 
come una beffa soieime di fronte al¬ 
le celebrazioni della Repubblica 
onorate dalla presenza delle massi¬ 
me autorità a cominciare da quella 
del Capo dello Stato? 

Di fronte a interrogativi gravi come 
quelli emersi da questo ultimo, pie¬ 
toso episodio legato al ministro le¬ 
ghista non si può fare ancora una 
volta finta di nulla ma è necessario 
intervenire con chiarezza pena il de¬ 
finitivo screditamento di un gover¬ 
no cui già il Paese imputa responsa¬ 
bilità assai gravi sul piano economi¬ 
co e sociale. 


Claudio Fava 

TmfK 

Il golletto degli euroscettici e il rischio di un’Europa senz’anima 


C J è un filo di comune, spensierata 
idiozia che raccoglie in questi gior¬ 
ni le manifestazioni di letizia per la dop¬ 
pia bocciatura del trattato costituzionale 
europeo, prima in Francia e due giorni fa 
in Olanda. Sono immagini brevi e memo¬ 
rabili, come i brindisi in canotta verde dei 
leghisti con lo spumantino tiepido davan¬ 
ti alla sede del Carroccio o le battutacce 
del vicepremier Tremonti su Hitler e la 
grigia Europa dei burocrati (niente a che 
vedere, ci mancherebbe, con la fertile fi¬ 
nanza creativa del governo Berlusco¬ 
ni...). Abbiamo fatto un'indigestione di 
cattivo gusto, permettendo a ciascun eu¬ 
roscettico di commentare il risultato dei 


referendum come più gli aggradava: chi 
aveva appena salvato il socialismo, chi 
s'era finalmente sbarazzato dei marocchi¬ 
ni e dei turchi in una botta sola... Curva 
sud, insomma. Però non serve cavarcela 
così. Non serve la piazzetta al naso con cui 
adesso si commenta il voto sulle terrazze 
romane del centrosinistra. Non serve l'al¬ 
gida alzata di spalle del presidente Barro- 
so che tanto si va avanti comunque. Non 
serve far finta che non sia accaduto nulla 
illudendosi che l'Europa resti un messag¬ 
gio felice e condiviso come accadeva fino 
a pochi anni fa. 

Dopo l'undici settembre è cambiato il sen¬ 
so comune della geografia. E cambiato il 


rapporto tra nord e sud. Sono cambiati i 
nostri valori, le nostre ambizioni, le no¬ 
stre paure. E soprattutto siamo cambiati 
noi. Felici di allargare l'Europa ad altri 
dieci paesi ma attenti a porre subito vinco¬ 
li feroci alla libera circolazione dei cittadi¬ 
ni (non a quella delle merci, naturalmen¬ 
te). Abbiamo scritto un trattato costituzio¬ 
nale volenteroso ma verboso fino alla no¬ 
ia, senza riuscire a far percepire quel salto 
di qualità che rendesse l'Europa un con¬ 
cetto concreto. 1 governi sono rimasti ge¬ 
losi custodi delle loro competenze, i setto¬ 
ri politici più importanti sono stati tenuti 
fuori dalla portata delle istituzioni euro¬ 
pee, non siamo riusciti nemmeno a dotar¬ 


ci di una politica estera che fosse degna di 
questo nome e che avesse un briciolo di 
autonomia dai singoli governi europei. 

La costituzione europea, certo, migliora, 
smussa, definisce, completa, amplia... 
Ma la sensazione è che resti una cosa a 
metà, né carne né pesce, né il coraggio 
della navigazione in mare aperto né la 
prudenza di chi non vuole lasciare il pro¬ 
prio porto. Insomma, quest'Europa non ri¬ 
scalda i cuori. Non appassiona. Non sce¬ 
glie. E alla fine hanno scelto loro: i tiepi¬ 
di, i prudenti, gli euroscettici, i guardiani 
dell'ideologia. Felici di questo golletto se¬ 
gnato all'ultimo minuto. Oggi è la loro ru¬ 
morosa festa. Domani si vedrà. 


A Cefalonia ci fu, tra i soidati 

deii’esercito itaiiano 

un soprassaito 

di dignità e di coraggio 

che ii fascismo 

non era riuscito a canceiiare 
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Le sfide cha abbàmo davanti 


Romano Prodi 

Segue dalla Prima 

Il duplice no alla Costituzione 
che scuote TUnione Europea e i 
giudizi, tanto negativi quanto 
inoppugnabili, sullo stato della 
nostra economia e dei nostri con¬ 
ti pubblici arrivati dalle organiz¬ 
zazioni intemazionali, aecresco- 
no ulteriormente le nostre respon¬ 
sabilità. Attrezzandoci per dare 
risposte all’altezza delle sfide 
che ci stanno davanti, la nostra 
prima e più solida è e resta la no¬ 
stra Costituzione. In essa sono 
racchiusi i valori più profondi 
della Repubblica. Per questo, 
l’abbiamo tenacemente difesa e 
siamo impegnati a difenderla in 
futuro di fronte a proposte di 
cambiamento che ne alterano 
profondamente la natura e le re¬ 
gole di fùnzionamento. È la fedel¬ 
tà ai valori di fondo della nostra 
Costituzione che ci potrà permet¬ 
tere di aggiornarla per rispondere 
alle nuove esigenze della società 
italiana, così cambiata in questi 
quasi sessanf anni. La fedeltà ai 
valori fondanti della nostra Re¬ 
pubblica non sarebbe completa 
se non confermassimo oggi la no¬ 
stra scelta per quell’Europa che 
ci ha offerto, durante tutti questi 
anni, il quadro di riferimento e la 
garanzia per lo svolgimento del 
nostro progetto nazionale e che 
oggi, grazie all’allargamento, va 
estendendo un’area di pace e sta¬ 
bilità a tutto il continente. Ciò è 
tanto più vero in questi giorni co¬ 
sì drammatici per fUnione Euro¬ 
pea. In un momento storico in cui 
le sfide intemazionali, le minac¬ 
ce alla pace e i cambiamenti det¬ 
tati dall’irrompere di nuovi Paesi 
sulla scena mondiale rendono la 
dimensione e la coesione euro¬ 
pea ancora più necessarie, i refe¬ 
rendum francese e olandese ci 
impongono di riflettere sul senso 
di questo voto e ci caricano tutti, 
e noi italiani per primi, di nuove 
ed accresciute responsabilità. Di 
fronte a questi eventi si può usci¬ 
re con un arretramento o con nuo¬ 
ve proposte che confermino il 
cammino europeo e ne consolidi¬ 
no le basi. Per l’Italia, il più fragi¬ 
le tra i grandi Paesi europei, la 
scelta obbligata è stata in passato 
e dovrà essere ancor più in futuro 
quella di una forte integrazione, 
garantita da istituzioni comuni. 
La politica degli ultimi anni di¬ 
mostra che il nostro Paese ha solo 
da perdere quando non investe 
sul comune interesse europeo tra¬ 
mite le istituzioni dell’Unione e 
si affida, invece, ai rapporti di 
forza e di convenienza tra gli Sta¬ 
ti. Quando si sposta il confronto 
su questo campo e si dimentica 
che, per noi, interesse nazionale 
ed interesse europeo sono una co¬ 
sa sola, l’Italia non può che risul¬ 
tare sconfitta. Per proteggere, 
consolidare e far progredire 
l’Unione Europea si richiede og¬ 
gi un impegno forte, convinto ed 
intelligente. Il duplice no di due 
Paesi fondatori come Francia ed 
Olanda impone una riflessione 
profonda e sconsiglia risposte af¬ 
frettate. Servono proposte nuove 
e concrete che permettano all’Eu¬ 
ropa di progredire nel suo cammi¬ 


no. In questa decisiva stagione, 
l’Italia, depositaria di uno straor¬ 
dinario patrimonio di esperienza 
e di competenza sulle materie eu¬ 
ropee, non può essere passiva. La 
solidarietà europea è ancora più 
necessaria oggi, nel più grave e 
prolungato periodo di crisi eco¬ 
nomica di tutta la storia repubbli¬ 
cana. 

La produzione industriale è fer¬ 
ma da cinque anni, la produttività 
è in diminuzione, le nostre espor¬ 
tazioni crollano ed il disavanzo 
pubblico, nonostante lo sciagura¬ 
to periodo dei condoni, è al di 
fuori di ogni controllo. Siamo sta¬ 
bilmente l’ultimo dei 25 Paesi eu¬ 
ropei in termini di crescita. In po¬ 
chi anni siamo arrivati al di sotto 
della media del reddito di tutti i 
Paesi europei. Sono ben lontani i 
tempi in cui potevamo immagina¬ 
re di avere avviato un insegui¬ 
mento ai Paesi più avanzati desti¬ 
nato al successo! E che senso di 
vergogna e di rabbia proviamo 
tutti quando su tutta la stampa in¬ 
temazionale leggiamo, come un 
dato ormai acquisito, che l’Italia 
è il grande malato deU’Europa! 
Questo malato deve guarire. E 
può guarire solo con cure forti e 
che durino nel tempo. Perché 
possano essere accettate e soste¬ 


nute dagli italiani, queste cure de¬ 
vono essere eque e solidali. L’Ita¬ 
lia, infatti, non ha solo smesso di 
crescere ma è divenuta diseguale 
in modo ormai intollerabile. A 
questo fine, abbiamo bisogno di 
una politica che sia fondata su ro¬ 
buste basi tecniche ma, soprattut¬ 
to, che sia sorretta da un profon¬ 
do senso etico. Per rimettere in 
sesto l’Italia, per mettere ordine 
nei conti pubblici e far di nuovo 
correre le nostre imprese, si im¬ 
porranno decisioni radicali. Esse 
saranno accettate solo se il loro 
peso sarà proporzionato alla ro¬ 
bustezza delle spalle che lo do¬ 
vranno sostenere. Tali misure 
hanno prima di tutto bisogno di 
verità. E la verità è che la nostra è 
una malattia solo in parte comu¬ 
ne al resto dell’Europa. Il nostro 


è innanzitutto e soprattutto un 
male italiano. Non è l’euro che ci 
colpisce perché, mentre le nostre 
esportazioni crollano, la Francia 
mantiene la sua quota del com¬ 
mercio mondiale e la Germania 
la accresce fortemente. Quello 
che si richiede è un cambiamento 
della nostra struttura produttiva. 
L’Italia non può affrontare il nuo¬ 
vo secolo con i prodotti, le spe¬ 
cializzazioni e i metodi produtti¬ 
vi del secolo precedente. Ripeto 
quanto dico da molti anni: il siste¬ 
ma produttivo italiano è come un 
meccano che deve essere smonta¬ 
to e rimontato pezzo per pezzo. E 
penso non solo all’industria, che 
rimane il fondamento del nostro 
benessere, ma anche ai servizi, 
vittime di strutture corporative e 
di rendite di posizione che, da so¬ 
stegno allo sviluppo, li hanno tra¬ 
sformati in elemento di freno e di 
ritardo. Affrontare queste sfide 
con le attuali regole che governa¬ 
no la pubblica amministrazione, 
la giustizia, la scuola, l’universi¬ 
tà e la ricerca non é in alcun mo¬ 
do possibile. Concorrenza e rico¬ 
noscimento dei meriti per garan¬ 
tire Tefficienza. Regole per ga¬ 
rantire la correttezza del gioco. 
Solidarietà e doveri per garantire 
l’equità tra i cittadini. Questi so¬ 


no i principi che noi proponiamo 
per avviare e rendere possibile la 
rivincita dell’Italia. Il risanamen¬ 
to non ci basta. Noi vogliamo che 
l’Italia ritrovi il gusto della vitto¬ 
ria. Non è ancora il tempo per tra¬ 
durre questi grandi obiettivi in un 
programma dettagliato di gover¬ 
no. Il nostro programma dovrà 
nascere dalla discussione e dal¬ 
l’analisi che abbiamo appena co¬ 
minciato e dovrà portare alla fine 
ad una sintesi nella quale si pos¬ 
sano riconoscere tutti gli elettori 
dell’Unione. Voglio, però, già da 
ora indicare alcune possibili li¬ 
nee di azione per mettere in prati¬ 
ca i principi che ho appena ricor¬ 
dato, sapendo che saranno i gio¬ 
vani per primi a giudicare la coe¬ 
renza e la credibilità delle nostre 
azioni. Noi abbiamo deluso i ra¬ 


gazzi e le ragazze, li abbiamo ab¬ 
bandonati ad una precarietà sen¬ 
za fine, abbiamo perso la loro fi¬ 
ducia. Dobbiamo valorizzare le 
loro risorse, alimentandoci al lo¬ 
ro idealismo e alla loro capacità 
di scandalizzarsi. Se uno dei prin¬ 
cipali elementi di disgregazione 
della nostra società è stata l’au¬ 
mento della disuguaglianza, la 
lotta contro l’evasione legale e 
l’illegalità è elemento essenziale 
per la ricomposizione tanto di 
una coesione sociale spezzata 
quanto di un perduto equilibrio 
dei conti pubblici. Le dimensioni 
che l’evasione ha assunto sono 
incompatibili con ogni forma di 
risanamento. Sono consapevole 
che non potremo passare alle pro¬ 
duzioni del nuovo secolo in un 
solo istante, ma alle nostre impre¬ 
se dobbiamo offrire il respiro di 
cui hanno bisogno per trasfor¬ 
marsi. Penso ad una significativa 
diminuzione del costo del lavoro 
tramite la riduzione dei contribu¬ 
ti fiscali che gravano su di esso. 
Non può certo prosperare un Pae¬ 
se in cui il lavoro è tassato più 
della rendita ed in cui gli investi¬ 
menti produttivi sono penalizzati 
rispetto a quelli finanziari. Ma an¬ 
che la riduzione dei costi non sa¬ 
rà sufficiente se il Paese non as¬ 
sorbirà fino in fondo una cultura 
della concorrenza, potenziando, 
trasformando e riformando il ruo¬ 
lo delle autorità di garanzia. E 
nemmeno sarà sufficiente senza 
un impegno prioritario e straordi¬ 
nario nello sviluppo delle risorse 
umane. Scuola, università e ricer¬ 
ca dovranno risolvere nella scala 
delle priorità e sull’impegno fi¬ 
nanziario del Paese. 

Tra le priorità non costose una ve¬ 
ra semplificazione delle regole 
della pubblica amministrazione e 
dei rapporti coi cittadini appare 
un complemento essenziale a tut¬ 
to quanto appena scritto. Poche 
regole ma rispettate. Sono questi 
i primi passi da compiere per fre¬ 
nare la discesa e poi aumentare il 
benessere dei nostri cittadini. Ta¬ 
le benessere non può, tuttavia, es¬ 
sere affidato ai soli beni indivi¬ 
duali e al semplice aumento del 
reddito di ciascuno di noi. Il no¬ 
stro benessere individuale dipen¬ 
de anche, e in alcuni casi soprat¬ 
tutto, dai beni di interesse genera¬ 
li e che chiamiamo collettivi. 
Aria, acqua, ambiente e salute 
non sono legati al nostro reddito 
ma all’organizzazione di una so¬ 
cietà consapevole. Noi dobbia¬ 
mo dare all’Italia questa consape¬ 
volezza. Non dimentichiamo, pe¬ 
rò, che in Italia c’è chi è privo an¬ 
che dei più elementari beni priva¬ 
ti e vive in condizioni di intollera¬ 
bile povertà. Per questi cittadini e 
per queste famiglie occorre co¬ 
struire una rete di protezione che 
oggi non esiste. La civiltà di un 
Paese si misura sulla cura per i 
più deboli. Capisco che tutte que¬ 
ste proposte sono necessariamen¬ 
te forti e radicali. Capisco anche 
che esse sono difficili da mettere 
in atto in un Paese in cui così dif¬ 
fusa è la sfiducia nei confronti 
della classe politica. In questi ca¬ 
si, la prima condizione per la cre¬ 
dibilità è il buon esempio. Come 
potremo chiedere sacrifici se non 
cominceremo noi a dare l’esem¬ 


pio, riducendo il costo della poli¬ 
tica. E penso alle spese per il fun¬ 
zionamento delle istituzioni e dei 
partiti, per le campagne elettora¬ 
li, per i trattamenti del personale 
politico. Un così impegnativo 
programma richiede tempi lun¬ 
ghi e una grande forza politica 
che lo faccia proprio e lo ponga al 
centro dell’azione quotidiana. 
Questo è il significato del proget¬ 
to politico che ho proposto a tutte 
le forze del centrosinistra e che 
gli italiani hanno compreso e pre¬ 
miato in ripetute prove elettorali. 
L’Unione e l’Ulivo sono necessa¬ 
ri non solo per vincere le elezioni 
ma anche, e soprattutto, per poi 
potere prendere le decisioni di 
governo necessarie a fare uscire 
il Paese dalla crisi che esso sta vi¬ 
vendo. L’Unione come titolare 
del programma di governo per la 
legislatura. L’Ulivo come sogget¬ 
to forte che lega più partiti con un 
patto che si proietta nel tempo ga¬ 
rantendo all’azione di governo 
forza, continuità e stabilità. Mai 
ho parlato di un partito unico ma 
di una federazione di partiti che 
valorizzi le storie, le culture, il ra¬ 
dicamento nella società e nel ter¬ 
ritorio delle forze che la compon¬ 
gono. Ho parlato di un soggetto 
visibile nel Paese e nelle istituzio¬ 


ni, capace di prendere impegni 
con gli elettori e dame conto. Un 
soggetto, quindi, necessariamen¬ 
te presente prima nella scheda 
elettorale e poi finalmente capa¬ 
ce di parlare in Parlamento con 
una voce sola. Se si vuole che 
l’alleanza di governo funzioni, 
oltre ed accanto ad un program¬ 
ma impegnativo per tutti perché 
costmito insieme, occorre un 
punto di riferimento forte che 
svolga nelTUnione una funzione 
di cerniera, operando ogni giorno 
contro le divaricazioni che, se an¬ 
che ci facessero guadagnare qual¬ 
che voto in più, renderebbero im¬ 
possibile l’azione di governo. 
Quello che ho in mente e che ho 
sempre avuto in mente non è un 
gmppetto di fedelissimi che si ag¬ 
giunga ad altri gmppi nella gara a 


chi è meno piccolo. Penso, inve¬ 
ce, a una grande forza politica e a 
un grande gmppo parlamentare 
che, con la qualità delle proprie 
proposte e con la propria forza 
numerica, siano al servizio del¬ 
l’unità e della stabilità dell’intera 
coalizione. 

Questo è ciò di cui il Paese ha bi¬ 
sogno: adesso. Per questo moti¬ 
vo, pur nel rispetto assoluto delle 
decisioni prese e pur consapevo¬ 
le di una diversità di posizioni tra 
i partiti e dentro i partiti, voglio 
fare sentire ancora una volta il 
mio appello ad un’unità dell’Uli¬ 
vo che è indispensabile per la sal¬ 
vezza e la rinascita dell’Italia. 
Non sembrino, queste, né parole 
di circostanza né preoccupazioni 
per la piccola realtà della politica 
che dovrebbero essere messe da 
parte in un momento così diffici¬ 
le per il Paese. E’ proprio il senso 
della sfida che siamo chiamati ad 
affrontare che impone di prepara¬ 
re con il massimo della cura gli 
strumenti e i meccanismi di deci¬ 
sione che saranno indispensabili 
per adottare le politiche e le misu¬ 
re severe senza le quali l’Italia 
non potrà tornare a correre e a 
vincere. Solo un Paese unito riu¬ 
scirà a produrre le energie e a so¬ 
stenere lo sforzo necessario per 


la ripresa. E noi stessi, solo essen¬ 
do uniti, uniti nell’Unione e uniti 
nell’Ulivo, potremo credibilmen¬ 
te concorrere a promuovere e, se 
premiati dagli elettori, a guidare 
questo progetto di riscossa nazio¬ 
nale. Per questo, dentro l’Ulivo e 
dentro TUnione, si richiedono 
senso della responsabilità, spirito 
unitario e onestà nelle scelte. 
Queste sono le mie convinzioni. 
In ogni caso ognuno, individuo o 
partito, assuma le proprie decisio¬ 
ni e la propria collocazione, ac¬ 
compagnando il rispetto chiesto 
per la propria scelta a quello do¬ 
vuto per le scelte degli altri. Cosi 
come siamo già riusciti nel passa¬ 
to, confido che anche oggi riusci¬ 
remo a fare le nostre scelte in li¬ 
bertà e a risolvere i problemi del¬ 
le singole forze politiche senza 


mettere in causa la nostra unità. 
Un contributo decisivo ad una se¬ 
rena soluzione delle questioni 
che toccano i singoli partiti verrà, 
peraltro, da un parallelo impegno 
a regolare in modo trasparente ed 
ordinato le questioni che toccano 
l’intera coalizione. Penso, in pri¬ 
mo luogo, al percorso che ci deve 
portare alla definizione del no¬ 
stro comune programma di go¬ 
verno. Alla fine, e tanto più in ca¬ 
so di non risolte contraddizioni 
su punti decisivi, credo che do¬ 
vremmo prendere in considera¬ 
zione l’ipotesi di una grande as¬ 
semblea programmatica attraver¬ 
so il coinvolgimento diretto dei 
nostri elettori. Regole di compor¬ 
tamento condivise ed impegnati¬ 
ve non ci serviranno, tuttavia, sol¬ 
tanto per arrivare ad una positiva 
conclusione del nostro impegno 
programmatico. Esse sono e sa- 
raimo indispensabili, giorno do¬ 
po giorno, per dare ordine alla no¬ 
stra azione, consolidare l’abitudi¬ 
ne ad un lavoro in comune, mo¬ 
dellare un approccio sempre più 
condiviso ai problemi del nostro 
Paese e del nostro tempo. Sono 
sicuro che, se avessimo potuto di¬ 
sporre di abitudini di lavoro con¬ 
solidate e di regole condivise e ri¬ 
spettate, avremmo fronteggiato 
con maggiore efficacia e unità an¬ 
che l’ultima vicenda relativa al 
rinnovo dei vertici della Rai. Da 
ultimo ma non ultimo, credo che 
dovremmo con serenità conside¬ 
rare anche l’eventualità di riapri¬ 
re un confronto aperto e colletti¬ 
vo sulla guida dell’Unione. Al¬ 
l’indomani delle elezioni regio¬ 
nali, avevamo tutti convenuto di 
leggere nel voto un invito ad an¬ 
dare avanti con l’assetto e le linee 
che ci avevano portato alla vitto¬ 
ria. Su mia proposta avevamo 
quindi, di nuovo tutti insieme de¬ 
ciso di accantonare le primarie 
come strumento per la scelta defi¬ 
niva della leadership. Sembrò al¬ 
lora a tutti che non fosse saggio 
riaprire un problema che tutti rite¬ 
nevamo ormai risolto. Negli ulti¬ 
mi giorni, ho potuto, invece, con¬ 
statare che il problema sembra es¬ 
sere tornato di attualità e che 
quella che era parsa, solo poche 
settimane fa, una scelta dettata 
dalla saggezza viene riconsidera¬ 
ta e presentata come il frutto del¬ 
la fretta o dell’interesse persona¬ 
le. 

Sono considerazioni che merita¬ 
no di essere considerate e valuta¬ 
te con il massimo del rispetto, 
della serenità e dell’impegno. E 
credo che dovremo farlo ora, gui¬ 
dati dalla ferma convinzione che 
questi problemi sono troppo im¬ 
portanti per non essere portati al¬ 
la luce del sole e risolti in piena 
consapevolezza, in modo condi¬ 
viso e impegnativo per tutti. I 
problemi dell’Italia non ci con¬ 
sentono né di essere divisi né di 
dare vita ad un governo qualsiasi. 
Un governo che nascesse segna¬ 
to da ombre e sospetti, un gover¬ 
no che fosse privo della compat¬ 
tezza necessaria per assumere de¬ 
cisioni difficili sarebbe un gover¬ 
no qualsiasi. E questo noi non 
possiamo permettercelo e non 
possiamo permetterlo. 

tratto dal sito www.romanoprodi.it 



Indispensabile per la rinascita 
del Paese è l’unità dell’Ulivo 
E l’Ulivo deve per forza 
essere presente nella scheda 
elettorale e parlare 
con una sola voce in Parlamento 



Credo che dovremo con serenità 
riaprire un confronto aperto 
e collettivo sulla guida dell’Unione 
Tutti insieme avevamo deciso 
di accantonare le primarie ma ora 
quella scelta va riconsiderata 


Canumniamo insieme, la strada è 


Caro direttore, 

10 scorso 27 maggio si è riunito 
a Roma l’esecutivo nazionale 
dell’Italia dei Valori per esami¬ 
nare la situazione politica che 
si è venuta a creare nel eentrosi- 
nistra a seguito della decisione 
della Margherita di non parteci¬ 
pare alla lista unitaria dell’Uli¬ 
vo. 

11 partito ha deliberato di con¬ 
fermare e rinnovare a Romano 
Prodi la fiducia per l'azione ed 
il chiarimento politico che sta 
portando avanti sia aH'intemo 
della coalizione che nel paese, 
ovviamente nel pieno rispetto 
delle decisioni assunte dalla 
Margherita, di cui dobbiamo 


prendere atto e da esse riparti¬ 
re, senza ulteriori indugi e recri¬ 
minazioni. 

Oggi noi dell’Italia dei Valori 
siamo più che mai interessati a 
verificare fino in fondo la per¬ 
corribilità di una strada comu¬ 
ne in prospettiva di una sempre 
maggiore integrazione delle 
forze politiche che si rifanno al 
progetto originario dell'Ulivo 
del '96 che Romano Prodi ha 
così bene hai interpretato ed in¬ 
terpreta. Per "strada comune" 
intendiamo riferirci irmanzitut- 
to alla possibilità di individua¬ 
re liste comuni alle prossime 
elezioni politiche ma anche e 
soprattutto percorsi politici e 


programmatici unitari. 

Saremo quindi a fianco di Ro¬ 
mano Prodi in questo suo tenta¬ 
tivo di rinnovamento della poli¬ 
tica (e della classe politica), 
sempre però che lui riesca a 
convincere gli altri alleati recal¬ 
citranti ad aprire le porte della 
"casa comune" anche a noi. 
Noi non poniamo veti e vor¬ 
remmo tanto che altri facessero 
altrettanto. Il nostro avversario 
politico comune è il centrode¬ 
stra e non serve a nulla conti¬ 
nuare a farci guerra fra noi. 
Sbaglia quindi chi ritiene che la 
nostra richiesta di entrare a far 
parte organica dell'Ulivo sia un 
gesto di debolezza politica. Lo 


facciamo come atto di respon¬ 
sabilità e di maturità politica. 
D'altronde qualcuno deve pure 
incominciare. 

Segnalo, a proposito della "con¬ 
sistenza" di IDV, che a tutt'og- 
gi siamo presenti con nostri 
rappresentanti al Parlamento 
europeo, al Senato della Repub¬ 
blica ed in ben diciassette Con¬ 
sigli regionali (oltre che in in¬ 
numerevoli Consigli provincia¬ 
li e comunali). Molti sono an¬ 
che i nostri iscritti che hanno 
assunto incarichi di governo 
nelle Regioni, nelle Province, 
nei Comuni e negli Enti. Anche 
il consenso dell'opinione pub¬ 
blica - nonostante gli ostruzio- 


la stessa 


nismi ed i silenzi della "stampa 
e della TV" - ci è potenzialmen¬ 
te favorevole, tanto è vero che 
in un recentissimo sondaggio 
commissionato e pubblicato da 
un noto settimanale veniamo 
"quotati" intorno al 2% (prati¬ 
camente in linea con gli altri 
partiti minori della coalizione). 
Siamo quindi una forza politica 
"viva e reale" che ben può - e 
fortissimamente vuole - colla¬ 
borare con tutte le forze politi¬ 
che della coalizione per vince¬ 
re le prossime elezioni politi¬ 
che. Ad esse diciamo: "aiutate¬ 
ci ad aiutarvi". 
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cinema 1 


venerdì 3 giugno 2005 


ìfj 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili Jedi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. 11 vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Sk)rwalker rischia di morire... 


Quo vadis baby? Sin City 


Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato aU'omonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 


Tratto dal celebre fumetto di Frank 
Miller, il film racconta le imprese 
deliranti di personaggi sadici in un 
mondo totalmente corrotto. Tre storie 
di sangue ambientate nella Città del 
Peccato: John Hartigan, ultimo 
poliziotto onesto che salva una 
bambina da un pedofilo, Marv, un 
uomo che decide di vendicare il suo 
unico amore, Dwight, investigatore 
privato che cerca di difendere alcune 
prostitute da un poliziotto corrotto. 
Noir iperviolento e in bianco e nero. 


di George Lucas 


Fantascienza di Gabrieie Saivatores 


Poiiziesco diRodriguezeMiller 


Triple Agent 


Francia, 1936. Fjodor, ex generale 
dell'esercito zarista, è una spia. 
Rifugiatosi a Parigi con la moglie 
Arsinoè, Fjodor è impegnato in 
molte delicate missioni all'estero. 
Ma per chi lavora? Stalin? I suoi 
aimici deU'Armata Bianca? Opporre 
per i nazisti? L'uomo sembra 
divertirsi a confondere le acque ma il 
clima di cospirazione e ambiguità 
rischia di trascinare nel groviglio di 
intrighi e tradimenti anche i rapporti 
privati. 


fantasy di Eric Rohmen 


Mysterious Skin Steamboy 


Neil vi veaNew York esi guadagna 
da vivere prostituendosi, Brian, vive 
con la madre ed è convinto che da 
piccolo sia stato rapito dagli Ufo. 1 
due erano compagni di scuola ed 
entrambi, da bambini, sono stati 
vittime di violenze sessuali. Mentre 
Neil crede di poter vivere "protetto" 
dalla corazza deU'indifferenza, Brian 
si rifugia in un mondo popolato da 
figure fantastiche. Ormai 
diciottenni, si troveranno ad 
affrontare il passato. 


Storia di tre generazioni di inventori 
ai tempi della regina Vittoria. Alla 
vigilia dell'Esposizione universale al 
giovane Ray viene recapitato un 
pacco contenente una sfera metallica 
inventata da suo nonno, Lloyd 
Steam. Si tratta di un congegno per 
produrre energia a vapore. 11 nonno 
vorrebbe che fosse patrimonio di 
tutta l'umanità, mentre il figlio 
Eddie, padre di Ray, vorrebbe 
utilizzarla per scopi meno nobili. A 
Ray la scelta. 


drammatico diGreggAraki 


drammatico di Katuhiro Otomo 


A cuFiA DI Pamela Pergolini 


Amatemi 

Nina, 35 anni, viene lasciata dal 
marito dopo quindici anni di 
matrimonio, senza una particolare 
spiegazione. Perplessa e svuotata si 
abbandona ad una profonda 
solitudine e ai ricordi. Poi una notte, 
un uomo, conosciuto per caso, le farà 
rivivere una sensualità e una 
sessualità sepolte da troppo tempo. 
Nina ritrova se stessa, una donna 
libera e curiosa e scopre una 
femminilità nuova. Presto sarà pronta 
per innamorarsi di nuovo. 


animazione di Renato De Maria 


Drammatico 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa,! Tel. 0106136138 

Star Wars; Episodio iil - La vendetta dei Sith 


21:00 (E 5,50; RId. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A N.P. 

SalaB N.P. 

Arìston 

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 Le ricamatrici 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Cineclub Fritz Lang 

Via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Manuale d'amore 

21:15 (E 5,50; RId. 4,50) 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 White Noise 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 La maschera di cera 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Infection 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom et Heaven 

15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 KungFusion 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Sin City 

14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:55-18:45-21:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Steamboy 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Mysterious Skin 

16:00-18:00-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15Tel.010413838 

La febbre 

21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo 

Via Innocenzo IV, 13rTei. 010586419 

Sala 1 N.P. 

Eden 

Via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Litigi d'amore 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La caduta 

18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Luci nella notte 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Mondovino 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

N.P. 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prò, 164 Tel. 0106121762 

Bay 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Odeon 

corso Buenos /^res, 83 Tel. 0103628298 

Sala Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 


Sala Sin City 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Oiimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

N.P. 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

N.P. 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

Le Crociate - Kingdom et Heaven 


19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Amatemi! 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

Star Wars: Episodio Ili • La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Infection 

17:45-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Kung Fusion 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Diventeranno famosi 

17:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


1 colori dell'anima - Modigliani 

20:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 


The Final Cut 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Steamboy 

17:00-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

16:45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La maschera di cera 

17:50-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala? 

Sin City 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom et Heaven 

16:15-19:15-22:15 (E7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

Sin City 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sithl8:t5-2t:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sithl7;l5-20:30 (E7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Saved! 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

viaRoccatagliaCeccardi, 18Tel. 010582461 

Salai 

N.P. 



Provincia di Genova 


Bogliasco 


Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Le Crociate - Kingdom et Heaven 

Campomorone 


15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ambra 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Sideways 


21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Mignon 

via Martìri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Ma quando arrivano le ragazze? 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Masone 


O.p Mons. Maccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Star Wars; Episodio lii - La vendetta dei Sith 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Rapallo 


Augustus 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Sala 1 Spanglish _ 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili • La vendetta dei Sith 


16:30-19:40-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 


16:30-19:40-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 La maschera di cera 


16:10-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Teatri 


Genova 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

AUDITORIUM MONTALE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 20.30 Via della Repubbuca ab di Gianni Clementi e 
Giampiero Rappa 

RIPOSO 

DUSE 

CARLO FELICE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

Oggi ore 20.30 La donna e il colonnello regia di Flavio Parenti, 
con gli Attori del Teatro Stabile di Genova 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

GARAGE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 20.30 Chi ha paora di Virginia Woolf? di Edward Albee, 

con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

GUSTAVO MODENA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

POLITEAMA GENOVESE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

Domani ore 21.00 Saggio di danza Arte e Danza 


Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Quo Vadis, Baby? 

Rossiglione 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Santa Margherita Ligure 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Sin City 

Sestri Levante 

16:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ariston 

viaE. Fico, 12 Tel. 018541505 

Gioco di donna 

17:00-20:00-22:20 (56,50; Rid. 4,50) 

Centrale 

Via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:i 5-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante 

piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Sin City 

20:15-22:40(56,50; Rid. 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 

20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sanremo 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 

15:30-22:30(57,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Star Wars: Episodio ili - La vendetta dei Sith 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-22:30(57,00; Rid. 4,00) 

Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Rooft KungFusion 

15:30-22:30(57,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 La maschera di cera 

20:00-22:30(57,00; Rid. 4,00) 

SharkTale 

15:30-17:10(57,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-22:30(57,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La caduta 

15:30-22:30(57,00; Rid. 4,00) 

Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

Via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

La via iattea 

20:00-22:00(55,16; Rid. 4,13) 

Il Nuovo 

Via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

La caduta 

19:30-22:00(56,50; Rid. 4,50) 

Megacine 

Tel. 199404405 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 
Sala? 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 


Sin City 

16:00-18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:15-20:30-22:30-00:30 (E7,50; Rid. 5,50) 

Star Wars; Episodio MI - 

La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star Wars; Episodio MI - 

La vendetta dei Sith 

16:00-18:30-21:30-00:15 (E7,50; Rid. 5,50) 

Kung Fusion 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

White Noise 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:30 (E7,50; Rid. 5,50) 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-l 9:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

La maschera di cera 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Infection 

16:30-18:30-20:20-22:20-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di La Spezia 


Lerici 


Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

L'uomo perfetto 


SAVONA 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 


Sala 1 Star Wars; Episodio MI - 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala? L'uomo perfetto 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 KungFusion 

(E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 White Noise 

16:00-19:00-22:10 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Sin City 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Clean 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Provincia di 

Atassie 

Ritz 

Via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Sin City 

Albenga 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ambra 

Via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Qua Vadis, Baby? 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor 

piazza Conridoni, 9 Tei. 018250997 

Sin City 

Borgio Verezzi 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Gassman 

Tel. 019669961 

Una lunga domenica di passioni 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Cairo Montenotte 

Cine Abba 

Via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Star Wars: Episedie Iil > 

Finale Ligure 

La vendetta dei Sith 

20:00-22:25 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Sin City 

Loano 

20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Sin City 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


UiiStore 


il negozio 
Online de 


l’Unità 



www.unita.it/store 

per informazioni tei 0266505065 dllieToDafilTIloof fax 0266505712 store@unita.it 

























































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

venerdì 3 giugno 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 1 colori dell'anima - Modigliani 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 II mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 LastDoys 

20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Terra promessa - Hotel Promised Land l6;l5-l8:20(E6,50;Rid.4,50) 

Agnelli 

via Sarpi.lllTel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferirio 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solfeilrio 2 Manuale d'amore 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 KungFusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 Clean 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 


14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Sala2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22;30(E6,70;Rid.4,50) 


Capitol 

via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

Centrale 

via Cario Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 
Sala 1 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Garetti, 4 Tel. 0118125128 

Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Salai 

Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 1 5:30-l 8;30-2l ;30 (E 7,00) 

Sala 5 

Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 1 6;30-l 9;30-22;30 (E 7,00) 


Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Saved! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Due Giardini 

via Montalco ne, 62 Tel. 0113272214 _ 

Sala Nirvana Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:00-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerass Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 16:00-20;00-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Sin City _ 15:55-18;00-20;15-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La storia del cammello che piange 

15:45-18;00-20;15-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20;30-22;30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 

corso Moncaiieri, 141 Tel. 0116615447 

Salai Hotel Rwanda _ 20;00-22:30(E6,00; Rid.4,50) 

Sala 2 Riposo 


Esedra 

ViaBagetti,30Tel. 0114337474 

Million Dollar Baby 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Fiamma 


corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 



Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio,53Tel.0118121410 

SalaChico Qld Boy _ 15:45-18:00-20;15-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:00-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Mysterious Skin 16:30-18:30-20;30-22;30(E7,00;Rid.4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323_ 


Salai 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei SHh 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

L'orizzonte degli eventi 

16:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Citypiex 

corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 3 WhiteNoise 14;30-16:30-18:30-20;30-22;30(E7,00;Rid.5,00) 


Sala 4 Le Crociate - Kingdom ot Heaven 1 4;30-l 7:1 o-l 9:55-22;35 (E 7,00; Rid. 5,oo) 

Sala 5 KungFusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


2022; 1 sopravvissuti (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Dark City (V.O) (Sottotitoli) 

15:45 (E 2,50) 


Il quinto elemento 

17:45 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Strange Days 

22:30 (E 2,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

Sin City 

17:00-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio III > La vendetta dei Sith 

15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:10-19:15(E7,00; Rid. 5,00) 


La maschera di cera 

22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Steamboy 

16:55-19:35-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Kung Fusinn 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

White Noise 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Quo Vadis, Baby? 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,00; Rid. 5,00) 


Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


Salai 

Old Boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

lufection 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tei. 0116500205 

Nuovo 

Riposo 


Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

Star Wars: Episodio III > La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili • La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusinn 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Qun Vadis, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


L'uomo perfetto 

20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Steamboy 

15:00-17:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Missione Tata 

20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:50-19:00-22:10 (E7,50; Rid. 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15Tel. 011531400 


Salai Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala? WhiteNoise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

vlaAcqui,2Tel. 0118190150 

L'uomo perfetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigliana 

Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 21;15(E6,50; Rld.4,50) 

Bardonecchia 

Sabrina 

vlaMedall,71 Tel. 012299633 

L'uomo perfetto 21;15 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111_ 

Sala Mazda Sin City _ 16;4Q-19:20-22;00 (E7,20; RId. 5,10) 

Sala 1 Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sith 

_15;2Q-18:30-21;30(E7,20;Rld.5,10) 

Sala 2 Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sithl7:30-20;30(E7,20; Rid. 5,10) 

Sala3 Kung Fusion _ 15;15-17;4Q-20:Q0-22;20 (E7,20; RId. 5,10) 

Sala4 La maschera di cera _ l7;0Q-l9:35-22;00 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala5 White Moise _ 15;50-18;0Q-20:20-22;40 (E7,20; RId. 5,10) 

Sala7 Le Crociate - Kingdom of Heaven _ l8:40-2l;40(E7,20;Rld. 5,10) 

Sala8 Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sithl7:20-22;30(E7,20; Rid. 5,10) 

L'uomo perfetto _2Q;20(E7,20;Rld.5,10) 

Sala9 Quo Vadis, Baby? _ 15:40-20;25(E7,20;Rld.5,10) 

Infection 18:10-22;45(E7,20; RId. 5,10) 

Borgaro Torinese 

Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

CINERASSEGNA (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

L'uomo perfetto 21 ;20 (E 6,00; RId. 4,50) 

Carmagnola 

Margherita 

vlaDenIzettI, 23Tel. 0119716525 

Sin City 21;30(E6,00;Rld.5,00) 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Quo Vadis, Baby? 21:15-22;20(E6,50;Rld.4,50) 


Universal 

piazza Cavbur, 2 Tel. 0119411867 

Sin City 20:10-22;30 

Chivasso 

Moderno 

via Rema,6Tel. 0119109737 

Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sith 

19:30-22;15(E6,00;Rid. 4,00) 


Politeama 

via 0rti,2Tel. 0119101433 

Sin City 19:40-22;05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ciriè 

Nuovo 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Collegno 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai Sin City _ 20:15-22;30 

Sala 2 Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sith 21 ;30 

Studio Luce 

Via Marliri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Quo Vadis, Baby? 20:30-22;30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Cuorgnè 

Margherita 

viaivrea, lOITel. 0124657523 

Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sith 21 ;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Giaveno 


S. Lorenzo 

Via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Star Wars; Episodio ili - La vendetta dei Sith 21;15(E7,00; Rld.5,00) 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

ti mio nuovo strano fidanzato 20:l 5-22;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Quo Vadis, Baby? 20:20-22;30 

Moncaiieri 


King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21 ;l 5 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 7,20) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:20-19:10-22:00 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La maschera di cera 

17:55-20:15-22:35 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Sin City 

16:00-18:25-20:55 (E 7,20) 

Sala 5 

Missione Tata 

20:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 17:45-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Diventeranno famosi 

17:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Clean 

20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 

star Wars; Episodio MI 

- La vendetta dei Sith 

17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Star Wars; Episodio III 

- La vendetta dei Sith18:25-21:15 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Kung Fusion 

15:50-17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Infection 

16:25-18:20-20:25-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

The Final Cut 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

White Noise 

16:15-18:25-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

La caduta 

17:00-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Steamboy 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salale 

Quo Vadis, Baby? 

18:05-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

None 



Eden 

Via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini,! Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 

Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 

1 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Sin City 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 WhiteNoise 

Pinerolo 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sin City 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Italia 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Star Wars: Episedie ili > La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 

Quande sei nate ncn puei più nascenderti 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

viaLuciano, IITel. 0121374957 

1 colori dell'anima - Modigliani 

Rivoli 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

La rivincita di Natale 

18:30-21:15(E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 

Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Sestriere 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Ripese 

Sayonara 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Ripese 

Settimo Torinese 

Petrarca Multisala 

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Salai Sin City 

21:30 

Sala 2 Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 

1 21:10 

Sala 3 La caduta 

Susa 

21:20 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tei. 0122622686 

Star Wars: Episedie lii > La vendetta dei Sitli 

Torre Pollice 

1 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Provincia meccanica 

Valperga 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Salai Sin City 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala? KungFusion 

Venaria Reale 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 Sin City 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 WhiteNoise 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

The Final Cut 

Villar Porosa 

20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Villastellone 

Jolly 

ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vinovo 


Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.30 La Commedia di Giuseppe 
Cardaselo 

Oggi ore 21.00 Americak Express regia 
di Marco Pejrolo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 
Mercoledì ore 20.45 La ukandiera di Car¬ 
lo Goldoni, con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. Of 15623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 


CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncaiieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 22.00 Le couinel des zouaves di 
Olivier Cadiot, con la Compagnie Ludovic 
Lagarde, Laurent Poitrenaux, regia di Lu¬ 
dovic Lagarde 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

DNDATEATRD 

piazza Cesare Auguste, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCDLD REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 21.30 Postales Caliejeras con 
la Comparila Tangoprotesta 

REGIO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncaiieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 


RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14-Tel. 0114360895 

Domani ore 22.00 La regina degù elfi di 
Elfriede Jelinek, con Roberta Cortese, re¬ 
gia di Lorenzo Fontana 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31^is - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza dell'Orato¬ 
rio S.Lorenzo di Venaria 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

RIPOSO 

VIGHALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCD GENERALE DALLA CHIESA 

Via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lenza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERBA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

Via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 







































































































































































































































